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ACCIAIO - FERRO - GHISA - RADIO 


COME SI PREPARANO 


Il ferro non'si trova în ri 


° 7 atura che allo # 
altri elementi, 


tato di combinazi 
TOV zione con 
( è principalmente coll'ossigeno (ematite, magnetite Ti 
monité) è col carbonio (siderite). i 


7 ; ; che, cioè le teridenze maggiori o mi- 
noti che hanno 1 corpi elementari a combinarsi tra loro per formate 
corpi composti. Consideriamo un ossido di ferro, la magnetite — ad 
esempio — o calamita naturale, che è un minerale abbondantissimo 
nell'Isola d'Eiba; in esso il ferro è combinato coll’ossigeno, Se) sotta 
l'azione di forte calore, mettiamo in contatto Ja magnetite con carbone, 

otterremo ita nuova combinazione chimica fra il carbone e l'ossiceno 
contenuto nel minerale essendochè fra questi due elementi esiste mag 
giore affinità che non tra l'ossigeno è il ferro; questo metallo resterà 
dunque liberato dall'ossigeno e colerà, fuso, più 0 meno puro. 
Ma, unita al minerale, trovasi una certa quantità della roccia dalla 
quale, fu estratto, che chiamasi ganga; nonchè altre sostanze, altre 
imtpitrità la cui presenza niccerebbe alle buone qualità meccaniche 
dei ferro; tutto ciò occorre dunque eliminare e lo-si fa sotto forma di è | 
scoria; secondo la natira chimica della ganga si aggiunge al minerale 
una od altra sostanza, tali da unirsi facilmente alla ganga, sotto l'azione 
dei calore, formando dei silicati (vetri impuri) facilmente fusibili e scor- 
revolî, che vengono a galleggiare sul metallo fuso che Sì va raccogliendo 
in fondo al forno, mentre l'ossigeno combinato col carbonio si svolge 
sotto forma di gas carbonico o di ossido di carbonio. | 
L'operazione di fondita si eseguisce entro alti-forni ossia in fomi 
di muratura, rivestiti di mattoni refrattarii, alti da 20 a 30 metri; in essi 
1 — Gutknst - Come si fanno, 


—:i2 — 


inerale misto al fondente ed uno di car- 
arbone bruciando in seno alla 
cone si 


viene caricato uno strato di m 
bon fossile, e così alternativamente; il c. 
- massa di carica la liquefa e nello stesso tempo la scompone, 


e è detto, 
Man mano che si estrae dal fondo del forno il metallo fuso, si ag- 
giungono dall'alto, nuove cariche, dimodochè il funzionamento è con- 


tinuo, 
Senonchè il ferro non si ottiene in qu 
puro, ma commisto ad una certa quanti 
esso, è reso fluido, mentre allo stato pur 
ha dunque della ghisa, 

Si rende pertanto ne: 


sesto modo allo stato di metallo 
tà di carbonio, in grazia di che 
o non sarebbe che pastoso. Si 


cessaria una nuova lavorazione per liberare 
il ferro fotalmente o parzialmente dal carbonio che contiene, Eliminando 
totalmente il carbonio avremo il ferro propriamente detto, il ferro dolce; 
se invece affineremo la ghisa greggia solamente in parte, lasciandovi 
una certa percentuale di carbonio avremo, il seconda di questa per: 


centuale maggiore 0 minore, delle ghise dotate di particolari qualità 
(fusibilità, durezza, fragilità, colore più o meno grigio, ecc.) 0 del ferro 
malleabile o fucinabile. Sono queste le denominazioni date al ferro 
che contiene meno del due per cento di carbonio, perchè — a differenza 
della ghisa — si può fucinarlo, cioè lavorarlo a martello od a pressione 


dopo averlo reso pastoso portandolo a temperatura sufficientemente 
alta; la proprietà del ferro di saldarsi su sè stesso a caldo, senza inter- 
‘posizione di altra lega 0 metallo, è preziosa. 

TI ferro malleabile si distingue ancora in: ferro dolce, quando con- 


‘tiene meno del 0.6% di carbonio e non è suscettibile di tempera, e in 
39) di carbonio ed è suscettibile di 


acciaio quando contiene da 0.0.2 2% 

9 tempera. 
È n Nel trattamento dei minerali di ‘ferro le funzioni chimiche del 
| carbone non sono sostituibili con altri elementi, perchè esso è com- 
ponente necessario della ghisa, e — allo; stato attuale della chimica — 
fion si conosce un corpo industrialmente più adatto per operare la 
‘one dei minerali di ferro. Ma nella sua funzione di produttore di 


calore, il carbone può essere economicamente sostituito dall'energia 


ce relativi, 
o elettrico trovò quindi le sue più importanti applicazioni 
rvegia dove abbondano le miniere di ferro e le cadute 


ji 
| 


; 
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Nella fig. 1 è TAppresentato 1° 
(Svezia), Esso è costituito d: 
a cupola nella quale 
(fig. I), due per fase 
Ihîttan. 


La volta presenta un orifizio Circolare — 
in comunicazione il crogiolo col rest 

e esto del s i 
questo ha Ja solita forma degli ste i SERI ST 
di minerale, fondente e 


zione, clipendentemente dalli 


alto forno elett 


rico di ‘T Fi 
Tande crogiolo c TORE 


da una véita 


lla corrente 
bifusata a ‘Trot- 


a un g 


reazioni che vi si Svolgoni 


s ono nei soliti modi sulla cari 
discendente. Gli elettrodi Arrivano quasi a contatto con la RAI pra 
Iecentie a che 
discende ssa in reazione. 


ede l'uso di 
sforo, ecc. e di minerali purissimi, 


Il carbone coke dà risultati meno buoni, 


Il forno lavora con un voltaggio di 40 a 90 volt e consuma 2 
kilowatt-ora e 21 ettolitri di carbone per tonnellata. L'econo 
carbone è di 37 a 3$ ettolitri rispetto agli alti forni ordinari. L 
rappresenta un alto forno elettrico în sezione. 

Il consumo degli elettrodi, fattore importante del costo della ghisa 
ottenuta, è di circa 7 Kg. per tonnellata di ghisa, 

Gli alti forni elettrici richiedono riparazioni più frequenti e più 
‘costose di quelli comuni e materiali refrattari più cari; ma danno, non- 


dimeno, buoni risultati per cuî sembrano destinati ad un grande av 
venire, 


.500 
mia di 
a fig. 2 


Non è detto però che non si possa ottenere il ferro dolce diretta- 
mente dai minerali senza passare per lo stadio di ghisa, Basta per que- 
sto insufilare nella massa metallica fusa, nel forno, una forte corrente 
d’aria sino ad ossidare tutto il carbonio in essa contento; ma questo "I 
procedimento, detto catalano perchè usato in Spagna, è ora abban- - : 
donato, e 

Ta decarburazione della ghisa sì fa in diver 
quello dovuto a Bessemer è ora uno dei più usa 1 ESSO; 
(x (J°,PMiCibio, che una corrente d'aria, fatta passare attrav 


CL) 


sca 
n fusione, ne abbrucia il carbonio 
ghisa, come fosforo, solfo, 
minati con le scorie 
trasformazione 


mentre altri cor 
alluminio, 


cn contenuti nella 
I Conv 


manganese, silicio, 
ertilori Bessemer nei quali sì 


sono recipienti speciali, a 
apertura rivolta lateralmente 


vengono eli- 


opera que sta 
forma di pera, 


n 


con una 
alto, Internamente rivestiti di terra 


Foro per pirometro 


Rivestimento 
metallico 


Sabbla 
Foro per pirometra 


Mattoni refrattari 


Foro 


LMowreSa 


= i Saleen 


Fig. 2. — Alto forno elettrivo sezionato. 


tefrattaria silicea, che possono girare su due perni come tn cannone. 
Inclinato il convertitore lo.si riempie di ghisa fusa; lo si pes e Si 
si inietta per numerose aperture del fondo, un forte getto : cuo$ = 
pressa che attraversa la massa bruciandone il pae RES 
l’operazione s'inclina l'apparecchio per versare il ferro fuso o È 


4 
è 


O 


Di solito i convertitori contengono da 5 a 15 tonnellate di ghisa e la 
durata della decarburazione è di 20 minuti. 3 
re carbonio alla ghisa si può aggiungere care 


si fa, su vasta scala, 


Ma, in Inogo di toglie 
bonio al ferro dolce per ottenere l'accinio, il che 


Fig. 3. — Pinze di sollevamento 


per fusione della ghisa col ferro, Il procedimento più usato è quello 
Martin Siemens che consiste nel fondere in speciali forni a riverbero 
— forni rigeneratori — della ghisa con ferro dolce, nelle debite propor- 
zioni, Con questo metodo si possono utilizzare i rottami di ferro e d'ac- 
‘Giaio @ si ottiene un acciaio di ottima qualità. 
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Gli impianti per questi varii modi-di Jav 
ferro sono oggigiorno Straordinariamente numerosi 
grandiosità imponente 3 


orazione della ghisa e del 


€ molti di ma 
L'Italia non è ricca di mine 


rali di ferro, ma 
RS 4 ne 
alcune miniere abbastanza ; è 
5 = 7 = importanti, sfruttate 
procedimentied impianti, la cui grandiosità ha rick 
3 . n ° he 
grandiosità di mezzi di so) 


r llevamento, trasporto, sa 
Pinze pel sollevamento dei pezzi Metallici o dei 


trasporto di questi Sotto ai forni pel IRONIA Hd a 
tori elettromagnetici di enorme potenza e di Soma ge 
quali diciamo in altra parte (V. pag. 16). Re 

Chi ha assistito ad una colata d'acciaio dal forno nei convertitori 
o negli stampi dove si raffredda formando i bloce Siti 
lavorati a maglio, ecc., non dimeritica più lo spett 
sia per le masse enormi che si vedono maneggiat 


ha, nell'isola d'Elba, 
coi più perfezionati 
testo corrispondente 
e. Sono fra questi le 


hi che poi verranno 
acolo impressionante, 
e con tanta facilità e 
l a festa degli occhi costituita dai contrasti di 
luce e di ombre dai bagliori abbacinanti, dai fasci enormi di scintille 
sprizzanti intorno, simili ad un grandioso fuoco d'artifizio, mentre — stra- 
namente illuminati — gli Operai silenziosi, coperti di cuoio e immifi di 
grandi occhiali azzurri o di maschere speciali si muovono come demonii 
in un inferno d'onde non dovrebbero rscire che prodotti utili alle indu- 
strie, al lavoro, al commercio,..! (V. tricromia di fronte 
Ta guerra mondiale, memoranda nella s 
steri — che vogliamo sperare meno barbari! 
di insidia e di morte tutti questi opifici ab 
cosamente prodotte le materie prime, 


prontezza, sia per la vera Ji 


al frontespizio) 

toria, dirà invece ai po- 
— per quali sottili ordigni 
biano per lunghi anni fati- 


COME SI PREPARA II RADIO 


Ciò che ha di straordinario la preparazione di questo: metallo — 
0 meglio dei suoi sali — si è l'enorme sproporzione fra la quantità del 
prodotto. ricavato e la mole dei minerali che è necessario trattare per 
ottenerlo. 

La pietra filosofale degli Alchimisti avrebbe dovuto servire alla 
trasmutazione di tutti i metalli in oro, Si può dire, in un senso assaî 
lato, che il bromuro di radio puro sia una specie di pietra filosofale 
inquantochè chi lo fabbrica o chi lo possiede può.... trasformarlo in oro 
in ragione di circa 400 milioni di lire per chilogrammal 

Il radio mezallico fu isolato in piccolissime quantità da Gune e 
Debierne nel 1910; ha aspetto metallico, è alterabile all’aria diventando 
nero; fonde a circa 7009; decompone l’acqua, 


= g'—- 


Industrialmente se ne ottengono solamente alcuni sali — cloruro, 
bromuro, solfato — che possiedono in vario grado la radioattività 

T minerali dai quali si estrae il radio sono i seguenti: 

Pechblende — ossido d'uranio nnito a molti altri corpi, provenienti 
dalla Boemia, Ungheria, Svezia, Canadà ‘e Stati Uniti. 

Calcolite — fosfato doppio d'uranio e di rame. Boeiia. 

Autunite — fosfato doppio d'uranio € di calce, Autun. 

Piromorfite — fosfato di piombo, Autun. 

Carnotite — vanadato d'uranio, Portogallo e Utali (S. U.). 

Thorianite — ossidi d'uranio e di torio. Ceylan. 

Residui di preparazione dell'uranio analoghi a quelli di Joachim: 
sthal nei quali i coniugi Curie scoprirono il radio. 

Cor macchine a mascelle, a martelli 0 a palle si riducono i minerali 
in pezzetti. Si sottopongono quindi a trattamenti chimici complicati, 
diversi a seconda della natura del minerale, tanto più che non se ne 
estraggono soltanto i sali di radio, ma tutte le altre sostanze radioattive 
— polonio, attinio, uranio, torio, mesotorio — nonchè i sottoprodotti. 
I Ci limiteremo a descrivere sommariamente il metodo seguito per 
i residui delle pechblende già esauriti dell'uranio. 

Te prime operazioni — grossolane — Si eseguiscono entro tinozze 
di legno e în altre di ghisa ad agitatori meccanici, Una tonnellata di 


P residui richiede 5 tonnellate di prodotti chimici e 50 tonnellate d'acqua 
o per la lavatura. 

di Ecco lo schema delle reazioni successive. I residui dei minerali 
è d'uranio contengono dei solfati di quasi tutti i metalli e Siccome il sol- 


fato di radio è fra tutti il meno solubile, si approfitta di tale proprietà 
‘per separarlo dagli altri mediante una serie di lavaggi progressivi e di 
trattamenti — ora con acidi, ora con alcali, ora con acqua semplice — 
‘mediante i quali si asportano man mano i solfati più solubili. In ultimo 


dé si trova in fondo alla vasca una miscela di solfati greggi che si fanno 
bollire con soluzioni concentrate di carbonato di soda, , 
à Il carbonato di bario radifero, trattato con acido cloridrico for- 


nisce del cloruro di bario radifero che viené in fine trasformato in bro- 
muro mediante l'acido bromidrico, x È 
Da una tonnellata di residui di minerali d’uranio trattati si tica- 
o 1 a 2 Kg. di bromuro di bario impuro, di attività 50 a 60, presa 
unità quella dell'uranio; e Je operazioni relative richiedono due 
e mezzo di lavoro, ; 
passa ai frazionamenti che hanno per iscopo la prepa- 
di bario radiferi sempre più ricchi di radio. 
pone la miscela dei bromuri ad una serie di crista 
acido bromidrico che permette di separare da. 
% Ò 


ì ne manipolazioni Industriali che si i 

sui prodotti ottenuti dai minerali primitivi i quali da ve sà 

sono così ridotti... a 30 grammi di bromuro di bario radifero di un'atti 

Vità 1000 volte maggiore di Quella dell'uranio metallico pi 
Subentrano a questo i 


OA AI + ma permettono di Ottenere fin; 
a 2 milligra I : dio ia cui attività vale 
volte quella dell'uranio metallico 

da È », v S 

È superfluo l'aggiungere che numerosi saggi chimici sono resi 
e, ne a sente di operazioni cui vengono sottoposti i mi- 
nerali, chè molti esami microscopici e mi loattivi 

È msure della rac 

e della emanazione, psn 

Del radio non si utilizza ora — nelle esperienze di Inboratorio ‘@ 
fisiologiche o terapeutiche — che l'emanazione. Vediamo in che con- 
siste. Se.si scioglie nell acqua un sale di radio e sì Svapora poi la solu- 
zione per riottenere il sale 


i radio — come, ad esempio, in quella 
Armet de Lisle in Francia — & tendono pure radioattivi varii medi- 
camenti, la cui efficacia viene in tal modo notevolmente accresciuta. 

Si mettono tali corpi in un'ampolla di vetro e, mediante un vuoto 
parziale, si condensa su di essa l'emanazione svolta da una soluzione 
di bromuro di radio, S'immerge allora l’ampolla nell'aria liquida e sì 
suggella alla lampada, quando si riconosce — coll’aiuto d'un elettro- 
scopio — che la condensazione è terminata. 

Le materie in tal modo radivattivate conservano per molto tempo 
la radiattiovità. Si preparano con questo procedimento dei sali di chi- 
nino è delle pomate mercuriali radifere che — a quanto pare — danno 
eccellenti risultati terapeutici, 

È noto come il radio abbia avuto applicazioni în medicina per la 
cura di alcune forme di lupus, di carcinomi e simili, T risultati, però, 
mon hanno corrisposto che in piccola parte alle speranze che aveva 
fatto sorgere in principio questo nuovo meraviglioso corpo, Si. 
generalmente il cloruro o il bromuro di radio entro scato) 
racchiuse a loro volta entro tubetti di mica o di celluloide 
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la parte aimmalata, Oppure si proiettano le emanazioni radio- 

sul malato isolato entro apposita cabina. 

a manipolazione delle ampolle di emanazione di radio deve essere 
im Speciali precauzioni onde evitare l'azione sun sul personale; 


‘azione Ancora poco nota, ma che ha già fatto non poche vittime, 
parabile i tessuti animali che attraversa. 


perchè distrugge in modo ine 

. Iltayolo delle manipolazioni è tutto di quercia e vi sono intercalate 
‘orizzontalmente è verticalmente delle lamine di piombo che arrestano 
i raggi lell'emanazione. Per mezzo d'una pinza il preparatore introduce 
Ta. piccola ampolla di emanazione di radio in un astuccio di piombo 
chene rende il trasporto sicuro e del tutto inoffensivo. 


III 


LAVORAZIONE DEI METALLI 


ACCIAIO - FERRO - GHISA 


E I procedimenti coi quali si riducono questi metalli alle forme Sva- 
riatissime, sotto le quali li utilizziamo in infiniti 


lì i ss i 

durre a pochi tipi, dei quali daremo im cenno; PI 

Bisogna anzitutto distinguere tra lavorazione a caldo € lavorazione 

a temperatura ordinaria, tra lavorazione di grossi pezzi, di pezzi medii 
e di pezzi piccolissimi 


; Il ferro propriamente detto — ferro malleabile, ferro dolce, ferro 
fucinabile — non si fonde sotto l’azione del calore, ma sì rammiollisoe 
tanto da poter essere foggiato a piacere, anche saldando pezzo a pezza 
senza lega interposta, 

Vogliamo, ad esempio, ottenere delle lamine più 0 meno grosse? 

Gi serviremo del laminatoro macchina costituita da due robusti alindri 
di acciaio o di ghisa giranti in senso opposto, fra i quali faremo passare 
i pezzi di ferro roventi, dopo averlì grossolanamente appiattiti sotto 
potenti magli fig. 4. I magli non sono altro che martelli meccanici che 
vengono messi in azione col vapore o con altri mezzi; una grande massa 

di ghisa o d'acciaio viene alzata e fatta ricadere a forza contro un'incu- 
dine ben fissata al. suolo, sulla quale poggia il pezzo da fucinare, appor- 
tunamente maneggiato, Di questi magli se ne hanno di dimensioni 
piccole ‘0 medie per i lavori uswali e di enormi per la fucinatura dei 
grossi pezzi per navi (V. tricromie a pagg. 12-13 è 16-17) quali: dritti, 
alberi motori, ancore, ecc,, delle corazze, ecc. 

Per la fucinatura di grossi pezzi si usano pure grandi torchi idrau- 
lici, congegni coi quali, come è noto, sì possono sviluppare pressioni 
enormi con minimo dispendio di energia, Questi torchi servono pure per 
Ja lavorazione a freddo, in determinati casi, = 

T cilindri del laminatoio ci possono fornire lamiere gregge quali 
le visuali per la costruzione dì navi, ponti, ecc., 0 lamine sottili e lisce, 
quando ne sia fatta convenientemente liscia la superficie. a a 


+ 
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Se vorremo ridurre il ferro o l'acciaio in isbarre tonde, quadre, 
piatte, mezze tonde, od a sezione variamente profilata come gli usuali 


Fig. 4. — Maglio in azione, 


ferri a Ti, a doppio T, ad L, a Za rotaia ecc, lo faremo passare tra 
. %. cilindri, non più lisci, ma opportunamente scanalati, per modo che 
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las esi 

Di barra gRrIegma vi Venga ridotta in 
Sempio quadra e, con più o 


puimo luogo in forma per 
Tscaldamenti Sucessivi, al] 


no _ Ineno. numerosi passaggi e relativi 
eun ee a flefinitiva forma stabile Opermi abili. e syelti 
£ Bue serpi di ferro rovente con lunghe tanaglie 


Specialmente nelle nostre Tnere si fa molto uso rottami di 
ferriere si j molt 

ferr ber questa lavorazior i 

E iso di ud 


STO fiferto; si na riuniscono in maxselli cioè in f 
In apposito forno e si sotto- 
pongono all'azione del maglio 
che li salda insieme, sino a 
formare grosse sbarre, che 
poi si passano ai laminatoi 
Il ferro e l'accinio, arto- 
ventati, si possono lavorare 
n maglio coll'intermedio di 
stampi grossolani o di una 
certa finitezza. Così, tra due 
stampi semicilindrici, in in- 
Cavo, potremo dare al ferro 
una prima sbozzatura cilin- 
drica; ma se comprimeremo la 
sbarra 0 la lastra fra stàmpi 
di determinata forma otter- 
remo (fig. 5) i pezzi corrispon- 
denti, che basterà liberare dal- 
le sbavature, cioè dal metallo 
eccedente, appiattito, tutto 
intorno al loro profilo, e sot- 
toporre agli opportuni lavori 
di finitura, 7 
Questo modo di lavorare 
a stampo, a caldo permette di 
ottenere a bassissimo prezzo 
un'infinità di oggetti d'uso Fig. 6. 
rrente, nonchè parti di mec- . È 
MA di 2, ece., comunque complicate e che Lac RIE 
— in molti casì importantissimo — della perfetta a deri 
La ghisa non si lavora che sotto ou dopo a Siena a 
fusione, come prima lavorazione, salvocpoi a fimre i Di soa IE 
seconda del caso, alla pialla, al tornio, ecc.; per a RAS ‘ente cin 
la ghisa grigia Ja quale si ottiene raffreddando la pes im eg 
rte del suo carbonio vi assume la form ; 
modo che una buona pa 


di 


nscetti 


= 
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canti i ghisa si usano per la trasf : 1 
Te altre varietà SEE I tosfofinazione si Sa 
o în acciaio e per altri lavori | 1 
Per procedere ad una fondità oecorre preparare lo Jtatane 
si fa con sabbia speciale da fonderia che è una miscela di PN de 
è argilla; deve essere assal porosa onde lasciare sfogo ni gas è seco 
s pano nella colata, altrimenti lo stampo si fenderebbe 1 


che si svilttp) aa 
tal uopo vi si praticano pure degli sfiatatoi perforandoli con lunghi 


€sso 


Fig. 6 


aghi. Del pezzo da ottenere in ghisa si fa in modello in legno che deve 
essere eseguito in proporzioni alquanto maggiori, quali l'esperienza ha 
inseguato, per tener calcolo del ristringimento abbastanza notevole 


che Ja ghisa fusa subisce nel solidificarsi. Le forme si ottengono dispo- 
nendolil modello in un telaio di ferro o di ghisa, con manichi per tra- 
Sportarlo in mezzo alla sabbia e comprimendovela intorno e sopra con 
appositi utensili, /10@ metà del modello (fig. 6); appianata la superficie 
della sabbia e fattala sposare tutti i contorni del modello, si spolvera 
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con sabbia secca, si sovra 
: 5 Ppone un altro telaio SI 
Aturaldell'albtti 4 © si procede e 
matura de U altra metà del modello; si separeranno poi h da n 
stampo, si estrarrà jl modello sian 
eseguiti gli opportuni ‘ 


È © si ricollocheranno 7 post 
ritocchi. È, “Si 
Un bastone Opportuna 


Li mente collocato 

nello stampo il necessario foro per la cola 
Per la fondita, si pre 

quale la si fonde, colandol: 

rivestiti internamente di terra refratta 

sporta rapidamente 


Quando sì tratta di grandi colate le forme vengono sotterrate in 
cavità opportunamente praticate nell suolo. Per la formatura si nda 
amiche battitori messi in azione con aria compressa i * 

Non sempre però Oggetti ottenuti con metallo fuso si fabbricano 
per colata entro stampi, e di ciò abbiamo un bellissimo esempio néi 
tubi di ghîsa centrifughi di cui it atta "parte indichiamo il curioso modo 
«di lavorazione, u ] ua, x 

Oltre alla ghisa si foggiano. per. colata altri metalli 0 leghe, prin- 
cipalmente l'alluminio e il bronzo) ghe di zinco piombo, stagno, anti- 
mono, e per nrgenterie è gioielli, leghe LEI è rame, 

Per il bronzo ed i metalli preziosi «i usa anche. il procedimento 
detto @ cera perduta nel quale il modello, di cera, viene circondato con 
la materia plastica — gesso, argilla, miscele. diverse — € poi scaldato 
in modo che la cera venga o'briiciata od assorbita dallo stampo, nel 
quale sì cola posciavil-metallo; — ——— È 


Le masse metalliche assai pesanti che occorre poter spostare, sol- 
levare, trasportare, nelle varie. operazioni metaliurgiche, richiedono 
mezzi meccanici potenti fra i quali uno assai originale, comodo e sem- 
plice è certamente l’elettro-calamita, 

La calamita attrae il ferro. Sarà dunque possibile, mediante una 
calamita di sufficiente potenza, attrarre, sollevare e trasportare una 
massa di ferro, d'acciaio o di ghisa di qualsiasi peso, Senonchè, in pra- 
tica, occorre poter distaccare la calamita dal pezzo, a trasporto finito, 
il che non è possibile conda calamita comune, sia naturale che artificiale, 
il cui potere d'attrazione è permanente; senza aggiungere che le cala- 


mite di tal genere, di potenza molto grande, dovrebbero avere enormi 
«limensioni e peso. i 3 les e 
Si è quindì ricorso alle elettrocalamite, cioè ad' armature di ferro. 


sro t pf 
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ime isolato, nelle quali si sviluppa la potenza 


alte da tilo di n ‘ i 
o una corrente elettrica passa nel filo, e la potenza 
i la corrente e 
Il'intensità della corrente che 
l'elettrocalamita è piana, 
sortare che si mette a contatto 


dolce avv 
magnetica quand 
stessa cessa nom appel 
a dipende da 
di presa del 
sia pure piana la I pezzo da trasi ; i 

e con questo sistema anc 


Si possor o È 
bronzo, pietre, ecc mettendoli entro casse di ferro 


Jettrica viene interrotta. La potenza 
attraversa il filo, 


agnetic: R 
trita ca ed è bene che 

La superncie 
parte de 
con. essi no trasportar he pezzi non 


magnetici legno, 


CIPIDE , STERLOOSB 


a contatto col pezzo da trasportare si 


Portata l'elettrocalamita 
1 semplice girare del bottone 


fa passare Ja corrente nel rocchetto, co 
interruttore; Ja calamita attrae a se il pezzo; con la gru alla quale essa 


è fissata si trasportano calamita e pezzo al punto voluto e interrom- 
pendo la corrente si liberano l'uno dall'altra (fig. 7). 

È facile comprendere quanto sin comodo e semplice l'uso d'un 
mezzo simile di sollevamento nelle officine metallirgiche e meccaniche 
nei cantieri di costruzione navale, negli arsenali, nei porti, ecc, epperò 
se ne va estendendo ogni giorno l'uso. 

Lo sì è anzi esteso anche al ricupe 
in sostituzione dei palombari, alla cernita dei minerali 
ganghe, dei cascami di ferro da altri oggetti, ecc, 


ro di oggetti di ferro sommersi, 
di ferro dalle 
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CHIODATURA 
Le costruzioni 
in ferro ed ì PRI 
3 n acciaio han i gi 
enorme svi DE no: i ì 
1’ Î luppo che per renderne più facile Rota REA 
esecuzione si è ' 5 ice, più rapidi 
Sitando sempre muovi mezzi farà 
are meno costos i tende s* % 
con meccanismi l'opera dell'iom tose, si tende Ooguor più a sostituire 


Vanno esco 
specialmente per renderle 


Gli elementi costruttivi È 
vi delle è i y E 
Sbarre sagomate — ferri ad L ao metallo sono;le famiere: ele 


essere fissate tra loro 0 cor Te SH AUORHIoTT, cce, Le lamiere debbono 

PRA tte sbarre, per me di chiodi.& ne 
a caldo, È facile ves »J nezzo di chiodi ribaditi 
ser SOR pria quale enorme lavoro richieda la chiodatura 
li milioni ti d HE Srande nave o di un grande ponte, Sì tratta 
di milioni e milioni di fori e di altrettanti mezzi milioni di chiodi ; 
meno se il chiodo deve odi o/poca 


1, unire più di due pezze 
I fori si possono eseguire cor 


= È nun tra i flelne 
i quale è facile OLTRE pano elettrico portatile, nel 


come il moto rotativo dell' i 
essere ottenuto con me va 


ccamsmo a motore elettrico di ben più rapido 
che non il'trapano a mano 


funzionamento, 


Fig. 8. — Martello pneumatico in sezione. 


La corrente elettrica, come energia motrice, è un prezioso ausilio 
per tutti gli utensili da dover spostare con facilità perchè la trasmis- 
sione del moto non richiede che il collegamento con un filo conduttore, 


isolato. 


Ma anche l’aria compressa è di comodissimo uso per apparecchi 
di questo genere, godendo di vantaggi analoghi a quelli indicati per 


gli apparecchi elettrici. 
Questi utensili meccanici sono preziosi nelle costruzi 


oni di ponti, 


navi, tettoie, ecc., per la montatura di macchine ‘agricole, e în tutti 


quei casi nei quali il lavoro non può esser fatto che sul posto. 
= — Guxnst - Come si fanno, 


78 


compressa sono per un'officina 0 per un 
quanto fe nostre per il gas « 


Infatti gli utensili ad aria 


trovata larga appli 


azioni d'aria 
ano importanti 
per l'acqua 


compressa hanno 
Stati Uniti ed hanno contri- 


quella 


Le canalizzi 
rori americ: 


cantiere di lav 


zione negli 


buito assai 
celerità ci costruzioni È di lavorazioni in 


metallo che ci straordi 


al conseguimento di 


appaiono come 
narie, mentre sono il frutto dell'assidua 
cura posti dagli Americani né 
un utensile appro] 


Ì 
| ereare per 


ciascun. lavoro 
che possa Tar risparmiare tempo € 


d'opera 
Gli utensili di questo, genere si pos 
classificare im due tipi: a percw 


martelli, scalpelli, ecc 


sono 
come 
come trapani, frese, ecc 
sezione, ul 


sione, 
rotazione, 
Fig. 9. — Martello in azione. La hg 

martello pneumatico per 
*azione dell'aria compressa e 
in questo caso) che 


8 ci mostra, in 
iscalpellare i 


1 
| 


metallo, Uno stantuffo si sposta sotto I 
viene a percuntere sul ferro-utensile (scalpello, 


iodatura di lamiere 


— Martello pneumatico in azione per la chi 


mar 
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produce il lavoro voluto. Una 
poggia su di essa col pollice Valvola, manoyrata dall'operaio, che 


) OL sl mentre im; E i 
l'ammissione dell'aria Compressa, Nella TORA l'apparecchio, SOT 
+ n Si s 
in azione, Si 


9 vediamo questo martello 


posto Ja testa del chiodo, l'altr i Pesio snene etna in 
dolo a capocchia come la testa. Le chiodature e È 
resi cedevoli coll'arroventamento, c i 
solide per effetto della contrazione 
la distanza fra le due teste, 
Nelle macchinette chiodatrici 
l'azione non avviene a col 


i pressione idraulica anzichè d’aria 
assai energica, 


PI, ma per compressione graduale, uniforme 
: 


TAGLIO DEI METALLI COL CANNELLO OSSIDRICO 


E CON LA SEGA SENZA CONTATTO 


Uno dei più elementari esperimenti di chimica; ben noto, 
nel tuffare un filo di ferro, con un estremo in incandescenza, 
recipiente pieno di gas ossigeno; la combinazione avviene istantanea- 
mente; l'ossigeno brucia il ferro, formandosi ossido di ferro (ruggine); 
e il calore sviluppato dalla combinazione chimica (combustione) è tale 


da portare gradatamente a fusione tutto il filo di ferro, con isvolgimento 
di intensissima luce bianca. 


‘consiste 
entro un 


Questa reazione venne praticamente utilizzata per tagliare chi- 
micamente sbarre, lastre di ferro di grande spessore (corazze), Basta, 
per ciò, portare al calore rosso quella parte del ferro nella quale si vuole 
eseguire il taglio e farvi tosto arrivare a contatto una corrente di gas 
ossigeno, in getto tanto sottile da consumarne il minimo necessario è 
da ottenere un faglio di minima sezione. 

Il cannello ossidrico è l'apparecchio adatto allo scopo. Esso con- 
siste in un duplice becco a gas; uno dei tubi adduce idrogeno € l'altro 
ossigeno; il getto, acceso, sviluppa una temperatura elevatissima; 
l'ossigeno, addotto in eccesso, ossida il metallo e produce così il taglio. 
La fig. 11 fa vedere il cannello in azione, Ie bombole robustissime, 
contenenti i due gas compressi sono munite di manometri che ne indi- 
cano l’interna pressione; l'affluenza dei gas alla fiamma viene regolata 
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con robinetti, seconda del bisogno; un altro ope 
guida il cannello secone 


chiali di protezione, 


Fi auli 
lt. 11, — Taglio al cannello 


Ti cannello si presta alle esigenze della 1 


delle cesoie, seghe, trapanatrici, che esso 505 
viene ‘alterato nelle sue qualità che in modo 


raio, munito di oc- 
lo il contorno da tagliare 


avorazione assai meglio 
tituisce, Il metallo non 
affatto superficiale cioè 


lio 
Dn 
0è 


usa 
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per non più d'un millimetro per lato de 
profili più varii e più complicati, Nell: 


1 taglio. Si possono tagliare i 
del taglio è stata ottenuta rego]; 


i a fig, 12, per es., la regolarità 
ando con un motore elettrico lo spo- 


Fig. 1a 


stamento longitudinale del cannello e con un volante quello nel senso 
trasversale. Con procedimenti analoghi sì possono ottenere tagli in 
curva, misti, ecc. (fig. 13). Ù 

Oltre a tali vantaggi il cannello offre quello d'una grande mobilità, 


che permette di eseguire assai economicamente un gran mmnero di 
lavori importanti, e con 


grandissima rapidità 

Guidando il cannello 
con una sbarra radiale, (fi- 
gure 14 @ T5) si possono 
eseguire tagli circolari di 
lastre di grande spessore — 
piastra di corazzatura di 
25 .cm, — che, coi mezzi 
usuali avrebbero richiesto 
l'uso di un macchinario as- 
sai pesante e ingombrante, Fig. 13 

Senonchè non è sempre 
facile procurarsi i due gas occorrenti; ma una parte della difficoltà 
è stata superata sostituendo il gas combustibile (idrogeno) prima 
coll’acetilene e poi col gas illuminante, e coll'essenza di petrolio. 


Cc 
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La pressione dell'ossigeno, all'uscita, varia dalle 2 alle 10 atm, 
a E e quella dell'essenza di petrolio è di 


pessore da tagliare, 


secondo lo sp 
2 atmosfere 


Fig. 14 


Fig. 15. 


Come apparisce dalle nostre figure, il taglio al cannello ha, infine, 


il vantaggio di staccare dal pezzo che sj vuole ottenere, dei pezzi di 


metallo che si possono in molti casi ancora utilizzare, mentre coi mezzi 


PIO ni 


abi 


usuali le parti eccedenti vengono pe 
di trucioli che solo con la fu ior au 
sIone 


Ecco dunque un 


almente eliminate 
possono, es 
nuovo potente 
scienza ha messo a disposizione n 


sotto forma 
; Te riutilizzati 

docile, comodo ausilio che 1 
della meccanica. ; 


RI 


& 
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Fig. 16. — Taglio d'una trave di ferro în una casa in costruzione. 


La macchina inventata dall'Ing, Reese è tina sega per metalli, 
a disco di acciaio, munito del suo carter di protezione. 

Il disco Reese agisce in modo meraviglioso, inquantochè non focca 
il pezzo da segare eppure lo taglia în brevissimo tempo! 


î 
l 
4 
5 
a 
b 
ì 
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jonamento è stata data in varii modi 
berie non del tutto esauriente. Il prin- 
cipio dell’azione è l'utilizzazione del calore dovuto 
allo sfregamento ilelle molecole dell'aria contro il pezzo da tagliare 
data l'enorme velocità del disco (2500, fino a 7900 giri al minuto) 
riscaldamento chè basta per fondere il metallo del pezzo da tagliare 
La violenti corrente d’aria raffredda abbastanza il disco perchè ne sia 
evitato il consuni (infatti esso dura parecchi mesi); 
Ja combustione 


cessa attiva invece del metallo per apporto d'ossigeno, 
@ infatti questo viene in parte proiettato all'intorno sotto forma di 


scintille, mentre goccioline di metallo fuso cadono sotto. il disco e sono 
a temperatuni così bassa da non scottare la mano € da non annerire 
Ja carta bianca. Tazione del disco è talmente rapida che il riscalda- 
mento del metallo tagliato è limitato alla sezione di taglio. 
L'operazione riesce tanto più economica quinto meno è massiccio 
il pezzo da tagliare, e meno buon conduttore del calore, 
Il taglio riesce netto, 0 con leggere sbavature 
Con una, piccola macchina, azionata da un motore elettrico di 
cavalli, si taglia in 15 secondi un ferro @ T di 5 centimetri per 10. 
Con macchine più robuste si può tagliare in 50 secondi una sbarra 
d'acciaio del diametro di 83 millimetri. 
Nei grandi modelli, vi sono quattro tipi di avanzamento della 
sega: con volante a mino; Con dispositivo idraulico 0 pneumatico; con 


motore elettrico ed'ingranaggio; con ritorno automatico del ‘carrello 
porta-disco al punto di partenza, 

Te seghe a disco Reese sono già assai bene introdotte nelle officine 
‘più moderne, 


La spiegazione del suo funz 
è il migliore, sebi 


dei quali questo 
del disco Reese 


o troppo rapido 


cal SALDATURE AUTOGENE 
OSSIACHIILENICHE ED ELETTRICHE 


SENIOR 
o senza 


amento 
bi 
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viéne anche detta ossiace 

modo raggiunge la tem 

calce, 


tilemica. 1 


non. presenta difficoltà ©. pericolo So o famnia 
(fig. 17). 

La saldatura autogena offre notevoli 
vantaggi, ma dev'essere Eseguita. con nceti- 
lene puro. 


ossiacetilenica 


Occorre evitare che l'acetile 
mescolato con ossigeno, tornare 
neratore chè tale miscela potreb 
a terribili esplosioni; 
duto con valvola spe 
nello, o. con sostanze 
tele metalliche (fig. 1 


ne possa, 
al sno ge- 
be dar Iuogo 
Ma a cio si è provve 
ciale adattata al can- 
porose interposte fra 


etali $) a 150 atmosfere. 
L'ossigeno trovas 


ISS 


ne i AG Vite 
; lt Orà in commercio, UT regolatrice 
compresso, in bombole l'acciaio (fig. 10) che Vi 
Ares 
TH 
\L 
N Arrivo 


it'acetiiane 


VILZEZEZZA 


Telo 
metalliche 


Enirata d'ossigeno 


Fig. 18, 


devono essere maneggiate con qualche precauzione Naturalmente, non 
si usa l'ossigeno tal quale, cioè sotto quella enorme pressione, ma la si 
riduce a circa due atmosfere mediante una velvola di riduzione che si 
vede applicata alla bombola, in figura, unitamente aî du manometri 
che indicano, tino la pressione nel cilindro, e l'altro la pressione ridotta. 

Si hanno cannelli a varia pressione 
metallo da saldare, cioè più o meno 


Anche l'acetilene si usa in bombole, 


; a seconda della specie del. 


î 


Nella fig 20 è lmppresentato 
Un posto completo Hdi Saldaturm 
Autogena con acetilene disciolto, 

Le operazioni di saldatura sj 
eseguiscono su di un banco di fer- 
to rivestito di mattoni refrattari 
(fig. 21) da operai muniti di ripari 
per gli occhi, contro le possibili 
proiezioni di ossidi o metalli in- 


candescenti e contro la luce tronno 
viva fa 


Nella fig. 22 si vede il modo 
di eseguire Ja saldatura d'un tubo ru 
di acciaio dolce, 


ALLUMINOTERMIA 


Il riscaldamento delle parti da saldare si può ottenere con un 
altro mezzo abbastanza curioso e radicalmente diverso da tutti quelli 
finora usati, compreso quello al cannello che non è nuovo se non nei 
particolari tecnici, 


Detto procedimento viene indicato col nome di alluminotermia, 
ossia calore sviluppato mediante l'alluminio, Vediamo in che esso con- 
sista. 

Quando l'alluminio si combina con l'ossigeno avviene un fortis- 
simo sviluppo di calore, che l'ingegnere tedesco H. Golischmidt ha 
avuto Ja buona idea di utilizzare per portare alla temperatura di fu- 
sione, così da poterli saldare fra loro, dei pezzi di metallo — ferro, 
TamMe, tco, — senza spostarli come sarebbe necessario usando altre 
sorgenti di calore, À , 

‘Tutto stava a fornire all'alluminio l'ossigeno necessario, in un 
modo semplice ed economico. Si è ricorso ad un ossido metallico, cioè 
ad un composto di ossigeno e di un metallo scelto fra quelli la cui unione 
coll’ossigeno sviluppa meno calore che quella dell'alluminio con l'ossi- 
geno stesso; nel caso nostro — ossido di ferro —, Facendo una miscela 
di quest’ossido con alluminio metallico în polvere e rendendo incan- 
descente un punto della miscela stessa, si sviluppa un calore enorme 
che si propaga a tutta la massa; il ferro si separa dall'ossigeno ESS 
fuso allo stato metallico, mentre l'ossigeno reso libero si umisce all’'allu- 
minio formando l’allumina ossia l'ossido di alluminio che essendo leg- 

gerissimo galleggia sul ferro in fusione, 


Fig. 23 
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L'inizio dell'accensione si ottiene 
incandescente in una miscela 
polvere, che si prepara in un punto della m 
indicata 


St ; Der esempio, di rotaie di 
trama, già pp E î disporre attomo al giunto una Specie di 
erogiolo ln terra refrattaria, Hempirlo di termite e accendere la mi- 
scela, Sviluppandosi Ja reazior 


; AREA Tone accennata il ferro fuso colerà fra i due 
estremi; delle Totale — resi vivi allima — ne determinerà una parziale 
fusione @ quindi una perfetta sa È i 


Idatura (fi. 23€ 2 
È sua: c g..23\0024). 
I vantaggi di questo procedimento sono notevolissimi, I giunti 
eseguiti meccanicamente non rie 


RA = n nescono mai perfetti; richiedono ripara- 
zioni costose, per la necessità del disselciamento lasciano. passaggio 


all'acqua sul vano tra le testaté delle rotaie con relativo deteriora- 
mento; eco. Nei tram elettrici che si servono delle rotaie come circuito 
di ritorno, SI è costretti ad assicurare il passaggio della corrente con 
pezzi di rame fissati ai due capi delle rotaie di ciascun giunto, opera- 
zione costosissima, 

Tutto ciò è egregiamente evitato con la saldatura a termite, la 
quale ha pure il vantaggio di Sopprimere il salto fra una rotaia e la 
successiva, causa di urti nel materiale Tot 


abile con conseguenti guasti 
allo stesso e alle rotaie in corrispondenza dei giunti. 


SALDATURA ELETTRICA 


Abbiamo veduto come si possano utilizzare Ja combustione ossia- 
cetilenica e l’ossialluminica per la saldatura autogena dei metalli. Ve- 
diamo ora come ci si possa valere dell’ elettricità, allo stesso scopo, 
come sorgente di calore, 

Come è noto, quando la corrente elettrica trova resistenza al suo 
passaggio attraverso un dato corpo, questa resistenza sì traduce în 
una elevazione di temperatura del corpo stesso, la quale può raggiun- 
geré limiti estremi, Su tale principio sono basati gli inneschi elettrici 
per l'accensione di mine e di esplosivi in genere; si tratta d'un sottile 
filo metallico che al passaggio della corrente si arroventa come Al fila 
mento della lampada elettrica ad incandescenza, e determina l'accen- 
sione. & è 

Perla saldatura di due lamiere, ad esempio, ba spore 
piccolo apparecchio come quello della (fig. 25); le lamiere San 


gori 


compresse una contro l’altra da una specie 
di pinza a rotelle, metallica, nelle cui bran- 
che si può far passare una corrente di inten- 
sità proporzionata all'effetto da ottenere; le 
superfici a contatto si scaldano, si rammol- 
liscono e, sotto la pressione che subiscono, 
si saldano, Il procedimento è semplice, pra- 
tico, comodissimo, rapido; solamente si ha 
qualche deformazione nel punto della sal- 


Fix 25» datura. 


LAVORAZIONE A GETTO DI SABBIA 


i basa questa lavorazione è simile, ma meno 
tanza, all'antichissimo: gutta cavat lapide. 
Qui Ja goccia È... piccola ma solida, cioè un granellino di sabbia silicea; 
ma la pietra può essere assai dura od anche acciaio, gliisa, ecc Jeffetto 
di corrosione non è dovuto — nel getto di sabbia — soltanto alla ri 
petizione dell’azione, ma anche alla sua violenza. Si tratta, infatti, di 
proiettare contro la superficie che si vuol corrodere, un getto di sabbia, 

ale che in breve tempo la su- 


di facile spostamento, con una violenza t 
i milioni di particelle dure e angolose — 


i perficie stessa riceva l'urto di 
veri proiettili — le cui incisioni, sommate, possano dare l'effetto d'in- 


ì, ES 3 
>. JI principio su cul $ 
paradossale nella sua sos 


- cavo voluto. 

n ‘Come polvere si usano sabbie assai dure e prive di polveri terrose, 
5 ossia sabbie di silice quasi pura, di grossezza tra i numeri 1 e 3 dello 
Gi smeriglio, secondo il genere di lavoro che si vuole eseguire, Ma in certe 


macchine si usano granaglie d’acciaio estremamente dure, grosse come 
‘capocchie di spilli. Con ciò si hanno questi vantaggi: soppressione cella 
Vi polvere, lavorazione più rapida, durata indefinita della granaglia che, 
‘in virtù della forma sferica e della regolarità dei suoi granellini per- 
) mette di ottenere superficie finita assai liscia e senza rigature. 

a getto di sabbia procedono sia per aspirazione della 
per trascinamento diretto con aria o vapore sotto pressione. 
‘a insegna che non si può eccedere un certo limite nella ve- 
ella sabbia; sotto l'influenza d'un fluido compresso, 
non può eccedere tn certo limite, qualunque sia la pres- 
0; ma questo limite varia con Ja natura del fluido. 
‘tin Pascinamento più rapido che non l'aria 


me 


portatili; queste servono per 
la pulitura di grossi pezzi che 
sarebbe scomodo. ed oneroso 
trasportare, Da) 
Tssenzialmente l’impian- 
to consiste (fig. 26) in un com- 
pressore d'aria e in un serba. 
toio d'aria compressa che Ja 
manda nella sabbiatrice d'on- 
de ‘esce mista alla sabbia, 
L'operdio porta una masche- 
ra-cuffia (fig. 27) che gli serve 
per respirare l'aria pura, com- 
pressa, che un tubo speciale 
gli adduce, La sabbia serve 
indefinitamente; viene rac- 
colta meccanicamente ricari- 
cata nella sabbiatrice (fig, 28). 
In altri tipi di macchine 
il getto avviene come in un 
iniettore Giffard; in unaltu- 
batura fanno capo due tubi 
uno per l'aria compressa è 
l’altro per la sabbia che viene 
in tal modo aspirata dal reci- 
piente e spinta contro il pezzo, 
Per evitare l’uso della 
maschera — mon scevro da 
inconvenienti — si è imma- 
ginata Ja disposizione della 
fig. 20 che permette di sor- 
vegliare attraverso un vetro 
l'andamento della lavorazio- 
ne entro una camera chiusa, 


nella quale i pezzi vengono introdotti per una stretta apertura. 

Il procedimento si presta assai bene per l'incisione del vetro; della 
pietra, ecc. Sulla lastra da incidere viene fissato un foglio di carta per 
gamena traforato secondo il disegno che vuolsi ottenere, La sabbia 


d'una sabblatrice. 


ia Impianto 


Fig 


‘circolazione refrigerati 


la 


per 


serbatoio 


— B Serbatolo d'aria 


fubo flesatille & getto. 


trice = DTU 


acqua 9 


Condotta d 
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tra anche durissima con tutta 


pie 
anche pensare alla 


ma scava la 


ca la carta, 
‘Tale finitezza fece 


non intacci 
facilità e con grande finitezza 


Fig. 27. 


possibilità che con procedimento analogo, gli antichi Egizii abbiano 
09 i pr sui loro monumenti, incisioni che appunto non oftrono 
riccia delle irregolarità che produrrebbe un qualsiasi scalpello. 


10) 


Svariatissime sono 
dicate, Nelle fonderie 1 Seco, sabbi i 
i siiusavra E ia, oltre le in- 
gn x sn Per la pulitura dei i fusi 
detersione, nelle industrie delle bisciste ERTI i = a 
5 a izzazione, delle 


rio. 


Fig, 29. 
Sabblatura @ scope! 


È 


i pezzi da sa 


Fig. 28. 


ramburo rotante coritenente 


lamiere metalliche, ece.; in marina per ripulire le carene delle navi; 
nelle raffinerie di zucchero, fabbriche di fecole, birra, ecc.; per pulire 


dalle incrostazioni i pezzi degli apparecchi, per decorare e incidere 
3 — Guerst - Come si fanno. 
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laboratorii di marmi e pietre» i 
oreficeria per rendere spulite Je ghi 
pertici metalliche, in totale 0 4 
disegno, ecc. 

Il procedimento col vapore vie 
ne usato, come si è detto, per ja 
rintagliatura delle lime usate, La 
sabbia, in poltiglia con acqua, viene 
presa dal getto di vapore, quasi 
all'orifizio della Jancia e proiettata 
sulla lima (fig. 30). 


nelle fabbriche di ceramiche © 


È Fig. 30. — ‘Rintaeliaturo d'una limit, 


ne, 
® 
a 
TUBI METALLICI 
PROCEDIMENTO MANNESMANN, 


TI consumo di tubi di metallo che si fa oggigiorno per una infinità 
‘ di svariatissimi usi è talmente enorme che si sono studiati molti modi 

di farli. I tubi di piombo delle canalizzazioni pompeiane erano sem- 
giati con lastre ripiegate su sè stesse e battute sulla ri- 


4 plicemente fog: 5 
piegatura o saldate. Oggigiorno si fabbricano con metallo fuso è com- 
presso in appositi torchi, press'a poco come si fanno i classici maccheroni, 


( Ma non tutti i metalli sono così docili da prestarsi ad un simile modo 
, di lavorazione. I tubi di ferro si fabbricano facendo passare attraverso 
È. un laminatoio delle sbarre piatte arroventate; i contorni dei cilindri 
x del Jaminatoio piegano — in diverse passate — i due margini longitu- 
È dinali della sbarra fino a portarli a contatto; un'ultima passata sul 
metallo scaldato alla temperatura bianca determina la saldatura auto- 
gena (cioè senza metallo estraneo interposto) formando il tubo. Ma 
quando si provano questi tubi sotto forte pressione, per poterne ga- 
rantire la resistenza, si trova che un buon numero di essi sono difettosi 
‘per imperfetta saldatura, il che costituisce un grave difetto del pro- 
cedimento. 

si ‘Questo difetto è stato eliminato nel sistema Mannesmann inventato 
‘nel 1888 ed ormai applicato su vastissima scala. Il principio di questo 

stema è assai ingegnoso. Si tratta di portare una sbarra di metallo, 
, a temperatura tale da renderla plastica così da poterla di- 
gradatamente. L'operazione dovrà essere rapidissima, tanto 
‘foggiare il tubo in una sola calda, come si dice con termine 


si ottiene questo risultato, 


ben guidata, Essa sarà distesa a forz. che deve essere ben centrata è 


a contro un mandrino fisso cen- 


Ù specie di trottole 
bliqui rispetto all'asse 


A pressione di due 
su due ssi o 


} i Suindi prendere 
vale a dire girerà su sà ste È i 


guendo nell'o 3 St ormGrii 
llo dello seuoia 


Fig. 31. 
Foggiatura di un tubo col procedimento Mannesmann. 


procedimento non. si possono avere difetti di saldatura, perchè non si 
ha una linea di saldatura, ma è tutta la massa del metallo che viene 
gradatamente a saldarsi su sè stessa, 


Da 30 & 45 secondi bastano per ottenere un tubo di 10 cm. lungo 
4 metri, 

Numerose difficoltà pratiche hanno dovuto essere vinte per ren- 
dere pratico questo sistema che richiede macchine di grande potenza, 

T tubi Mannesmann riescon con le fibre disposte in senso elicoidale 
come nelle canne da fucile fabbricate con filo d'acciaio avvolto a stretta 
elica; essi offrono quindi resistenza straordinaria che li ha fatti adot- 
tare nella fabbricazione delle armi d'ogni calibro. 

Senonchè il procedimento è applicabile solamente all’acciaio, al 
bronzo, al rame e all'ottone. Il ferro non oftre sufficiente tenacità a 
caldo; i metalli dolci (piombo, stagno, leghe diverse) ‘possono essere: 
lavorati assai bene in tubi con altri procedimenti meno costosi, 


uv 


TUBI DI GHISA OTTENUTI 
COLL'AZIONE DELLA FORZA CENTRIFUGA 
Il noto fenomeno per il quale i corpi in rotazione tendono ad allon- 
tanarsi dal centro stesso della rotazione, con violenza tanto maggiore 
quanto è maggiore la velocità del loro moto rotatorio è stato messo 
ingegnosamente a profitto dall'Ingegnere brasiliano Lavand per la 
di tubi di ghisa, ottenendo praticamente pieno successo, 
to con poche parole. La ghisa fusa 
tà, entro un cilindro rotante a grande 


fortemente raffreddate mediante una cir- 


viene versata, in 
velocità, Je cui pareti sono 
colazione d’acqua esterna. 

La forza centrifuga ripa 
perficie interna dello stampo ®, 
sufficiente perchè il tubo possa essere 
l'apparecchio. 

Certamente occorre seguire certe norme, che l’esperienza ha indi- 
cato, perchè sia resa facile l'estrazione del tubo finito dallo stampo, ecc, 


Ma tutte le difficoltà sono state superate e le figg. 32 € 33 rap- 
presentano gli apparecchi in un impianto per la produzione di tubi 
sti vasta scala cioè in ragione di circa 40 all'ora. 

La fig. 34 ci fa vedere la sezione longitudinale di uno di tali appa- 
recchi. Per avere una buona ripartizione della ghisa lungo l'asse, la 

quantità necessaria di metallo fuso viene versata entro un recipiente 
assiale (fig. 35) che si riversa repentinamente facendolo girare di 1800 
do che Ja ghisa cade uniformemente e allo stesso 
istante lungo tutto il modello il quale è foggiato con tante alette ad 
anello onde avere ina estesa superficie di raffreddamento. 
La ghisa in fusione viene versata nel serbatoio superiore; man 
A ‘mano che lo stampo s'allontana, uno stantuffo idraulico (v. fig. 35) 
solleva il serbatoio, che versa il suo contenuto nel distributore. 
fe: isa è contenuta in A. Quando lo stampo si sposta (v. fig. 35) 
antuffo idraulico D risale e ‘fa inclinare il serbatoio A attorno 
er mezzo della manovella C; la ghisa:cola nel'distributore. 
Ia A si fa quando la ghisa ha fatto presa, cioè a circa 
E 
Ù : stante la grandissima rapidità di raffreddamento 
qualità, dotato di resistenza meccanica 2 a 3 volte 


rtisce uniformemente la ghisa sulla su- 
in pochi secondi, il raffreddamento è 
ritirato, al rosso-bianco, dal- 


ato 
ite 


=37— 
Ii carbonio grafitico della 


ghisa non ha il tempo di tr 
Quindi non si hanno 


cristalli. Inoltre, la f 
la formazione di s 


în carbonio combinato e 


asformarsi 

a temere la separazione 
‘orza centrifuga, che com 
offature 


di esso e la formazione di 
prime la ghisa impedisce 


Fig. 3° Vista della parte anterlore {dell'apparecchio 
coll'arifizio di colata per la whisa fusa 


Fig. 33. — Vista della parte posterivre dell'apparecchio. 


S i n 3 
Ta' macchina è assai robusta e può funzionare ana 2 o 
te à E È . . . Sa 5 ‘o 

a 10,000 tubi senza che sia necessario di cambiare RA I 

cilindro rotante, il cui costo, d'altronde, non è grande. 
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icata (circa 800°). 


Fig. 36. — Il tubo viene estratto dalla forma appena che la ghisa si è solidifi 
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OGGETTI IN METALLO 
RIVESTIMENTI METALLICI 


AGHI, 


Quante cose semplicissime —_.€ appunto perchè tali — si sono 
conservate negli usi umani dalla prima loro invenzione quasi immutate 
nella forma, se non nella materia e nei particolari. Chi potrebbe dirci 
chi abbia inventato la ruota, l'amo, la mazza, l'accetta, l'anello, il 
cucchiaio, l'ago, ecc. Con tutta probabilità tali oggetti furono inven- 
tati molte volte, poichè li troviamo presso i popoli più diversi e più 
lontani della ‘Terra, 


Quello che è mutato — e in un moda che ha del prodigioso — si 
è il procedimento della fabbricazione che ha permesso cdi produrre in 
un tempo straordinariamente breve un numero strordinariamente 
grande di tali oggetti, e con istraordinaria perfezione, 

Se la meccanica ci meraviglia coi suoi progressi nelle grandi cose, 
non ci rende meno ammirati per i suoî trionfi nella produzione delle 
cose minuscole, 

È l'ago è appunto — tra le cose minuscole — una delle più inte- 
ressanti dal lato della ingegnosità delle macchine che fo producono. 

Se ne fanno con varie qualità di acciaio di prezzo assai diverso, 
generalmente di produzione germanica o inglese. 

Ti filo d'acciaio avvolto su d'un grande rocchetto si svolge da questo 
e passa attraverso a delle sbarrette di ferro, per raddrizzarlo alquanto; 
indi a macchina lo si riduce in pezzi di lunghezza doppia degli aghi 
che si vogliono ottenere (v. fig. 37). x 

Detti pezzi vengono tagliati a sei alla volta, în ragione di circa 900; 
al minuto, I pezzi sono ancora storti e occorre raddrizzarli a caldo, il 
che si ottiene riunendoli in pacchetti e introducendoli in.due anelli 


ci 
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A Si ritirano, si dispongono su d'un piano di ferro; un operaio — munito 
d'uno strumento (fig. 38) formato da tre lamine parallele collegate e 
munite d'una impugnatura alle due estremità — introduce la lama 


4 — 
mediana fra i due anelli, in mod 


le altre due lame appoggiano, d 
anelli, sulle estremità 
Strumento l'operaio g 


lo che Poggi sul mezzo de 
a ciascun } 
dei fili stessi p. 
li imprime, 
mento di va e vieni che ha pe 


premuti e trascinati d 


i fili, mentre 
ato della parte esterna degli 
Temendo allora fortemente sullo 
nel senso della lunghezza, un movi- 


T risultato di far girare gli anelli. I fili, 
A tale movimento, 


Totolano essi pure gli uni 
chi secondi sono perfettamente raddrizzati. 


Fig. 35 


— Dispositivo per il raddrizzamento a caldo degli aghi 


Per appuntire i fili, se ne dispone un pacchetto in una specie di 
scatola (fig. 30) che termina contro una rotella coperta. d'un n 
di caucciù, che ruota contro un semicen 


concentrico e guernito esso pure 


nastro 


chio di ugual raggio, ad essa 
— all'interno 


dt caucciù, L'inter- 


Fig. 39. — Macchina per fare la punta agli aghi. 


vallo fra il disco e il semicerchio è regolabile, a seconda ara Cagna 
dei filî, in modo che non possa passare che un filo alia vo) e 
rivestimenti di gomma. Inoltre tra le due circonferenze vi 
di assi j 
Lena i i fili contro la ruota, sì mette la mac- 
Applicato un mtucchietto di fili ci ca 
china gn la ruota trascina un primo filo che, leggermente premuto 


x SS 
fra le due lamine di gomma ruota su sè stesso durante il suo perco; 


NA Lenti 
contro il semicerchio inferiore, Una delle sue estremità che sporge 


ya — 


tinto contro una mola a smeriglio, dapprima 
ta sia corrosa, poi di più in più, 


tra le due ruote poggia in 
bbiamo detto esistere fra gli assi 


pochissimo, in snodo che Ia sola puri 
grazie al difetto di parallelismo che a iS 
e in modo che la punta si affila e s'allunga ognor più, sino al momento 
lla ruota e avendo terminato il suò percorso, 

Ja punta è completamente finita. Ad un filo ne segue un altro e così via, 
restando sempre l'inte ieno di fili d'acciaio. Si 
no così appuntire 450 aghi al minuto. Appuntito tutto il pacchetto, 
l'operaio Jo dispone nella scatola per l'altro senso, in modo da appuntire 
l'altra estremità dei fili. 4 ia 

Si procede quindi all’imbianchimento che ha per iscopo di eliminare 
l'ossido di ferro rimasto sulla parte media dei fili, dopo fattevi le punte. 

Si dispongono, & tal uopo i fili entro tramogge, come precedente- 
mente, spingendoli contro due ruote i cui assi sono però coincidenti, 
dimodochè la mola a smeriglio possa pulire la parte media, cilindrica, 
dei fili. 

Segue allora Ja parte più curiosa della fabbricazione. I 

Ciascun filo, trascinato, da un #rasporiare meccanico, viene appli- 
cito contro una matrice fissa e riceve il colpo d'un martello meccanico 
portante una identica matrice. La precisione di questo lavoro è mera- 
vigliosa specialmente per gli aghi piccoli, dei quali se ne contano 40.000 
in un Kg. La parte mediana riceve così l'impronta delle due crune, da 
ambo i lati, in ragione di 100 fili, ossia di 200 aghi al minuto. 

I pezzi vengono posti ancora in una tramoggia larga quanto sono 
lunghi i fili; l'operaio li spinge in modo che — uno ad uno — vengano 
l a cadere su d'una vite senza fine che li trascina, tenendoli appoggiati 

contro una guida munita d'una costola sulla quale si applica la parte 

stampata è appiattita del filo; la guida obbliga questa parte stampata 

| va rimanere orizzontale e, nello stesso tempo, impedisce al filo di de- 
“viare a destra o a ‘sinistra della buona direzione. 

Condotto dalla vite perpetua, ciascun filo viene a presentarsi sotto 

ue punte leggermente appiattite — simili a piccole forbici — che, 

rendo, fra un colpo e l'altro, in un feltro grasso, vengono & cadere 


esattamente da ciascun Jato della parte centrale del filo, sul mezzo 
sole cavità praticate a stampo. Nonostante Ja delicatezza di questo 
a macchina può forare 330 fili, ossia 660 aghi al minuto. 
fora i fili in pacchetti di 100 a 150 entro lamelle di 
“Un operaio prendendo una delle metà di ciascun gruppo 
celle d'una morsa, configge sulle punte dell'altra metà 
simile ad una manopola da stiratrice; con piega- 
o così rompere i fili nel mezzo, separando gli 

‘pre int ù : 


di aghi, stretto in 


= dai 
una pinza a larghe mascelle, viene Present 
mola rotante a grande veloci re v ini 
€ viene arrotondata la /esta dell'ago Me cai) 
LG I ti, ma sono a 
dati în tutte le parti non molate, quin co a sa 
Nuovo raddrizzamento a caldo indi si GER i 
dis scono în 

lsu d'una Jastra di 
a+7509; 
Trenderle m 
a 1890-2009, 

Queste operazioni avranno 
Questi vengono allora versati, a it 


palate, entro una scatola 

i: ; 5 a fondi - 
lato collocata su d'un’assicella inclinata. L'operaio imprime alla Sn 
un movimento di va e vieni in senso lon n 


fitudinale, cioè nel senso delle 


greggi, cioè, ossi- 
Si procede ad un 
pacchetti su un 
una Ja ferro che viene 
indi si temperano nell'olio: di 
eno fragili, in un bagno d'olio 


Figi 40. — Tamburo pieno d'aghi 
pronti per il lavoro di lucidatura. 


ondulazioni del fondo, e ben presto gli aghi vengono a disporsi unifor- 
memente nelle scanalature, Sollevando allora; con un colpo secco, la 
parte inferiore della scatola, l'operaio fa saltare d'un sol colpo gli aghi 
riuniti sul fondo stesso, e altri aghi scendono al posto di quelli sollevati, 
in modo che questi ricadono: su di essi. Dopo ripetute scosse di tal ge- 
nere, gli aghi si trovano accatastati e allora vengono asportati mediante 
una lamina metallica, con precauzione, in modo che le cataste non si 
spostino e disposti su d'una striscia di tela, Quando sono in numero 
sufficiente vengono arrotolati nella tela con un miscuglio di sapone e 
di smeriglio, Si cinge la tela con delle strisce di cuoio per tenerla so- 
lidamente, è le due estremità del rotolo così formato vengono armate 
d'un cerchio di ferro, spinto a forza, munito di una sbarra (fig. 40). 
Un'apposita macchina riceve poi questi rulli e imprime ad essi, 
mediante piani ondulati e cilindri di legno, dei movimenti che permet- 


tela, allo stesso modo e con la stessa miscela, per altre 346 
tazione si ripeté per 3 a 6 volte secondo la durezza dell'ace 


e 

più rumorosa della lavorazione 
la segatura di legno, indi si bru- 
coperta di polvere 
a quella descritta 


lità dell'ago. Questa è l'operazione 
Infine si fanno asciugare gli aghi nel i r di 
niscono mediante un lì pelle di camoscio ri 
le di smeriglio; la macchina è al tutto simile 


a mola € 


impalpabi 
per l’appuntatura 


Si procede poi n aghi difettosi; quest'opera 


Ila scelta, scartando gli 
stendendoli su tavole 

Si fa quindi la ‘scelta per lunghezza; 
dello stesso m1umero viene collocata su di un sOpI 


meno largo della loro lunghezza Un'operaia con de { i 
due lati della pila, solleva per la testa € la punta gli aghi che vi restano 


zione si fa a mano, y 9 
a tal uopo una pila d'aghi 
sorto di legno un po” 


mani aperte, dai 


Fig. 41. 


esi è che sono i più lunghi. Gli altri, rimasti che sono di uguale lun- 
ghezza vengono passati ad altre operaie per farne pacchetti, le quali li 
fissano sn carta per i tipi ordinarii, su stoffa per le qualità fine, a 25 alla 
volta. Se ne fanno poi pacchetti da .{0 che contengono 1000 aghi ciascuno. 
Del resto quest’ultima fase della fabbricazione varia assai da fab- 


brica a fabbrica. 
Nella fig. 41 abbiamo rappresentata una macchina che può for- 


nire 75.000 aghi al giorno. 
In una fabbrica a Laigle (Francia) si trasformano annualmente 
50, tonnellate d'acciaio in aghi; siccome in media il numero degli aghi 


pr 


ottenibili con un chilo d'acciaio (trascurando le perdite) è di 20.000 
Ja produzione di tale fabbrica è di circa un miliardo d’aghi all'anno. 


mne 


in- 
i li 
la 
no. 
ab- 


‘or- 


nte 
ghi 
900 
mo. 


Se ne fanno, oltrechè dl’ottone, 


anche di ferro e di 
più comuni, che 


38 di zinco, I due metalli ven- 


Occupiamoci 
d'ottone, composto di 62 parti di T 


gono introdotti in crogioli della capaci 


a 35}Kg di metallo. Si fa 


di sezio 


Ei 
Ki 
n 
Ì 


Fig. 


_ a ridurlo al diametro di circa 45 mm.; S 


— 40. 


i ni atrici circolari, Si engono così de Sa 
fondere e si versa la lega 11 matrici circolari, Si ottenge s dischi 
che vengono laminati; essi hanno allora 75 cm. di diametro e la gros. 
sezza media di 4 mm. 

Si determina grossolanamente 


alla macchina rappresentata nella fig. 42 che vien detta ce o1a cir olare; 
| ritagliare il contorno, facendo girare il disco per 


10po il disco viene preso in una 
la morsa è mon- 


il centro d'un disco € lo si potta 


e là si comincia co 
renderlo perfettame 
morsa a punte, che si fanno cc 
in modo da pote 


nte circolare; a tal i 
ortispondere al centro; 
rla avvicinare alla cesoia per mezzo 


tata su carrello, 


Fig. 43. — Macchina per trafilare, multipla 


di un contrappeso; le due mascelle circolari della cesoia si muovono, 


meccanicamente, in senso opposto. 
È evidente che, quando il peso è lasciato libero, il disco comincia 


ad essere intagliato a punta, ma in seguito a sezione quadrata. 
L'estremità del filo viene fissata ad un tamburo, il‘cui moto, com- 


binato con l'azione del peso, determina il taglio del disco în filo, sino 
* si ottiene così un filo di 100 a 120 


metri, 

Questo filo passa poi alla trafila, La sua estremità affilata a lima 
viene introdotta nella filiera che è in acciaio per le prime operazioni 
di digrossamento; poco a poco, secondo i fori delle trafile, il filo passa 
dalla-sezione: quadrata. a quella. circolare, fino-al diametro di mm. 1,3. 


La 


id: 
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Allora: viene portato ai una trafil i: 

î DARI a multipla (fig. 43). 11 filo, di > 
Barpicenarnie passa per dieci filiere, prima di ae il Sc 
posto alli periferia, sul tamburo 

Ja velocità dei t 


i ? in i gradualmente 
che il filo si asrottiglia, e ci mente 


Pettivi assi, che esse SETV si e Sta 
moto per mezzo cli trasmissione a catena. SSR PRESE 

Let rEre(COpOsÌ diametro di mm. 1,3 sono costituite da un di 
mante nero, Incassato in una lastra d'acciaio. La foratura di zie 
diamante mehiede, in media, una quindicina di giomi 0 

La parte Superiore del banco: di trafila forma wma Specie di va 
nella quale si mette dell'acqua Saponata; in questa fusto i fili SE 
filiere; in tal modo il filo scorre lubrificato. Dopo ciascun use io 
a: a di sa paia deterso chimicamente în un bagno dina sE 
cinlata col 10% d'acido solforico: «ta îi i i all 
di crusca e si pn RETE SR UE OR allena 

Il filo viene avvolto sui rocchetti uniti a ciascuna macchina che 
dovrà trasformarlo in spilli. Un martelletto, che agisce con velocità 
straordinaria foggia le teste, per compressione, mentre una cesoia taglia 
il filo dal lato che diverrà poi punta, 

Gli spilli cadono lungo un piano inclinato sino ad una griolia attra- 
verso alla quale passa Ja parte recisa, ma non ia testa; esse si dispon. 
gono in tal modo a #le che vengono lavorate a punta da una mola ro- 
tante attorno ad un asse orizzontale, mentre un dispositivo speciale 
fa girare.gli spilti sul loro asse, portandoli în ‘pari tempo avanti e indietro 
rispetto alla mola. Per poter ottenere Ja punta, l’asse della mola non è 
parallelo al fondo della tramoggia che porta le spille, ma debitamente 
inclinato. Se ne appuntiscono così 180 al minuto. 


Si stagnano poi gli spilli galvanicamente per impedirne l'ossida- 
zione. 


Lavati, asciugati con segatura e liberati da questa, gli spilli passano 
alla macchina (fig. 44) che lì incarta, 

Il filo viene disposto su tamburi dai quali passa attraverso sbarre 
che lo raddrizzano; poi viene preso da un congegno che in tre colpi, 
di una rapidità straordinaria, ne foggia un estremo a capocchia, 
per semplice compressione ossia ricalcatura, Una cesoia taglia subito 
lo spillo che ricade sopra un piano inclinato metallico nel quale 
è praticata una fenditura che lascia passare il corpo dello spillo, ma 
non la testa. Dal piano inclinato gli spilli passano ad una tramoggia. 
a fondo orizzontale, con fenditura come sopra; al disotto di-tae ta 
moggia — a sfregamento con la fila di spilli — gira una 
velocità attorno ad un asse orizzontale, i 


— 
n 
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me — Mosse s'intende, meccanicamente — regolano 


Apposite sbar: j 
iaie degli spilli, cioè li fanti i 
asse della mola non è 


> 10 girare su sè stessi e lungo Ja fen- 
AEON parallelo al fondo della tra- 


ditura; siccome Ik 


operai 


1acchine è soli 13 


n) 
pi 


— Sala di fabbricazione de 
sì producono 13 mi 


44 


Fig 


moggia, gli spilli, all'uscire dal piano inclinato non poggiano contro 
la mola che per la loro estremità; man mano che procedono nella tra- 
moggia, poggiano sulla mola per una lunghezza maggiore. 


— 49git 
Lo spillo, pervenuto all'estremità d 
ak | ) È d ue 
cassetta disposta per Ticeverlo, completa: 
In tal modo 180 al minuto con una = 
h a so 
® il funzionam 
A prevenire 


Tn tramoggia, cade nella 
nte finito, Se ne f 
a macchina, 

i lento, di otto macchine, 
ossidazione, prima di mettere gli 


abbricano 
Ogni operaio sorveglia 


Occorre però ancor 
Spilli in commercio 
Quelli di ferro 0 d'acciaio 


sE 2 si ricoprono  galy ; È 
lissimo strato di ottone Siccome asi Ne galvanicamente, d'un sotti- 
Azione 


Sì produce sul rame della 


Fig. 45. — Macchina per piant 


are gli spilli nelle cartine 


lega, si è pensato di eliminare superficialmente questo metallo, 
che non resti che l’altro metallo de 
dabile. 

Ciò si può fare scaldando gli spilli, in modo da ossidare rapidamente 
il rame, e lavandoli poi in ammoniaca che scioglie tale ossido e non 
intacca lo zinco. 

Ora però si preferisce rivestire gli spilli con un leggerissimo strato 
galvanico di stagno, assai più bianco e resistente all'ossidazione, che 
non sia lo zinco, Tale stagnatura elettrica si effettua nei soliti modi. 

Ecco ora come si procede all'incartamento degli spilli (fig. 45). Si 
versano nel serbatoio metallico annesso ad una macchina speciale, Un 
operaio li spinge, con una spazzola, sopra una griglia che lascia passare 
gli spilli, meno la capocchia. Quando la griglia è piena di spilli, l'operaio 
dispone un lungo foglio di carta fra due rulli, indi mette la macchina în 
azione, Allora un coltello si rialza e lascia passare una fila di spilli. Un 


4 — Guensi - Come si fanno, 


in modo 
Ila lega, lo zinco, assaî meno ossi- 


nola 


40 capocchie e conficca gli spit; 
alquanto trascinata qui 
e siano inicartate 12 file 
Se ne possono cos 


vende, poggia sulle 
| coltello si rialza, 
jecende, ecc. e così fino a ch 


che un minuto. 


secomio pezzo sc 
i a carta è 

nella carta; po! il c la car 

il premiteste rid e, € 

he non richiede 


n al giorno (fe. 40) 


rulli, 
di 40 spilli, lc 
incartare 300 mili 


Fig. 46. — Fasi successive della fabbricazione degli spilli. 


Pel numero più piccolo, un Kg. di metallo può fornire fino a 50 


mila spilli, e gooofper il tipoJpiù comune. 

Gli spilli a testa di vetro si fabbricano in questo modo, I fili, ap- 
puntiti, d'acciaio o di ferro, vengono disposti in un serbatoio che ter- 
ina sul lato di una ruota, che gira verticalmente, e porta su tutto il 


a 50 


i apr 
e ter- 
tto il 


re 


iscendere automaticamente Ja 
sbarra di vetro, e la sua estremi 
Vi si caricano, passando, d'un 
subito dopo. Lo spillo cade 
nella metà inferiore della 


Te di capocchia 4900 spilli all'ora. 
Nel 1915 la produzione degli SU d' 


De È America fu di oltre 15 mila 
miliotti di spilli; fabbriche oltre 50, Operai circa 5000: forte esporta- 
zione, 


SPILLI DI SICUREZZA 


Gli spilli di sicurezza — cosidetti da balie — erano già noti, în una 
forma quasi identica alla attuale, agli antichi Egizi. Come csempio 


Fig. 50 e st. — Fabbricazione del gambo, 


ico in serie i Maschinen-Konstructour del 
1 lavoro economico in serie il Prekt. esco Ronan da 
> febbraio 1914 cita la fabbricazione moderna di questi Spilli. Essa 


asa 


ioni si eseguiscono per la maggior part 
a Sa n A costituente la testa (fig. pan 
Fio testa (figg. 45 € 49); 39 svolgimento. del file 
d'ottone costituente illo e 1° affilatura di una delle sue estremità. 
operazioni i ce mediante una 1a, i 
d'un dispositivo speciale di ‘arrotatura; 4° la flessione dell tal 
ità dello spill i re la testa, questa Jopsrazione Si fa per 
mi d'una semplice pressa @ pedale. La confezione della molla (fi 
DA es); 69la fissazione della testa sullo spillo; 79 il ristringimento 


del dispositivo di sicurezza. 


lo Sp 


FILI ELETTRICI ISOLATI 


dell'elettricità consiste nel rive. 
uttrici, in modo da impedire la dispersione 
ttere a contatto due 0 più fili senza che ja 
roducendo corti-circuiti causa purtroppo 


L'isolamento dei fili conduttori 


stirli di sostanze non cond 
della corrente, da poter me 
corrente passi da filo a filo p 
frequente di incendii. x n 
Nella telegrafia senza fili, se questi sono soppressi da una stazione 
all'altra, nom mancano però nelle stazioni stesse per gli apparecchi tra- 
smettitori 0 ricevitori, e Occorre siano isolati perfettamente stante la 
debole intensità delle correnti che li percorrono. Si usano in molti casi 
(telefoni, campanelli, luce, ecc.) conduttori flessibili costituiti da fasci 
di fili — generalmente di rame — assai sottili, con rivestimento unico 
per tutto il fascio, generalmente colorato, in modo da poter armoniz- 
& zare con le tappezzerie. Nei trasporti di forza si usano invece grossi 
fili con grossa armatura esterna che li rende quasi rigidi. Naturalmente 

i varii tipi di conduttori subiscono anche differenti processi di iso- 


lamento, 
: I fili da campanelli hanno un isolamento di guttaperca ricoperto 
7 di'cotone; qualche volta si fa a meno della guttaperca e sì ricorre al 
: : solo cotone od alla carta. 
d Nella telefonia si riuniscono un certo numero di detti fili isolati 
‘formando dei cavi di centinaia di coppie, ricoperti di treccia di cotone 
ii o di un nastro di carta e chiusi in tubo di piombo protettore. 
“a | Per luce e trasmissione di forza l’isolante usato è il caucciù vul- 
canizzato ricoperto d'un nastro o treccia di cotone. Si possono mettere 
di piombo ed anche rivestire d'una robusta armatura d'acciaio. 
acchine elettriche si usano fili di rame a sezione circolare, 
) rettangolare (per indotti e induttori) che vengono isolati 
strati di cotone intrecciati e impregnati di vernici 


per rivestire i fili metallici © 


cuci Con le sostanze isolanti 
Lies gue cella uigliore ‘perca, che sì usa, ad esclusione 


è la gutta 


di ogni altra, per i cavi sot- 
tomarini. E una gommoresina 
Che si ricava da varie piante del 
genere Palaguium (Malacca, Su- 
matra, Giava, Borneo, Australia, 
Venezuela). A 40° gradi si ram- 
mollisce e generalmente Ja si usa 
na questa temperatura. 

La gomma elastica isola me- 
no bene, ma costa meno; si ottie- 
ne da varie piante delle regioni 
tropicali. Si vulcanizza combinan- 
dola a caldo con 5a 10 % di 
solfo; con tale modificazione essa 
dliviene atta. a tutte le lavora 
zioni, 

La figura 52 rappresenta — 
schematicamente — una macchi- 
na pel rivestimento dei fili di 
Tame con guttaperca; questa vie- 
ne mantenuta molle entro i ci- 
lindri mediante circolazione di 
vapore attorno ad essi. 

L'accesso della gutta alla 
camera delle filiere non deve aver 
luogo sino a che tutta l’aria non 
sia stata espulsa per R. 

T.isolante viene a contatto 
coi fili — generalmente quattro 

— e li riveste d'uno strato il cui 
spessore è regolato dal diametro 
dei fori di uscita per la gutta; 
sì tratta d'una pelliccola che 


fondamentali seguiti 


Fig. 32. — Schema della macchina per 
rivestire i fili con guttaperca. Serve per 
isolare quattro fili alta volta. 

H, camera nella quale si accumula la 
puttaperca: | fili l'attraversano e ne 
escono isolati — V, apertura per la ca- 
rica della gutta, — S, rubinetto regola- 
tore della pressione della gutta.— R, m- 
binetto di scarico dell'aria. 


si solidifica subito, al passaggio dei fili entro una vasca d'acqua. 
L'avvolgimento ad elica dei fili, con nastro di cotone o di carta 


si fa con la macchina rappresentata nella fig. 53: i 
Raggruppando un certo numero di fili isolati si @ 
che si richiude in un tubo di piombo di diametro al 
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per facilitarne l’introduzion 
L n con a i F i 
il tubo determinandone un RA macelli 


Nella fig. 55 abbia, ì 
îg 55 i mo, pure schematicamente un ì 
tinua per rivestimenti in caucciù OR 


I fili si svolgono da tre rocce! 
leggia De vanno a ricevere ja Spalmatura di 
d'onde escono attraverso filiere bi 7 


La vite trascina l'isolante e lo E 
n rim 
per la filiera, Prime nella camera E d' 


NASTRO DI GOMMA 


FILO NUDO 


Fig, 55. — Macchina ad alimentazione continua, > 

A4.B O, rocchetti di fili; D, disco-gulda ; G, cilindro obliquo; W, vite d'' Archimede — 
comandata da ingranaggi c dal volante Z; PP rubinetti d'evacuazione dell'aria 
regolazione della pressione. dell'isolante nella camera È; le frecce indicano fl « 
quale viene premuto l'isolante. 


LAMIERE TRAFORATE 


Svariatissime sono le applicazioni sia omamentali che industriajj 
5a «Lil 
rame alluminio, ottone, ece. traforat 


modi, 


delle lamiere di ferro, zinco, 
amente nei più diversi 
pio, accennerò ai crivelli 
lamine perforate sono così ben combinatj 


meccanici 
nelle macchine treb 


Per citare un eseni 
biatrici e simili; tali erivelli 0 
che col loro insieme si ottiene 


da quelli delle piante estranee. 
precipua importanza in moltissime 
di industrie chimiche, ecc 


ina minerarie, metallurgiche, 

La perforazione si ottiene generalmente a bilancierè, mossoa mano 
o meccanicamente, mediante i Finchè trattasi 
di lamine a scopo decorativo non 


oltre un certo limite; ma quando le 
in certi casi, una precisione graI 
le in questo genere di lavorazione; difficoltà 


disposizioni meccaniche 


una separazione pertetta dei.semi utili 
E l'operazione della crivellatura è gi 
altre macchine non solo agricok 
(v. fis. 50) 


soliti punzoni (trance) 
è necessario spingere la precisione 
lamine debbono servire a scopi 


le, e questo costi 


industriali occorre, 
tuisce Ja difficoltà principal 
supera felicemente con opportune 


Fig. 50, — Lamiere traforate 


sz 


METALLO DISTESO 


Abbiasi una lamina, Der és. di acciai 
facciamo in essa dei tagli nel modo ina % 
tiamo uno sforzo di trazione Sulla Jamie cai 
la forma indicata nella fi 


Ila migliore qualità; «e 
figura 57 € poi eserci. 
2 essa si distenderà assumendo 
nella d'un reticolato senza gi 
ARI i a va giun= 
Sat d un Pezzo, rigido e pieghevole 
à della lamiera primitiva, ma pesa da 
acchina si fa prima l'intagliatura 


a lamiera 


3 218. 58, che è ui 
ture nè nodi o saldature 


Fig. 58, — Metallo disteso. 


Questa industria, nata nel Sud America, vi si è rapidamente svi- 
luppata, stante la grande comodità che offre l'uso del metallo disteso: 


per fare chiusi, difese per alberi è adattissimo. 


Nelle costruzioni in cemento armato e simili si presta ottimamente 
ad essere collegata alle armature metalliche principali. L'introduzione 
d'una simile armatura d'acciaio nelle mattonelle per pavimentazione 
permette di ridume il peso ed il prezzo, a parità di resistenza, Nelle 
fondamenta di edifici, consolidamento di suolo, fogne, tunnel, canalizza- 
zioni d'acqua, fortificazioni, passerelle, traverse per ferrovia, serbatoi, ece, 


esso è un ausilio prezioso. 
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disteso coperto d'un seniplice strato di gesso 
agem costituisce un ottimo tramezzo per 
di facile costruzione, leggero, economico, 


Un foglio di metallo 
o meglio di cemento, di 2 
aunbienti d’appartamento, 
Lo stesso dicasi per soffitti. 

In ottone, pacfung, e ane 
fare cestelli e un gran numero 
resistenti, leggeri, eleganti. 


he in argento, il metallo disteso serve 4 
di piccoli oggetti d'ammobigliamento 


RETICOLATI METALLICI, MECCANICAMENTE 
Tn primo'luogo si preparano i rocchetti di filo di ferro per provve- 
derne la macchina; anche questa operazione si eseguisce meccanica- 


mente. È così provveduto ad uno dei fili occorrenti per la macchina; 
per l’altro occorre foggiare degli avvolgimenti ad elica come certe molle 


a Spire vicinissime, pei sè O 
‘Ai due lati del reticolato corrono cordoni di due fili metallici attor- 


cigliati a macchina che servono di appoggio ni fili del reticolato, come 
vedesi nella fig. 59. 
I rotismi della macchina producono il reticolato grazie a due fili 
di ferro che si torcono alternativamente a destra e a sinistra per for- 
mare delle maglie, la cui grandezza: usuale varia tra i IG e i 70 mm. 
‘La macchina, solidamente piantata, porta ad un suo estremo un 
albero sul quale verrà ad arrotolarsi il reticolato, Nella parte posteriore 
del telaio sono disposti i rocchetti — infilati in appositi piuoli — in 
numero proporzionato alla Jarghezza del reticolato, 
È . I primo e l'ultimo rocchetto svolgono la faune di margine. Fili e 
bardature passano dapprima în un pettine e in altri pezzi mobili, e 
‘mettono capo al.secondo filo situato in avanti, sotto forma di molla, 
, Si comincia coll’attaccare fili e bardature su degli scontri fissati 
‘al rullo avvolgitore. Lo scarto fra tali scontri corrisponde alla larghezza 
della maglia scelta. Messo il telaio, in moto, a ciascun giro il rullo tra- 
‘scina i fili di una lunghezza di maglia, Allora — durante una breve 
itaben ‘calcolata, e che si ripete a ciascun giro — dei pignoni gi- 
sè stessi avvolgendo tre volte i fili. 
si galvanizza — cioè si riveste di zinco — la griglia per 
a e e per saldarne insieme i fili. 
‘una macchina assai ingegnosa si fabbricano i filé a spine che 
1 fili itorti a corda, fra i quali, ‘a regolari intervalli 
Josanga di Jamierino che viene così a costituire due 


2 e © I 


Fig, 60. 
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e si è perfezionata questa fabbricazione. La corda 
te è costituita da due fili attorti, fra i quali si va gradatamente 
sa TEA terzo filo che viene attorcigliato a nodi e tagliato in 

introdu 

te acute 
a formare due pun i SY 

ca ono dunque il corpo della corda spinosa,{men. 
i o nodi pungenti. Seguiamo 


Due dei fili costituisc 1 ile 
1 serve che a fare 1 pungiglion Se 
Îlo che determina il collocamento del pungiglione sy 
ccentrico conduce il filo da spine; una specie di dito 


Ma recentement 


tre il terzo NOI 
îl piccolo colte 
uno dei fili. Un è 


Fig. 61. — Fili per trincee 


avvolgimento 0 nodo, il coltello taglia il filo in isbieco 
il movimento continuo di torsione 


produce”il doppio 
5 


affine di formare le punte. Durante 
il filo contenente i pungiglioni procede mediante un bocciuolo di 


ovvero di ri centimetri, secondo che si vuole corda a punte vicine op- 
pure rade, durante gli arresti avviene la formazione dei nodi a punte. 

Di questi fili si è fatto enorme uso a cominciare dalla guerra dei 
Boeri contro gli inglesi nel Transvaal. Nella guerra europea si è trovato 
modo di sostituirli col semplice filo liscio, disponendolo in modo spe- 
ciule (fig. OT), 

Si prendono due matasse di largo diametro — fino a m. 1.50 — 
di filo di ferro di 3 mm. arrotolate in senso contrario @ intricate una 
nell'altra, Nei punti di inerocio «dei fili contrarii si fanno delle legature. 


dt re 
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Il reticolato è pronto. Si fissa la 
un piuolo speciale e si allunga 


ti piuoli È rc fissandola di 
dinanzi alla trincea due o tre gi come il primo 


PAGE È + tesi fra caval % 
Quanto più il nemico rompe tali di Metti (ca 
‘tricano i fili formando un 


LATTA 


In Inghilterra, nel Principato di Galles, l'industria della latta è 


sviluppatissima ed occupa più di 20 mila operai; l'esportazione annu 
raggiunge le 7000 tonn. I prodotti di tali stabilimenti sono freni “pi = 
possono reggere alla concorrenza di Quelli Americani che è DEI 
Laminazione a caldo. — Si adopera un acciaio dolce contenente 
al massimo 1% di carbonio, in isbatre di I52 a 254 rim. di larghezza 
e ga 22 di spessore. 1 ? 


2 di Si tagliano queste sbarre in pezzi da poter essere 
maneggiati comodamente da una sola 


leggli persona e si sottopongono alla 
laminazione a caldo. 


Le sbarre, scaldate nel forno da ricottura, vengono estratte da esso 
a due a due e presentate al laminatoio in modo da venire distese nel 
senso della larghezza, Si compiono in tal modo da quattro a cinque 
passaggi del materiale nella macchina, durante i quali una sbarra, 


Targa ad es. 203 mm. e dello-spessore di 15 mm. viene ridotta succes- 


sivamente a 8, 7, 6,5 € 4 mm, di spessore. 


Subìta questa prima operazione le sbarre vengono portate un'altra 
volta al forno e quindi ripassate al laminatoio, dove cominciano ad 
assumere la forma di lastre, Queste lastre vengono poi ripiegate su sè 
‘stesse in modo da formare un pacchetto di quattro spessori, che si squa- 
dra a cesoia e si riscalda ancora al forno. Si ripetono varie altre volte 
le laminazioni, le ripiegature ele ricotture. Il vantaggio delle ripiegature 
è quello di conservare per la laminazione uno spessore totale sufficiente, 
di circa mm, 2,5, al disotto del quale i cilindri cesserebbero di esercitare 
il loro effetto sulla lastra; il ripiegamento inoltre fa sì che Îl raffred- 
damento del metallo sia più lento e che la velocità della laminazione 


sia maggiore che non operando su lastre lunghe e sottili, 


Taglio delle lastre. — Con apposita cesoia si tagliano le lastre alle 
dimensioni che debbono avere per essere messe in commercio. Ogni 


3 


Ù aiar 
‘o da otto lamine, operaie speciali Je Sepa 


pacchetto essendo costituiti 
rano l'una asa _ Si compie in un bagno acido caldo, con l'appa 
Ci rssentato dalle figg; 62 e 63. Due vasche rettangolari 
recchio co a Ja soluzione acida, l'altra dell'acqua corrente, ricevony 
per sE E cassette nelle quali son disposte le lastre da detergera 
TE ARI sostenute da un sopporto ché gira sotto un appa- 
Que È bracci destinato al servizio delle due vasche 
le cassette sono assoggettate a scosse 


recchio di sospensione a tre 
Ù ‘Durante l'immersione nelle vasche i S t 
verticali aventi per iscopo di ‘far procedere l'operazione in modo, più 


fi 


lasciano da]ro a 12 ore.» 
ione a freddo, seconda ricottura, seconda detersione. — Le 


ubiscono una laminazione a freddo che ne rende più regolare 
fficiè e ne facilita perciò la stagnatura. Si fa seguire una seconda 


* un'altra detersione. 
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Fig. 64, — Caldaia doppia per la stagnatura. 


Sla 


in una vasca d’acqua, anzichi 
idaia è divisa in tre scomparti a, d, € (fig. 64): in È 
rto da uno strato di cloruro di zinco; nell'altr, 
1a caldaia piena d'olio di palma. Un operaig 
spinte da una pinza €, sono 
a seconda caldaia, I ci. 


_ Le lastre si tengono 


Stagnatura. 
asciugarle. La ca 
fo stagno fuso è cope 


‘caldaia è sormontata da ui 
d'una ad una le lastré che, 


tifcilindri, fatte avanzare nell 


introduce in @ Q 


Fig, 65. — Macchina digrassatrice: 


lindri che si trovano nella caldaia da grasso d hanno lo scopo non solo 
L di far avanzare la lastra, ma anche di distribuire uniformemente su 
questa lo strato di stagno, scacciandone l'eccesso che ha potuto de- 
positarsi in certi punti. Grazie all'olio di palma, che è portato a tempe- 
Tatura press'a poco uguale a quella dello stagno fuso, il metallo resta 
ancora fluido sino al momento in cui la lastra emerge dalla caldaia, 


Fig. 66-67. — Dispositivo per la spazzolatura della latta. 


Pulitura delle lastre. — Si disgrassa automaticamente la lastra fa- 
‘passare (fig. 65) in una materia polverulenta assorbente d, 

frantumato, farina fossile, ecc.). i 
La lastra situata sulla piattaforma oscillante d cade in A, quando 
delle caviglie mobili e viene ad urtare la piattaforma, s'avanza 
da ed appena giunta in B si volta ‘in maniera da tener rivolta 
faccia che prima era rivolta verso il basso. “a 


Segue poi la spazzolatura 
figg. 66.e 67, a cilindri gi I i 
D ' €gno rivestiti di a 
“rnativa i È pelle di montone 
passano alternativamente fra due Spazzole cilindriche Ce Te lastre 
Tapidamente (200:300 giri al minuto ndnche giranti assai 
lentamente, 


con la macchina ra 


) e due cilindri propulsori giranti 


LIME 
Si fanno di acciaio con tenore a 7 È 

randolo in isbarre aventi già la Aa po ndone- 
a segmento di circolo, triangolare, Quarrata teca LS car 
ciano le sbarre alla lunghezza voluta è si FRS È na: 
riparti di fucinatura dove si foggiano, parte i mano ua ai varii 
meccanici. Si tratta di Operazione delicata, perchè sha va ast 
portate al fuoco più di una volta ‘nè scaldate più ag bia 
altrimenti l'acciaio si altera. Si rendono poi i pezzi più teneri sese 
la ricottura, cioè riscaldamento ad un certo punto, seguito da 20 
raffreddamento. In un grande ta 


> ambiente ben aera 
procede all'arrotatura con mole è macchine rettifi 


to e rischiarato sì 
piccole non basta 1 


i O catrici. Per Je lime 
i È a rettificazione con le mole, specialmente se devono 
ricevere taglio fine; esse dlevono essere diligentemen 


È te lavorate a mano 
con la lima e tirate con la massima perfezione, da abilissimi operai. 

Impressavi, la marca di fabbrica e il numero del taglio, si procede 
alla ritagliatura che si eseguisce con macchine assai perfezionate, mentre 
prima si faceva solamente a mano. 


La ritagliatura a manosi fa però ancora per certi generi, e non 
scomparirà mai completamente essendo necessaria per i tipi speciali 
di lime. 


Si portano poi le lime al riparto tempera, È questa un'operazione 
che richiede operai espertissimi. Si rivestono le lime con una materia 


destinata a proteggerle, impedendo il soverchio riscaldamento delle 
sottili crespe dei denti. Si procede quindi alla cottura entro speciali 
forni a carbone di legna od a coke, e per certi tipi entro al piombo fuso 
scaldato a circa 8009 in grandi crogioli di acciaio; in quest'ultimo modo 
si ha il vantaggio di poter ben regolare e misurare la temperatura. 
Quando l'operaio giudica il pezzo sufficientemente caldo lo estrae dal 
bagno e lo tuffa in acqua piovana fredda satura di sale, Sì ripuliscono 
poi le lime con getto di sabbia finissima trascinata da vapore a pres- 
sione, Esse acquistano così una bella colorazione grigio-acciaio, Si 


asciugano, si controllano, si spalmano d'olio diligentemente e s'im- 
paccano, 


5 — Gunenst » Come si fanno. 


A 
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PUNTE DI PARIGI 


ottone) viene guidato in una disposizio 
e 60) formata da cinque rulli, e duna 
le guance £, comandate daita 
o a formare Ja teso) 


Il filo metallico (ferro, 


Jaddrizzatrice a (figg. 68 
ortatia per Iezzo dello scalpello d «fra 


po: 
leva è, dalle quali: esso sporge dal pezzo destinat 


as sissvenzsva sofia to= ore ornate ct 


Taene ee Hal 


Fig. 68. 


Un inconveniente che sì 
peggiora il prodotto ed ACcresce il cost 3! 
che si produce nella formazione dell Sa 
tamente taglienti o non combinan 
i SO SORTA aderente alle pu Gus altro, 
amburi di politura non si Potrà toglierlo, Allora se Utto il girare nei 

È die: Punte presentano 


| Fig 71 — Coltello della macchinn multipla, 


Fig. 70, — Come agisce il coltello; Fig. 72, — Filo preventivamente piegato 
a modo di cescia. pronto per il taglio, 


Sbavature e per lo più sono inservibili, Invece se i coltelli sono in buona 
condizione, la punta si taglia inappuntabilmente; però lo scarto rimane 
facilmente attaccato al filo che deve formare il chiodo seguente, viene 
fibattuto con la testa e le dà un aspetto dentellato, dia 
Una nuova macchina costrutta dalla Ditta Wikschtrùm e Bayer 
di Dusseldorf elimina tutti el'inconvenienti indicati e sembra destinata 
a produrre una rivoluzione in questa industria, ’ Pa 
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one di questa macchina (che x, 
bullette da un unico filo di i 
tallo senza In disposizione dei coltelli Straor. 
dinariamente sempli d ingegnosa (fig. 79). ea 
Essi non lavorano: pi l'uno davanti all'altro, Da 
a guisa di forbici. Il pezzo di filo (1g, 73) contenente due lunghezze 
di chiodi fa dapprima tra i coltelli il movimento rappresentato nei}, 
fig. 70; poscia ha luogo Ja recisione e quindi l'appuntimento nediante 
fe spalle disposte & piovente chè trovansi sui coltelli. i 
Gli schizzi (fig. 71) mostrano le diverse fasi della tagliatura, y; 
7 plice; il filo vien fatto passare, nel solito modo 
inediante lo scalpello @ attraverso i rulli di raddrizzamento b è quindi 
fermato fra le guance € mosse dalle leve inferiori ce de il meccanismo 
d'afferramento. f. Avviene allora, grazie al meccanismo, di tagliatura e, 
pure comandato dalla leva 6, la recisione della bulletta, dopo di che ij 
meccanismo, f comprime questa contro il coltello fisso al disotto. 
Allora ha luogo il taglio e la formazione della punta mediante ij 
coltello mosso dalla leva %, mentre gli stampi o punzoni k, mossi dalle 
due leve ?, comprimono fe teste. La guancia € ed il MOLO) d'af- 
ferramento f si aprono poscia e le due bullette bell'e fatte vengono 
allontanate per disotto mediante il raschiatore mosso dalla leva I, dopo 
di che si ripete il procedimento Le teste riescono in modo inappunta- 
bile, uniformemente grandi € rotonde, e le punte possono farsi della 


le dell'invenzi 
amente due 


\ lunghezza che si vuole. Mr; 

Mi ‘Altro notevole vantaggio di questa nuova macchina si è quello 

da di funzionare senza quel tumore assordante che nelle altre finiva col 
Si, rendere duri d'orecchio gli operai. 


SCATOLE PER CONSERVE 


i Queste scatole — in latta, ossia lamiera di ferro stagnata — sono 
‘costituite dal fondo, dal corpo e dal coperchio. I pezzi vengono tranciati, 
ossia tagliati dal foglio di latta con punzoni di acciaio a margine vivo 
‘che entrano esalfamente in uno stampo forato secondo il loro contorno 
fig. 73). AI corpo si fa prendere la forma cilindrica o quella paralle- 
ipeda, i ‘costole. arrotondate, facendo passare la lamiera fra due 
ientemente disposti. Si saldano i due margini nel modo 
Quan fondo e al coperchio si fissano, senza saldatura, 
te ripiegandoni opportunamente gli orli come vedesi 
La scatola viene tenuta. immobile fra due piattaforme, 
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col coperchio poggiante su] corpo (fig, 


Fig. 73 


e ripiega poi verso il basso questi due margini. A questo punto, la prima 
rotella lascia il contatto con Ji scatola mentre una seconda rotella ani- 
mata dello stesso movimento viene a stringere fortemente l'agrafiatura 


Fig 74. 


in G nella quale già trovasi imprigionata la guamizione: che garantirà 
la denuta della scatola, Questa guamizione che è di caucciù per Je con- 
serve con aceto, acqua, o zucchero, non resisterebbe all'azione  del-- 
l'olio; quindi la si sostituisce, in questo caso, con composizioni speciali. 


— gd 
il'nequa è dell'olio, anche a temper 
a . niriii ti 
dalle operazioni di antico 
< azi 
seerete dai fabbricanti dj IS 
sono costituite da SON 


o bene all'azione de 

sono ricliteste 

sosizioni sono tenute 

queste guarnituie 

vestimenti seccativi contenenti in al: 
spen 


che resiston 
ili 110 @ TIS5® quali 

Queste comi 
n generalmente 
Ilulosa; da ri 


serve; ini 
di caucciù e ce 


Fig. 75. 


‘sione polveri di i 

a Ù E LES di cellulosa; da rivestimenti seccativi che si 
( TRA “n sone o con una materia plastica (mastice) 
ce È gura le parti che debbono formare l'orlo 
di chit i ppresentate — per chiarezza — meno serrate che 


nel vero. 


tre 


Per le scatole quadrangolari le rotelle girano su assi che descrivono 
una circonferenza, ma i loro contorni sono discentrati in modo che 
premono in modo continuo sui margini della scatola. Modificando con- 
venientemente la forma delle rotelle si possono agrafiare scatole di 
qualsiasi forma. 


era 


La produzione d'una macchina agraffatrice (fig. 75) è di 4 A so 
te i iorno, secondo fa loro forma e la diligenza dell’operaio, 
scatole al gi pra 


Fig. 77. 


| Nella fig. 76 è rappresentata una macchina che serve per l'ageraf- 
fatura longitudinale delle scatole. 

E Per certi generi di conserve alimentari — quali sono ad es. quelle 
di sardine, tonno e simili — Ja rapidità dell'inscatolamento è di somma 


Do 


eseguire rapidamente, 
in antecedenza, La 


metallica calda che — facendo fonde ig Ea 5ini 

Per la prima fase Si usano vani procedimenti. Cindia 
immergono 1 margini della scatola in un bagno di saldatura fusa di ui 
millimetri di spessore, Con ‘Iuello Besse e Lubin si comincia coll’a; li 
care a freddo, con una macchina speciale, sul coperchio delle Priod 
un anello sottile costituito da Un filamento di Jega per saldatura 

In tal modo, il fabbricante di conserve riceve le scatole armate 
della saldatura; esse inoltre portano un foro di 2 mm. per l'uscita del 
l’aria dilatata dal calore al momento in cui si farà Ja saldatura, foro 
che serve pure per l'introduzione dell'olio, La scatola piena, per ec, 
di sardine, ma senza l'olio, viene collocata sulla piattaforma della 
macchina; una robusta lastra dì bronzo scaklata a gas viene ad Appli- 
carsi automaticamente sul coperchio, lo scalda sufficientemente per 


far fondere la lega di Stagno e piombo e unire le due parti; allora la 


lastra si rialza, la piattaforma si sposta di tanto che un’altra scatola 


venga a trovarsi esattamente sotto la lastra di bronzo, mentre quella 
già saldata viene tolta, automaticamente, dalla piattaforma, 

Il riempimento con olio si fa in una vasca a vuoto. Questo serbatoio: 
è stagno, generalmente in ghisa smaltata; vi si accumulano le scatole 
saldate, ma col foro ancora aperto, e si riempie d'olio in modo da co- 
prirle. Si fa poi il vuoto: nel serbatoio con apposita pompa; lasciando 
rientrare l’aria essa farà penetrare l’olio in tutte le scatole e în pochi 
minuti 600 a .$00 scatole ne saranno riempite, Non resta che chiudere 


il forellino con un bottone di saldatura, operazione che si eseguisce 
rapidamente, 


OGGETTI IMBUTITI 


4 Asa 
Innumerevoli oggetti di metallo (scatol portapenne, i \pugna- 
ture, recipienti d’ogni genere, ecc.), si foggian col i b 

titura, operazione che consiste nel distendere 


SI, 7 erre 


adatti forzandovelo — a caldo 0 a freddy 
‘essione, Si ottengono in questo modo, n 


con forte pri "ngn 
tutti gli oggetti analoghi, più o meno allungati A 


‘sbarra, ecc — entro stampi 
secondo i casi — 
esempio, i ditali e 
Ctgaa Iaia strano la stampatura di un proicttite 
col dizzo del'imbutitura La fig. 78 ci mostra LO i stampa. 
tura: entro un robusto stampo che Dain NCAVOrT la GENE del proiet. 
tile da ottenere, si mette il cilindro di ferro, di lunghezza calcolata, 
che:si dovrà trasformare in proiettile della forma indicata 

nella prima figura Un mandrino di acciato, ‘che passa entro 

premuto contro il cilindro cli ferro 


un anello:di ferro viene 
penetrandovi e costringendolo ad assumere la forma ogi 


vale dello stampo. 

S'intende che, per facilitare e rendere 
possibile la trasformazione del cilindro di 
ferro non basta esercitare una fortissima 
pressione pel mandrino, ma occorre agire 
sul pezzo reso più malleabile con un forte 

riscaldamento. 
Siccome il lavoro di compres- 


sione e stiramento che subiscono i 
metalli in questo genere di lavora- 


dg, Ro.ci mo: 


rifgte 


zione li rende crudi cioè più facili a 
fendersi, a rompersi, quando si trat- 
ta di pezzi che debbono subire un 
forte allungamento si procede per 


Fig, 78. Fig. 79. Fig, So, Ecco ita Ta : 
dae della Vine della Proiettile gradi; si comincia con una prima 
‘Stampatura — stampaturn stampato imbutitura, poi si vicuoce il pezzo, 


vale a dire lo si scalda e lo si lascia 
poi raffreddare; in questo modo gli vien resa la malleabilità necessaria 
ì per poter subire una seconda imbutitura che lo allunga un altro poco; 
ì e così via, sino a finitura, 
È | —Qualche volta si comincia con una 0 più imbutitura e poi si ricorre 
alle trafile. Vediamo, ad esempio, come si fa una di quelle bombole d’ac- 
o per l'ossigeno, o peril gas carbonico che serve per far le gassose, ecc. 
Si parte da un disco di lamiera d'acciaio di grossezza calcolata e 
ominicia coll’imbutirlo a ditale, poi col mandrino lo si obbliga a pas- 
e atti > ad una serie di trafile successivamente di minor dia- 
‘metallo venga ad essere disteso (fig. 81) fra la trafila 
quindi allungato gradatamente, sino a ridurlo alla 
g. 82. Mediante un maglio ed una serie di stampi 
estremo aperto, gradualmente, sino alla sua 


ia 


Topi 


Del resto si può foggiare la bombol 
logo a quello indicato Per i proiettili 
I piccoli oggetti si fanno > 


n anche.con procelimento ana, 


à 


Come è noto i liquidi sé 


ili; vale a dire che 
volume solamente 


Cossa). 


Primi passa; 
filettatura; 


Fig. 51, — A, matrice per i 


C, cilindro dopo la prima agi: P, trafila per il secondo passaggio, 


D, cilindro pera seconda trafilattra. 


in minima proporzione. Si è tratto recentemente partito da questa 
proprietà per foggiare oggetti di metallo, Vogliasi, ad esempio, ottenere 
un imbuto sferico tronco-conico come 


vedesi in D nella fig. 83. Si parte da un pes 

disco di lamiera che si foggia successi- 

vamente nelle forme A, B, €, coi pro- 

cedimenti di imbutitura usuali, giù de- 

scritti; la forma definitiva si ottiene poi di n) 
con uno stampo che ha la forma esterna 

dell'oggetto. In questo stampo si dispone GER) 
il cilindro a bicchiere @ e lo si riempie 

d'olio, che si comprime. L'olio in pres- 


sione obbliga il metallo ad adattarsi allo Cia) 


stampo sferico. Per la parte tronco-co- 


E ig. Sa: — Stampi dal |* 
co basta uno stampo comune, i CER SI nà 
La fig. S4 offre qualche particolare cilindro per bombola finito. 


della) foggiatura a pressione d'olio. Lo Li) 
stampo è formato di due parti CC disposte in una sede B e premute 
una contro l’altra da una vite De relativo volantino di manovra, 
pure indicato con D. cani 
T due mezzi stampi € riproducono, come si è detto la forma esterna 
dell'oggetto, e sono provvisti di quattro molle £ che tendono. I 
lo stampo, ciò che facilita il carico dell'imbutito cil idrico 
rico dello stampato, ad operazione finita, Il punzone A cilini 


90 


mamente. In questo foro si apposta 
stabile per regolare la ERRO 
" le 


conico è forato € filettato inte: 
{o indicato, Jo si riempie d'ojj 
Db 


Ad diaframma JJ 1a cui posizione è ‘ggiu 
dell'olio. Disposto il cilindro F nel mo€ 


5 UIÈ 


Fig. 83. — Varie fasi di imbutitura. 
o H viene espulso l'olio in eccesso, I] 


o G. Per il tubi 
ione l'olio il quale foggia la 


per mezzo del tub: 
dendo, mette in pressi 


punzone «A, discen 


a ente foggiata 
ta dell'olio dallo 


Il 


stica R, tenuto in posto 


entrambi esattamente nel bicchiere 


Fig. 85, — Stampo per imbutire, con anima di canccià. 


indicato. Facendo allora abbassare, sotto conveniente pressione, lo 
stampo ‘superiore, la gomma elastica compressa modellerà corto gli 
incavi di esso la sottile parete del cilindro foggiandolo nel modo voluto. 
Il caucciù, nel riprendere poi la sua forma primitiva scaccerà in parte 


il tassello di legno e tutta quest'anima verrà estratta dal pezzo mo- 
dellato, 


RIVESTIMENTI METALLICI 
DORATURA, ARGENTATURA, ECC. — GALVANOPLASTICA 


Rivyestire un metallo con un altro metallo può avere differenti 
scopi. La doratura e l'argentatura si usano generalmente a scopo de- 
corativo; la nichelatura si fa, ad'un tempo, a scopa decorativo & di 
protezione poichè uno strato di nichelio sul ferro ben brmnito protegge 
egregiamente il ferro dall'ossidazione, nel mentre riesce di aspetto assai. 
più elegante. Con la zincatura non sì ha invece altro scopo che quello 
di proteggere il ferro contro l'ossidazione. 
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varii nodi, tra i quajj 


si possono ottenere in tra 
quello recentissimo def 


Questi. rivestimenti 1 are 
iuoco, i galvanici e 


; î più usati sono quelli a 

l'americano Schoop. 
La zincatura e l 
per bene il metallo con bagn 

5 si, 

ca fa nichelatura, l'argentaturi, la IMA tra, eco, si 
eseguiscono con l'elettricità, In una vasca speciale si mette un'adatta 
soluzione di sali contenenti il metallo da depositare — per esempio 
solfato di rame pel deposito di questo metallo — SI collega il pezzo 
che si vuol ramare col polo negativo d'una sorgente di elettricità (pila 
o dinamo) e al polo positivo sì unisce tima lastra di rame, ossia del metallo 


che si vuo! depositare; immersi i due elettrodi nel bagno si fa passare 
la corrente che scomporrà il solfato di rame portando il metallo a 
depositarsi sul. pezzo da ramare, mentre gradatamente una parte 
della lastra di rame del polo positivo andrà sciogliendosi nel bagno 
rinnovandolo, La fig. Sb rappresenta un impianto completo del genere, 

I vantaggi di questa maniera di rivestire un metallo con un altro 


sono grandissimi, specialmente peri metalli preziosi, potendosi ottenere, 
‘essa a piacere fino ad una velatura estre- 


‘ad esempio, dorature di gross 

mamente tenne, il che non è possibile col procedimento a fuoco. 
Ma il procedimento elettrico offre un altro prezioso vantaggio, 
Mentre, in determinate condizioni il rivestimento possiamo ottenerlo 
in altre particolari condizioni, 0 


aderentissimo al metallo sottostante, 
sopra sostanze non metalliche, possiamo ottenerlo staccabile; è evidente 
‘che, in questo caso, avremo una riproduzione perfetta del modello snl 


quale avremo ottenuto il deposito; più perfetta di qualsiasi getto di 
fusione; ed in ciò consiste la galvanoplastica cioè la modellatura per via 
elettrica, che per lo più si eseguisce in rame, ma che riesce benissimo 
‘anche in argento, nichelio, ferro, ecc. 
Come si fa, ad esempio un galvano? Si chiama volgarmente gal 
vano una incisione per tipografia, in rame. Si comincia coll'eseguire 
— coi procedimenti della fototipia — una riproduzione incisa su zinco 
‘dato disegno o fotografia; questa fotoincisione si adopera diretta- 
fa stampa, oppure se ne fa un modello negativo con una 
Ì ‘questo si ricava un nuovo positivo col. procedi 


eseguiscono © fitoco; si deterge 


la stagnatura si 
indi lo si immerge nello zirica o 


î acidi, 


e applicazioni industriali, tecniche, della gal- 
una, importantissima, nella riproduzione 
Ma essa si presta in modo particolare 


e 
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iscoli sia grandiosi; molti monumenti Statuarj; 
ivanoplastico anzichè per Aisionetin bronzo 
Schoop offre notevoli vantaggi che, o 
prezioso dei procedimenti stessi y Fi 

feci, Ecco in che Consiste questo nuovo EEA SSrLto cai faniosy 
esnn io di Edison. In un apparecchio speciale (fig. 87) un filo del 
i quale si vuol fare il rivestimento vien obbligato ad tscin, 
di foro di un tubo centrale al quale sono avvitati concentricamente 
da 


tti artistici sia mini 
vennero eseguiti in rame ga 

Il nuovo procedimento cl 
certi lati, fo rendono ancor più 


per ogge 


| altri due tubi attraverso ai quali giungono due correnti di ossigeno e 
di idrogeno, sotto forte pressione. Se si accende la fiamma ossidrica 
lemperatura produce la fusione del filo metallico e simul- 
: Ja polverizzazione per la grande velocità che 
1 potè dare all'apparecchio la forma di una pi- 

8 e 80) nella quale il filo metallico si svolge da un rocchetto 
ano che la porzione che si fonde viene proiettata. Si 

‘modo metallizzare il ferro, la carta, le pietre, i mat- 

ol coll’alluminio, coll'ottone, ecc. È curioso 
solidifica rapidamente per effetto del raf 


joso Fig. 80. 


6 — Guensi - Come si fanno, 


= DI 


freddamento ‘ehe i gus subiscono nell'espansione, cosicchè In tem 
Ver. 


tura della superficie colpità dal getto rimane tanto bassa che, con 

metalli, è possibile rivestite il celluloide, i frutti, i fiori © sop AUMeuni 

perfino il getto sulle mani. Dortar 
lello strato si può far vitriare è piacere non solo 

e della superficie si può Ro 

“vuero 


To spessore € 
a seconda el modo di preparazioni 
rente 0 staccabile, sicchè il procedimento Sc} 
Schoo 
n 


che esso riesci dade 
può sostituire ottimamente la galvanoplastica 
Come rivestimento la metallizzazione Schioop è applicabile 
a scopo di protezione che decorativo ni gessi, bassorilievi pe Na 
girene di navi, cartonaggi, costruzioni metalliche fisse e ARSA È Mture, 
amiche, vetrerie, serbatoi, specchi, oggetti in legno, ecc. A coni 
traforati è possibile ottenere rivestimenti decorativi polimetalli A terni 
cromici, Come deposito staccabile Sha POI 


€ i ì il procedimento Sclioop sì pr 
alla riproduzione delle zincotipie, allà stercotipia, alla fabbric: ERA 
di oggetti cavi, eco. OE 


A DAG incinte OC DH0995655 DE 
VPOPWWITIDDE PISDR99P9999 


CELLULOIDE 


Il celluloide non è che una so 
trocellulosa 0 pirossilina — nell* 


luzione: di cotone fulminante — né 
La materia prima è Ja #/% 


alcool canforato, 


: , cos î talmente dal 
cotone o da carta Speciale senza colla, 


? ; in un recipiente pieno d'una misceta 
di acido solforico ed acido nitrico (acqua forte) per un periodo di 15 
° 3 fibra trattata: si ottiene così a pi- 
rossilina (cotone fulminante); «i comprime per estrame l'acido, e si 
immerge nell'acqua, 

Si tritura Ja pirossilina in una 
fabbricazione della carta, e 
nel quale Ja massa gira în n 
a lamine d'acciaio parallele 
poggiando contro una lastra 
spetto a quelle dei cilindri, 

Ridotti così la pasta a sufficiente finezza la si manda entro grandi 
bacinelle, dove viene îmbianchita sia al cloro, che all'acqua ossigenata, 
all'acido solforoso, al permanganato di potassio; od altro decolorante. 

Si lava poi energicamente, si fa sgocciolare, sì sciorina e «i dis 
secca, 

Prima dell’essiccazione della nitrocellufosa vi si incorpora il 40% 
dli canfora unitamente alle polveri coloranti, pperando. la miscela fra 
mole ‘orizzontali di ghisa, a scanalature circolari, a scartamento va- 
riabile. SA IAA AA, 

L'essiccazione si opera indirettamente per compressione îra tessuti 
spugnosi. Sa 

Si formano strati di miscela grossi circa. due 
della quale si ribattono al disopra i lembi sì 
strati interponendo tessuti feltrati secchi; ogni. 


pila simile a quelle usate per la 
costituita dia. un Tango condotto eflittico 
lodo, continto passando sotto due cilindri 
all'asse che gimno essi pure ‘di continto 
munita essa pure di Jamine inclinate ri- 


— Sf 
stallica perréegolarizzare 
je una lastra me tallica | zare la Più 


OI x 
ad una forte pressione idraulica (fip - 
sa) 


di nitrocellulosa si interpo i 
Si sottopone quindi ta pila 
scono quindi le tele 
a essiccazione 

tti i fogli compressi € si mettono in contay 
j lamina la pitrocellulosa fra cilindri di sù 3 


SIONE ANT umide con altre sec che, si compr 
Si sostitui: IELaNTIT 


così fino a complet 


Sì rompono a pezze 
24 ore S 


coll’alcool. Dopo 


ella nitroceliniosa mediante 


Fig. 00. — Essiccazione d 
del calore, 


l'azione combinata della pressione € 


dura fra i quali si fa passare è ripassare per parecchie ore, riducendola 
in fine a foglio di minore grossezza. 

Questa pasta laminata viene introdotta entro telai robustissimi 
scaldati a circa 809 nei quali penetra esattamente un cilindro a pres- 
sione idrattlica che la riduce in blocchi solidi. Dopo circa dieci ore di | 

ni compressione si sostituisce l'acqua fredda a quella calda, mantenendo 
sempre Ja pressione a 250 tonnellate, 
A Si estrae îl blocco dal telaio è si riduce in lamine od in isbarre, 
La riduzione in lamine si ottiene mediante una piallatrice speciale 


che può fornirle da !/,, di millimetro a 30 mm, (fig. ox). 


nendo 


LITE, 
peciale 


RE, 


Le sbarre si ottengono con ti corto tal 
valuto. Si riportano fogli è sbarre all'&c uDoLt 
non deve eccedere i 450 onde evit 
per manichi da coltello — 


almeno sei mesi, mentre 


Agliente, del diametro 
Tecatoio, dove la temperatum 
Ssplosioni, Le sbarre da usare 


ul ese 
i fog i CIO Ta devono restare nella stufa 
Igli sottili disseccano in ‘poche oré 


are 


ml 


Fig. or. — Taglio del blocco ti celluloide, in fogli 


Le sbarre e i tubi di celluloide si ottengono come î maccheroni 
comprimendo in un cilindro, scaldato a vapore, il celluloide în tal 


modo reso plastico (fig. 02) 


Le lastre escono ondulate dall’essiccatoio; per raddrizzarle si sot- 
topongono — molte in una volta — alla pressione di circa un milione 
di Kg. disponendole tra due lamine di nichelio lucido, per renderle 


levigate (fig. 03). 


Si opera a circa So-009, Cessata la pressione — dopo alcuni mi- 
nuti — si fa circolare acqua fredda e si ritirano le lastre che avranno 


preso esattamente il lucido del metallo, 


SNO — 


nere venature € marmorature si sovrappongono fori 
: n : SEBE RU 

si saldano gli uni agli altri comprim di 

n €Ndojj 


Per otte: 
colorati che 


indicato, 
come il corno @ l'avorie 
Î; ser 


versamente 
tornio, ecc. Si la Sis 
, ecc. Si lavorati, 


nel modo sopra 
Il ce 
vendosi di lim 
spesso varii fog 
Il celluloide diven- 
o col calore, 


1 generalmente 
ghe circolari, 
ndo fra essi dei fogli di 

gli di car, 


Iluloide si lavor: 
a smeriglio, se 
iterpone. 


è, mole 
li in una volti, ir 


ta plastic 
per cui riesce 
fe il curvarlo; 
conservanola formaim 
mergendoli subitamen- 
te nell'acqua fredda 
Ma la lavorazione 


assai faci- 
i pezzi 


più interessante si fa 
a stampo, profittando 


gi 93, — li com SOre a ricazione. de ID: SUAITE € e 
g. Cilindre mipressore per la fa zione dei tubi e sbarre di Intoid: 
Fi; fi elluloide 


o, a caldo, sotto forte pressione, Si usano 
Rino SATA SDizo, fra i quali si chiude la lastra, por- 
Ae i Si e vapore; raggiunta la giusta ten 
Aa n si a si raffredda e si estrae il pezzo 
IO i ss oi aa si introducono entro matrici 
MO or SSR arrivare entro al tubo del vapore sotto 
ga il tubo di celluloide a modellarsi sugli incavi 


dello stampo. 
Si ottengono i 
0 In ta ichi 
l modo scatole, manichi, pupattole, ecc., come 


Vedremo al $ seguente, 


vide 


sano 
por 
ten: 
»ZZ0 
trici 
jotto 
ica vi 


come 


— $7 
7 


L'acetone, l'acido acetico 
celluloide, servono come ; 
lucidarlo 


ae 1 
Sa cetato di amile che disciolgono il 
SE per fissarlo 0 come vemice per 
Im colorazione de] celluloide 


i i ottie cia ; 
nell'alcool €ne coi colori d'anifina «ciolti 


Fig. 03. — Torchio idmulico pel raddrizzamento e lucidatura del fogli di cellulotde. 


OGGETTI IN CELLULOIDE 


Manichi di bastoni, ombrelli. Compressione, — Quelli massicci si 
ottengono per compressione di sbarre di celluloide entro appositi 
stampi di metallo. Il celluloide viene reso plastico lasciandolo alquanto 
in acqua calda, prima di comprimerlo, 


}. nt © TAI RI) e e Ca 


os — Me iI li Di eliloide con bi ria vite 
Modellatura scntole di celluloide con bilaneieri a vi 
Plig. Ot tri 


— 8g — 

Spesso si stampano due pezzi simmetrici che 
diante mastice speciale, 

Questi procedimenti SÌ seguono specialmente pel celluloide imita- 
zione avorio, perchè con la soffiatura, che descriveremo in seguito, si 
avrebbe deformazione delle venature caratteristiche e l'imitazione: 
sofirirebbe, ; 

Soffiatura, — Il tubo di cellul 
porta in incavo esattamente 
queste forme sono in due 
damente il'tubo, e 


Poi si saldano me- 


ne 
bide viene 
il disegno che sj 


î parti, in modo da 
chiudono esatta 


posto in una forma che 
Vuol ottenere in rilievo; 
potervi introdurre como- 


ae: x mente, il che è condizione essenziale 
perla buona riuscita, Si mette n comunicazione il tubo con altro tubo 
che adduce vapore; questo tTammollisce 


il celluloide e netto Stesso 
lo applica sulla forma, Si ritira è si raffredda subito in 

Si fissano poi queste impugnature al bastone 
buon gesso 0, meglio, con nn mastice Speciale, 
con colofonia, 


tempo 


Acqua, 
di legno con del 
od anche semplicemente 


Pozzi ‘cavi, ritorti. — Si ottengono mediante tubi su stampo di 
caucciù. S'introduce all'interno del tubo tn'anima formata da un di- 
lindro di caucciù morbido e si porta nell'acqua bollente. H. caucciù 
si dilata sotto l'influenza del calore umido, mentre il celluloide si ram- 
mollisce e in pari tempo sposa la forma è il.diamétro del caucciù sul 
quale si adatta, Mentre il cellulvide è allo stato Splastico s'incurva 
l'impugnatura nel modo v 


oluto. Si estrae allora l'anima di caucchi, 
dopo aver lasciato raffreddare alquanto, 


affinchè il celluloide acquisti 
rigidità e conservi Ja forma: il caucciù, in ragione della sua elasticità, 
si allunga, diminuendo di diametro — per la trazione — e quindi esce 
facilmente. Si porta allora l'impugnatura nell'acqua fredda, e il cel- 
luloide riprende Ja sua durezza, In modo analogo si ottengono scatole 
cilindriche, astucci e simili (fig. 94). 


AI capitolo Bambole abbiamo indicato come si fanno quelle in 
celluloide, 


00020920092222022222299% 


SUE APPLICAZIONI 


LA CARTA E LE 


CARTA DA SIGARETTE 


Questa carta dev'essere sottilissima, di pasta uniforme; solida, re 
sistente; non deve disgregarsi quando venga bagnata alquanto; la sua 
combustione dev'esser facile, lasciar poche cenert E non deve sviluppare 
gas nocivi, nè cattivi odori. 
Quella di qualità fina è 
a 15 gr. per mq. Quella comune è fatt 
Spesso contiene pasta di legno e allora pe 
‘bruciando sviluppa leggero odore resinoso quan 


vi entra in forte "proporzione. En ” 
Ta fabbricazione della carta da sigarette non differisce, in massinia, 


î da quella della carta comune; solo richiede una lunga e perfetta raf. 
mazione della pasta, fatta lentamente, riducendo la fibra quanto più 
ti sia possibile corta. Ciò necessita poi un'abilità speciale per ottenere 
È solidità e sottigliezza con fibre di così difficile feltrazione 
Ù ‘Qualche volta si aggiungono altre sostanze alla pasta. Così per 
esempio salnitro o clorato di potassa per facilitare la combustione, ambra 
benzoino, ecc. per profumarla. 
| Come Si è detto, per le qualità fine, non si adoperano che stracci 
lino e di canapa, ai quali si fa subire una prima pulitura; dopo si 
a pezzetti separandoli a seconda del colore € della compattezza 
Sono specialmente adatti per la fabbricazione di questo 
fe tele da vela, le corde, e specialmente 1 grossi cavi di 
v ti vengono spezzettati a macchina che ne separa inoltre 
‘impurità. In appositi recipienti sferici (fig. 95) si sottopongono i 
alla lisciviatura con soluzione di calce al 5% € di soda all'1-2%, 
pressione di circa 5 atmosfere; con un solo di questi 
ssono lavare in mezz'ora e tutti insieme, 1500 Kg; di 


fatta con soli stracci di tela e pesa da 9,5 
a con succedanei degli Stracoii 
sa da 12 a 20 gr. per mq È 
do la pasta di legno 


- MI 


Gli stracci vengono poi 


immersi 
ile TORI ’ în grandi vaso 
pile sfilatrici, pieni icqua che + Fandi vasche di cemiento, detti 
“ue trascina | c cea 
a 1 cenci sotto le lame dl 
me cen 


Fig. 05 A 
può lavare în merz 


i) dlegazza. 
[ua = w, | 


Fig. 06. — Pile mflinatrici e aMoratrici 


tate di cui è munita la superficie d’un cilindro animato da movimento 
di rotazione che fa passare questi denti contro altre lamine dentate 
fissate in fondo alla vasca (fig. 00). 


— pile d'imbianchj 
li calce. Nelle stesse v 
o di soda che : 


altre vasche 


cciata passa n 


fuzioni di ipoclonito ‘ 
al -3% d'iposolfit 


soluzione i 3 E 
come arnticloro poichè ja 


permanenza del elorur 


La pasta così sfila 
— contenenti so 


mento 
viene poi versata una 


di calce nella pasta da 
cartaavrebbe in seguito 
per effetto di distrup 
gere la carta stessa 

Si raffina la pasta 
inaltre pile sfilacciatrici 
a lame più ravvicinate 
potrebbe allora serv È 
per fare della carta co 
mune, ma per la carta 
da sigarette lo sfibra 
mento deve essere por 
tato ad un grado di 


Macchina da carta i I 
maggior finezza, me 
vasche ancora, detti di affioramento. Me- 


diante trattamento m altre 
pasta viene lavata di continuo 


diante tamburi n staccio finissimo, la 
in tutte le vasche di 
cui abbiamo fatto cen 
novaffine diliberarla to 
talmente dalle particelle 
ili ipoclorito 

La pasti passa in- 
fine, convenientemente 
caricata di vcolla spe 
ciale, in quelle meravi- 
gliose macchine (fig. 07) 
nelle quali da un tam- 
buro iniziale cola su dei 
telai dove perde grada- 
tamente l'acqua di cui 
è impregnata, miducen- FigNO8 
dosi in ultimo ad, un } 
lunghissimo foglio per- 
fettamiente asciutto arrotolato a modo di rocchetto. La pasta sarà 
dunque passata — mediante pompe — in recipiente dove si sarà sba- 
razzata dalle polveri terrose, poi in altro epuratore a lamine, indi sul 
telaio di tela metallica senza fine, in filo d’ottone ritorto, animato da 


Macchina per stampare e filogranare 
la carta da sigarette 


US A vS 


1 


= 


04) 


movimento di progressione longitudinale ussri lento, il che 
dare grande finezza al foglio, è È 


da un leggero movimento 
laterale. La teln metallica ha dei margini di gomma el 
pasta di traboccare 


permette di 


di va e vieni 
senza fine, che impediscono all 


Ja pasta si sbarazza d'una parte dell'acqua, indi Passa sui sifoni- 
aspiratori, dove — Der la rarefazione dell'aria al disotto — la pressione 
atmosferica scaccia l'acqua residua; indi sui torchi umidi, e ai là au 
di un feltro trasportatore cai cilindri èssiccatori n Circolazione di v 

Le impronte in filigrana Vengono impresse sulla pasta ridotta a 
foglio mentre è ancora umida, mediante Ja pressione di. cilindri che 
portano in rilievo le marche, Je scritte o i disegni della filigrana che sì 
vuole ottenere (fig 98), i 

Ottenuta infine ]n‘cart 
di lunghezza sum, r,$0 di larghezza; la si riduce a pezzetti del for- 
mato di cm, st x 70 circa. 

Quando si debbono Stampare 


i | ; Sulla carta marché în colori a in oro, 
sì portano i rotoli Sopra cilindri 
ghezza, infilati sull'asta della m 


avi, di cartone, di 17,80 mm, di lar- 
ne 

china per ridurli a strisce che sia 

volgono esse pure a mo' di rocchetti 
e ricevono le Stampe con m 
apposite (fig. 90). 


astien a nastro 


va pone 


ii avvolta a rocchetto, di circa 120 chilometri 


acchine 


I pacchi di fogli separati ogni 
100 0.200 — a seconda del libretto 
che si vuole ottenere — da fogli di 
cartacoloratastampata, dorata, ece., 
che dovranno servire dla copertina, 
vengono tagliati da una macchina 
speciale nel formato dei foglietti 
da sigarette (70x30 millimetri — 73x40 millinietri ecc:). Le marche 
in oro si fanno mediante timbri meccanici a rilievo che stampano la 
dicitura battendo sul nastro di carta che si svolge contro tit feltro im- 
pregnato di gomma adatta, press'a poco come nelle macchine da scrivere. 
Il nastro passa quindi in una cassa di rame ermeticamente chiusa dove 
attraversala bronzina o la polvere di sughero caricandosene nelle parti 
ingommate di fresco; all'uscire da questa Scatola il nastro viene tagliato 
in foglietti i quali vengono contati dalia macchina stessa, che li munisce 
di copertina, ecc. (fig. 100), È : : 

AI COR possono ridurre î nastrini di carta in tubi, me- 
diante ingommatura, avvolgimento e taglio; tubi che IRSA avrà 
che a riempire di tabacco; ammenochè la macchina non faccia an È 2 
sto fornendo le sigarette non solo belle e fatte, ma contate, impacche 5 
o messe nelle scatole, a pacchi pronti per la vendita... (fig. 101). 


I i Ls 


Fig. 9. — Macchina per rotoli di strisce 


bbe completare l'opera sc Pur 


vigile Ja Resina 


î 

E un distributore automatico potre 
tabaccaia 

to liscia fino 


Ma la cosa da noi, 
x ; non 


mendo perfino da 


potrebbe arrivare tan a questo punto 


Fix, 100 Macchina per riporti di sughero tirorizine ecc. sulla carta da sigarctt 


Fio. - Macchina pe A i 
ig. 1or.- Macchina per trasformate in tubi la striscia di carta d'un rocchetto 


per quest'operazione, La ca 
scinata su d'un tamburo rot 


—go5e 


CARTE DA PARATI 


à sì stampano in H 
usato — e che abbiamo descritto E RA Aran simile a quello 
dare a tutta la pezza di carta — che g Soul. Ma prim 


Ita, che si svo] 


A ante a° passando n 
senza fine girante esso pure 


I 3 ne a caricarsi 
vasca bi Ja tinta viene poi 


zole d disposte px 


rullo è — 


Fig. t02 


quali stampa x 


asse del cilindro e animi 


Mate da movi- 
«i carta Massi 


a quindi — guidata da um 
da catene continue 


sopra una serie 


di sbarrette trascinate 


— Veduta d'assiene di rina macchina per stampare in quindici color 

I rotolo di carta si svolge di contro ni Quindici rulli stampatori, ciascuno dei 

mo dei 15 elementi cromatici del disegno: li carta viene poi avviata 
dalla macchina stessa all'essiccitolo 


sopra guide g4 fino allo stenditoio hh, Intanto la carta ha il tempo di 


asciugare è le sbarrette che Ja portano si ravvicinano în ultimo sullo 


stenditoio, donde scendono su guide &n facendola passare infine al 
rocchetto che la riduce nuovamente a rotolo. 


Ta carta Iucida si ottiene mediante colori preparati mescolando 


le varie materie coloranti con «el bianco fisso che è solfato di bario 
precipitato chimicamente. La carta ricoperta d'uno strato di tale colore 
è suscettibile di ricevere il lucido a spazzola, operazione che si effettua 
con macchine speciali che, mentre spazzolano spolverano anche con 
talco affinchè non venga asportata Ja patina colorata, 


Quanto alla stampa si fa alla macchina a cilindri come quella usata 


peri tessuti peri disegni omamentali, fiorami, ece., (figg. 103 ® 104) 
mentre per le rig/te si fa con un apparecchio detto tiralinee. 


All'estremità d'un lungo banco è disposta una vasca prisma- 


tica divisa în tanti scompartimenti quanti sono i colori che vo- 


glionsi. applicare; .una delle sue costole longitui 


Fig 


103 


ampate la carta in tinta imitazione 


— Macchina per st 


Fig. 1043. — Cilindri stampatori. — In basso in legno inciso 
Negli altri due a lastrine di rame. 


cuoio lavorato 


- 


tavola e poggia sulla carta, 
fori quante sono le righe < 
foglio viene tirato; con ) 
tecchio primitivo si usa 
mette di ottenere grand 
Le carte vellutate sì 


con una colla speciale e facendo pi 


ottengono Stamy 
Assare 


Mando il disegno da vellutare 
poi la carta entro un recì. 


Fig. 105. — Schema per l'inchiostratura 
Cc per la stampa, 
T, tamburo sul quale si svolge il rotolo 
di carta; C, milo inciso Stampatore; B, 
vaschetta contenente il liquido colorato; 
îl pezzo di panno senza fine si svolge 
attorno ai tre cilindri 0, M,N, e s'im- 
merge nel colore in quest'ultimo punto. 


Fig, 100; 
Schema della macchina da stanipare 
le carte lavabili. 
B, vasca contenente il colore stemperato 
son essenza di trementina o simile 7, 
tamburo sul quale si svolge la carta; €, 
rullo inciso stampatore; M, cilindro di 
tame immerso nel colore; K, cilindro di 


caucciù; G, cilindro di yelatina 


piente pieno di peluzzi di lana — scarto 
che aderiscono alla colla; si Jascia secca 
della lanuggine, 


della fabbricazione del panno — 
re e si spazzola via l'eccedenza 


Per le carte dorate si procede analogamente, sostituendo: le ben 
note Bronzine alla lanuggine. Oppure — in rari casì — si stampa con 
i fogli di bronzina come si fa per le dorature a foglia. ; 

Te carte con nlievi imitanti il cuoio stampato, ecc, si fabbricano 
mediante passaggio fra cilindri che portano incisi î disegni da ottenere 
în rilievo analogamente a quanto abbiamo veduto per la stampa in 
colori (figg. 103 e 104). ; 

3 Te Sk FT il trasporto del colore si fa per mezzo di 
rulli anzichè col panno senza fine (figg. 105 è 106); la fig. 107 ci dà, 
schematicamente un'idea della relativa disposizione. he 

I colori, per le carte lavabili si stemperano con essenza di tre 
mentina, 0 simile, mentre perle carte comuni si stemperano. în acqua 
e colla, : 


7 — Guensi - Come si fanno. 


— Particolari di uno del rulli stampatori della macchina precedente, 


CARTA ALL'ALLUMINIO 


abbastanza facilmente in polvere finis- 


L'alluminio si può ridurre 
vuto numerose applicazioni, fra le 


sima, Sotto tale forma esso ha rice 
quali ha notevole importanza quella che ora cleseriveremo. Issa con- 


siste nella preparazione di carta rivestita con uno strato di detta 
resa lucida con.la cilindratura. Col procedimento Wickel si 


tal modo anche la carta sottilissima, quale è quella 
l'applicazione di 


polvere, 
può trattare in 
per sigarette. La carta, in rotoli, subisce anzitutto 
in istrato sottilissimo, passa fra cilindri riscaldati che 


una vernice 
pronta a 


essicano la vernice; si ha così la carta impermenbilizzata e 
ricevere la polvere metallica la quale viene distribuita sulla carta 
(trascinata su rulli) mediante uno staccio a scosse, opportunamente 
disposto. L'eccesso di polverina viene eliminato ‘automaticamente 
mediante spazzoline morbide ed è assorbito da un aspiratore che 
riporta la polvere d’alluminio al recipiente distributore. 
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Tit carta carica di 

passa poscia fm cilind 
lucentezza. 


polverina che 


aderisce fortemente alla vernice, 
nm licidissimi 


che Je conferiscono la dovuta 
Le carte così Preparate ven 
alla stagnuola, sia come 
confetterie, ecc. 
L'alluminio hail vant 
la stagnuola contiene sem 


gono usate 
rivestimento pe 


în sostituzione di quelle 
Tcartonaggi, sia per involgere 


aggio di non form 


Rre composti nocivi, mentre 
Dre del piombo i 


citi sali‘sono assai velenosi 
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COLORI E COLORITURE 


PROFUMI ED ALTRE TECNOLOGIE POCO NOTE 
e 


APPLICAZIONI PRATICHE DELL'AMMONIACA 


la pittura sullo zinco occorre ricoprirn 
PIO ù (a 
cela liquida formata da 64 parti d'acqua 
1 dî cloruro di ammonio ed 1 di acido 
lO 


Per riuscir a far aderire 
prima la superficie con una misi 
1 di cloruro di rame, 1 di nitrato, 
‘eloridrico. 

S'applica con fa spugna sullo zinco che prende subito una bella 
tinta nera, formando un cloruro basico di zinco. Quindi un po' De 
volta il colore bruno si muta in un bel grigio, Si può applicare sul me. 

tallo la pittura ventiquattr.ore dopo il bagno che abbiam detto; essa 


aderirà perfettamente e si conserverà meglio. 
Si può facilmente fare sparire la vernice dal legno passandovi sopra 


con un pennello, la seguente pozione, che la rammollirà tosto e la rende 
quindi più facile da raschiare: Silicato di potassa 5 parti, Liscivia so- 


dica a 46° B. — Ammoniaca I parte. 
Per le listre metalliche che vuolsi sbarazzare dalla vernice e che 


non è possibile esporle al riscaldamento, si può adoperare un liquido 
formato di ammoniaca e d'alcool denaturato mescolati in parti uguali 

, I cappellai adoperano per brillantare i cappelli di paglia una Vea 
nice composta di 6 a $ parti d'acqua, 3 di gomma lacca bionda e 1 di 
sale ammoniacale. Si lasciano in infusione le parti suddette per una 
dozzina ‘di ore, poi si riscalda sino che la soluzione sia completa. Si 
può adoperar questa composizione per inverniciare la paglia e le varie 
‘parti delle seggiole di vimini, uso villeggiatura o da bagni. 


i COLORI ALL'AMMONIACA 
si tò dare una vivida colorazione rossa a qualunque oggetto in 
osso, avorio, nonchè ai tessuti di seta, di lana ed anche di 
ina mistura di ammoniaca, d'acido picrico e 


| 
I 


fuesina. Prendete 8. gr. di 
crico e gettateli entro 25 
rete 3 gr. di fucsina cristallizzata è cnte Da parte poi prepare 
È 

JUa pure \ 45 gr. d'alcool 

E Siani te così: farete fondere 
“i seconda soluzione IS Tg i ee 

Hone prende i 

rosso che a poco a poco Scomp MERE, CAPDUDIA un bel color 
Per ottenere colori dn ‘olerete le due mistura 
proporzione dei due liquidi, 
assai presto, potrete 


la fucsina nell'alcool, vi 
l'ammoniaca, I 


dall'evaporazione dell'ammoniaca di col 

Per colorare i vostri » cli colpo, 
OBREtti non avrete c ces 

bagno. a che da tuffarli în questo 


Per l'oro, l’avori 


0 ; . È utile 
d'un sottile strato di colla di farina. 


Se volete procurarvi de' be 
farà al caso vostro, 

Così per avere dell'inchiostro rosso non avete che aggiungervi al- 
quanta gelatina, per aumentarne la vischiosità e impedire alla carta 
d'assorbire l'inchiostro così ottenuto, il quale ha la buona qualità di 
non intaccare le vostre penne metalliche 

L'inchiostro nero vi sarà dato da una miscela di 10 gr. d'acido piro- 
gallico, 30 di vanadato d'ammoniaca neutra, 30 gr. di gomma arabica 
ridotta in polvere finissima, disciolto il tutto in 70 gr. d'acqua distillata. 

Occorre mescolare i tre prodotti in un vaso di porcellana, versan- 
dovi dopo sopra l'acqua. 

L'inchiostro violetto vi sarà ‘procurato da questa doppia miscela: 

a) 6 gr. di ferrocianuro potassico, 4 di ammoniaca, 44 acido 
tartarico, in 500 gr. d'acqua distillata, . 

b) 320 gr. di citrato di ferro ammoniacale, $0 di ammoniaca, 
16 di anilina e 140 gr. di gomma arabica come sopra 

Sciogliete bene le sostanze della prima combinazione (a) e filtre- 
rete il precipitato potassico che si formerà. Lo stesso per la composi- 
zione db. Riunirete poi le due soluzioni a e d, De: 

Non v'allarmate se adoperandolo esso v'apparirà sulla carta vio- 
letto-gialliccio: in pochi istanti, seccandosi, passerà al blu porpora 
più vivo. È 


Ilissimi inchiostri Ja soluzione suddetta 
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lete 10 gr. di t 


Talvolta ci OCcoITE serivere sul legno. Prenc ahh 

e gettatelo in 100 gr. d'acqua. Poi, da parte, nel vanadato di am ha 
Mescolate le due soluzioni, BIO 

È; 9 


în 110 gr. d'acqua 
tro eccellente. Per scrivere sul legno vi servirete (J'y 
na 


È molto utile per i botanici @ giardinieri, perc 
te bene.alle intemperie. lè 
hieria è utile invece un inchiostro fatto q 

n E î 3 RI 
a, $5 di glicerina, con 20 pani 


niaca 5 gn 
avrete un inchios 
penna qualunque, 
quest'inchiostro resis 
Per marcare la biane 
a) 22 parti di carbonato di sod 

di gomma arabica in polvere; 
5) 11 parti di nitrato d'a 
6) 10 parti d'essenza dit 


senza di Venezia. 
‘Riunirete le due prime e farete bollire. Quando il liquido diventerj 
bruno aggiungerete €). Nel mescolare tenetevi ben lontani da chart 


siasi fiamma, 
Marcate la biancheria con una penna, poi stirate col ferro caldo 


È 

‘@ per fissar bene l'inchiostro. 

N E finalmente se vorrete procurarvi un buon smichiostro simpatico 
luzione del 12% di cloridrato di am. 


“Gi non avete altro che fare una so 
moniaca. Scrivendo con quest'acqua sulla carta non apparirà nulla 
Ma accostate il foglio al calore è la vostra scrittura apparirà visibile 
Il metodo più pratico è di passare sopra il foglio un ferro da stirare 

ben caldo. 

va Tin curioso giuochetto — per finire — è il lapis simpatico fatto con 
‘creta di Spagna e vetriolo di Cipro. Potrete con esso scrivere sul cri- 
ti stallo senza che nulla v'apparisca. (Avrete cura dopo scritto di pas- 
sarvi sopra un pannolino). Se V'alitate sopra, poi, vedrete riapparire, 


‘per poi scomparire ogni qualvolta, quel che avete scritto. 


argento, 20 d'ammoniaca. 
erebentina unita con u uali parti 
Li guali parti d'es. 


: COLORITURE IGNIFUGHE 
n Si studia in questi ultimi anni di poter ottenere colori ignifughi, 
ppo facilmente ad infiammarsi come avviene per 


aubirn 
G. A, Martin ci dà vna i 

; : Ù “ Una sua ricetta a edi 

il quale sotto l'infiueriza del’ calore n na Son 

contiene la quale ha appunto la propricà Sea ell 

Il Martin ci dà una tintura d a 


e ammoniacale, 
ammoniaca che 
Pporsi alla combustione. 


1 color bianco con questi clementi: 
Cloridrato d'ammoniaca 
Acido borico Boat ME 
E i A e A E e 
Gelatina . . . . Rc pe 
Acqua . © i MEA» È 


® 1000. 
Come si vede essa è a base 


I dli acqua, in fondo, il che ci ì 
' i SEA a, È eci dà 
di CRETA molto inferiori alle tinture a base d'olio Si RE 
nere e ‘etti più efficaci adoperando del Silicato di soda wnit 
l'amianto, eminentemente ignifugo RE 
Sono: state proposte altre ini 
4 sta è miscele, ma prese î i 
inconvenienti? sono alcali Ro 


dei colori ordinari, 

Un brevetto americano del 1019 reca una curiosa ricetta, a questo 
SCOPO, che comprende del talco, amianto e terra... d'infusorit Il chi- 
mico Barbier, in Francia, ha fatto brevettare nel 1908 una composi- 
zione piuttosto complicata (abbiamo questi dati dalla Science maiderne, 
Paris, 1925) ove appariscono le sostanze che più sopra abbiamo men- 
zionate uniti agli elementi liquidi dei colori grassi. V'entrano il clo- 
ridrato e il solfato d'ammoniaca, l'acido borico, borace, amido, car- 
bonato, magnesia, le sostanze coloranti e, come liquidi, l'olio di lino, 
l'essenza di terebentina, l'acqua e del seccativo. Anche questa ha il 
principale difetto d'essere a base di sali solubili. 

Migliore è la vernice ignifuga dei signori Poulene e Pechiney (1918), 
Fissa è a base di vernice grassa elaborata con l'ammoniaca pura, od 
acetato della stessa, allungata con trieloruro di carbonio. 

È pare che ottimi risultati stia per dare il sistema ‘l'erriezze e Cof- 
fignier, brevettato sin dal 1gog-10, Fssa ha come base un prodotto 
speciale ricavato dall’olio di lino bruciato lentamente in speciale forno: 
esso lascia dei sali metallici particolari detti linoleati, Ripetuta la com- 
bustione sopra questi essa diventa lenta e difficile, p 

Sciogliendo il linoleato di piombo nella benzina o nell'essenza di 
terebentina si può avere una vera vernice ignifuga con la quale si p 
avere un composto colorante amalgamandola con amianto ‘in polvere, 
fosfato d'ammoniaca-magnesiaca è biacca in polvere. - 
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TESSUTI E CARTA IGNIFUGA 


erando come base l'ammoniaca possiamo Proctirara 
1 


Sempre adop 
del cotone ignifugo, Ecco una buona formola: 

Solfato d'ammonio puro. > > * 14 parti 

MEN iBOricni scri GIS e s it 

Norme e ve sot = cs IL. 

rari og DSS 2» 

MSGUREE Ri ie  c  * 2 I00, 
| Occorre far bollire l'acqua, versarne quindi uma parte sul solfato 
: d'ammonio raccolto in una bacinella. Quando il solfuro, sarà ben disciolto 
i tanze suddette nell'ordine indicato dalla ri 


aggiungervi le altre 505 È 4 
cetta, avendo, cura di rimestare continuamente. Infine si aggiunpe 


l'acqua rimasta. Si copre la ciotola & si lascia raffreddare. 
ds Si bagna il tessuto leggermente, quindi lo si tuffa per un'ora nel 
‘bagno riscaldato a 40 gradi, si lascia sgocciolare e si pone ad asciugare 


lentamente. 
Il tessuto di lana si rende ignifugo mediante una composizione for- 
ammonio, 2 di carbonato idem, 20 parti 


mata di So parti di solfato d' 
di borace, 30 d'acido” borico, 4 di destrina e 100 d'acqua. Mescolati 


b i gl’ingredienti nell'ordine indicato, lasciar raffreddare. Quando devesi 
) usare il bagno riportarlo a 40 gradi di calore, immergervi per una buona 
À ora il nostro tessuto di lana e al solito lasciar asciugare lentamente, i 


dola bene più volte in una mi- 


La carta îiguifuga s'ottiene bagnan 
3 d'acido borico, 2 «i 


scela formata da $ parti di solfato d'ammonio, 
borace e 100, d'acquia. 

“Infine renderemo refrattarie al fuoco Te corde bagnandole per la 
durata di quindici minuti in un bagno di 100 parti d’acqua, 15 di clo- 


A ‘idrato ammoniacale, 0 d'acido borico e 3 di borace. Con lo stesso bagno 


. potremo rendere ignifuga pure la paglia. 


CARBONE DI LEGNA 


questo. uno dei prodotti più comuni; ma se chiederete 
come lo si ottenga, cioè come si possa trasformare la- 
nove vi dovranno rispondere che non lo sanno, fre- 


te, nei boschi, si opera în modo primitivo, con carbonaie; 
tucchi i legna — rami per lo più — tagliata 
posti nel modo indicato in fig. 108. 
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Nel mezzo aleuni di talj pezzi « 
specie di fummniolo, che 
che si svolgeranno dur 
cumulo di Jegna così dis 


A4PS ona disposti in mo 
Ara Appunto 


do da formare una i 
ante l'operazio 


lo sfogatoio dei gas e dei vapori 


me, Se « i 
porn Se si Appiccasse il fuoco al 


so broérebhe - 
dosi in cenere, Perchè si trasformi ERROR fl poco a poco, riducen- 
a RS in car L'A >. = 
tanto calore e tanta aria da PRES >ONE OCcoTTE fornirgli solamente ‘ 
Are 


contenuta nel legno, è la vi porizzazione dell'umidità 
altre sostanze volatili, le quali si \ 


na 
Uluminante, catrame, alcoo) metilico 


nonchè delle 
svolgeranno sotto forma di g 


Fig. 108 


acido acetico, ecc, Per limitare l’accesso dell'aria si copre la catasta 
con terriccio lasciandovi intorno varii ordini di fori in comunicazione 
col condotto centrale dai quali l’aria avrà limitato accesso, Fatta ciò 
si accende il fuoco nella parte centrale inferiore della catasta chiudendo 
tutti i fori eccettuati quelli in basso, e si regola di continuo la parziale 
combustione, in modo che non sia troppo attiva o insufficiente. 

Quando il fumo del fumaiolo centrale è divenuto trasparente, sì 
chiude il fumaiolo e si aprono gli sfiatatoi che sono ad esso più prossimi; 
quando: il fumo che esce da questi è trasparente, si chiudono e sì aprono 
quelli immediatamente sottostanti e così sino a che non esca più che 
fumo trasparente. La cotta richiede circa due settimane, 


00. 


nerito troppo primitivo, si ha il vantaggio q; 
si fa il taglio della legna riducendo in tal E 
ne, ma si perdono i prodotti suaccennati che “i 
e avendo. essi un alto valore commer 


ciale. Per poterli raccogliere OCCorTe operare po carbonizzazione de 
le; o evitando il contatto dell'aria con esso, CIOÈ entro recipienti chiyy; 
e sicario i prodotti della distillazione FISSI SEDOS I aa SÌ possa 
"i mecoglierli, la distillazione del legno st fa Su Gi si È e o cilinel 
a di ferro che vengono scaldati esternamente. aa ce SV neo i suoi pr. 

dotti volatili e nei cilindri non rimane che il carbone. ‘Ta volta sii 
Al una parte dei gas che si sviluppano, Der il riscaldamento dei cilindri, Ii 
resto — condensato mediante passaggio attraverso serpentini refrige. 
tati — viene lavorato chimicamente per separare i varii prodotti uti; 


i che poi vengono più o meno depurati per lo più in officine specializzate 
. 


Con tale procedin 
operare sul luogo dove 
il trasporto al solo carbo i 
avrebbe tornaconto raccoglier 
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I Jegni che danno carbone forte sono la quercia, il faggio, mentre 
l’ontano, il pioppo, il salice danno carbone dolce. Si preferiscono i rami 
P, £ . I 
di 4 a 5 anni, con un anno di stagionatura. 


PROFUMI 


4 JT profumi si ricavano dai vegetali e solo in minimo numero da 
prodotti animali (muschio, ambra, zibetto). È i 

| T'Oriente, ricco di piante aromatiche e di fiori profumatissimi, 

i opulento, lussuoso, fusla culla dell'arte dî estrarre, di isolare i profumi 
contenuti neî vegetali e di combinarli poi in sapienti miscele, poichè, 
abbiamo un'arte dei colori è dei suoni, così ne abbiamo una per 


dori. 
T profumi naturali — detti olît essenziali o, volgarmente, essenze — 


sono contenuti în piccolissima quantità nei fiori, nelle foglie, nel legno, 
nei frutti, nei semi, nelle radici stesse di svariatissime piante per Ja 
maggior parte proprie delle regioni calde o temperate. 

‘Vedremo, brevemente, come si riesca ad estrarre dai vegetali questi 
olii essenziali. 
Tl modo di estrazione non può essere lo stesso per tutti, inquanto- 
i caratteri dei profimi stessi, e il procedimento 
altererebbe completamente gli altri. 
macerazione: si estraggono i profumi dell'iride 
ice), della fava tonka, dei semi d’ambretta, ecc. Questi 
iti, si lasciano — entro vasi chiusi muniti di filtro sul 
ol per un certo periodo di tempo; indi si 
del profumo. 


= 

Per il limone, l'arancio 
essenziale è, in questi frutti, 
basta quindi comprimer]. 
coll’essere impregnata dell'essenza» 

In Francia — q Grasse vo 
vazioni di piante da fiori P: 


il bergimotto 
Contenuto inc 
î Vicino ad tina 


«St usa Ja spremitura; Polin 


cellette nella buccia esterione; 


“ ©Pugna, perchè questa finisca 
la si spreme 

» per Csempio, 
tofumati, € 


allora, € sì nceomincia 
dove esistono estese colti 
Numerose celebri fabbriche di 


essenze naturali — si ottengono i profumi di molti fiori, delicatissimi, 
col procedimento d'enflenrage o infioratura, Siccome i grassi godono 
della proprietà di fissare i profumi, sì mettono ì fiori (rose, fiori d'a- 
rancio, gelsomino, ecc.) nel grasso fuso a bagno maria (grasso di maiale 
puro'e fresco); si torchia il tutto, dopo un certo tempo, e sì ottiene il 
grasso profumato dal quale poi si estrae il profumo con adatti solventi, 


ossia sostanze liquide che lo sciolgono, senza agire sul grasso. 


Siccome però la maggior parte dei fiori non contengono il profumo 
già bell'e formato, ma bensì lo vanno svolgendo gradatamente, in vita, 


— serimi 


do —in appositi telai — 
per 


col grasso fredi 
rato dei fiori sino ad 


occorre lasciarli in contatto 5 
circa 20.a 70 Ore rinnovando sempre lo s 
carico del profumo. 


olto 

È va zine da più antico 
SUA ‘distillazione consiste nel riscaldare con acqua SENI dei fiori, 
le cortecce, i semi, ecc. dai quali si vuole estratte î ono) il vapore 
che si produce viene raccolto e raffreddato; n da cu a Si con. 
densa unitamente all'essenza che ha trascinato a aa essendo 
‘seneralmente più leggera dell’acqua, galleggia. € sì SSHari Tacilmente 
L'operazione si effettua entro recipienti speciali Sio con voce araba, 
alambicchi (figg. 109, TIO 11). Sono di rame stagnato, muniti di un 


Avere 


tempo usato è quello della di 


Fig. 110, 


lungo collo che si può separare, svitandolo, dalla caldaia propriamente 
detta. Îl collo termina con un tubo piegato ad elica — serpentino — 
intorno al quale si fa circolare acqua fredda. 

‘Alla distillazione sì ricorre per l'estrazione dei seguenti profumi; 
lavanda, rosa, timo, rosmarino. ylang-ylang, legno cedro, legno rosa, 
Jegno sandalo, ece., che non sî seompongono sotto l'azione del calore 
| necessario. 

Il riscaldamento si fa generalmente a bagno maria, o. a vapore; 
in quest'ultimo caso si usano caldaie a doppia parete; fra le due lamiere 


viene praticata — con mezzi ancora rudimentali — 
dove si coltivano su vastissima scala le rose per Ja produ- 
ativa essenza, che è pregiatissima e di valore assai elevato, 
112 vediamo uno dei principali centri bulgari della colti- 
Ti delle rose. Maglish. 

a a rose è nella lunga valle della ‘l'undgia 


Fig: 112. 
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i campi coltivati unicamente 1 ro 
dsaj 


So tri'e ‘chilometri. d 
cai jella foro valle delle rose. 


è î Bulgari sono molto fieri € 


ei 


Ciascun coltivatore bulgaro distilla le proprie rose con un piccolo 
È impianto, del quale la fig. 1r3 può dare un'idea, 
Le rose coltivate sono la rossa (Rosa damascana) e la bianca 
(Ltosa alba), 


> 


FALL — 
Pare che il clima oil SUOl9 pa l'anno 
colà singolarmente favorevoli allo pa no e 
fumo dei loro fiori, poichè va io 
mon diedero buoni risultati. DIRO ivi 
riusciti a coltivarle in un clima nordico. pe 
con risultati non troppo sod qu 


l'altra cosa insieme, siano 
dî queste piante e del pro- 
fatti per coltivarie altrove 
raltro, che i tedeschi siano 


ale i Lipsi 

S n aa ale è quello di Lipsia, sebbene 
È probabilissimo che Questa coltiv 

in Italia, 


AZIONE riuscirebbe assai bene 


D'altronde non tutte le specie è le varie 


5 s tà di rose hanno lo stess 
profumo, Ad esempio quello della R orta ì O 
quello della Rose Canina ta as RASO ricorda il mughetta, 
profumo..., negativo, poichè in È 


fatti Tose poi, hanno persino un 
atti non può dirsi 3 
che emana dalla Rosa Lulea che dR può dirsi un profumo l'odore 


È " Simile a quello delle cimici 
Ciò può dare un'idea delle difficorià l cimici. 
tà e > » P 
delle essenze naturali. Oità ve della varietà dell industria 
Sulle Alpi 


Svitare il trasporto 
a 1 a ali. alambiechi francesi 
vengano anche a lavorare, presso il confine, i fiori di lavanda cresciuti 
sulle nostre montag 


; ne — Alpi di Briga, ad esempio — che i nostri 
montanari portano 1 poche centinaia di metri... 


DI È i + ìn Francia, Mentre si 
potrebbero distillare in Italia, come tanti è tanti altri fioril.... 

I profumi delle piante si possono poi estrarre con solventi speciali; 
anzi, per certi fio 


Ti — mimosa, narciso, giacinto, garofano, ecc. — sì 
riesce meglio associando diversi solvent 


T i. Con Ja distillazione si sépami 
poi l'olio essenziale dal solvente. 


Il profumo propriamente detto, d'un 


dato fiore, non è però costi- 
tuito da fuffa l'essenza che se ne è 


strae coi procedimenti indicati. Il 
vero profumo non è che piccola parte di essa, l'essenza non essendo 


altro che una soluzione del profumo stesso in altre sostanze dette terpeni. 
Si è quindi pensato a separare da questi terpéni i profumi caratteristici 
delle singole piante o parti di piante e si è così riuscitì ad ottenere pro- 
dotti delicatissimi e ricchissimi di azione odorosa, che vengono indicati 
col nome di essenze deterpenate. 

È qui entriamo già nel campo della chimica, Ma questa scienza 
dalle infinite risorse non si è limitata alla depurazione delle essenze 
naturali. Studiandone l'intima composizione è riuscita a riprodume un 
buon numero senza dover ricorrere ai vegetali nei quali. sì. ‘trovano. 
Non vorremo certamente spingere più addentro lo sguardo curioso nei 
complicati procedimenti della moderna alchimia, (Ci basterà sapere che 
non sempre dalle aulenti corolle dei fiori derivano i profumi 
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Fig, 114 


mughetto, eliotropo, rosa, ecc., ma per 


nanipolazioni del chimico. 
ta la soavità di quelli 


gono venduti come violetta, 


buona parte dalle sapienti n 
Certo i prodotti della scienza non hanno tut 
di Madre Natura, ma il profiimiere sa correggere questo difetto unendo 


ad essi piccole proporzioni di profumi naturali, e poi l'arte che tutto 


fa.... foco si scopre. 
SUCCO GASTRICO NATURALE 


Si tratta d'un prodotto terapeutico, appartenente al gruppo dei 
medicamenti opoterapici ed è destinato al trattamento delle malattie 
di stomaco. Come è forse noto l'opoterapia non è altro che la cura del- 
l'organo malato mediante l'estratto 0 la secrezione dello stesso organo 
sano, preso da un animale, che generalmente è il maiale. 

Come si fa per ottenere del succo gastrico naturale? Non si può 
estrarlo dalle membrane stomacali morte poichè esse si alterano im- 
mediatamente dopo la morte, e d'altronde esse non entrano in fun- 
zione che durante la digestione, 

I procedimenti chimici non sarebbero dunque adatti al caso, Si 
era pensato a raccogliere il succo gastrico mediante un fistola (apertura) 


praticata nello stomaco d'un animale; ma essendochè, come si è detto, 


Fis, 116. 


B — Guansi » Come si fanno, 


“ 


Li — 


ce durante Ja digestione, si veniva in ta] di 
ze alimentari, il che adi deve & SÒ 
7 il succo gastrico puro occorreva, dunque day; 
i cura a a eliminare la loro azione sullo GRISO 
determinante la secrezione del succo stesso. Ed ecco in qual mogg È 
i il ema. 
è sei DE del nostro tubo digerente, cioè l'esofago, termina 
al’ventricolo, 0 stomaco, con una valvola detta cardia; dopo lo Sa) 
maco la prima porzione dell'intestino prende dl nome di duodeno, Si 
recide dunque l’esofago al disopra del cardia, salvando però i nen 
‘pneumogastrici e s'impionta questo esofago sul duodeno, In pari ten SI 
si pratica una fistola nello stomaco per la raccolta Gel SUCCO gastrico 
il quale non mancherà di prodursi pel solo fatto dell introduzione degii 
F alimenti nell'esofago e loro passaggio al duodeno. L eccedenza di stico 
gastrico passerà pure nel duodeno, attraverso il piloro pe che È Ta bortg 
7 per la quale gli atimenti passano dallo stomaco all intestino. 
T poveri animali che vengono sottoposti ad un operazione co} 
grave, e che produce tanto disturbo nell’andamento della loro digestione, 
mon ne soffrono e vivono prosperando.... il che è un'altra attenuante per 
Ja crudeltà dell'uomo, ; 
| D'altronde, se detti animali non si conservassero n buona saltite 
oporli al trattamento indicato: 


non si potrebbe continuare @ sott to 
occorrerebbero sempre nuovi soggetti, e ciò renderebbe assai più costoso 


il prodotto che se ne ricavasse, ; È 
Certamente, le povere bestié sono trattate assai bene, sia dal lato 


igienico che dal lato alimentare. 
4 i Circa tre quarti d'ora dopo il pasto. i maiali vengono sospesi per 
| mezzo di un apparecchio adatto. (fig. 115) che permette di eseguire 
Ne agevolmente l'estrazione del succo gastrico mediante una semplice 
sonda, attraverso la fistola previamente resa asettica, Essi si abituano 
presto a questa manovra biquotidiana, floridi e felici nella loro vita 
di bestie ben nutrite! (fig. 116). 
‘Quanto al succo gastrico, appena raccolto lo si decanta e poi si 
attraverso filtri a candela di porcellana d'amianto, che tratten- 
licrobi, per cui esso resta rigorosamente sterilizzato, 
liquido di colore ambrato, perfettamente limpido, si con- 
ormai indefinitamente purchè imbottigliato con cura scrupolosa. 
santo alla sua azione, non è qui luogo da trattame. Ma è ovvio 
do il succo gastrico del maiale delle stesse proprietà di quello 
ostro stomaco, esso potrà vantaggiosamente supplire alle 
ritale secrezione prodotte da malattia o da atonia 
altre cause generali di depressione dell'organismo. 


il succo gastrico si produ 
a raccoglierio insieme a sostan 
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VETRO 


—— 


COMPOSIZIONE E FABB RICAZIONE 


artistica 


me che si usano per fare il vetro sono: silice 
(sabbia quarzosa); potassa e soda; calce; barite: ossidi d'alluminio, di 
piombo, di magnesio; acido borico, Queste sostanze non sì usano tutte 
‘pure ma varie di esse si usano Quali si trovano în natura neì minerali. 
‘Altre sostanze servono come decoloranti — pirolusite ossia perossido 
di manganese — altre come fondenti — arsenico bianco, nitrato di 
soda, ecc. — La colorazione del vetro si Ottiene con l'aggiunta di ossidi 
metallici o di miscele di essi. 

‘Preparata la miscela dei componenti, nelle proporzioni adatte, sì 
sottopongono alla fusione entro crogioli, in forni speciali, portando 
la temperatura a circa 1300-150009. Durante la fusione le materie estranee, 
si riducono in iscoria che si separa dal vetro fuso sotto forma di schiuma 
e viene eliminata, 

Il vetro meno fusibile, duro, incoloro, che serve per fare Specchi 
è il cosidetto cristallo di Boemia; è a base di potassa e di calce, Quello 
di soda e calce è più fusibile e serve per lastre comuni e per oggetti 
soffiati. Il flingglass e lo strass sono vetri a base di piombo — cristallo — 


— pala 


‘almente adatti per lenti. I vetri di cy 
più o meno colorati, servono im 
per 


assai fusibili e bianchi © speci 
dia fusibilità, 


ni posizione mista, di me 
bottiglie. DE ; 
Per apparecchi di fisica O di chimica occorrono vetri dotati 1 
tenza al calore, ‘agli agenti chimici, alla TE. 


> speciali qualità di resis di; hi 
i ‘ere speciale composizione, ima ; 

tura, ecc. Essi, non solo debbono avere SpeSi le com poi ne, ma anche 

‘particolare tavorazione. Per esempio un certo vetro, del quale AVEVAIIO 


ja specialità fe fabbriche di Jena, è costituito da varie lamine di vetri 
di vario coefficiente di dilatazione saldate insieme; i recipienti fatt 
con' esso, pieni di liquidi bollenti, possono essere immersi senza pericolo 

' di rottura nell'acqua fredda. ; 
i Quanto alle proprietà, è ben noto che il VELTO. allo stato cli fusione 
è pastoso, saldabile su sè stesso, È suscettibile d'essere foggiato în qual. 


siasi forma. 
Il modo più an 
certi ‘basso-rilievi egizii — 


tico di lavorazione del vetro — come ce lo attestario 


è quello per soffiatura. 
Si prende il vetro fuso, dal crogiolo, mediante un tubo di fera 
fa cui estremità sarà stata scaldata a circa 6009; si soffia dall’altro estremo 

: del tubo, con forza proporzionata alla massa di vetro da lavorare, 
Questo procedimento primitivo. è anti-igienico, e produce ma. 
) Jattie gravi negli operai che lo praticano. Vi si è ora sostituita 
| nella maggior parte delle vetrerie la soffiatura meccanica, ad aria 


compressi, ? | 
tnita di numerosi punti di presa 


] x Una canalizzazione sotterranea m 
permette di ‘mettere in comunicazione il tubo di ferro col serbatoio 
centrale d'aria compressa, il cui afflusso viene dall’operaio regolato 
‘con rubinetto. 
Affinchè i pezzi lavorati noù abbiano a subire alterazioni per Je 
subitanee variazioni di temperatura occorre Jasciarli raffreddare assai 
e parti meno calde dei forni. 


lentamente, il che si pratica nell 
Una enorme quantità di oggetti svariatissimi di vetro si ottengono 
“ora per colata cioè a stampo: Con una sbarra di ferro arroventata si 


prende dalla massa di vetro fusa, nel forno, la quantità di vetro pa- 
stoso occorrente e la si lascia cadere entro lo stampo, nel quale un con- 
trostampo caldo scende subito a comprimerla, così da farla penetrare 
incavi del modello. Con buoni stampi, ben lucidati, si otten- 
‘bellissimi, che imitano assai bene quelli molati. 
n lastra sì prepara in varii modi. Il più antico consiste 
un tubo di grande diametro, aprirlo longitudinalmente | 
piana di metallo o pietra. Questo procedimento 
do meccanicamente, su tubi di assai 


Con procedimenti nuovi 


St foggiano 1 
su gr ttafor: 33 sgiano last 
i grandi piattaforme me talliche è 


Us. IIO) @ 
OPPUrE si pr 


Te colando il vetro 
nd 


fuso 
ucendo in lastra con 


in questo modo 


potenti è perfetti cilindri, 


di 


Fig. 117. Fig. 118 


Una piattaforma di terra refrattaria, foggiata a truogolo, galleggia 
sul vetro fuso. Nella parte centrale del suo fondo è praticata un'apertura 
rettangolare, lunga e stretta, proporzionata alle dimensioni della lastra 
di vetro da ottenere. Esercitando su tale piattaforma una pressione, 
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Fig. 110. 


Rn 


una certa quantità di pas 


a saldarsi con una lastra di vw 
li vetro ari 


a attrav 
LCTVETSO all'apertura e viene 


metallica ze nel vetro + 7 {o cioè rinforzato con armatura 
che trascina la pasta di « "SI solleva a 
che Roc li vetro attraversa illora questa lastra 
in foglio di spessore uniforme e q mana > l'apertu sviluppandola 
; LISTA a 1 ghezza indefi A SORIA 
si opera in un serbatoio le cui 7 be a si finita, ‘Tate trafilatura 
dal forno. Sopra il serbatoio E caldate dal calore irradiant 
so trovasi un camir L'onore 
mno 


Verticale di lamiera 


Fig. 120, — Iyopernio soffiatore prende sulla punta d'una canna di ferro una prima 
porzione di cristallo che costituirà la parte interna del vaso, 
come una specie di nucleo cavo. 


rivestita internamente d'un calorifugo; esso serve per la trazione e pel 
ricuocimento del foglio. In esso camino si trovano dei rulli d'amianto;, 
accoppiati, che col loro movimento inverso di rotazione trascinano 
verticalmente la lamina di vetro, All'uscire dal camino la lastra si può 
tagliare col diamante senza che occorra ricuocimento. Si poterono in 
tal modo ottenere nastri di 750 m. perfettamente piani omogenei, e 
senza difetti, di 2 a 10 mm. di spessore. 
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artistico della lavorazione di questa 


L'incisione su vetro è un ramo 
— tin vaso con varii strati 


preziosa sostanza. Si prepara — per esempio 
di cristalli colorati sovrapposti. Le figg. 120 € I2I rappresentano jr 
prime fasi di questa lavorazione 
‘Terminato il vaso seme riveste la supe 
di Giudea; si asporta questo strato, con una punt 


rficie con uno strato di bitume 
a, solamente nelle 


Fig. 121. — Il primo mucleo di cristallo viene collocato su di un piccolo imbuto 
costituito da altri dire strati di cristallo colorato già sovrapposti, 


parti che si vogliono incise. L'incisione — che si regola come profondità, in 
modo da mettere allo scoperto il colore richiesto — si ottiene esponendo 
il vaso all’azione dei vapori di acido fluoridrico, acido estremamente 
‘corrosivo che intacca il vetro e non il bitume, Ripetendo spalmature e 
‘incisioni, correggendo, ritoccando, si perviene al risultato definitivo che 
— ‘a seconda dell’abilità dell'artista operatore può essere veramente 
artistico come vedesi nella fig. 122, 
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me 
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Fig. 122. — Oggetti d'arte in« 
in cristallo inciso col procedimento De Ver 


SPECCHI 


Si fondono i materiali — sceltissimi — entro formia Gas onde elt 
minare le bolle d'aria; occorre rimestare a lungo la massa vetrosa con 
lunghe sbarre, operazione che richiede almeno sei ore (affinazione) 
oltre le tre di fusione propriamente detta, Si cessa il riscaldamento È 
si lascia raffreddare il forno; la pasta vetrosa diviene più densa e, in 
due o tre ore, obbliga i gas conglobati a risalire alla superficie e diviene 
atta alla colata, 

Questa si fa entro crogioli sospesi e facilmente trasportabili mecca- 
nicamente (fig. 123). 

Si screma la massa a più riprese, per liberarla dalle scorie e ceneri, 
mediante una specie di sciabola, 

Portato il crogiolo sopra la tavola di colata, la cui superficie sarà 
stata spolverata con sabbia fine, pulita e ben secca, si versa rapidamente 
il contenuto del crogiolo che comincerà così a stendersi. 
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Fig. 123 — Il crogiolo, pieno di vetro fuso, sta per essere portato sopra le tavole di colata 


fa con un rullo di ghisa, del peso di parecchie 


La laminazione si 
rre su guide che circondano 


tonnellate e perfettamente lucidato, che sco; 
la tavola e sono alte su questa, quanto occorre perchè la lastra di vetro 


greggia riesca dello spessore voluto. L'operazione è accuratamente sor- 


vegliata e guidata onde la lastra riesca senza difetti. 

Un troppo rapido raffreddamento sarebbe causa di rottura della 
lastra, mentre troppo lento potrebbe produrre la devitrificazione e un'al- 
terazione fisica che può arrivare sino all'opacità. Si ovvia a questi in- 


convenienti col ricuocimento, 
Appena terminata la corsa del rullo il colore della lastra passa al 


rosso.e poi al rosa, È} questo il momento preciso in cui ha la consistenza 
voluta per essere spinta nel forno speciale, dinanzi al quale sarà stata 
intanto portata. All'uscita da questo forno la lastra viene collocata su 
tavola di ghisa scorrevole su rulli di legno dove subisce una prima 


‘con relativa segnatura dei difetti appariscenti. Si procede allora 
do calcolo dei difetti, onde 


Ù 


; al taglio secondo le misure stabilite, tenen 
tidurre al minimo lo, scarto. 


ife 
IST ali 


2 nai i 


Arcani ) 


ind 


Fig, 124. — Officina di lucidatura, 


Fig. 125, — Sala di ragelustatura delle lastre. 
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A questo punto della favorazione le lastre non sono ben piane 
* “, nà 
trasparenti, e sono ancora rugose i 
razioni di corrosion 

e 


Si perviene alla lucidatura con successive ope 
o smeriglio) gradatamente più fini 


meccanica. con abrasivi (sabbie 

Si fissa con mastice la lastra su d'un grande disco di ghisa (fig.15, 
vi poggi solidame 4) 
sta si fa cor 
astra che si fa girare imprimendo al grande 
nto di rotazione attorno al suo asse 
ndo di feltro i dischi e Usando 


procurando che nte, senza. possibilità di smuoverg 
durante la lucidatura. Que 1 grossi dischi di ghisa che si fam 
10 


scendere a sfregare contro ial 

disco sul quale-è fissata un movime 

L'ultima lucidatura si ottiene guarne: 
poltiglia di rosso inglese e solfato di ferro 

Si stacca la lastra, si netta per bene dal mastice (gesso), si fa poggiare 

su tele ben tese e bagnate, e si ricominciano le operazioni di lucidatura 

avrà così perduto circa un terzo dello SPESSOTE 


suddescritte; la lastra 


Fig. 126. — Trasporto d'una lastra, 


Sostenuta preso con cinghie, la lastra è — inoltre — mantenuta & piombo da 
egno da un lato e dall'altro € che vengono sostenute con pertiche 


‘di legno, onde evitare qualsiasi barcollamento durante il trasporto. 


Sasa 


Tn una sala (fig 125) che rl 
si ope SEL h iceve î 
RCA e Ca eve luce in modo da facilitare 1° 


t ì sito; esame 
Dopo di che si fa una accuratissima Gelo EC ME aa cal 
Ei irinre mdoldi perfezione, classifica delle lastre a seconda 


Lo spessore definitivo del e si 1 

sono fare assai più sottili, sa SA Ù i MER poso 

So roidatora Merose rotture, è difficoltà 
Dopo accuratissima pulitura 

tatura, Questa si fa versando sul 

un bordo rialzato) una soluzione ammoniaca], 

uita con dieci volte il suo volume d'acqua distillat 

peso di una soluzione di tartrato doppio di oro Sn 

Questo sale doppio Scompone il nitrato d'argento TREE dtt 

che si deposita sulla lastra e vi aderi ag e ella 


i Tisce, Con pelle scamosciata si as 
il bagno eccedente. Nello stesso modo sì applica un secondo pera 


gento.indi si raddrizza la lastra onde asciughi Tapidamente, per evitare 


l'ossidazione dell'argento; questo si sarà depositato i 
È ; x 7 aa 
per metro quadrato «positato in ragione di 6 a 7.gr. 


Si verniciano poi le lastre oppure si rivest 
rame, a scopo di protezione; il rivestimento in 
‘controllo della buona riuscita dell'argentatura 
se essa, a sua volta, non aderisce pe i 


traspo e pui il al 401 
Il rto delle lastre randi richiede randi precauzioni, come 
3 è 


SÌ portano le 1 


lastre all a di 
la lastra (gua ia pus 


mmita Opportunamente di 
e di nitrato d'argento di- 


Dmo galvanicamente di 
rame serve anche come 


poichè non yi aderisce 
tfettamente al vetro. 


LE BOTTIGLIE DI VETRO SI FANNO A STAMPO 


Fig. 127: A Stampo sbozzatore (chiuso); A' idem (aperto); B.stampo 

‘di finitura; € stampo per collarino (chiuso); C'idem (aperto); D bilanciere 

sul quale sono fissati gli stampi sbozzatori; E albero a gomito, fisso, 
‘attorno al quale gira il cuscinetto che muove i mandrini, Con questo 
mezzo il mandrino 0 che è conficcata nello stampo pel collarino posto 
mella posizione inferiore, si trova ritirato al momento in cui l'altro 
mandrino penetra nello stampo da collarino posto nella posizione in- 
‘feriore, F volante calettato sull'albero J e che permette di rovesciare 
‘alternativamente gli stampi sbozzatori Be B' e gli stampi da collarino 
E ed E', nelle diverse posizioni che debbono occupare. G snodatura sor- 
montata da un galetto che viene ad incastrarsi alternativamente negli 
‘incavi praticati alle estremità del bilanciere F; H volante ‘che mette 
in azione la ruota ed i rocchetti per mezzo dei quali: si: può aprae 


— 120, 


i finitura Dj Z leva per alzare od abbassare i] fond 
vo di finitura; M, N tubazioni per 1° Di 


chiudere lo stampo di 
U dello stamy 
compressa mediante la q 
viene forzata a sposare 


pi Srià 
unle la massa di vetro pasto; 

ni als 
le forme degli stampi. È 


i 


— 
© 


VETRO INCISO 


‘lavora pure per incisione; 1° Meccanicamente, incol- 
disegno in carta forte, a traforo, e spingendovi contro 


“ 


La 


un getto di sabbia silicen < 
L'abrasivo corrode, coi suoi 
alla sua azione, 29 Chimicam 
drico. Li 

Siccome certi vetri colorati 
pastoso, di una sottile lamina cli 
vetro incoloro, corrodendo so 
ottenere effetti decora 


(pagg. 120 e 121) 


5 cli smeri 
infiniti "urti, i 
e 


8 ottengono per saldatura, allo stato 


MATTONELLE E FILI DI VETRO 
Il vetro. si usa pure in mati 


fonelle come materiale 

(se. 128), nale 
Ma uno dei suoi usi pi 

Col vetro ridotto in fili 


dla costruzione 
iù curioso è 
sottilissimi « 


nizioni per cappelli da signom (aigrettes), dei fiori artificiati 
7 179 % cata Li x 
dei tessuti. Ma l'industria non ebbe che un successo vaso ai 


E come 


curiosità accenneremo al modo di ottenere il vetro in fili, lavorazione 
che richiede speciale abilità, Essa consiste semplicemente nel far fondere 
l'estremità d'una bacchetta di vetro, fissarla sulla periferia d'un tam- 
buro detto a lanterna del diametro di oltre un métro che si fa girare 
velocissimamente — 12 ‘giri per secondo — mentre si mantiene la parte 
estrema della bacchetta allo stato di pastosità necessaria e sufficiente; 
e qui sta appunto la difficoltà. La matassa di filo di vetro — flessibi- 
lissima — viene tagliata di modo che si hanno fasci di fili di circa tre 


I metri, 
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Col giallo-aranciato si fanno tessuti brillanti che imitano, Ja = 
è l'oro; coi vetri bianchi imita l'argento. 1 tessuti di vetro — soa 
stante la trasparenza del vetro stesso — non sono trasparenti Perù; 
Ja differenza degli indici di rifrazione del vetro è dell’aria interpoyo 
i, tra Je fibre è troppo grande. 


VETRI DA OROLOGIO 


tore, prende, dal forno, col suo tubo di ferro 
di vetro al debito punto di pastosità, e l'atm. 
di legno bagnato, soffiando prima leggermenta 


Un ‘opernio sofia 
parecchi chilogrammi 
‘tonda su di un pezzo 


Fig. 129** 


. Soffia poi un po' più forte, dondolando il tubo in modo 
ta un'certo allungamento e la riduce con appositi utensili 
(fig.1 (Si scalda il pezzo nel foro e si completa 
a con una macchina soffiante, ad aria compressa, depo- 
globo ottenuto su d'un sopporto (fig. 129?), Si può riuscire 
30, imetro, e anche di oltre un metro, dello spessore 
tr0, | i si possono ricavare, coi procedimenti che indi- 
vetr vrologio. In generale però, stante la facilità 
398 maneggio, si fanno globi assai più piccoli, 
È 
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I dischi si tagliano coni 
diamante, Si comincia con k 
delle leggere scosse tutto 
primo riesce facile st 
esso corrispondente, 


n compasso In eni 
? Staccarne 
Attorno 
feto. tr 

DESIRE na volta staccato ai 
ini i d at introducendo per l'aperturà ad 
: denti ) 3 ’mprime ì e di 
sore de pur tea 250 primendo il vetro contro altre due 
o i 3 

Sî passa poi alla molatura 
Quando si voglia dare 


punta tracciante 


ta 
nel centro 


i Imprimendo 


Al tornio è alla calibratura 


Curvaturi 
Nell'interno di essa si trovano 


Tino *cì 
Ma. precisa che deve avere il 


Qi ve 
i dischi in una piccola inufiola 


varii stampi in terra finissir 
vetro finito, come in 3 (f 
Un vetro viene 


di uno di 
; Lt 
verato, mediante Saechetto, con finissima 
Aa p 


trim lggiore în 
a coke 
na della fo 
IT 129) 
collocato su 


1, s'introducono 


ali stampi previamente spol- 
olvere di calce e d'argilla per 


Fig. 130. — Una meraviglia d'abilità manvale 


evitare l'aderenza del vetro allo stampo. Il tutto viene Spinto nel forno, e 
quandoilvetroè sufficientemente rammollitosi ritimesi sfreguconuntam- 
pone di carta in modo da farglisposareesattamentela forma dellostampo. 

Ta necessità di ripulire questi vetri dalle impurità inevitabili, li 
rende costosi, 

Si può anche far uso eli stampi convessi anzichè concavi (fig:120*);con 
tina forma di legno si fa prendere al vetro la forma o. La molaturasi fa con 
mola di pietra o di grès assai duro e si lucida l'orlo con la ruota di sughero. 


9 — Grin » Come si fanno, 
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risultati ancora migliori, portando il vetro, semy;; 
alla muffola sopra descritta; l'azione del fuoco Re 
nda il taglio dell’orlo e lo rende perfettame mm 
tempo più duro, più solido, meno facile a Ro 

Schep. 


Si ottengono 
cemente molato, 
mollisce il vetro, arroto 
chiaro, brillante e in pari 
giarsi nel metterlo a posto. ò 


LENTI È OBIETTIVI FOT OGRAFICI 


Gli obiettivi fotografici devono soddisfare a molteplici condizioni 
ottiche, che ne rendono assai complicata € delicata la fabbricazione, 1; 

Tn primo. Inogo occorre scegliere il grado di curvatura adatto aj 
tipo di obiettivo che si vuol costruire, Come è noto, gli obiettivi 
fotografici sono generalmente composti di due o più lenti SOVTAPposte 
o variamente combinate. Prima di procedere alla lavorazione occorre 
misurare l'indice di rifrazione del vetro che si sarà acquistato 0 fatto 
fabbricare espressamente. In base. a tale indice si modificano opporty- 
namente Je curvature già studiate © i raggruppamenti celle lenti. Sj 
usano flint & crown che sono cristalli e vetri specialmente adatti per 


ottica, Tagliativin pezzi del peso corrispondente alla lente da eseguire 
vengono rimandati alla vetreria dove sono rifusi entro stampi all’in- 


circa della forma della futura lente. 
La sbozzatura di questi pezzi si fa con polvere di grès bagnata 


comprimendo il pezzo ‘contro un disco di ghisa incavato press'a poco 

secondo da forma da dare alla lente. 
i T vetri passano quindi per successive lavorazioni a smeriglio, gra- 
s datamente più fino, sino al grado ultimo, dopo il quale sì procede alla 
lucidatura che si fa a macchina 0 a mano, 

Per ta lucidatura meccanica si fissano, con apposito mastice, pa- 
recchie lenti simmetricamente, sul disco girante, concavo 0 convesso 
‘debbano ottenere lenti concave: 0 convesse (fig. 131) : 
controdisco porta i panni da lucidare, e lo si fissa contro il primo 
starà fermo — mentre il controdisco ruoterà velocemente, e 
Ja lucidatura dei pezzi, che dovrà essere di tanto in ‘tanto 
egolata con aggiunta di rossetto Sui panni. 
fà carta si fa a mano, La bacinella di rame guar- 
la quale si spolvera del'tripolo, viene montato 
‘operaio gli imprime, con la sinistra, un mo- 
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«né con Ja pece, Si fa uso del to; 
pedali come je macchine da cucite e permette quin 
Si spalma d'una pece speciale là palla di Da 
ale entro Ja bacinella della maco n 
gerato in acqua 


Una lucidatura extra si otti 


tedesco che ha due 
l'uso di ambé le mani. 
che ruota fissata ad un asse vertici 
e di tanto in tanto: SI spalma con rossetto stem toi 
vengono premuti, _— mediante um sopporto Guis 42] 
fissati — contro la palla che 
Il controllo della curvatura si fa 
applicandolo sulla superficie lavorata di 
di Newton colorati, concentrici, e perfettamente circolari, se il, 


è ben riuscito. 


di 
Ne 
Itina 


come al solito 

ci fa rotare coi pedali 

con un campione, di vetro com 
Une 


Oni 


\ luogo a formazione di 4 | 
MULLL 


zzo 


LENTI PER OCCHIALI 


Occorre — prima di tutto — un vetro speciale, di particolare du 
rezza, Senza imperfezioni, ecc. sin incoloro che in varii colori — giallo, 
aranciato, affumicato, verde, analgoscopico, ecc. Ù 

Prima operazione: taglio delle lastre in istrisce. Scelta, in base qj 


*e, Cn POVCSIS n 3 LI 
difetti incompatibili con l'uso cui de 


bbono servire i pezzi; i difetti ver 
gono segnati con un punto in inchiostro, ‘l'aglio dei dischi circolari 04 


— ‘Taglio delle lenti dalle lastre, 


Fig. 132. 


ta macchina (fig. 132) evitando le parti difettose; le 
lastre, incise dal diamante della macchina, vengono lasciate cadere, da 
lo, il che basta per determinare il distacco 


| poca altezza, su di un tavo 
delle Jenti dal resto. Sbavatura, con apposite pinze Classificazione dei 


‘dischi secondo Jo spessore: l'operaia presenta i pezzi contro feritoie cali: 
brate per grossezze crescenti di 3/,, in */ di millimetro; trovata la 
‘feritoia corrispondente al disco presentato, questo viene spinto oltre, 
‘e scivola nella relativa cassa sottostante (fig. 133). 


ovali, con apposi 


Fip 5 
3 »eterminazione 
di mm. di approsi tone dello 


tnediante apparecchio an 


Fig. 134. — Gruppo di quattro macchine da lucidare, 
per vetri convessi 
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Si riunisce un certo numero di dischi così classificati e si 

il gruppo di una indicazione relativa al foco da ottenere cioè nl 
dipende dallo spesso at) 
Te de 


di curvatura, il quale naturalmente 
vetro. Questi gruppi di dischi 

fornelli e ricoperti, su d'un lato, d'un Iuto è 

Segue Ja digrossatura della lente mediante un 

sso a grande velocità su di un tornio, 

con sabbia umida che viene È 

? I 


aldati fortemente in 


1 base di pece 
utensile 


vengono 5 


di curvatura adatta, mo: 
verticale; la corrosione si ottiene 
mano, posta sull'utensile. 

I pezzi vengono poi Incidati e finiti nei modi già indicati per 
comuni (fig. 134) (V. Lenti per obiettivi). : 
Traggi di curvatura variano da 25 mm.a4 metri, il che richiede #y 

tutta la gradazione di stitmneri delle js 
Ito grandela si ottienescaldando pr 
lolo entro appositi stampi, Sea 


numero di utensili per ottenere 

Quandola curvatura deve essere no 
pezzo sino a rammollimento € compriment 
chè Ja lavorazione «la un pezzo piano riuscirebb® eccessivamente lunga 

La forma circolare esterna della lente, cioè il contorno, si ottiene ma 
terido Ja lente sul tornio — fissata a masticead un sopporto — e pre mesi 
contro di essa un cilindro di latta del diametro voluto, che di a 
in tanto si intinge in una poltiglia di smeriglio ed acqua, (fig 


Fig. 195. 


grafico — deve essere pe 
della macchina si 3 


dina elettrica, becco 1 gas od al i 


rante la rotazione de x 

Du Tai zione della macchina Je ‘due stperioì 

forniscono due immagini Vacillanti dei punto.ì Uuperfici della lente 
luminoso, 


mediante spostamenti successivi si sia ri + fino a che 
1 n k x SIA musciti a ce Ente: 

i punti restano fissi. Si Procede allora alla st ntrare la lente; allora 
lente che si fa matematicamente media mine 
di rame fissata sul carrello ‘ 


vimento verticale. 
La riunione di varie Jenti per formare obiettivi 
con balsamo del Canadà dopo averle a SE 
mencdole con pezzi di sughero 
Dopo l'incollatura si riscontra 


lel tornio e 


composti si fa 
quanto scaldate, e compri 


OMO di nuo i assi ottici di ci 
RESTA Vo se gli assi ottici di ciascuno 
Come si vede, trattasi d'una lay ì i 
; a gii $ lavorazione ass n ichi 
siena ssai delicata, che richiede 


Le lenti di cristallo di rocca si la 
tagliati mediante nastri d’acciaio in 
perfettamente trasparente e senza di 


vorano nello stesso modo, da dischi 
grossi cristalli di quarzo ialino, cioè 
fetti, perpendicolarmente all'asse del 
all'America e dall'Africa meridionale 


cos prima, contribuiscono a rendere co- 
stose le lenti di quarzo, la sua durezza — e Quindi la difficoltà della 


lavorazione — i numerosi scarti, e la difticoltà di tagliare i dischi in 


modo perfettamente perpendicolare all'asse del cristallo, senza di che 
si ha il difetto della birifrangenza, 


PIETRE PREZIOSE ARTIFICIALI 


Le pietre preziose furono in ogni epoca molto apprezzate è ricercate 
ed essendo accessibili a ben pochi privilegiati per il loro alto prezzo 
ci fu în ogni epoca chi si sforzò di imitarle con materiali di poco costo, 
e perfino nei tempi antichi Plinio il Vecchio metteva in guardia il pub- 
blico contro le imitazioni che erano per lo più di vetro colorato, 

Ai tempi nostri esistono imitazioni di brillanti, zaffiri, rubini, sme- 
raldi, topazi ecc., che si preparano a mezzo d'una pasta di vetro molto 
fusibile composta generalmente d'un miscuglio di quarzo, borace, os- 

sido di piombo e salnitro e denominata strass dal nome dell'inventore. 
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rass questo miscuglio è riscaldato in un SrOBÌIO] 
la e mantenuto per 2.4 ore a (temperatura di Ri 
sione, poi abbandonato a raffreddamento lento; se si tratta d'un imi}, 
sione colorata; si procede invece ad un raffreddamento brusco Eettand, 
la miscela nell'acqua fredda; si polverizza poi la massa vitrea ottenuta. 
si mescola intimamente col colorante © si sottomette il tutto ad un 
seconda fusione. "ale ME hi 
l'fer ottenere ‘una. tinta bleu, per esempio. si aggiunge dell'ossido 

| di cobalto, per il rosso dell’ossido di manganese, il colore verde de]jy 
smeraldo si ottiene coll'addizione d'un miscuglio d'ossido di rame e di 
cromo. Una volta pulito e. tagliato, lo strass può dare l'illusione defi; 
1 vera pietra preziosa al primo colpo d'occhio. Ma non occore tn occhi 
molto esercitato per distinguere in questo caso il vero dal falso e si può 

ilire che lo strass. sta al vero brillante come la seta ed il cuoio artifi 
ciale stanno al cuoio ed alla seta naturale; e cioè che lo strass possieda 
i un’apparenza analoga a quella del diamante ma non ne-possiedè Ja na- 
trira chimica nè Je proprietà caratteristiche che sono la durezza e l'asso. 


Per produrre lo st 
fino a fusione tranquil 


, 

j luta inalterabilità della sua luce in rapporto alle circostanze esterne 
A E così non intendo parlarvi oggi di queste imitazioni più 0 meno gros- 
uti solane, ma bensi delle pietre preziose artificiali che si ottengono sinte- 


| ticamente da una ventina d'anni circa, € che sono identiche alle pietre 


che si trovano. in natura tanto come composizione chimica che 
\ ‘come proprietà fisiche. 


hi Il brillante è lasua sintesi. 


Da preparazione artificiale del brillante non presenta che un in 
iramente teorico perchè i brillanti artificiali sono così piccoli] 

non: possono trovare applicazione nella gioielleria tanto più che i 
loro prezzi ‘è molto più elevato che non cjuello dei brillanti veri di 
iiguale gi idezza. Ma vi sono in giro tante dicerie sulla fabbricazione 
vale la pena di precisare e spiegare quali 

io ad ora, 

composto di carbone puro cristallizzato. 
el'700 per trasformare in brillanti le grafiti ed il 
dato alcun risultato; ma le ricerche cambiarono 
be constatato in certe meteoriti in mezzo al car- 

i minuscoli brillanti trasparenti. Morssay 
trebbe arrivare a cristallizzare il carbone 
dizioni che esistevano nelle meteo- 
sulla proprietà che possiede 
etalli come il ferro e l'argento; 


Forno in azione 


la.quantità di carbone sciolto è tanto più grande, quanto è più alta la 
temperatura; e così un bagno di ferro in fusione a 16000 scioglie circa 
il'3% di carbone, mentre a 20000 ne può sciogliere il 4%, Si capisce 
quindi che abbassando bruscamente la temperatura d'una fusione 


Satura di carbone, si arriva.a fare cristallizzare îl carbone che si trova 
eccedente alla temperatura del rafireddamento. inoltre per impedire 
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al ‘carbone di prendere riel eristallizzarsi 1 forma di grafite, Moisp, 
one a pressioni molto elevate. Per riuscirvi egli. utilj, ì 
de il ferro fuso di aumentare il suo volume aa 
solidificazione. Nel pronto Ta damento saranno [gli strati esteri 
DS Solidificheranno per i primi, € la fusione metallica essendo impri. 
gionata in un crogiuolo completamente chiuso, esse premeranno, ti 
seguito al loro aumento di volume, sul nucleo interno ancora in Fusione. 
essione molto elevata durante 


il quale sarà così sottomesso, ad una pri 
il suo raffreddamento. 


> 


seguito dal Prof. Fusker della Columbia U niversity 
lo ideato e seguito, dal Moissan e consiste nel | 

in un erogiolo di piombaggine, ricoprirli 

calore del forno elettrico, Raggiunta. 


iene tuffato nell'acqua e la contri | 
EA % 3 ISTRSCA | iz ar 


ressione necessari per fo 


Tuc 
il carbonio. In questo modo si Sono ottenuti di 
di quelli del Moissan (fig. 138), 
Altri chimici ritengono 
ancora sia necessario il raffreddamento lento 
ad altissima temperatura, 
Finora questi diamant 
di pari dimensioni che ji 
possano dormire 
della chimica? 
Una pietra preziosa quanto Sompromessa è il tubino, Il chimico 
francese Verneuil associando all'allumi i î 
ossido d'alluminio, ossia allumina, 
tallici, in proporzioni dete 
ottenne dei rubini magnifi 
Ecco per sommi capi il Procedime 
Lu polvere di cromato d' lateria prima sì 
mette in un piccolo staccio estremamente è proiettat 
una piccola bacchetta Ticoperta d'un sottile strato di rubino 
e mantenuto a temperatura di fusione per mezzo: della fiamma d'un 
cannello ossidrico; Appena arriva n contatto col rubino fuso, 1 
vere proiettata si liquefa es: 


a pol- 
ja pure, forma una Piccola ‘sfera «d 
aumenta progressivamente di volume a mano. a. mano che si lascia 
cadere una nuova porzione di polvere ch 


e si vuole proiettare, metitre 
una vite permette di tegol 


Amantini assai Più grossi 


te diamanti Diù grossi 
ella massa di Bhisa fusa 
costano talmente più cari dei naturali 
Ì Proprietari delle miniere Sud. Africane par 
sonni tranquilli... Ma chi può fidarsi, Ormai, dei sonni... 


ini 


ber molto tempo, 
rosso pesava 85 milligrammi. 
nto (fig. Ijo: 

alluminio che Serve come m 
fino, da dove ù sopra 


sciolto 


are l'avvicinarsi 0 l'allontanarsi dalla fiamma 

i alla bacchetta portante il rubino fuso, Si deve sopratutto evitare Chie la 

goccia di rubino liquido si metta a bollire. — 2 ore Lo di fusione all'incirca 

sono necessarie per ottenere una goccia di rubino di 2.43 grammi, Que: 

Sto lavoro richiede molta abilità: un solo Operaio però, può con un po 
d'abitudine sorvegliare e far andare 


Variando le proporzioni si arriva a Tiprodurre tutte Je tinte del tubino 
‘naturale, dal rosso Sangue al rosa chiaro. La fabbricazione del tubino 
scientifico che è diventata un'industria molto prospera si è molto svi. 
luppata in Francia; ma vi sono pure parecchie fabbriche in Svizzera 
(Monthey, Locarno, Bienne) e due fabbriche in Germania. | a 
Im Italia il Prof, Fenaroli ha introdotto perfezionamenti nello n 
‘bricazione del rubino col procedimento Verneuil, in ann so 
‘apparecchi (figg. 139 0is e 140) la miscela dell ossigeno e dell'idrogeno 
avviene prima della loro accensione, ner 
Detti rubini sono impiegati pala FEE 
lella fabbricazione degli orologi e nell'i 
Il loro prezzo di costo essendo sensibilmente 


parecchi forni nello stesso tempo, 


Lannelto 


Fig, 130 bis. — Schema del cannello 
dello Fenaroli) per la sintesi del a 
tin 


est del rubino 
è delle gemme della famiglia 


Schema d'impianto per la sint 
col procedimento Vernettil 
del corindone. 


— tr 
due industrie. La sintesi dello 
il rubino, lo zaffiro è c 
in bleu, come vedemmo 
nico, Pér tanto tempo non Sapere quale 
colorante dello zaffiro; € nelle prime 
cobhito; ma le pietre Ottenute ton avevano Ja 
zaffiro naturale è sembravano Piuttosto 
ebbe allora l'idea d'aggiungere Alla polvere d' 
sido di ferro e di acidò titanico € visi 
aavigliosa 


zaffiro è di dat 
‘’omposto di 


era la sostanza 
si adoperò l'ossido di 


ito. Vernevil 
allume i) miscuglio d'os- 
la prova coronata di suc- 
S 51) Ì Figli rifece allora l'analisi di alcuni 
zaftiri naturali e trovò infatti | 


fai avi Tutte le pietre analizzate, oltre l'ossido 

di ferro, tracce di acido titanico, ma in quantità così debole che erano 
sfuggite fino. allora ia. \tutte-je Micerche. Ta: fabbricazione industri 
dello zaffiro sì fa nello Stesso i quella del IRR 
lezzae cela pietra sinte è per nulla inferiore 
preziosa naturale Si è Nusciti oggidi a fabbricare altre Varietà di co- 
rindone, fra le altre i) topazio giallo, lo zaffiro bianco © l'alessandrite 
che è verdognola di giorno è rossa di sera 

T,o smeraldo che è costituita 
cine, è stato pure preparato 
equivale a quello de 
teorico 

Se, come abbiamo visto, 
rato con una pietra preziosa, la cosa cambi 
di queste pietre scientifiche le quali non: solo me 
a quelle naturali, ma. hanno anche esattamente la stessa composizione 
chimica è le stesse proprietà fisiche @ cristallografiche “quali la durezza, 
densità e indici di refrazione. A mano a mano che-si vanno perfezio- 
nando i processi industriali si riesce persino ad evitare la formazione 
di bollicine gazose ed altri difetti di fabbricazione, tanto che al giorno 
d'oggi non esiste nessun mezzo sictiro di distinguere le pietre scienti- 

dalle naturali, È 
SE termine di. gioiellieria si dà il nome di pietre fine alle pietre pre- 
ziose naturali, mentre si chiamano pietre scientifiche i rubini e gli zaf 
iri artificiali. I 
SO al prezzo, la differenza che non risulta esi 
per le pietre piccole, diventa sempre più sensibile quando si ar 
pietre più grosse, perchè nelle pietre piccole non è la materia P SS 
p {tantra il prezzo, bensi il taglio; ed una pietra a 

i come tina testa di spillo per esempio, non vale.che i metà « 

tra fina d'uguali proporzioni. Ma quando si ae Ces 
e più, la differenza di prezzo diventa enorme, 


cesso e la riuscita fu mer 


ale 
come bel. 
alla pietra 


tica non 


di silicato do 
artificialmente, 
Ile pietre naturali; 


ppio d'allume € di glu- 
ma il prezzo di costo 
l'interesse è quindi puramente 
è impossibile confondere. lo strass colo- 
a aspetto quando si tratta 
assomigliano perfettamente 
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bino fino d'un carato vale, secondo la qualità, da.500 n.800 franchi (oz 
mentre il rubino scientifico non vale che 4 0.5 franchi (oro) il carato vi 
Quanto alle imitazioni non scientifiche, non sintetiche, cioè fatte 
Con Semplici vetri colorati, si ottengono con un vetro speciale, bianchi, 
simo, detto strass, che si può colorare variamente. Se ne fanno diamant 
rubini, smeralili è zafiri che però ingannano raramente anche i profani. 
Per le perle, come è noto, si ricorre al regno animale, 5 


CONPERIE DI VENEZIA 


I piccini, che tanto diletto han trovato nell'infilare le belle perline 
così vivacemente colorate, così uniformi e lucide, non hanno certa. 
mente mai pensato al come siano state fatte Probabilmente neanche 
vi hanno pensato le ticamatrici che Je hanno pazientemente composte 
în graziosi ricami, 0 le operaie che ne hanno foggiato antipatiche ghir- 
Jande di fiori tozzi e di cattivo gusto. Ma vogliamo qui soddisfare ja 
legittima curiosità di chi si è posto il problema e ne ha intuito le dif. 

ficoltà della soluzione, tanto più nella considerazione del tenne costo 
del’ brillante prodotto vetrario. 
Ta fabbricazione, quale si pratica 


| ad un tempo. } ì È 
i Sî comincia col soffiare un piccolo fiasco di vetro, del colore voluto, 


‘e mentre è ancora assai pastoso Jo si riduce a tubo sottile tirandolo 

‘rapidamente; a tal uopo fa presa del vetro dal forno viene fatta con 
‘due canne di ferro, da due operai che soffiano perciò una sola è me- 
desima palla di vetro, che stirano poi in sensi opposti. Con molta praticasi 
| riesce ad ottenere:che i tubi siano di uguale diametro e di uguale spessore, 
ta raffreddati, si tratta di ridurli in pezzetti della dovuta 
Per questo si dispongono sti d'un piano lievemente inclinato 
e meccanicamente leggere scosse, per effetto delle quali la 
tubetti si sposta di quel tanto che occorre perchè un coltello 


stacchi con un colpo secco, quel tanto voluto. In tal 
ridotto i tubetti in piccoli pezzi che si potranno usare 
che generalmente devono subire un riscaldamento, tale 
per ‘sione la frattura tagliente. 

‘tubetti venisse fatto subire tale principio di fusione, 
e, si deformerebbero e nella maggior parte, ne 
| Per ovviare a questi pericoli si è pensato 
mis carbone in polvere 
i di tubo a staccio: 


a Murano, è ingegnosa e semplice 


indi sì itmpastano insieme 
poi in piccoli fornetti assa; 
a manovella, per la torref 
tanto si agitano e se ne Sorveglia il grado 
lo sportellino del fornetto, ; 
raffreddare lentamente Je perli 
entro sacchetti o comunque, per liberare d 
calce e dalla cenere de] carbone. 
deformazione e dall'ostruzion 
fondeva le estremità taglienti, Si puliscono poi agi Al Ù 
sabbia fina, e poi con Crusca, 

Le perline ormai finite verranno riunite in un E A 
nel quale le operaie accovacciate intorno imme AE 
aghi sottili; il caso farà sì che ne ji Titraggano 
nella grande quantità — saran venute a troy: 
posizione giusta per essere infilate, 

Ed ecco formate le lungh 
aspetto hanno arricchito pe 
tanti viaggiatori esploratori 
di scambi presso i popoli 


: basta agitarle 
crino costituito dalla 
Avrà salvato dalla 


Cc filze che, riunite in matasse di seducente 
T tanti anni i fabbricanti Veneziani nonchè 


che ne facevano, è ne fanno ancora, oggetto 
elvaggi, Popoli fanciulloni. 


; OCCHI DI SMALTO 

Lo smalto è un silicato di potassa e di piombo, Sotto l'azione del 
fuoco esso acquista una lucentezza che imita perfettamente quella 
degli occhi naturali. Esso resiste ottimamente al liquido Jacrimale. 
Inoltre — qualità preziosa — esso Duò assumere le più svariate colora 
zioni mediante l’aggiunta di ossidi metallici se 


mplici o'in miscele, così da 
permettere una perfetta imitazione della seleroti 


ica.dell'iridee della pupilla. 
Il bianco opaco si ottiene con l'ossido di stagno, 1" 


azzurto indaco 
con l’ossido di cobalto e il celeste con l'ossido di rame; 


Je venuzze san- 
guigne si producono con Protossido di rame; una miscela di ossido di 
ame e di ferro con qualche traccia di bicromato di potassa fornisce 


il verde. Per il giallo giovano l'ossido d’argento o d'uranio 0, sempli» 
cemente, il carbone, I riflessi violaceî si hanno coll'ossido di manganese, 
mentre il nero si ottiené con una miscela di ossidi di ferro, rame è man- 
ganese. Variando poi le proporzioni degli ossidi indicati si ottiene tutta 
la gamma dei colori dell'occhio umano, che è assai più estesa di quanto 
a prima giunta potrebbe credersi. Dino 

i Il a dell'oca è paziente, delicato è non sarà mai sosti- 
tuito dalla macchina, tanto più che — è da sperare — la richiesta di 
occhi umani di smalto non sarà mai molto grande. 


vera 


L'opersio si serve d'una lampadina simile n quella degli oe 
torì (fig: 141), In Sostanza si tratta di poter dirigere una fi n 
punto preciso voluto; il combustibile è la benzina 6 il gas: la usa DI 
stione: viene avviva _— mediante un piccolo imantigoo 
un getto d'aria compressa ad agire sul getto di vapore .. 
combustibile escono dall'estremità assai Dicco] 

Dla 


N 


ta adducendo 


pedule — 
benzina o sul gi 
di due tubett 


s; aria e 
i metallici o di vetro. 


L'ocularista lavora quasi al buio, in modo da poter vedere bene 
la fiamma che deve dirigere. Inoltre deve volgere le spalle alla luce 
che gli impedirebbe i 

Ta fiamma della lampada deve essere azzuIt 
dellavoro;lafiamma bianca — troppo viva altererebbe lo smalto e i co. 
lori; occorre quindi saperla regolare opportunamente col soffietto a pedale 

Loperaio salda una goccia di smalto bianco della gradazione ne- 
cessaria all'estremità d’un tubo di cristallo; lo porta al rosso e lo soffia 
sino a che abbia la grossezza di una biglia; e questo è l'abbozzo della 


di ben distinguere un colore dall'altro 
‘a per la buona riuscita 


sclerotica. 
Ne perfora poi l'estremità con un punzone conico. La lascia da 


‘parte, e passa a fare l'iride. Una bacchetta di cristallo trasparente gli 


nali 
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vità di sopporto; all'estrer 
ELET le strie dell'iride co, 
ue uperficie dei quali ster 
ale s una gocciolina di sma 
TI iride verrà ‘quin 
ir ta. . 
RES ile filamento rosso 
sul binnceo «dell'occhio, 
»: L'occhio è così finito è 
li cristallo; metterlo in tina 
ora che ha per iscopo di 
freddare lentamente. l 
Non solo il lavoro dell'ocu 
mano delicata stante la gran 


mità ci Quest 


i A tavolozza e; 
m dei filumen 


gli dipingerà at 
nenti di smalto A raggio, uniti, 
hele una filigrana di smalto di tono diffe 
Ito nero formerà ja Pupilla 
di saldata Sulla selerotica precedentemente 
imiterà Je Venuzze della congiuntiva, 
Non resta che 1 suo sostegno 
Scatola metyjji Sottoporlo al ricttoci- 
renderlo più sofi ‘ Indi lo, si lascia raf- 


larista richiede, come abbiamo già detto, 
de fragilità dell TI 


A materia, ma necessità 
ire molta pratica per una quantità di Piccole è grandi difficoltà da 
ear L'ocularista deve inottre &ssere 
si 


Un abile coloristà per sapere 
imitare gli svariati colori dell'iride Umana con tutte le Minuziosità di 
pi egno relative, nel che sta grandissima p: 


arte del merito del suo lavoro. 


i i eri 


ro — Guensi Come si fanno. 


tal °° 
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TERRECOTTE - PORCELLANE - MAIOLICHE 


Per certo la lavorazione dell'argilla e la sua cottura costituirony 
sima delle primissime industrie umane, tanto è vero che la troviamo 
praticata presso quasi tutti i popoli selvaggi. 

Ti Africa, nella Nigeria meridionale, le donne vasnie fabbricano 
ancora i loro recipienti per cucina nel modo più primitivo, Preparati 
dei cilindri grossolani di argilla impastata con acqua, l'indomani Ja 
donna comincia a modellare con essi una specie di vaso etrusco 
servendosi come stampo di un fondo di vecchio vaso di ugual tipo; 

‘facendo girare l'abbozzo come se fosse su di un tornio, finisce col dal 
‘al suo lavoro una forma abbastanza regolare. Dopo prosciugamento al 
4 ‘sole, fa vasaia negra fa cuocere l'orcio nel modo più primitivo. 
4 ‘Ma L'industria negra non è la sola primitiva, în questo genere. In 
‘Egitto — nella classica terra dei Iaraoni, di civiltà tanto antica — 
troviamo ancor oggi il fabbricante. di vasi d'argilla — una argilla assai 
plastica e fina — usare un procedimento di lavorazione, ad un tempo 
primitivo e curioso. È ben noto il modo di lavorare la pasta di vetro 
soffiatura; orbene, il nostro egiziano (fig. 142), soffia bravamente 
la anfora o la sua caraffa, in una pallottola di argilla... Certo il suo 
deve essere grande a giudicarne dallo stato delle sue guance...,, 
a ciò non toglie che egli sia fiero del suo mestiere e che i suoi pro- 
lo abbastanza soddisfacenti. 
‘avorazioni rozze si passò però presto alla lavorazione 


la vasai consta sostanzialmente di due dischi — gene 

fissati ad uno stesso asse che può girare entro 
‘operaio imprime un movimento di rotazione al- 
ando col piede sul disco inferiore nel debito senso, 


tI 


ent 


nentre con le mani foggia il 
È i e 

sul disco superiore, Questa 
erandi fabbriche, ma jl 
E 


Pezzo Î 
forma di 
lovimento 


icamente anzichè coll’azj 
pica 


È 1 Rolino e feldstrato 
sì fabbricano le SS GE NcHe) Più fin a porcellana — dura o 
tenera — Si ottiene con miscela fi Caolino è feldspato, cui si unisce în 
qualche caso quarzo, creta o Resso, 

{ } sod argilla si fanno cuocere tal quali 
nei forni adatti, oppure si Vetmciano, La Vernice è composta di ossido 
a, sicchè quando è fusa costituisce 
tincipalmente di silicato di piombo, 
lei prodotti 1 base di argilla figulina è 
Till di Proporzioni più o meno forti di 
a assume apputito colorazione rossastra. 


mmergendo i pezzi, lavorati e ben sec- 
cati al sole 0 nel forno, nell'acqua contenente în Sospensione i com- 


menti della vernice; oppure Spalmandoli con poltiglia argillosa © 
po argendoli poi con i componenti stessi in polvere. ; 
SSA cottura fonde la vernice e ja fa aderire sotto forma di smalto, 
he si può ottenere variamente colorato mediante aggiunta di. ossidi 
| aa (di rame pel verde, di manganese pel bruno, di cobalto per 
met 
Pazzuiro, ecc.). ni ar 
> Le vernici per maioliche Sono simili a quel er le 
I attra contengono per lo più proporzioni vare di feldspato, sab- 
minio, litargiri me fondente. 
‘bia silicea, minio, litargirio e borace co: GRU: Sa 
bia 1a porcellana dura è quasi da sola ora în Uso, essendo Son SE 
bandonata Ja fabbricazione di quella tenera, Le proporzioni dei 


posto p 
Ti colore rosso 0 giallognolo ‘ 


fovuto alla presenza in questa a: 
; sido di ferro che con la cottur 
La verniciatura si ottiene i 


quelle per le stoviglie d'ar- 


f i iù al meno: 65.75 parti di caolino, 14 
Pe ea n Luk es di gesso. Queste sostanze ven- 
> È = inate & poi /evigate; la levigazione consiste nel ia ° 

e sospese nell'acqua riducendole în poltiglia NA Ue 
1 i ‘poi al riposo; le particelle più pene n, 

santi, precipitano per prime, per Si Cagi RSS 

si potranno ottenere come nuovo deposito, i 
ii ositi si mescolano nelle determinate a 
ESA Se qualche tempo; indi si lavorano. i 
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modi che indichiamo, procedimenti che veng 
BONO ge 
“Buitj 


negli altri 1 
anche per fe maioliche, a seconda dei casi 
La modellatura può farsi in varii modi; qualche volta si fa 

da 
anche essere valentissimi; genera] Many 
sime, 
En 


artisti che possono è 


Jelli di gesso in più pezzi per facilità di smontati ta 
Atura, } 


(fig..143) da 


si fa con mo i 
miodellatura & palla si fa comprimendo contro lo stampo delle Ri DI 
i allott 
della miscela pi ol 
da coprire tutta Ja superfici 


fanno compenetrare una nell'altra jr 
ì molo 


astica che. si 
e del modello. Nella modellatura @ 
. COSI 
Sta sj 


Fig. 143 


amina, della grossezza 


stende sul modello la pasta ridotta in foglio, in l 
a spugna umida in modo da farla aderire 


dovuta, e si comprime con un 
su tutti gli incavi di esso. 

Si può anche sbozzare l'oggetto al tornio, applicarvi le parti del 
modello e, mentre il tornio gira, far aderire a mano od altrimenti, Ja 


pasta al modello. 

La foggiatura a sagoma si fa per i recipienti circolari e poco pro: 
fondi — piatti, tazze, ecc. — Sbozzato il pezzo sul tornio lo si finisce 
avvicinando gradatamente ad esso una lamina sagomata secondo il 
contorno, voluto. 

Sî può, infine, colare la pasta sotto forma di poltiglia entro lo stampo 


di gesso assorbente, che la priverà della massima parte dell’acqua; 


quando lo strato tassodato 
versa via la poltiglia eccede Cecca 

Comunque, ottenuti, i pezzi devono subire un s î pol ha ay 
passano poi all cssiccatoio, indi Subiscono Una ser Avoro di finitura; 
dell'acqua e li consolida, DIR 
rivestimento di poltiglia q ate in 
essiccazione, Un 

Si collocano poi i pezzi 
in modo che non possano ve 
della gazzetta. In tal modo si 
una sull'altra e procedere 

I forni da porcellana hanno per fo vii 
serve per la disidratazione, a cottura ha ju 
la cui porta viene murata dopo l'introduzione delle 
damento {a carbon fossile 0 a legna) si fa per tre 
modo da avere uniforme distribuzione del calore. 1 
20 a 50 ore. 


micottura che li priva 
a smaltatura, ossia al 
Mmersione ‘e successiva 


Sì procede posci 
n Vernice, mediar 


nire 1 


1 superiore 
0g nell'inferiore 
Sazzette. 1 riscal- 
fornelli laterali, in 


«a cottura dura da 
Le decorazioni in rilievo ven 


tali Bono modellate a Parte e poi fissate 
sui pezzi con poltiglia della stessa porcellana. 
Quanto alla decorazione a colori la si può ottener 
o sotto vetrina e alla muffola, o sopra vetrina. 
La decorazione a gran fuoco si ottiene mentre si fa la cottura dei 
pezzi; si eseguisce sui pezzi disidratati, con ossidi metallici combinati 
în modo da assumere, fondendo alla temperatura di cottura della por 
cellana — 16009 — 1a colorazione voluta. Siccome queste miscele, che 
si usano în poltiglia, hanno al momento în cui si applicano aspetto e 
colore ben diverso da quello che assumeranno dopo fuse, è facile com- 
prendere quali difficoltà ofira la decorazione della porcellana a fiorami, 
a figure o ad ornati policromi. 


La decorazione alla muffola si applica sulla vernice o vetrina, sia 
| a pennello, sia a stampiglia; e sì procede poi ad una seconda cottura. 
Le decorazione a stampiglia si fa col noto procedimento detto decal- 
comartia, cioè con carta che porta il disegno stampato che resta fissato 
‘sull’ tto bagnando e staccando Ja carta stessa, s 
Sr SOA Si ottiene con oro metallico in polvere impalpabile 
‘che però, dopo cottura occorre brunire per dargli la lucentezza. xa 
‘altro ‘procedimento sì può ottenere una doratura brillante senza che 
corra brunire, ma meno resistente. : Ma 
SE a ricottura si fa entro mufole ossia cilindri di terra refrattaria 
troducono entro il forno, del quale si può sorvegliare la er 
ediante speciali pezzi di composizione fusibile STI n 
di fusione dei colori; questa deve essere naturalmente, inferiore a quelli È 


©. gran fuoco, 
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Il ratireddamento deve essere lent 
sus ento 
Md 


di cottura della porcellana 

rotture 0 fenditure poichè la porcellana dura è una s 

le a rompersi per le variazioni rapide di e dun 
plastiche ebbero, ed hanno eni, 


uno sviluppo che le ha 
e har 


evitare 


vetrosa facil 
Tutte queste industrie 
almente dal lato artistico, 
Basterà accennare ai vasi etruschi, a 
Jerne maioliche e porcellane di C 

apodi. 


Maio 


Italia, speci 
lebri in tutto il mondo, 
liche di Gubbio, e alle più mo€ 
monte e del (inori 
GRES ARTISTICI 
Il grés ceramico, dopo cottura, deve dare dei pezzi solid 
o Qi ; È x Z di 
impermeabili all'acqua, senza il soccorso di vernici e poter f » duri 
penna pe ts e, Ia, »rnire 
getti di grandi dimensioni suscettibili di ricevere colorazioni n og 
mu sta hi 537) Dt diver 
è omamenti 10 rilievo ‘delicati è nitidi verse 


= 

A iniscela è costituita da ciro 8 i di 

sti di sabbia Silicea, che private dell'agiao E “ha sa 

si riducono rispettivamente a 75€ 25 I E 
Queste materie vengono Versate in una 


con molta acqua coll’aiuto d'un'elica mi 


entro telai-compressori dove sj priv Pompe la sì manda 
da tali telai non ne contiene più ceocdenza; All'uscire 
Questa pasta passa quindi a 
rende più omogenea; essa né e 
l'uso; ha la consistenza de 
Il vasaio lavora questa pasta mi IR Atto: 
asse verticale, che. fa circa 300 giri n a CRA 
secondo la manovra del meccanis 8 e dell’o, io se pg 
Questi, seduto dinanzi al < i zan 
piano di esso, e lo mette in 
comprime, la modella in fo 
più compatta. 
Comincia po ad abbozzame la forma definitiva. Pe 
‘il vaso che è rappresentato nella fig, 144, 
di 4 figure, egli foggia dapprima 


al minuto, m 


Tme infinite, nell 


T esempio, per 
la già citata, composta 


: i una specie di mortaio; indi con la 
sinistra nell'interno di esso produ 


ce il rigonfiamento del vaso, mentre 


da mano destra ne regolarizza Ja Superficie esterna è 


stringe il collo, ecc, 
Mediante il calibro fissato presso il tornio verifica le 
del vaso, e ne stacca, ove occorra, le parti eccedenti. Con 
sottilissima lo stacca dal sopporto e lo porta al seccatoio. 
| Se.il vaso ha manichi, questi Vengono foggiati a mano se artistici, 
o modellati entro stampi di gesso se di tipo corrente, 
=’ manichi quasi secchi vengono messi a posto sul vaso, quasi secco 
‘esso pure, dopo averne bagnato nella pasta in poltiglia densa, quelle 
parti che devono essere a contatto col vaso; l'aderenza avviene pron- 
tamente; si elimina l'eccesso di pasta col coltello e le sbavature con 
da spugna. a 
(Sì lascia quindi seccare per uno fino a 15 giorni, a seconda del bi- 
sogno, 
Siccome per effetto del disseccamento e. della cottura la pes 
‘subisce una contrazione di circa !), occorre dare l'altezza di cm, 50,25 
un vaso che non dovrà averne, cotto, che 50. 


lo spessore: re. 


dimensioni 
tina lama 
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La cottura si fa entro forni di mattoni refrattarii. 

I pezzi da cuocere vengono posti, ciascuno, entro una specia 
Î H ttarin. Si dispongono questi recipi ed 
cappelliera di terra refrattana. GISROnE questi recipient 
forno, uno sull'altro, in modo che il fondo dell'uno formi coperc] 


sottostante; si turano gli 

impedire l’azione diretta 

- rossati. 

= Si mura poi Ja porta di 

} comincia. i 
La prima cottura si fa alla temperatura di 800 a 9009 regolando]a 

col pirometmo Seger. ; î 

Ta durata della cottura varia fra 10 e 15 ore secondo. lo spessore 
dei pezzi. , 

Dopo il raffreddamento di essi — che può durare da 4S a 72 ore __ 
si estraggono i recipienti coi pezzi, e si procede alla decorazione di quelli 
sani con vernici adatte. 

Si può usare la peg 


i nel 
a 30 SEScR! È UO al 
interstizii con la solita pasta, in modo 


del fuoco sui pezzi, che ne riuscirebbero da 


ar 


él forno.con mattoni refrattarii e Ja cotti 
‘Ottura 


matite, che è una roccia cristallina costituita 


4 È ‘di granito e di mica bianca; la si mescola con caolino argilloso, sabbia 
(e creta in proporzioni varie, a seconda della tinta che si vuole ot 
tenere. ‘ ; 

Î ‘(Con l'aggiunta di rutilo, che è un ossido naturale del metallo {i 
faniò, sia puro che misto a colcotar (perossido di ferro) si producono ta 
‘colorazioni dai gialli ai bruni e ai violetti. 

pi ‘Secondo che si opera a fiamma ossidante, cioè con forte correnti 


‘a ‘d'aria, o con fuoco riducente, cioè con debole tiraggio, si ottengono 
‘toni verdi nel primo caso e rossi nel secondo, aggiungendo ossalato 
‘ame e di ossido di stagno calcinato ad una miscela di pegmatite, 
È narzosa, ossido di zinco, carbonato dî bario, borace e carbo- 
nato di sodio che, fuso al crogiolo dà un vetro che in seguito viene pol- 
to. 
Questi diversi prodotti, polverizzati, è stemperati nell'acqua, ven- 
applicati uniformemente sui pezzi che hanno subìto Ja prima 
ediante un polverizzatore ad aria compressa, detto aerografo; 
‘agire sul pezzo collocato su d'un sopporto girevole, contenuto 
ta in una gabbia di vetro, onde evitare che l'operaio abbia a 
il pu 0 che spesso contiene sostanze velenose. A. tale 
tore aspira dal fondo della gabbia le particelle 


‘dopo cottura una superficie senza rilievo, di 

ne la ione, l'artista fa, a pennello, 
e lente, delle applicazioni della stessa miscela 
diluita; il pezzo viene sottoposto alla cottura alla 


ba 


neratura di circa 13000, 
Perno di 48 a 72 ore, 

I grès assumono così glianti tinte d'oro fulvo Tosso 
cupo, carmino, malachita, Ametista, zaffiro, ecc, che sì stendono ca 
ricciosamente formando Ormamenti 


i dal Contorno im visto, î- 
pievi cdiun' disegno elegante e Vaporias, di 


di ottenere, con una nuova cott 
simili ai bronzi antichi. 
Si 


h 
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COME SI LAVORA IL MARMO (*) 


N Ti nome e marmo derivato da una parola greca che vuol dite 
risplendento, sta n significare una delle più preziose ricchezze nostre: 
giacchè l'Italia, che ‘possiede le celebri cave carraresi di fama storica 
e mondiale, nasconde marmo, si può dire, un po' da per tutto nelle sue 
ci viscere terrestri, come in uno scrigno. È bene che lo conosciamo un 
poco più da vicino, questo bel marmo nostro vanto, e che sappiamo 


come lo si lavora, 
Îl marmo è una pietra calcare, dura e compatta, capace del più 


lucido polimento, di stmttura cristallina, bianca lattea o variegato di 
n bellissimi colori, adoperato nella scoltura e largamente nell'atchitet- 
tura, specialmente ornamentale. Una classificazione generale lo suddi- 
‘vide in marmi propriamente detti» alabastri e breccie colorate. A cui 
‘possiamo aggiungere i mischiî, varietà di n breccien e le « lumachelle» 
‘che sono conglomerati di conchiglie fossili cementate da calce. Pos. 
sono assumere tn aspetto bellissimo e pittoresco, specialmente quando 
nterno delle conchiglie è trasparente per la cristallizzazione del cal- 
che le riempie. 
‘marmi possono essere antichi e moderni. Sono antichi quelli che 
SI per i capolavori classici della civiltà egizia, greca e latina, 
‘oggi sono esauste o abbandonate. Ricordiamo il famoso 

1 dell'isola di Paros in Grecia, d'un colore avorio, leg- 
arente che servi a Prassitele e Fidia per le loro mera- 
d'arte. Famoso era anche il Pentelicum, del monte 

tica, che rassomiglia al nostro di Carrara e Serra 
Apuane. VW'era pure il Nimidico 0 giallo antico, il 
Chi, fra i quali il famoso Nero d'Egitto di Lucullo, 

x 


cena, 7 


Cd 


di le incisioni sono tolte dal Manuale pratico del 
‘editore, Milano). 


Fra i nostri moderni o) 
tatunrio Jumnense è Apuano: ha 
si 


imissimi quello bianco 
} grana limpida è 
bianco unito è morbidamente candi 
ja 


omogenea, di un 
I € candido Esso, Come dicemmo, ha fama 
mcrdiale: forni i Capolavori a Michelangelo Buona: 
achezza de principali ©mpori di Scavo È 


rara, Massa, Seravezza © paesi limitrofi fe 
Abbiamo poi una grande ‘uantità di bardigli, di marmi colorati 

e venati, un po' da per tutto: da Valdieri, Ss. Marti S di 

vincia d'Ivrea, a piedi delle Alpi, ai 1480 Mag. 3 

giore, ai Colli Euganei, sugli Appe ssime quanto inesplo- ì 

rate vene di breccie dai meravigliosi colori delle Calabrie, più giù sino i 

alle ultime pendici montagi ; 

« Ricordiamo qualche famosa Varietà: il Giallo idi Siena, che prende (4 I 

un magnifico lustro, quello (Pure giallo, di Verona, il Paonazzetto di 

Carrara, il Rosso di Pisa edi I di Portovenere 

nel golfo di Spezia, il famoso 

antico, i bei marmi verdi di Ca 


«CVanto, il Nero e Giallo 


Verde di Polcevera ‘det 


to anche Verde ? | 
labria, di Trapani in Sicilia, venato di È | 
bianco e di macchie più cupe, come Pure i bei verdi di Susa in Piemonte, 
di Firenze e di Prato. 


"fra le breccie abbiamo Varietà infinita di co) 
chie: ne abbiamo a ‘Trieste, nel Veronese, 
giacimenti ancora vergini nella Sabina, 
l'Umbria. , £ 

Magnifici sono i nostri alabastri. 
mato anche onice (dal greco “unghia, i 
prezioso. Il suo valore aumenta in pr ion 3 

arenza. V'è una varietà agatata bellissima. N no - > 
Se e Garessio în Piemonte; a Montalcino nel Senese, a Rieti, at 
Abruzzi, a Ceccano e S. Felice Circeo in Sicilia, ove SR una va- 
Rienicoior Tossiccio, con macchie lievemente gialle e verdi, ed in Sardegna. 

Una varietà speciale è il Gessoso 
neve, sembra zucchero, 
terra, e ha la sua qualit 


lorî e giuochi di mac- 
in Calabria, in Sicilia e 


it 
in provincia di Roma e 


nel 


Quello. così 


‘me statuette, busti, can- 
scolo di grandi monumenti 
+ S. Pietro a Roma, ecc, | 
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za, l'i idine al pulimento, la finezz 
shit): itità; da durezza; Vattittu ara, 
TO: da iaia e la distribuzione delle venature 
sa die De de marino Sono: l'essere crudo:o. ficro, che resiste al taglio 
È. n i Sg a @ sfy 
fre ila (eran poco combat e Sa ni Sfalda 
esalta in iscaglie, joè de' moccroli di pietra più dura 


l'essere nodoso, avere © ce, È 
facilmente); l'essere + hiamano filardesi i marmi attraversati 


che quasi SEHinne: ili spaccature che mandano in pezzi il bloceo 
pe PpIR LC quando presentano delle 


O, de n nesso tappezzate di cristallizza_ 
cavità a gu 

poni di dna prendono mai il lucido. E finalmente altro 
o è l'essere i0H0, cioè avere la grana difettosa perchè 
scinpata dagli agenti atmosferici, Il così detto GIL F ch'è lo 
strato delle cave marmifere esposto da secoli alle in Qubo i —- pre: 
senta questo marmo così deteriorato, che si sgretola e sì starina 


Possot 
to di tarlature, SE 
ducono, difficoltà ni 


Fig. 145, — Segatura del marmo, 


> — Le operazioni fondamentali della lavorazione del 
segatura, il taglio ed il pulimento. 

con lame liscie di ferro, Premettiamo che i marmi, 
re dei monti, vengono dapprima ridotti în massi 
anamente squal . Ed ecco come avviene. la sega- 
ggermente colla subbia (specie di scalpello speciale) 
a mmettendo quindi continuamente sotto la 
si ottiene con facilità l'obbiettivo desiderato. 


‘talvolta, appena fatto un 
violento sl separarono se 
Per i tondi s'adopera una I 
e del diametro occorrente, 
segatura « Miano, im 
stema di seghe mess 
motrice dell'acqua, elettrica 
meccaniche, 
Fra i metodi più moderni 


O dî 


LU 


g 


Fig. 146. — Mazza. Fig. 147. — Subbie Vig..149. — Martelletto 
puleggie speciali, Queste sono collocate in modo che il filo che sega di- 
‘scende e avanza continuamente, Oltre questi due movimenti (di discesa 
e di traslazione) il filo viene animato ancora da un movimento di rota- 
zione sopra sè stesso. Con questo metodo S'ottiene una grandissima 
rapidità di lavoro e viene adoperato n 


elle cave anche pel distacco del 
‘marmo dal monte e per la quadratura dei blocchi. 


Taglio. — Segato il marmo lo si porta nel laboratorio ove viene 
lavorato. Gli strumenti usati per questo lavoto sono: 


La mazza — grosso martello di ferro con manico di legno — il 

martelletto; e mazzitolo e le subbie di varia dimensione {figure qui sopra). 

Occorre pure una marfellina, 10 scarpello, il ferro tondo, l'ugnetto, il 
ietto e ancòra: lime, il triangolo, varie sorta di trapani, il wolino 
è un trapano al quale si può imprimere un movimento rotatorio 
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sello a squadra cd a bolla 


ghe, squadre, 


o, i pali s 
alzare i DI 
acchina per h 
to semplice; 


compassi, il fiv 
il tornio, il martino (che i 


fi ferro, i rulli, 
occhi con facilità) 

Istrare i lavori tornitt, ch'è un'at- 
i banchi, le capre, i trespoli i 


rapidissimo; le ri 
L'aria, il piombin 
per muovere ed 1 
Occorre di poi la m 


tra specie di torchio mol 


Fig, 150, — Macchina per tagliare a dischi dinmantati 


bigonci per l'acqua, di legno; i carretti da trasporto, Formiture occor 
renti sono i mastici, la pietra d'arrotare, la rena, la pomice, lo sme- 
riglio e Je altre sostanze per lustrare il marmo, 
1 vari lavori, come modanature, fregi, e via dicendo si fanno su 
modelli 0 sagome in cartone, in legno, in lastra metallica, e in gesso per 
I gli ornati e figure varie per la decorazione, 
i Jid' eccoci all'operazione del taglio, che indica lo spianare, l'inca- 
| viire ed il tornire del pezzo di marmo per dargli la forma geometrica 


159 
occorrente al disegno od om 
pezzo a colpi di mazzuolo, < sai ina Abbozzato il 
cioè la parte eccedente I È È il così detto rustico 
alle varie qualità di aglio; abbiamo c : 
sul posto, scantonato, l'incar 
rn nome speciale 


Ato 


"ato e via 
alle Superficie 

esse si deve fare: lavorate con la «; 
pelle grossolana; scalpellata è a he. 
Seo liscia. Quelle pomiciate 


> Sono a pelle a 
Justra una volta polite è Belle: arr; 


alpello 
lustrate 


almente a pelle 


Fig. 151. — Macchina per piallare, 


Nel taglio del marmo un buon lavoratore bada molto a non farlo 
Scheggiare presso le costole degli angoli; 


Occorre lavorar sempre secondo 
i piani di stratificazione naturale, detto 


verso, del marmo: Lavorando 
in senso contrario, o contro verso, il taglio c 


livien più faticoso e irregolare, 
Il buon lavoratore impara a trarre il massimo profitto dal suo 


blocco, evitando troppi scarti. Comincerà Sempre da tagliare il marmo 
secondo le superficie più importanti, perchè queste gli servono al trac- 
ciamento delle altre, ottenendo risultati più esatti. 


Pulimento e lustro. — Si ottiene impiegando sostanze più dure del 
marmo, che distruggono le irregolarità minute della sua superficie, È 
occorrono sei operazioni: l'orsatura, che toglie le asprezze più rilevanti, 
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pictra nrenacea La rotatutra, fr 
» fre 


ch'è un pezzo di 
i con un pezzo di cote (pietra da afilare) 


ù fine, spargendovi sempre sopra del 
ì 


è si fa con l'orso, 

gando la superi 

è poi con un pe 

finissima polven 
La:stnccatnra è la te 


re che abbiam de 
La quarta ope 


ficie marmore: 
2z0 della stessa pi 
e d'arenacea bagn 
rza operazione, 
tto, con mastici uniti a polvere delly 


razione è In pomicriazty 
tra 


gta con acqua 
e consiste nel turare le picco] 
\ 


cavità o tarlatu 
stesso Marmo che si lavora 


Fig. 152, — Martello pneumuntico, 


cioè si soffrega con pietra pomice la superficie del marmo mantenuta 


sempre bagnata con l'acqua. 
i Vengono quindi la piombatura e la brunitura, La prima si effettua 


facendo passare più è più volte un pezzo di piombo sulla superficie 
bagnata, cospersa di polvere finissima di smeriglio. (Più economica- 
inente si può adoperare lo spoltriglio, ch'è la poltiglia residuo dello 
‘smeriglio che ha servito per segare le pietre più fini), La brunitura, 
‘detta'atiche /ustratura ci dà la bella superficie lucida e finita del marmo, 


107 


cj compie con un cuscinetto fat 
Si 

gssando sulla faccia de 
ASSE 


sra sopra del finisa 


to di str 
O una 
spolve Saona mo tritume 
piombo per i marmi bianchi, 


r quelli colorati. Occorr 
pe 


acc n 
lamarm 1; detto 


Strofinar 


se 4 Tra ross 
î empre 4 1) 
mostro: marmo non abbia preso il più bel la DRICHE la superficie del 

marmisti adoperano tido 
DEI so 0 di allt i o far più Presto 
acido pssalice fiume: ma non è buona 4; Una soluzione di 
Scuola, perchè jl 

lustro 


dura meno ed il marmo s'appanna e si Inacchia con l'umidità 
versare sopra questo falso Histro un po' d' 
rire una brutta macchia biancastra 
Occorre dir qualcosa della micisione e sculture chimica sul marmo 

Si possono incidere i marmi con l'acido cloridrico. Sì coprono con un 
pennello le parti che vogliamo far restare in rilievo e che avremo ben 
disegnate sul marmo a matita, con una vernice di ceeralacea disciolta 
nell'alcool (oppure con la vernice detta bitume guuiaico). Quando la 
vernice sarà ben asciutta (bastano due 0 tre ore si versa l'acido sul 
marmo, in modo che bagni le parti rimaste scoperte. Il marmo farà 


Basta 
acqua per vedervi compa. 


t_ Guns = Come si fanno, 


Fig, 155. — Laboratorio 
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escenza: € si continy; 
SOI voluto, Quindi si Tava ne CA 
alcool, e, se si è adoperato 

Un altro metodo — de 
sabbia. Si deve al Tilghmar 
nissima viene proiettata con forz. 
del marmo da un getto di vapore o da’ 
apposito. Sulla faccia da lavorare vi 
di ferro recante il modello del n Una lastrina 

getto. del vapore 


s'adopera della terra giallo (bolo d'4 

mescolandovi un po’ di zafferano es 

si lascia asciugare 24 ore, L'oro in fo 

bido e quand'è asciutto si brunisce, 
Per i lavori che devono 


le lettere e vi si versa del piom 
col marmo. Fatto il pulimento 
simo, d'’ottimo effetto sul can 
piombo a pari del marmo è 
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DIVERSI DI USO CORRENTE 


OGGETTI 


—_—_—— 


BOTTONI DI METALLO 


î comuni bottoni di metallo. Il bottone 
c) di un disco di lamiera è di un occhiello 
ttone (tombacco, composto di 
helio 22% — rame 65% 


gono i bottoni allineati a sei per sei. Gli occhielli 

sei a sei, nella giusta posizione sovra suppotti 

n fenditura per ricevere gli occhielli; supporti 
ollevare è bottoni quando sono finiti. 

ciascuno dei quali si può disporre indi- 

no disposti secondo un raggio della ta- 
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Doe i dardi sono diretti in modo 


x È È 
«Las Ione pa la colpire Ja saldatum di 


$ disposta 
Presenta ai Posto di saldatura. 


Fig. 1357, — c i 
ig. 157 Come gi tagliano dalla lastra i dischetti 


Fig. 161, — Disco fm. 
butito, in prospetto © 
in pianta, come si ot- 


\Fig.1sS. — Stampo e contro- Fig. 159. — pan De eno 
(stampo per la prima lavorazio- 7 "resa sunto. 
ne (imbutitura) del dischetto. (piegatura del bordo). Îl gambo. 


‘bottoni da saldare, dei rispettivi occhielli, nonchè del collocamento 
della saldatura in polvere entro le cavità dei dischetti stampati. 
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BOTTONI DI MADREPERLA 


a, si usano per farne bottoni vatie 


n conchiglie a si i iri 1, )C ven: dall’Austraji 

igli flessi iridescenti, che ‘provengono: strali: 
diro aa Tahiti, dal Madagascat, dalla Nuova Caledonia e dal 
a Ceylan, È 


i inci ci î tal genere. 
h è il principale mercato di ta i 
La vola di madreperla, prima casalinga, con uten 


upeggtla 3 uniformi, vil cedendo il posto aj 

gii P rimitivi, deva predii tit dei grandi stabilimenti. È di 
sa Sr di otto Sono le operazioni necessarie per ottenere n 
; soitzne: 10 ‘aglio dei pezzi. 2° Scrostamento. 39 Foggiatura. 4° Inci. 
Sione o decorazione. 5° Foratura, 6° Pomiciatura, 7° Iucidatura. 80 Ine 

cartatura; Ciascun bottone deve dunque passare per le mani di otto 

Sa Lg cernita delle conchiglie a seconda dello Spessore 

e del diametro dei bottoni da fare, indi si puliscono superficialmente, 

Il taglio dei bottoni si fa mediante un tubo d'acciaio il cui mar- 

gine è tagliato 2 denti regolari, ma non taglienti; si applica dunque 

‘Jo stesso principio delle seghe per tagliare il marmo © le pietre, 

Il tubo gira velocissimamente — 400 giri al minuto per A bottoni 

| di 26 mm, di diametro; e la velocità è tanto maggiore quanto più piccolo 


Oltre alla comune madreperl 


iena È 


I è il diametro del bottone; cosicchè per i bottoni di 9 mm. raggiunge 
î j 12,000 giri per minuto. K 

# Tale rapidità di movimento dell’utensile sviluppa molto calore; 

2 essendo importante evitare il riscaldamento dei pezzi poichè si alte. 

‘rerebbe il colore della madreperla, si raffreddano i pezzi mediante una 

RI ‘corrente d’aria sotto pressione che arriva nell'interno della fresa tu- 


bolare stu descritta. i 
crostatura ha per iscopo di finire la parte posteriore del bottone 


e si effettua mediante una mola di carborundio contro Ja quale il disco 
madreperla viene premuto da un mandrino a molla. La mola viene 
secondo la forma che deve avere il bottone, per mezzo di 
sili a punte di diamante nero. La mola fa 3500 giri al minuto, Un 
|. operaio abile può scrostare 100 grosse ossia 14.400 bottoni al giorno. 

La ira della parte anteriore del bottone si può fare con mola 
È analoga alla precedente, oppure con un 
fissato ad un carrello di tornio. 
incavo che ornano certi bottoni si eseguiscono con 
( tro, a rapidissima rotazione come le prece- 
ili e dotati di senso artistico, 


OLE 


Ts 
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La foratura si fa con tr 
x pedale; il bottone è monti 
a Lioteniant mandrino 
il trapano; eseguito uno Pato 
sita è su un rocchetto 
nl Cuattro denti che fn 
Rirare il mandrino por- 
ta-bottone cite quarto, 
© così via. per fare i 
quattro fori. In 
Biornata di 
forano da 20 
sedi bottoni 
5700, Si usano 
tra; 


pani se tnt 
I mplici mossi mediante un iiono 


Sinistra 


una 
10 ore si 
a 10 gros- 
— 28$0n 
Anche 


7 vani quadrupli (fi- 
Bura 16 È 
Fi. 163, — Macchina per forare | bottoni LI 


danno 
Muattro fori ad un 
i tempo 

li ferro che girano in ragione di 
entro recipienti che contengono se 
rizzata 


La pomiciatura si fa entio botu 

30 giri al minuto; la lucidatura, 

gatura di legno e stearina polve 
Sì procede infine 
all'imbianchimento 
«lei bottoni mediante 
acqua ossigenata calda 
esi passano alle incar 
tatrici che li cuciscono 
rdozzineo pergrosse, 
secondo le dimensioni, 
su cartoncini, ricoperti 
o meno di una lamina 
di rame nichelato o di 
altro metallo, che serve 
a dare risalto ai co- 


Fig. 161. — Macchina ber foggiare | bottoni 
lori della madreperla alla mola di carbonindio sagomaln. 


BOTTONI DI COROZO 


Il corozo è un frutto simile a una castagna d'Imdia durissima il 
quale ci viene dall'Oriente, 


Lavorato al tornio ci dà i bei bottoni che coprono per la maggior 
parte i nostri vestiti e che hanno tn aspetto osseo. 
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acinati finemente sono talvolta teo 


i della lavorazione m 4 ì n 
di de bottoni abbiamo un'importante { fa 
ab. 


I rita. one 1 
per suse le farine. Di tali 
brica a Piacenza. 


MATITE 


iù noto, più comune, più usato della matita? Ancha 
Jo Czar Nicola IÎl dicesi abbia firmato. il: suo, atto di abdicazione = 
la matita; una matita probabilmente più aristocratica di quella che 
avrà servito alla favandaia per farvi la nota del bucato; Ta, infine 
de Ja matita è per Je mani di tutti E quanti saranno fra questi fuéti a CR 
7 Moscerne la composizione e il modo di fabbricazione?,,.. 

fi | Difficile sarebbe, intanto, dire chi l'abbia inventata. Si usavang 
5. nel Medio evo degli stili — cioè asticelle di legno, OSSO, ECC, — a punta 
; di piombo; si foggiarono poi le prime matite a guaia colando del piomby 
v fecero anche di argento molle. Ma Ja grafite 
È 


Quale oggetto pi 


in un tubetto di cuoio, Se ne 
r matite, Che cos'è Ja grafite? Non è 


è l'ideale delle materie prime pe 
altro che una delle varie forme che assume quel corpo che — nella sua 


estrema purezza — onstituisce il diamante, cioè il carbonio; la grafite 
o piombaggine è un iiinerale costituito în nrassima parte di carbonio 
misto a ossido'di ferro ed a poche sostanze terrose. È di difficilissima 
combustione e quindi non si usì come combustibile, tanto più che non 
‘è molto abbondante in natura, ma si utilizza la sun proprietà di lasciar 
tracce sulla carta. Sè ne trova anche în Italia ma di qualità scadente, 
regiata per la sua purezza proviene dalle miniere della Siberia 
Jago Baikal;.il grosso blocco stupendamente scolpito che se ne 
el Musco della Scuola delle Miniere a Parigi è cli tal prove. 
Di matite se ne fanno anche con altre materie, a seconda del- 
) ; o servire; copiative, pastelli, disegni speciali. Ma 
‘qui cî occuperemo solamente di quelle di grafite. 
| Date le svariatissime applicazioni che ha la matita di grafite, ben 
ga fa grande varietà di finezza della sua composizione, e quindi 
fa più infima per falegnami, alla più pastosa per 
per ritocco fotografico. 
‘macinata finissimamente, il che si fa in grandi 
ta con varie proporzioni di creta e di carbone, 
durezza che si vuole ottenere. 


dere all'impasto, la grafite dev'essere depurata 


bo 

Si tratta ora di ridurre la Pasta in jet Operazione che Viene 
eseguita con apposite press nelle: quati Ja materia È sottoposta alla 
Sressione che corvy tene ad'ogni qu fodotto da ottene 
p rraistono in un piccolo tubo di Tame fuso di 72 

1) S1S ; 

Le della lunghezza di ro m. © del 
50. A a vite 
tufo mosso da vite 


Dartette, 


Tsi Ie presee 
15 millimetri 


di spes- 
200/m diametro di 80-90 


j legno, I cilindri così Prepa 
ci Sa Cottura dei cilindyi. _ 


forni in cui la temperatura, 
fort tia È 
= ualità del m 
ta sulla q 
gola 


Sotto forma di 
Posti su ap 
fat p 


Mposite assicelle 
ai forni di cottrira 

Questa UPerazione sj Compie în appositi 
Sempre molto e ene non solo re 
ateriale 


anche secondo re- 


levata, vi 


A produrre, ma 


Fig. 167. 


Fig, 168, 
La grafite fra due tavolette scanalate; Co 


Mille vengono formate le Matite dalle assicelle. 


€ al disotto del combusti- 


tri più sotto. Il fono è disposto in modo 
inuità a cot- 

che il materiale: si scaldi egualmente e con continuità. Quando 1 

Hi *;* n . . 

tura è terminata si ritirano i crogiuoli e 


si lasciano raffreddare completa- 
dopo di che si tolgono i cilindri che vengono passati al na 
fo qui vengono tagliati nuovamente quindi SÉ Le 
DE con apparecchi speciali. Si procede poi alla scelta dei 
ra È 
ultimati. 


i dev Te com- 
3: Montatura in legno —U legno da adoperarsi deve esse 
patto e duro, 
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nico senza nodi per le qualità 
di Gedro — per lo più americano (California) DIES 
legno ha il pregio dell'uniformità di struttura per 
a sopratutto di facile taglio iS Ea 

n° 


Le guaine si fanno di legno bia 


re la punta della matita. 

ine di legno si preparano delle assicelle 
do da ricevere le sbarrette di 3 6 
di queste assicelle e incollangn 
omprendente fe 6 matite; non resta ble 
macchina, ridurle ad uguale Tago 
rvi le marche di fabbrica e quelle ei 


scanalate in mo. 


miezze “matite 
lo a ‘contatto due 


gralitica. Mettene 
si ha dunque un pezzo Cc 
a separarle con apposita 
lisciarle, vemiciarle, stampa 
alla qualità, 
Si potrebbe cre 
‘prime sia facile il fabbrica 
offre non poche difficoltà, speci 


dere che con un buon macchinario e buonè mater 
re delle buone matite, Ma questa voro 
» w AZIONE 

Jmente quando si vogliono SHieseo 
ce 


quei finissimi prodotti per i quali poche fabbriche godono. merit 
fama e che formano la delizia dei conoscitori che debbono usarli È Lo 
difficoltà derivano dalla accuratezza somnii che si richiede Sr 
nessuna eccezione venga fatta alla imiformità della pasta, così che pa 
‘matita possa conservare Ja stessa potenza di tracciato grafico per 5 
determinato s14nero e în qualsiasi sua parte. quel 

Ta matita, oltre alla necessaria resistenza, deve avere pastosit 
massima e” perfezione di tinta, È una lavorazione di grande fan 
‘precisione, per la quale oltre all'ottimo macchinario occorre a 


nale assai pratico € reciso nel suo lavoro. 


PENNE METALLICHE. 


re di Baltimore Peregrine Williamson, studiava 

e Je i royando | oppo lungo di dover tagliare le sue 

‘penne d'oca se di ni una d'acciaio. La sua invenzione, che seppe sfrut 

are, gli procu uoni guadagni e ben presto attirò l'attenzi i 

dee nel 1803 fondò a Londra la prima paia fi 
dotaningnodi i ETERNA 

a procedimenti furono perfezionati dai stoi suc- 

d'acciaio consistevano in un lungo cilindro ap- 

nservata ancora nelle usuali pennine 


Mu. Un operaio gioiellie 
dn quelle scuole serali © t 


vaccuratamente riparate i si 
RIMESSA in apposito astuccio d' 
a artisticamente lavorato, a 


Ira 

O Gillote © Perry gli ideatori de 
do A Sen done Notevolmente le nisio; coma: delle penne 
fabbricare con-acctalo; di buona Qualità lo i pn Cosi da poterle 
5 etallo più scadente mo Le 
in Sa 1830 data il primo b 

enna metallica, Egli, na 
pere STIA delia nuova pe 
rd lamina stessa di me 
nell: 


ll'attuale fo 


Tevetto d'inv 
tivo di xi 


___——6m 


2 


Porci 


n e 


Fig. 160. — Penna nelle varie fas di fabbricazione. 
1, Lamina tagliata. — 2, Fenditure laterali. — 3, 


Perlorazione centrie. 
4, Curvatura e fenditura. — 5. Cascami 


Hopo il taglio dei pezzi. 


dall'avvicinamento dei margini di due lamine d' 
tali penne era breve perchè i due margini non LS 

Il taglio del pezzo d'acciaio destinato a trasformarsi in penna, 
dalla lamina si faceva prima a mano; Gillott sostituì a questa l'azione 
CREATA del bilanciere o francia. Egli perfezionò pure altre lavora- 
zioni accessorie, ma di grande importanza quali la tempera, la pulitura, 
la lucidatura, e riuscì a dare alla penna la necessaria flessibilità così 
da poter competere sempre meglio con la penna d'oca. 


Te principali fabbriche di penne sono accentrate a Birminghum, 
‘Berlino, New Vork e Boulogne-sur-mer. 


acciaio; le durata di 
tardavano a scostarsi. 
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serie cli operazioni si | 
0% 
Sa 


mente con quale 
la Jaminetta d'acciaio in penna 
a operazione è ia Inminazione A 
temperati nell'olio. per evitare 
È a macchina (fig 170, 

minimo sciupio di metajj, 


nel taglio © il 
del rilievo secondo un determina{ 
ato 


I | Vediamo 013 breve 
Î trasformare 
i La prim 

previamente 1 ; 
poi al taglio dei pezzi 
nere In massima nitidezza 


Gj stampa poi il pezzo d 


freddo dei nastri d'accj 
È i x 

l’inerudimento; si da io 
171) procurando di otti 


andogli 


Fig. 170. — Taglio delle penne dal nastro d'acciaio, 
disegno, assai variabile; vi si praticano ‘i tagli accessori per rendere 

più elastica e flessibile la penna e poi le si dà fa forma di canale a cilin- 
dro (fig, 171) e la tempera che ne accresce la durata. Si disgrassano le 
penne facendole bollire in una forte soluzione di soda e sì fanno sec 

Care in un cilindro come quelli da tostare il caffè, Si puliscono facendole 
girare per 48 ore entro i barili pieni di grès e di smeriglio finissimo 
bagnato; ne escono senza sbavature e lucide e subiscono una seconda 
pulitura a secco, Vengono poi affilate una ad una su di una mola di 


legno. a smeriglio, verticale. 


Solamente dopo tutte queste 
* delicata di tutte poichè 
i ; 

la Dr con trancia a mano è 

Boero 

«lina (fg. 172) : è 

î La trancia a mano è com 
n: 


Operazioni «j T 
Sì pratica sul pez 
solo per que 


Tocede alla f meitura 


IWasi finito; si 
M con trancia 


ZO € 


lle comu a mac 
posta di q 
& margini estremamer 
+ penna vie 


une 
: era durissima 
i e di tempe 


Pezzi di acciaio 
un paio di cesoie, 


ate taglienti, 
tta verso it I 


finissimo 
come 


che 
Ninto rl 


ne dire 


: 

: 
x 
i 
È 

— Dopo il ricuocimento si mettono le penne tn forma, cioè si incurvano 

Si A n pressione per renderle a trattenere l'inchiostro 
x 
ì ic ide fi » alla trancia e 
scelte della cesoia mediante guide fissate all 
mascelle della ceso 
delle due 


i si ichi Si je (Tu 

tenuta al punto preciso nel quale le cesoie si richiwdono, Sì tune 
Da lio assai netto che una volta ritirata la Jamina si uan e 

Dica occhi ili *rai specialisti addetti a 
n Sissi invisibile ad occhio nudo, Gli operai specialisti ade 
iù v sione enerè una 
È to lavoro lo eseguiscono con tale precisione da RS za pur 
dita ci i convergenti e tutti d'accordo ir 

i penna con sette becchi converge Sns 

unta di penna c Sie È AO 
TI funzionamento, Penne a 3 becchi sì trovano an 
mercio. 
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ricoprendole d'un ri vestim 


3 n 
— colorazioni che si otteny to 
ze 


No 


verniciano Je penne 
bronzatura, ecc 
a 0 con la galvanostegin, Si riesce così a " 

i i A Pre. 
all'umidità o agli inchiostri acigi 


In viltimo si 
— vermict, doratura, 
con l'ossidazione chimici 


servarle dall'ossidazione dovuta 


Fig, 172, — Perforatura 0 taglio (0 tagli) si fanno a macchina in un sol colpo, 


Nella fabbricazione delle penne la divisione del lavoro è spinta 
al punto che prima d'essere finita una penna passa per ben 20 mani 
diverse, 

Scartate quelle difettose, si niettono Ie penne nelle scatole (fig. 173) 
e qui ciascun fabbricante fa del suo meglio per presentare il proprio 
prodotto sotto tima veste più ‘civ ttuola, non ultimo espediente per 


vincere Ja concorrenza. 
T cascami ammontano a circa 14. In tutto. il mondo si trasformano 


annualmente în penne circa 3000 tonnellate d'acciaio sicchè la torre 
Itiffel che ne pesa 5000 sarebbe esaurita in meno di due anni se si 
volesse trasformarla in penne, 


T&I75T= 

Quanto alle forme date all'umile Penna sono innume 

fecero di e G di enormi, a Serbatoio di inchiostro 
icato, a punta curva 

compli 


Tevoli. Se ne 
» multipla, a mezza sfera 


Più o meno 
ece., ma non è 


Fig. 173. — L'opéraia Inscatolatrice possie 
Essa vuota in una m 


ano la grossa (i 14) 
modo «da disporle tutte Piralle] 


de una rara destrezza, 
di penne è le 


Sugita in 
‘amente, conda Punta 


a dalla stessa Parte. 
ui il caso di insistere su ciò, D' 
te da una ragione d'utilità 
vità sempre viva specialmente 


altronde la forma non è sempre giusti- 
, ma a dalla sete di no- 
SCO 


ssai più sovente 
nell'elemento scolare 


PENNE D'ORO A SERBATOIO 


Ii tempo è moneta! o si dive 
Suggerito l'idea di includere i 
DE e il perditempo di tutti quei viaggi al ca 
per io La «fountain-pen» ci viene quasi esclusivamente d'America. 
die è servito non toma volentieri alla penna vsuale. La penna 
d'oro non si ossida e migliora coll’uso, scorre facilmente 3A LI a 
fatica Ja mano meno delle altre, La mano si abitua a dr, * ta 
e gode del vantaggio di non dovere ogni tanto mutarla, A tutto 


Ì i pe È n sè 
aggiungasi il vantaggio non trascurabile di poter avere sempre co; 
una penna pronta per iscrivere, 


nta ogni giorno più 
calamaio, nel portapenne 


Certo occorre che la penna-serbatoio sia buona, e l'inchiostro 
molto fluido, ma ciò vale anche per le penne ordinarie. 


_'rz6 - 


+ parti distinte: il pc 
e ] ite: il portapenne di 


zione comprende dui 
nna propriamente detta (fig 
t74) 


nizzata e Ja pe 


La fabbrica 
a elastica vulca 


gomm 


ra 


Fig. 174, 


Spore Mesia 


"i na 


i US a Pi cile): ne ni € 

de si usa gomma Para (Brasilé); nella fig: 175 il numero 2 rappresenta 
sezione un pezzo di tale gomma greggia. Si Jascia seccare per pa 

recchi mesi i o inzio REA ni 
î mesi dopo i quali assume l'aspetto del numero 3; poi la si la- 
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int, MUMEero | Vi si nu 
3JIIsi 


scola delli 


olio 
Imaizione mn 


completa 


ii Fumero 4: VI Jlvere 
pin, } e stiamina nuo 
i Voletido, coll'ago: h 

‘Spunta di minio 


si ottiene colorazione rossa 


Si scalda leggermente per renderla mal- 
leabilé e si arrotola sopra un mandrino di forma v 


del portapenna che si vuol foggiare, P. 


aria secondo il pezzo 
er chiudere l'estremità del tubo 


tr Gmenst - Come 3f funno 
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17 


di gomma elastica elie si fam] 
Srin 


une tina rotella 
di esposizione all'azione del x; 
Dore 


disp. i 
e, Dopo varie ore 

fo si ritita dal mandrino e si tornisce. Sj ì 

FARITÀA 

i 


si ha il pezzo. c 
iuicido mediante un 


così ottenuto visi 


alipezzo # pression 


munero 5; i 
bagno specinle e sì lucida al t 
Drnio 


poi ni bel nero | 

Sì praticano Pol a 

Le penne, ine; 

Ù mero 6) vi si salda Ia 

mità; Miridio è assai 

cam. Questa saldatura 

assai abili fanno coll'ainto di lenti, 

‘che deve essere quinci interrotto di frequente; 

costoso, 

Si lamina nuovamente, (1umero 8) e poi si martella presso la punt 

derla elastica © dura. Si taglia poi nella forma voluta (nume n 

ca la punta per aggiustarla e renderla ben liscia, Ra 

Tutte queste operazioni richiedono il passaggio del porta pentig 
per più di bo mani stante la grande divisione del lavoro. 

Ti condotto. 1 scanalature, (numero TI) permette che l'inchiostr 

stenda per capillarità fino alla penna in modo da sopperire al adi 


consuniò che se ne fa scrivendo, e in questo pezzo sta appunto il per 
fezionamento che lin permesso di rendere la penna-serbatoio vera. 


mente pratica. 


segn le scanalature necessarie 
ga d'oro-FuMe, si tagliano n /raycra dalla Jamina 4 

puntino d'iridio dopo averne rissottigliato l'est 
più duro dell'oro, parimente inossidabile, e te 
è operazione sissi delicata che operai SRG 
è un lavoro che affatica Ju na 


esso riesce perciò ussàj 


per ren 
geo) e si ritoci 


OROLOGI 


Orologi da tasca. 
de più di 150 pezzi. È il trionfo 


Un ‘orologio moderno compren 
di esecuzione, sia — in molti casi 


2) ‘della meccanica, sia come precisione 
— come mitezza di prezzi. 
Quasi tutto si fa a mace 


altre pietre dure occorrenti. 
fabbriche di orologi sono ora negli Stati Uniti d'America 


in Isvizzera, in Inghilterra, in Francia. La fabbrica americana di Elgil 
( îamo — con 5000 operai, 


th 
rw x id . n . CUL) * 
“o; logio abbiamo due parti principali: il movimento e la sca- 


hina, perfino la cernita dei rubini e delle 


dimentale movimento è costituito da una cinquantina 
i compre: ee richiede 600 operazioni diverse che ven- 

n precisione matematica da 450 macchine — trancia- 
3 trapanatrici, fresatrici, ecc, 
‘pezzi sono oltre 150 e possono arrivare a 075 — 
ietro che dava 24 indicazioni diverse. 


ong: 


lavorazione svizzero, va scomparendo; ess 
i pezzi a macchina — quasi tutti — in of Congj 
a domicilio per la finitura e mont TERE GUI È 

Ù n. ( 


JI sistema di 1 
steva nel fabbricare 


distribuirli poi agli operai n i 
invece, tutta quanta la lavorazione si fa nell'officina; Ja quale Ira 
za ratrice — dev'essere grandiosa e perfezionata — Du 


si prestano 4 questa lavorazione vengono fabbri 
Li Fic, 


i mediante un punzone, della { Ati, 
nio 


mediante 
voluta, che si 
dil contorno pe 
nendo la Jastra 
essere tagliato il pezzo. Come 
di pezzi piccolissimi, delicati, Ja 
deve raggiungere i più estremi limiti. 

In un orologio abbiamo, generalmente, due lastrine d'otton 
rallele che servono dî sostegno a tutto il meccanismo, Una volta © pa- 
issanò al riparto degli sbozzi, dove vengono ARRE Rini 

“ Spes. 


i 
Sai ciate; esse P 
Di sore esatto, perforate, scavate a nicchia per le ruote, lavorate a { 
BE per praticarvi determinati incavi 0 profili. In questo riparto si a ce 
ciscono pure î profili «bavati delle ruote, ecc. Aldo]: 
cono questi lavori richiedono generalment 
& 


Le macchine che eseguis 
un operaio che Je guidi, ma 


i ve ne sono pure che ilgiscono automatic 
i A mente, Pa 
i È Daremo uti esempio: la macchina per tagliare î pignoni, cioè que 
pr liote dentate, cilindriche, che lianno solo pochi denti. Si fissa oe 
4 unta delle quali è calettata su di un alberi 


gnone greggio fra due punte, 
che porta un contatore-divisore; per mezzo di questo apparecchio, sj 
ire al pignone il numero di denti che si vuole. = 


Ta macchina è munita di tre Îîrese rotanti a 2000 giri per mn 
i pignone si sposta di 3 centesimi di millimetro per giro, La a) 
fresa fendé il pignone, la seconda lo taglia alla forma voluta o 05 
: cn il DS dei denti. sn 

54 ma sola operaia sorveglia una decina di macchine e la sua 

imita a ituire il pezzo terminato con un a Soichali 
rma ‘automaticamente quando il pignone è finito, e È 
e dlop secondi. Una macchina può tagliare 360 signo 
du : donne bastano per provvedere alla fabbricazione di 
omo, uanti ‘me occorrono per un migliaio d'orologi 
© 1 natissime fabbricano le minuscole viti, nelle 
: mali lio di testa non ha che cinque centesimi di mm 
sr chilogramma ne sono contenute 680.000. 
anno la lucidatura e Ja granitura delle si: 


IDI 


Per controllare l'esattezz; n 
con pezzi uguali, indi si osserva SÈ titti] for s formi 
binano così FRI da Costituire come 
tamente Jisci, guardandoli contro luce 
sovente nono più di un decimo di min, di 
da Li Invorazione dei tubini che dovranno "i {resi 
o degli assi di ruote, Pignoni, regolatori RI RRTOE i fori; ber sop- 
Negli orologi da basso prezz È S 


0 molte di fu pure a macchina 
tura sono tralasciàte; si provvede leste operazioni di fini. 


attrito che ne consegue, ricomengo RL Zio uit 
i indirettamente — Provvede 
3 rubini, una pennellatura di Veri Sso-fuesina può d 
mie esistano realmente nel meccanismo, 

Il regolatore del movimento 


1 della lavorazione 


aticati com. 


port 


e... Quanto so 
‘are l'illusione 


= Volane 
di aa porn n rg pro OT sie _ i 
zare il MIOVINCHLO Impresso Al rotismi dalla molla motrice na 1 
doli in parti uguali. Esso £ Costituito da un Pezzo a micio Gai LA 
clie, a ciascun suo movimento lascia Sfuggire un dente della ; SE 
domanda. Questo pezzo è detto Spirale, perthè 
lissima molla d'acciaio è da Un volantino ci 
e l'asse di questo agisce direttamente Sulla ruota il Tegolatore sì dice 
iccilindro, se indirettamente vien detto ad incora, perchè il martelletto 
d'arresto che agisce sui denti della Tuota ha, dal più al meno Ja forma 
il'un'àncora. 
La forma, le curve di questi pezzi delicatissimi furono. oggetto 
di studio per parte di. specialisti, Meccanici è matematici. ed anno 
ormai raggiunto un alto grado di perfezione, 
Estremamente difficile e delicata è 
e dei regolatori; oltre che.in acciaio 


I filo d'acciaio d'un mm. di diametro che serve 
e angora trafilato a trafila di diamante o di zaffi 


o diametro. Per un orologio piccolissimo: — di mm, 11.28 di 
î il diametro di detto filo non eccederà i 2 centesimi di mil 
limetro. Dopo averlo lucidato si lamina. Si ottiene che la.spirale con- 


servi la forma Diatta quando sia avvolta, scaldandola arrotolata entro 
scatolette a barile. 


a fare Je spirali 
ro fino ad avere 


aio ridotto a tale forma costa nientemeno che dodici volte 
oro puro. Ecco un metallo che — nato: senza nobiltà — 


esa 


grandissima; il lavoro nobilita anche 


‘riuscito ad acquistarne tit % 


To subisce. l'orologio di cui sopra, ha il diametro di Tom 


Ina spirale per ) 
pero di di milligramma; e nondimeno regge senza deform 


È * 
“ Î rio pes 
fino a 33 volte il prop: 0a A L; i 
Le lancette degli orologi sì fabbricano mediante punzoni, dal 


i di metallo — similoro, rame, argento, oro, sec; 
PAR e enecnatore si fa per pezzi successivi, anzichè HI 
in una volta; in tal modo si possono utilizzare variamente i piyyc 
, ed: ottenere disegni diversamente combinati ; Si fanno lancette mini 
® scole, del peso di milligr, + € perfino di 1 milligr. (per î secondi), toy 
ì chie se ne potrebbero spedire quasi 15,000 111 una lettera comune 
E veniamo ai quadranti. Per lo;più sono di rame:0 d'argento; alla 
lamina, tagliata a disco; vengono saldati i piedini che serviranno n 
fissarla al meccanismo. Poi si stende sulla superficie la polvere di smalto 
silporta: alterno è si ripete altre due volte 1 PREDIZIANO: Una macchina 
) segna.il centro è i quadranti accessoni e ul altra stampa le ore cop 
» ‘smalto nero a base d'iridio. Las 
I quadranti si fanno anche variamente decorati, sia con smalti 
trasparenti di colori diversi, sia direttamente sul metallo, senza smal 
tatura, con dorature, cesellature, ecc, 
“Te scatole si fanno con lamine del metallo voluto argento, al- 
pacci, oro, ecc: — che, fatte passare attraverso cilindri a velocità de. 
bitamente regolata permettono di tagliame — i punzone — moltis- 
sime in poco tempo, Si rendono cave mediante pressione a bilanciere, 
si ritorniscono, vi si saldano le cerniere, si praticano le piccole sporgenze 
ner l'apertura, ecc. Nella maggior parte dei casi la decorazione vien 
fatta 2 pressione come nelle medaglie, (in altra parte trattiamo, dei 
vetri per orologi) ma spesso viene eseguita da abili operai cesellatori, 
E tori, ecc. 
procede, infine, ‘al montaggio, e l'orologio, numerizzato, mar- 
rato, passa al rivenditore a va a segnare le ore liete e le ne- 
possessore. 

i di precisione — cronometri e mezzi cronometri — 
assai accurata e la regolazione finale richiede minu- 
‘operazioni di finitura è di controllo. 
are questa diografia dell'orologio diremo qualche cosa 
n generale, l'orofogio batte il quinto di secondo — 
‘ora — il che corrisponde a {32.000 al giorno, ossia 
ell'àncora. In una vita di 20 anni il pic- 


2.3 


5 
Azione 


Oni 


I83 — 


ii ima arte 
DI pilionestima pi 
SIA È quella di... quatt 
DES ndessero a saltare 
sos I) volante, detto il 


d' CHE n 3 
l'un Cavallo Vapore, Corrispondente press'a mi 
To pulci (volendo testare nel Campo zoglogico) 

Mmultaneamente 


d'un orolo 
blrasse j 
+ Esso 


Ora impiegherebbe 
A macchine 
tisto con 
Rolare, « 


“1 picco] 
pagna, è dunque un ben rob PUÒ, per 
compi , 
STE nel suo moto re 

segui 


anni ed.anni, 
t_ bisogno d 


i riparazioni 


CR) 
Orologi magnetici 


Vi 
Stanno ora introducendosi orologi da sala Magnetici che Vanno I 
L $ 7 | i ì 
mezzo di accumulatori senza Bisogno di carica, si asserisce) per pa- 
al CE, pi 
recchi anni, 


TI pendolo è costituito da un 


A bobina di filo di rame fino la quale 
è percorsa periodicamente dalla corrente degli accumulatori, or în vn 
Itro, ricevendo 
ora in un al 
senso 
| 


20 di questo foro da Un 


mentre la bobina oscilla. 
Quando la bobina è all'estremità della sua corsa sì chiude il circuito 


li accumulatori ed essa riceve polarità uguale a quella del polo 

| deg 0 del magnete per modo che è Tespinta, aprendosi tosto îl Circuito 

lesirozzionta l'altra estremità della corsa si chinde di muovo il circuito, 
la bobina riceve ima polarità contraria alla precedente per imodo che 
LS inta dal polo omonimo vicino del magnete. così seguita dd 
Ca senza l'intervento di nessina molla con un dispendio di cor- 
gente piccolissimo. 


«he resta fisso 


BINOCOLI A PRISMI 


I cannocchiali sono fondati s 
e costituito da due cannocchiali, uno per occhio, S 
anno due immagini, più o meno ingrandite, dell oggetto che si osserva; 


tilla proprietà delle lenti d'ingrandire 


conservando la stessa lunghezza del percorso sa, raggi lumin 
di esso, fra l'obbiettivo e l'oculare. A tal uopo si i 
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al percorso diretto da ‘centro a centro tlelle-lenti estreme, n 

tuito p 5 La 

linea, spezzata da riflessioni, AIA Ie 

È GA il maggiore Porro, del genio piemontese, che ‘nel 1850 Esa 

l'idea "di sostituire duc prismi ai due specchi obliqui che era 

‘idea 

adottati nel XVII secolo ‘al detto scopo. 

E La fig: 177 dimostra chiaramente nella sezione a destra quale Di 
/ 


. sroorso, spezzato dalla rifrazion 
la disposizione dei prismi è jl percors ji € negli 


stessi, dei raggi luminosi. 


stesse estremità. 


NO stat 


e 


Fig..177. Binvccolo semisezionato. 
gui Imminosi, deviati dai prismi. 


Le frecce indicano l'andamento del mm 


Im un binocolo è indispensabile che l'immagine dell'oggetto. sia 
netta, luminosa, senza deformazione sensibile rispetto alla figura del- 
l'oggetto; inoltre dev'essere disposta come l'oggetto e non invertita. 

Ta nitidezza, l'acromatismo, l'assenza di deformazioni si otten- 
gono con J'accurata scelta delle sostanze componenti i vetri e con l'ap- 
propriata forma delle lenti, Le false luci si sopprimono verniciando 
in nero non lucido l'interno del binocolo e le sue parti esterne prossime 
all’obbiettivo ed evitando qualsiasi soluzione di continuità nelle pareti 

1 ‘che canalizzano i raggi luminosi. 

L'accoppiamento dei due cannocchiali per formare il binocolo 
il impone altre condizioni, e cioè: che le grandezze apparenti delle due 
imuiagini prodotte siano assai sensibilmente le stesse, cioè che i due 
cannocchiali nbbiano Jo stesso ingrandimento; che le due immagini 
0 pressa poco in un medesimo piano perpendicolare all'asse del 
binocolo; che gli assi dei due cannocchiali siano paralleli e che il paral- 
conservi quando si spostano gli oculari per l'adattamento 


ara 


Ib3 


lla vista Si deduce dall'eni 
quis 


( inciazioni «d 
ire minuziose richiedano ja la 
LU 


li ciuente 
e la montatura dell'istrument 


Vorazione da ; 


(3) 


Condizioni, 


Quante 
>ZZI mete. 


“Mer, dei vetri 


La lavorazione dei pezzi è quasi tutta a torni 

comune). La parte esterna del binocolo si fa uan n 
zione cuoio marocchino, o in celluloide 3 
smalto, ecc i 


Tmo-revolver (I 
Damte rugosa Imita- 


madreperla, tartaruoa 
ga, 


Le lenti si lavorano nel. modo indicato nel rel 
si tagliano da lastre colate e ridotte 
abrasivi (grès e smeriglio), 
gono a pile, in modo: da. poterne lavorare*molti 
Santloli insieme con un mastice resinoso di 
sano poi per le facce ifotenuse nel modo indi 
ber lavorarli in piano. La lucidatura si fa come per le 


ativo $. I prismi 
allo spessore dovuto mediante 
Dopo averli tagliati dalla lastra si dispon- 
alla volta (fig. 178), fis- 
facile eliminazione, Si fis- 
cato, a destra, nella figura, 
lenti, ma ser- 


casate 


tamente spianate, Disposti j 

179, su di un disco piano, ve 
| disco si ottiene ln dispc 
atforma rotante contro ] 


orzo Accura 
stra della tig. 1 
isciando po! 1 


I Smi 
Ugong 
DSi Zione 
2 quale 


| di sinistra che si po. 
ne poggia un'altra spalma 


Lon o posizione dei prismi nel binocolo, 
gi o icolp.R, situato al fi 
*mimagine del tratto. del reticolo, A, ‘000 del 
RIO DINA cdl tratto della lamina .M che si osserva 
(SÌ) ta in vcntare, si &certi che fe inimagini sono ben situate 
Sa i prismi sono isittamiente ad angolo Tetto l'uno silt'altro 


ptrotlo della 


‘Tanto peri prismi come per le n per ISEE LE SRO degli ax 
200, OCCOITONO minuziosi controlli (fig. I° o): grazia ad essi 1 istrumento 

sd . è ) 
raggiunge quella perfezione senza della quale non sarebbe che un misero 


[ giocattolo, 


PIPE 
Di radica 


ù 
bi 
Materia prima: radiche — ceppi — dî erica montana, pianta ch 
i abbonda in Calabria € in Liguria e della quale sî fa pure esportazione 
. 9% in Francia, 
‘ Si sottopongono i blocchi ad una cottura prolungata che ne impe. 
e, È disce lo spaccarsi all'aria, difetto grave di questa sorta di legno, 
todicamente per quattro a sei settimane 


Si fanno poi seccare me 
entro stufe ben aerate, alla temperatura. di 209, I,'essiccazione troppo 


i rapida darebbe luogo a fenditure, 
É Tratta la scelta dei pezzi si sbozzano alla sega circolare, a seconda 


‘della forma di pipa che se ne vuole ricavare. 
Con una macchina da tornire, a 3000 giri al minuto, în una sola 
i foggiano la parte esterna e l'interna del focolaio. Con 

ile si foggia Ia parte a cannuccia, Con macchine 
‘asporta la parte di legno eccedente rimasta fra Ja cannuccia 
A mano poî, con raspe e lime si dà alla pipa la sua forma 
nitiva, Indi si procede ad vna accurata scelta. Il ceppo di 
è ricco di difetti che fanno costar cara la bellezza delle sue 
uo colore, (ili scarti sono quindi assai numerosi e spesso 
neppure di classificare Ja pipa fra quelle di qualità 


dente, ma obbligano 
sc 


jaia A VEBOn 

E gi procede allora ajji 
ine n magazzino d'onde 
Mpe 
lichiederanno 
) 


I 


Tornio per ta for 


Atura della carni 


cia 


Un'accurata visita viene ancora passata alle 


i vi i Pipe e la cura dei 
loro malanni viene affidata a sj 


\eciali operaie che ne ottu 
tire con un mastice speciale durissimo e resistente 


con Carta-vetrata e pomice 

Ie pipe vengono poi immerse in un bagno la cui composizione 
varia secondo la qualità della merce Con una tinta chiara si mettono 
in evidenza le venature delle belle radiche, mentre con tinte seurè sì 
mascherano i difetti. Per le pipe di prima scelta basterà un bagno 
grasso che darà all'erica un aspetto più elegante 

L'ultima lucidatura, la toeletta civettuola, vien fatta con una 
Specie di mole fatte con... 


Tano le fendi- 
al calore, le lisciano 


cunei, che ruotano velocissimamente. 


ISS. 


vengono scolpite nel focolare © sv 
30 ne] 
la 


tratta di capolavori, devesi pur ten 
cari (SA 
Ordinaria del prezzo. Qualche volt 


Spesso Te pipe di raclica 
= maggior parte dei cast non St 
o considerazione Ji mitezza stra 

Te scolture hanno grande fine: 

comuni. n 4 

T bocchini si fanno con qmiateriali assai svariati; como, ambra, a} 
nite, celluloide, avorio, ece. La lavorazione è a stessa per le E 

3 sostanze; Sega circolare per ja digrossatura, tornio, lime, Soa > 
triforatura si fa con Wi ipinò e la Incidatura con 4a 

vetrata, ce la 


in 
San di esec ‘one e È I per 
zza di esecuzione e pregi artistici 9, 

non 


p acutissimo tr 


pig 18% 


ni da pipe, 0 da sigari, una imitazione 
d'ambra che si ottiene comprimendo fortemente i cascami della Javo- 
mzione dell'ambra dopo averli resi saldabili umettandoli con un jj 
quido capace di sciogliere l'ambra (che è una resina fossile); si. usa 
‘generalmente il tal uopo una soluzione dî soda caustica o di potassa 
‘caustica e si Opera @ temperatura capace di rammollire alquanto 


PA 
0 | l'ambra. 


‘Si ‘usa pure, per far bocchi 


Pipe di terra 


un'argilla biancastra che si impasta e si batte come 
una pasta da vasaio, ma più molle, La si modella entro stampi foggiati 


‘come un astuccio da pipe, mettendo in posto un filo d'ottone oliato 


il foro della cannuccia, Lo stampo viene serrato a vite. Quando 


apre la pipa è completame 
i porta al seccatoio e poi al forno che è simile a quelli per ceramiche 
pie di pipe una custodia, cioè una specie di cassetta di ceramica 
le preserva Je pipe dal diretto contatto delle fiamme; e si intro- 
polvere in tutti i vani. Dopo 8 a gore di cottura si sforna e 
x ‘estremità di ciascuna cannuccia in una miscela d'acqua 
la grassa; si forma così uno straterello di argilla che poi si lu- 

ila quando è secco; in tal modo l'estremità della cannue- 


Materia prima: 


nte foggiata; se ne estrae il filo d'ottone 


— 1809 


Pipe; 


"china 
La cosidetta selitma di mar 
7 3 È x 
silerie nei giacimenti dell'isola RI 
gi 


Sun minerale che si scay 
perla, ma più specialmente 
gherit, 


"a dint POnte, della Crimea, dell'Un 
5î tratta di un idrosilicato di nagnesia iS ETRE DI Asia Minore 
Da terreni secondarii e terziari Sì trova in grossi arnioni 
so Si è provato ad imitare | 
plicate, ma i risultati sono ri 
turale da conservare 


a mediante 


Più 0 meno coni- 
merite inferiori al prodotto na- 
liseuaso primate 

zione j Cascami dell 
lume ed es 


DI qUEStO) vin inc 
Per lo più si usano pert 

ridotti in polvere 

cotti quanto « 


ale imita 
stati con aj 


» limpas 


A vera schiuma, 
corre 


Senza di trementina e 


Fig. 18 


Pezzo di « hiuma di mare fi 
quale ci arriva dall' Ati 


Mulito dalla crosta 
atolia 


La pipa di schiuma è la pipa aristocratica, sia peri suoi pregi par 
ticolari, che per la sua delicatezza e per la sua 


omamentazione elegante 
e spesso artistica che ne fanno un oggetto costoso e quindi di lusso 
I blocchi di schiuma di mare sono assai Irregolari, e siccome costano 


cari, occorre in primo luogo studiarne bene la forma in modo da usarli 
per un determinato tipo di pipa, col mi 


mumore spreco possibile (fie. 18) 
S 100): aisi ° Ù SECgS . 

T pezzi vengono poi immersi nell acqua per renderlì più teneri e 
facilitarne quindi la scultura, che si fa con ferri adatti. 

‘ferminata la scoltura si fanno seccare le pipe, Simmergono nella 
cera vergine depurata © fusa, indi si sottopongono alla lucidatura con 
bianco d'osso,, calce e grasso (fig. tor). : i 

Oltre al lavoro di scoltura che è qualche volta eseguito da veri 
artisti, la pipa di schiuma viene orata con cerchietti e catene d'oro 
o d'argento, coperchi finemente traforati, e perfino con pietre preziose 


Fig. tor. — Passaggio alla cera. 


Ir 


e lisce si lavorano 
Ia Pip 


A coltello è 
Indi si forano vi sì fiss 
Li 


al nin 
ail boc chino, pe 
ille operazioni sopr 


Ù otto 
“Wa: Inci. 


tul 3 ‘ambra, e sj 
jstuti cl Indicate de no'd 5 I 
gono 1 I cera e de 
pong 
datura 
SCARPE, A MACCHINA 
im i tanti lavori che l'iomo è r 
*TIl hi 1 
da, tura è senza dubbio uno de 
sa lzKaL s + ” 
Ja ESRI delle operazioni che 
ja mo 


ltscito a produrre mec 
ì più interessg 
Tichiede 


Amcamente, 
anti per la difficolt 


de 
Operazioni che 


ammontano 


Fig. 102 Pezzi di cui si compone una scarpa. pedana 
sea Ù : Mottonieni 
I : 4 Fianchi - 3 Punta - è 
- 2 Contre-empeigne + 3 Tomnin 4 DI ar 
; RE ui Sa - & Sotto-bottoni - 0 Hauts < 10 Tiranti - tt Alette 
7 Sotto-botto: 
Ù 


n 9 icazione delle forme; 

T, nettamente distinte, cioè; 70 TO pan 
Ron n 9 Taglio; 4° Ponzonatura; 50 Sosateni, Tei parte 
2° Modelli; 3 delle suole; $° Fabbricazione dei tacchi S pei 
2 ii genere, 9° Finitura; 109° Lucidatura: 110 Verifica 

iore in ; 

posteriore 
ballaggio, 
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di un abilissimo operaio, viene collocata 
spiare, che con un.solo spostamento di Jey 
in migliaia di esemplari sia pel piede 


Fatta In forma, A 


mincchina, detta da co, 
riprodurla esattamente 
che pel sinistro, 


Una 
1 Poty 
test; 

Ù) 


_ Diversi stadi della fabbricazione 
’ t Forma - s Pritua - 3 Contrafforte - 4 Punta dura - 5 Parte superiore montata, 
a pronta a ricevere la tréepoint 6 Parte superiore con trépointe parzialmente cucita 
+ (Parte superiore con la trépainte cucita e il riempimento fatto, pronta per 
l'applicazione della suola - 8 scarpa con suola fissata, chiodata e incisa - 9 Scarpa 
con tomain - 10 Scarpa col tacco altaceato - 1i Scarpa con tacco fresato e in. 
curvato, liscio fresato - 12 Scarpa finita 


Trig, 103 


T modelli — di cartone o di zinco — servono a tagliare i varii pezzi 
tinati a formare la tomaia e le suole, che dovranno calzare sulle 
forme in modo preciso, così da non richiedere eccessiva trazione per 

dattarvele. Non occorre avere tutti i modelli per ciascuna delle mi- 

‘di scarpe. Così, ad es., i modelli eseguiti per il N° 37 potranno ser. 
due numeri superiore @ inferiore, € questa operazione di ine 
to o di riduzione viene eseguita da una specie di pantografo 


193 


taglia i modelli senza che 


5 iaia occorra 
2h; urre Bo pezzi all'ora farvi 


o; alcun Hitocco, e ch 
x 
pr T modelli passano al tagliaton 

LI contormando esattamente 


può 


Che li dispone 
il mode llo, pese 


uoio con 
J 


[ti 
Sato oppure si taglia il< 
o) \ francia & grande 


ul cuoio « 
Mediante un colte] 
Mtizoni della formia. del n 


taglia 
lo ben 
lodello 


con uni Velocità 


Fig. 194, — Macchina Der mettere in forma 

È però preferibile l'uso d'una macchina n 
scorre mpidamente attorno ad un modello di 1 
biare a seconda della moda, ecc 

Si hanno poi macchine per cucire, 
tellare le cuciture, fissare gli occhi e 
Per quest'ultimo lavoro si usano m 
chielli al giorno, finiti. 

La macchina per stampare i tacchi ne produce fino a 12000 paia 
al giorno. Il tacco è composto di parecchi pezzi tagliati in forte cuoio, 
che debbono essere consolidati con una forte compressione, dopo averli 
incollati e sovrapposti, 


ella quale un coltello 
egno, che si può cam- 


guernire, ripiegare gli orlì, mar- 


gli uncini, e per fare gli occhielli, 
Acchine che possono fare 5000 0c- 


1} — Guensi - Come si fanno, 


ST pio 


tiingegnose usate in questa lavorazione sono 

rchè dall'esatto collocamento del ora: 
e l'aspetto della calzatura finita. È 
faio che lavora a mano prova difficoltà a cisporre ] 

farne coincidere esattamente gli estremi sul a 
diritto il pezzo di riporto sulla giuntira 


dipende da chie @gli agisce con dolpo di pinza per volta, fissando xè 
datamente la pelle tutto intorno con punte, mentre la macchina gue 
: tra 


là tomaia in tre punti simultaneamente, non solo, ma l'operaio 

— love Occori ottenere unit centratura perfettamente esatta, a 

reggendo per mezzo di leve apposite i difetti che si fossero Prodoti: 

nella prima lavorazione, Inoltre, mentre USAI ORSTRIO abile non î Li 

— in una giornata — mettere IM forma più di 30.2 40 paia di sw uò 
700 ad f00 paia. 


Tuelia 


Le macchine pi 
Sulla 


ttere in forma, Pe 
ide il calzante 


per me 
forma dipet 

TI calzo! 
maia in asse e 2 
del’calcagno e collocare 


16225 


"trpe, 


Ja macchina può metterne i l 
La montatura viene completata su di una macchina speciale 

tira Ja tomaia con una pinza, Ja stende sulla o: 

de 


inchiodare, che 5 i 
è — automaticamente — si presenti una Si 
A 


fa trattiene sino a 


r inchiodarla in quella posizione, 
Con altra macchina si procede alla battitura del cuoio contro i 
na 


forma affinchè esso sicadatti esattamente ad essa; questa battitura & 
fa con una macchina rotante 4 grande velocità con un cilindro RR 
di una serie di baltacchi che agiscono per forza centrifuga. Con Ri 
‘fresa rotante a grande velocità: si asportano le parti eccedenti. La cy. 
citura.si fa con una macchina ad aghi ricurvi e riesce più solida e pi) 
flessibile di quella fatta a mano perchè il filo non serve che una ae 
per fare il punto, mentre facendo lo Stesso lavoro a mano, il filo quasoi 
serve per l’ultimo punto è già passato per tutti i precedenti. Il filo 
r Ja macchina viene impeciato con pece liquida al momento della 
‘cucitura. Mentre un operaio abile nou può fare che un paio di cuciture 
‘principali in un'ora, Ja macchina può farne 300 in una giornata, 
Per evitare che resti uno spazio vuoto fra la prima e la seconda 
lay a motivo della sporgenza della cucitura, occorre fissare alla prima 
suola un riempitivo che si spalma con adatto agglutinante del quale 
riveste pure la suola, Jato carne, e-con altra macchina si comprime 
lente il tutto a mezzo di stampi di caucciù aventi esattamente 
forma della suola; Ja macchina tiene sempre tre scarpe sotto pres- 
, mentre nella quarta staffa si eseguisce In sostituzione. Ottenuta 
1 ella suola alla controsuola si passa alla macchina rif- 
ttamente il contorno e incide nello stesso tempo 
o il margine, che servirà a ricevere la cuci» 
orta una parte della suola sui margini, al 
dare eleganza alla scarpa ed alleggerita. 


Ì 
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a cucitura si fa con macchina 
Po ifortemehte cOnipian 
20 È 
VER il filo non abbia + 
alfine 


to; inoltre, una inpey 
res 


\ 
; le parti | 
Il punto, \d 
Cner unita Ja Suola 
° Permette gi fare nel 


col svallatura punti più lunghi 
Jincs 


Fig; 195. — Macchina per cucire te Stiola 


6. — A sinistra. Macchina per coprire i soichi heno cuciture, 
Va } destra Macchina per ribattere è lisciare le ole 
4 de al 
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le operazioni cli finitura, } 
Li * tra 
“Que 


è stata praticat i 
cata la cucitura (omai 
tor 
me 


va 
li 


unto cominciano 
so nel quale 
la suola 


bronzo ave 
o di va.e vieni, Con altra Suola 
a macci il 
China 


A questo PD 
in chiusura dell'incav 
poi ribattere e lisciare 
nita d'on ci 
è animi 
ja solidamente 
fodi, di ottone 
o a presen 


La macchina per questo ] 
Jindro di pite il contorno stesso avori 
ato da moviment della Nti 
Ja parte dell 
o di ferro, scendono automatico 
Aticamente } 


tarsi sotto al martello che de 
deve 


quale 
a scarpa alla quale dovrà e 
ST SSSEre. f 
ù 


inchioc 
il tacco; i ch 
un canale © 


pel cuoio. 


ito 
Ungr 


vengoni 
= 
"lssaria 


71 
Fig, 107. — Macchina per fissare i tacchi, 


ia allora alla n F sca i ti i. U ai È 
Macchina per fissare i tacchi, Un arutante 

sotto al martelli, mentre l'operaio pre 
ti pre. 


la scarpa alla battitura; questa lasci 
Sta IaScIA 


Si pass 
colloca le punte iù appositi fori, 
senta con la dovuta precisione 


hi 

) ME sporgere ancora i chiodi illi i 

i sa i chiodi per un millimetro, cioè quanto basta pe 

u imo pezzo di cuoio del tacco, operazione che si EA per 
movimento della macchina. RR 


Un'altra macchina ancora Ss i 

cora serve a fissare nel tacco l'ulti 
datura, que Rust nel tacco l'ultima chio. 
RAG 10, apra resta visibile. Essa prende da un rocchetto si 
piglia na a una lunghezza di filo sufficiente per un chiodo li 
di quanto occorre aa dr tacco; trascina quindi il da 

SENI un secondo chi NESS TNA 4 

1350 chiodi al minuto, chiodo, è così via, in ragione 
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SCATPA POSSA poi ad vn'altra Macchina munita di due 

tO profilo che dovrà avere Il tacco; coltelli che 

dell SE, un minuto € tagliano i] Cuoio lasciandolo unito, lucido. 
giri in lucidatura dell'orlo della Suola si fa, dopo tir 

La cchina munita di due f, 


etti riscaldati, che fa 


coltelli 
compiono 16.000 


la forma 
serve a rimettere in buono 
:le che Serv 

sibile 7, 


Ioune piccole operazioni di finito 
Dopo a un'elegante mostra dove 
isè in È 

di Site di macchine, pe 

UE maestro nell'arte della 

simo 


. si Sostituisce con altra esten- 
stato ] ì 


FIS rinfrescarla. 
rada Scarpa è pronta n far pompa 
il pubblic crederla l'opera 
T quanto ingegnose, anzichè di un abilis- 
calzatura. 


TACCHI ALLA LOUIS xv 


TI legno che si adopera per foggiare 


questi eleganti tacchi per cal- 
s Ilo di faggio o di Ontano, Occorre ché esso sia 
da GE i hi abbiano a defor- 
RICHIE tagionato, onde evitare che i tacchi a si 
fettamente stag; 
peri 


Fig. ‘108. — ‘Tacchi Luigi XV. 


i ti. Sì riducono perciò i tronchi in isbarre 
tod te e an magazzini per due anni; poi ad 
GE o T un mese almeno — entro a stufe ad aria 1 
de Sia a rende necessario un deposito iniziale grani 

li Je; ol iene poi sostituito man mano che lo si Sr i 
i DS SA del tacco sarà un prisma grossolano & ga di £ 
rv Viene poi sagomato — mediante una toupie — 
CAO e poi sull'altra opposta, 
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orizzont 
n vite una forte 
corrispondente all‘ 
con forte velocità — 
a debita distanza è lentamen 
la lama sagomati asporterà il 
a modo di cornice, 4 seconda del prop 


0009 


Die 


Fig, 190. 


Se, poi, fissato il tacco così abbozzato, ad un carrello al quale l'ope- 
rio possa imprimere movimenti di rotazione anzichè longitudinali, 
fa lama della toupie potrà darci il tacco quasi finito, 

Certi tacchi però — la moda è tanto capricciosa! — hanno forme 


alquanto; complicate; il contorno curvo di essi non è wstiformemente 
sagomato; è evidente che in questo caso con un solo ferro di toupie 
non sarebbe possibile lavorare tutto il contorno del tacco; allora 
si ricorre al tornio da copiare il quale consiste in questo, che il 
ferro utensile (lo scalpello) che deve lavorare il pezzo di legno greggio 
si ove poggiando sempre la. sua estremità opposta a quella tagliente, 
sulla superficie di un modello di ferro opportunamente disposto. 
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CAPPELLI DI FEI/ 

sI, 
Questi cappelli, sia molli che duri si E 
forma un feltro costituito da (liver quati 
Pe inemente anche di topo Muschiato; ca 
ner le qualità scadenti cla 


TRO 


‘inno foggiando nelin voluta 
tà di peli — lepre, Coniglio, 
Storo, teo a 


; — ®Ppure di Jana 
Sì mettono in molle Je Delli perte 


x pen Ò uderle più ; Tara 
scarnare, mediante apposito coltello a lama o RANE 
LEG: ondata. 


Fig; 200, — Spazzolatrice di pelli 


Te punte dei peli nuocerebbero all'infeltratura; perciò occorre 
tagliarle, operazione che una volta si faceva a mano, m 
‘con macchine. 


a che si fa om 
I peli hanno però debole proprietà feltrante, 


per cui occorre trat- 
tarli con nitrato di mercurio, sia a Spazzola, sia mediante polverizza- 
tore ad aria compressa. Il sale di mercurio cristallizza sui peli e tali 
cristalli costituiscono asperità sufficienti per otte. 


nere l'infeltrazione, 
Si fa essiccare Ja pelle in uma stufa indi ta si 


porta in una macchina 
daspazzolare, dove un cilindro la cui superficie è a spazzola, ne radarizza 
i peli (fig. 200). 


(Si bagnano quindi le pelli con acqua alcalina e se ne strappano 
i peli con macchine Speciali, ma generalmente si preferisoe raderli 
affinchè non vi restino attaccati i bulbi, che nuociono alla feltrazione. 
‘Anche la rasatura si fa a macchina cioè con cilindri muniti di lamine- 
risoi, che fanno circa 2000 giri al minuto, 
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ti così dalle pelli, passano ad altra macchina 
ti cilindri a palette, veloci, mentre una forte cor 
mere dove si depositano secondo il 


dove 


Tette 


loro 


T peli, separa 

ttuti co 

ri amis in lunghe cal 
do di finezza € di leggerezza. ie, = 
Por ottenere buoni feltri occorre po dde le e di DAIAI De 

“= cioè, non solo di animali diversi e di diversa razza, ma Ia 
ona e i ti da parti diverse della pelliccia; la composizione di TR le 
vere: e molta pratici ed è operazione assai importante Paich 
miscele dipende in gran parte Ja buona qualità del cappello, mon Ni 
da ess "Pe onomia, potendosi talvolta ottenere risultati più Pt 
ia ‘miscele ‘complessivamente meno costose, i 


‘Fig. sur. — Trasformazione del cappuccio nell'informatura, 


passano poi ad una grande cassa di vetro dove sta una cam. 
ica, traforata, entro Ja quale un ventilatore mantiene un certo 
‘di vuoto, e che gira lentamente sul suo asse. I peli vengono in 
lo a formare uno strato che riveste la campana. 

enuta così una campana di feltro, Ja si sottopone all'azione 
1 calda che Je conferisce resistenza sufficiente per 
i pezzo, benchè non ancora abbastanza solida, 
zione si arrotola la campana di feltro, ancora 
entro te 
cappello mediante macchine speciali, si 
202) — cioè all'eliminazione dei peli ecce- 


ti) e 


pel passare i cappelli alla carta vetrata ( 
irino assai velocemente sy 049, 


Perazione 
; î Una specie di 

il cappello viene tinto, e rinfor Pecie di to 
i 


Mio vertic 
2 mato nuov “erticale, Dopo 
sottopone alla pressa a vapore che è IA macchina TRA 
della forma precisa del cappello 2A, i 


quale il feltro viene com 


Fig..202, — Sbarbatrice 
Si dà in tal modo al cappello, gra 
se ne ripiegano. gli orli, vi si introdice l' 


Con procedimento poco diverso da 


quello descritto sì fanno î cap- 
pelli di lana o di cascami di lana. 


CAPPELLI DI PAGLIA 


Se non ci fosse di mezzo la moda i cappelli tanto di paglia che di 
feltro, costerebbero assai meno di quanto dobbiamo pagarli. Ma le 
esigenze di quella Zivanna — che dobbiamo subire, pur protestando a 


Sasso 


i i ia dlificare conti 
obbligano i fabbricanti a modi itinuamente Je 
sempre > nel tipo voluto. de 


servono il foggiare il cappelle È 
Ma la moda costituisce pure un impaccio nella produzio; 

viene così ad essere congestionata in un breve periodo di tempo se 
*«inent 

Te 


potrebbe svolgersi con maggiore tranquillità è quindi con minor < 

Appena, dunque, 1a moda ha fissato — termine un pò Pali 

tori tipi per la stagione con tutte le Joro gradazioni di ele di; di 
le varie classi di acquirenti, Si ‘preparano fe relative fo ra 
Ma intanto si pro tura delle trecce, Queste ven 


cede alla cuci 
i » estrin dalle trecciai È gor 
preparate, Sh particolare i maestri alle trecciniole, Spécialme no 
fascane, cd è questa una Inc Uta 


justria domestica. Si coltivano spes 
qualità di frumento, e in modo parimente speciale, onde ottenere PESARE 
determinate qualità di paglia n° non sono poche E ili 
fanno trecce di vana forma © dimensione, a seconda del genere DO Let 

fo da fabbricare. cap. 

Ta cucituni delle trecce sî fa a macchina, salvo per i cappelli i 
fusso che si cuciono a mano; in questi si nota una regolarità di ud di 
zione meno meccanica, che — appunto per questo — riesce più “a 
stica, se sufficientemente cornetta. arti. 


Ta cucitura si inizia col bottone, 
1 Ti si ccià come una spirale più È 
quale poi va svolgendosi la tre pirale più 0 meno regolare 


Ta treccia — onde agevolare la rapidità è la regolarità della cucit 
Sane ravvolta su d'un rocchetto primitivo. SALTA 
TI passaggio alla forma ha luogo in diverse riprese durante Ja fa} 

bricazione del cappello, altrimenti non sarebbe possibile ottenerne ] b- 
uguali. L'operaia applica Ja calotta sulla forma, vede se deve ion 
‘gere uno spessore di paglia per completarla 0 se è tempo di fa: 
di direzione per foggiare gli orti. In pochi altri minuti il cappello è fer 
boratorio d'apparecchiatura. i) 
nte: appretto — il cappello. sì 
facilmente sotto l'azione dell'umidità. La materni 


forma 


Chie 


cioè con quel nocciolo centrale ] 
Rie dal 


nerebbe troppo 
igginosa che se 
ossia di colla depurata, Il cappelto viene immerso în questa 
le viene estratto mediante un bastone.... in uno stato pietoso, 
pento, 0 maltrattamento che dir si voglia, non Su 
he ai ppelli di qualità inferiore. Per quelli fini si ricorre 
od alla spugna, servendosi d'una vernice a base d'alcool 
a sciogliere della resina; disposto il cappello su appo- 
‘spalma con tutta accuratezza. Si lasciano poi seccare 
24 ore Î 
allora tati troppo duri per poterli sottoporre 
i durlî alla loro forma definitiva; occorre 


rammollirli alquanto, enderli cedevoli: ciò 

ser cinque minuti all'azione del VADO si < 
Di torchi per la Compressione dei < 

tipo antico, a pedale (fir an 3) € dé 

sono costrutti sul principio de 

abbinmo ina parte fissa una 


Ittiene sottoponendoli 


A ppel 
l tipo i 
l torchio jd 
Mobile 


liin forma, 


Ve ne.sono del 
204), che 
In entrambi 


i pedale Ja 
Usto w 


Dvo, ttaliane (fg 
Taulico 1 tipi 

1 
mute infe- 
Erticale che viene solle- 


fore è mobile; essa è Inontata 
T 


vato mediante un pedalea leva e che 
Questa parte mobile ha la forma del cappello da fabbricare — testiéne 
e tesa, tutto quanto, Naturalmente, ia testiera deve essere smonta- 
bile, in modo particolare, în più pezzi, altrimenti non sì potrebbe poi 
estrarla dopo foggiato il cappello, Un anello in due pezzi, sì adatta 
attorno al fondo poggiando Sugli orlì. Quando tutto è'a posto, l'operàîò 
Spinge il tutto contro la forma superiore, facendo agire il pedale, La 
lipiegatura eventuale delle ali si ottiene mediante parti della forma 


che possono rotare attorno a cerniere e venire a comprimere dove 
occorre, 


viene tenuto a posto da uno scontro, 


= 
Le due forme sono Sonveniernteme t 
pello vi perde rapidamente la <= I scaldi 
5 i tati 
<i svolge sotto forma di Vapore: esco 2 Idità 
ver passate alle mani della modista sce du 
frazione. del torchio italiano È più 
rude, per cui questo torchio Si usa peri Progressiva, 
1 Cappelli ql 
i] 


Ate a gas per cui il cap 
che conteneva, Ja Quale 


Dque dalla forma pronto 


graduale, meno 
sso. Sul fondo 


Fig. 205. — Pressa Carre Vive {Brochier}, 


fisso del torchio sta la forma pel cappello, ma disposta în senso in- 

verso; vale a dire che il cappello vi si foggia, non nella sua posizione 
usuale, come nell'altro torchio, ma capovolto. La paglia qui non viene 
a troversi a contatto col metallo della forma, ma bensì con un rivesti- 
mento di feltro ad essa adattato; eun altro feltro mette il cappello 
al riparo dalla pressione diretta, La parte superiore del torchio è a cer- 
miera; essa è cava ed ha una superficie composta di uno spessore dì 

| caucciù, assai resistente, avente nella parte centrale una specie di cam- 


3200 


penetrare nell'intero della forma 


io, serve ad immettere in È T 
uest 
0 


Tae. 


destinata & 
ta di mano dell'opera 
specie di coperchio elastico, ad ogni Colpoguna certa quantità 
a che viene ad esercitare ta suo ‘pressione sulla paglia nia 
dola contro 1a forma: La pressione cui SUede in tal modo Sottopogg, 
il cappello è di circa 10, Kg. Anche qui ib cappello subisce l'azione d 
calore edi esce dalla forma perfettamente secco. (fig. 205); ì 
Le forme si fanno di zinco, metallo di facile colata, duro è che. 

uò riutilizzare con PRO dae pes Rendita» WRETTE di AUuminio 
Le forme di legno si usano mella piccola industria di Ti PAFAZIONE 

ma non nella fabbricazione corrente. A €, 
T cappelli da uomo si fanno nello stesso modo, salvo semIprE quel 
d'un certo valore, che non vengono sottoposti all'azione del tolto: 


pin rovesciata, 
petta, a porta 


PALLE DI CUOIO 


Per il famoso) gioco inglese del Criket occorrono palle di cuoio ro: 
bustissime, che vengono fabbricate in grande quantità in Inghilterra 
tanto che interi villaggi sono occupati in tale lavorazione 

Ta palla da criket è composta d'un nucleo e d'un involucro di 
‘cuoio. Questo si prepara con striscie di cuoio di determinata larghezza 
cui si è fatto subire un trattamento con allume e sale. Queste striscie 
‘si passano sopra una grossa Jama attondata per rendere il cuoio più 
morbido e di più facile lavorazione, Si tagliano quindi a pezzi che, con 
apposito torchio a vite, vengono foggiati a quarti di sfera che vengono 
ricuciti a due a due per formare delle mezze sfere, € infine delle sfere 
TI nucleo è costituito da una biglia di sughero di S a 10 millimetri di 
I , attorno alla quale si avvolge una striscia di flanella sottile 

ottamente è possibile. AI secondo giro si comincia tl inter 
‘giro e l’altro dei pezzetti di sughero di dimensioni deter- 
ottiene così una sfera che viene compressa a colpi di martello 
ampo d'acciaio. 
‘d, quando questo nucleo ha raggiunto la metà della grossezza 
, viene passato al forno, e così pure quando è finito. 

ie mezze sfere di cuoio vengono martellate in uno stampo 
essé si introduce a forza il nucleo il quale, così 
no stampo di bronzo per ricevere, a forte 
a di cuoi i 


RO 


i, di surro 
mei progressi de 
Ut m 


An mano introdu 
5 È Esempio, } 
Anzichè un danno costit 
x rchèsi tratta d'un Tasso a buon ti 
taggio pira provviste. M 
le Le margarinato, € ]} è if caso; del j 
Si ppplicarsi amiche alc Tale quando lo dobbiamo pagare 
puo vero cuoio in un paio di SCaTpe.o in'un portafogli di 
Cia — a parte le possibili frodi — è indi Î 
ste è on prodotto utilissimo, che forma UEREtto di grandiosa 
arti zione € di numerosissime Applicazioni, + 
pace amente, il termine cuvio è troppo generico în questo caso perchè 
rende anche le pelli in tutte le loro varietà. 
ica: intanto, riconoscere che le propriet 
peciali @ preziose che una imita SO non, può riprodurle 
così GR quelle che riproduce darcele tali e quali. G 
tutto, Ci ottenere un cuoio artifici; 
n per scarpe. Il migliore che S 
Sca interna, poichè 
Ri vero cuoio, ti 
del v esi poi tener conto del fatto che un surrogato, che non fosse 
DE 10 costoso del prodotto naturale non avrebbe ragione d'essere, 
asa? 22" ann notevolmente le difficoltà. i 
î di lio si è riusciti nell’imitazione delle Vane pelli, che hanno VEE 
De: Si è detto, larghissima Applicazione nella fabbricazione 
pei die borsette, portafogli, mobili, tappezzerie, tec. vi 
Cai sono i procedimenti fondamentali seguiti o sn den 
ti f ie dî feltro, di tes 
SR 1 produrre una specie d 
î i; uno consiste ne ; 1 IRR la- 
sl completamente impregnato d'una specie ser 
grosso seed solidificarsi coll'essiccazione e col raffre vi I o 
a tessuto — od altro supporto — viene ricoperto d'una pe 
, . KI 
di ile e resistente, sa ; tor arti- 
VEE i del primo genere sarebbero TALPA PRA MENLE 0 di 
ee i del secondo sarebbero piuttosto lessuti cuoio 
LIMO De melli de 
ficiali, mentre qu 


î impregnando 
Urimo genere i migliori risultati a er di 
sobre ZI con materie albuminoidi — quali 4 i 


Enti Quel 
la chimica ì 
cendo nel mer 
A margarina — 
tirebbe un van- 


« Il'quale avverbio 


- -* 
ner y : 
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ilizzando, dopo l'impregnazione, 


sseina — ed insolubi questa 
So. 


sangue, 9: l’azione d'un bagno di tannino. In questo modo sì 

x pero: So della concia delle pelli che consiste appunto i Imity 
il procedime delle sostanze nibuminoidi. Ma i prodotti così fini Una 
Pe init e non possono avere che usi limitati tant; 
a LES ricorrendo ai coscami del cuoio stesso, =fibrang, 
minutissimamente — COR adatti solventi chimici — della. materja di 


% Fig. 206. — Macchina per la spalmatura. 


; ne'tiene saldate le fibre; si opera sotto pressione; si ottiene così, non già 
tina solusione del cuoio, ma una semplice separazione dei suoi elementi, 
Con questi si fanno poi dei fogli, operando come con la pasta da carta; 
fogli che — ancora umidi — si sovrappongono, impregnati di gelatina, 

che poi si tannifica, Questo simili-cuoio può servire per mobili, tappez- 

| zerie, ecc,; ma anch'esso offre poca resistenza. 

Con altro procedimento si sfibrano i cascami di cuoio meccanica» 

} ‘mente anzichè chimicamente, mediante macchine dette disintegratrici, 
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tinano Je fibre e sj ridlucone 
di do zione meciante cal 
4 fort 


suti-cuoio costituisco 
I tes 


> In grossi 


n° 
ni SO 


meglio, 
1 valigeria Cr rilegature ti libri, 
Questo pe: 
‘ cemta ne) 
ha divers 


la Specie di tel 
nil tessuto 


A quale 
Ticevono sv. 


ni SOmposizione, 
mi di fantasia: 


peg «scelgono stoffe Solide, a Rrossi fili 
Si NÉ Un inchiostratore mec 
CR Resti x n rara] 
di Fa è una lastra di rame x 
50 eccatoi 
parve sassa al seccatoio 
pia achi J pista è generalmente 
La Tiso al quale si aggiunge 
lino al lità erde 0 grigio, è Ineno comune 
v RA 
ei si fa da un «ol I 
La De imitare il rovescio del e 
sto 


i dico; 
Ganico Spalma 
lò distende ur 


na pa 
il tex 
Mi form 


ma più sovente 
Suto col Composto 
lemente {fig 206) 


formata con olio seccativo — olio di 
In mate te, per lo 
gmmnata 

luiaro it lato 
ento è secco 
aufrage, 


ria coloran 
Mente narron e 
ato e sj tinge in brimo ci 


u0io, Quando il rivestim 

Oppo le alla finitura della Superficie. ossia alp, 
ede als 

si pro 


iste nel far passare il Prodotto fra due cilin 

che Ue ire al simili-cuoio l'aspetto del maroechino, de 
te per di ; 

incisi, pe 


li, secondo l'uso cui è destinato Quest'ope 
altre LE rappresentata nella fig. 207. 
mao 
sino 


imitare il cuoio verniciato basta vi 
DE a imitazioni dopo il gaufrage, 
per le alti Sine in aria calda. 
indi si fa es d'altra parte tener presente 
FIPOgna EE bbrical nell'intento preciso di sostitinire 
ro AE Di qualche suo uso. In molti casi l'invento 
il cuvio fon di mira la fabbricazione d'un prodotto su 
rd industriali più 0 meno estese e nuove, Uva 
avere paresi oide propriamente detta è assai lontano da Ù a 
Do; : SA e sta piuttosto fra questo e le tele cera e = 
le proprietà do HR che lo rendono utile in molti così nei TE x 
esso ande SR pr cuoio come, ad esempio, nellu nlegatura < 
sareb e molto alto. 


moide e Simili si preparano tives endo Soliti tessuti adatti 
mn teni i solit 
il 


pi ù 


‘emiciane 


il tessuto Spalmato, 
si fa ima 


verniciattra adatta 
che non sempre i surrogati 
Solamente 
Te ha avuto 
scettibile di 


conuno strato SA ] ente ltain modo da formare 
to a base di cellulosa previami NIE SC10) 
di vernice, Con un trattamento Speciale si rende la cellulosa 
5 È 


conferire pieghe- 
lubile e vi si aggiungono rai Hi = canfora, ecc. 
a Ù to che si vuole ottenere, quali: olio ci 

vara DS Si procede, generalmente ad economia. 

Ad (03881 

Gnensi.- Come si fanno. 
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Jalla cellulosa, cioè di nitrarin e ili agp 
ni di ide che abi Agpiunpe, 
i ntilizzano cascami di celluloide che abbontlano nelle fabi Reryj 
a esto genere. TI celluloide contiene ) 
g 
tterlo in contatto con alcool ed nc 


TnIiogo di partire € 


à Ti 
la Canforg. oi 
* he 


tone, ir 
, cin 
dpy 


canfora, sti 
di oggetti di qu 
si ha che da me 1 PILECAGRE 2 | 
5 statore. Dopo alcuni giorni si ai rà una pasta densa alla pr ; 
de facendola passare quanto occorre ira cilindri di Si R: 
CO. n — TALI - E 1 ” sad 
Gintolio eli ticino © la materia colorante minemle; la si stende î 

SEO. 


DO: 


Fig. 307, — Macchina per impressioni n rilievo 


tessuto per mezzo d'una macchina detta spreader (fig. 208) chè serve 
he pure ad impregnare di cauceii i tessuti per abiti impermeabili, Ta 
Ù ‘pasta viene stesa sul tessuto e régolarizzata con un raschiatoio, come 
nella macchina della figura precedente. 

Il tessuto spalmato scorre poi lungo una favola scaldata a vapore; 
l'alcool volatilizza e si ricupera aspirandolo con apposito apparecchio 
| che Jo adduce ad un refrigerante ricuperatore; il tessuto celluinidato 
i tola (e Sì sottopone alla stampatura (gaufraze) fra cilindri ri- 


I progressi, sia Scientifici Gi 
Je pussibilità di fare 
sulle 7 


è sarnt 


so Meno scettici 
Voler Profetizzare 


Sualeun che in senso negativo, È 
d'una imitazione di cuoio che ofira în 
lità e Ia sua resistenza è cosa della 


però indubbio che l'ottenimento 
modo spiccato la sua impermeabi- 
massima difficoltà, 


SIGARETTE 


= fare Je sigarette con le proprie dita certi Îà 
mite impratichiti in tale manovra da far sx 
De » È ne 
li macchine da fabbricare Ja st 
È 1 


Quando si usav 
accaniti si erano talme 
superflua l'invenzione di specia 


Matot 
Putara 


mo studiare per quali ragioni pata 
a fab 


abbia potuto, in tempo relativamente }, 

‘mente quel piccolo lavoro manuale TER 
onsiderarsi fattore non trascurabile 5a fm 
]' fumare. Dia. 


sigaretta| Non è qui che noi vorre 
bricazione meccamca 
sostituire quasi complet 
miatore, che ben poteva © 
cere tanto complesso de 


Tig. 200, — Fabbrica d'un tubo di carta agraffato 


B'Astuccio - € Unghia - È Chiocciola 


Constatiama il fatto.e passiamo a dare un cenno di questo piccolo 
‘trionto della meccanica moderna, 

Si tratta «di ottenere un tubo di carta da sigarette e riempirlo dj 
tabacco adatto, Il tubo sì cominciò col farlo a margini incollati, ma Ja 
presenza della gomma nel macchinario era causa di inconvenienti cls 
trono eliminati con Ja macchina da agraffare; i due margini della carta 
7 uniti mediante semplice ripisgatura come nelle scatole «i 
erve (fig; 200), La carta si svolge in un lungo nastro, da 
applica progressivamente mediante pareti curve d 
un astuccio B parallelo alla sua lunghezza, che in 
È in tre punti per far vedere l'interno. 

rgini guidati dall'unghia © entro una scanalatura, pene- 
da “dell'organo Z incastrato nell’astuccio, detto 


ZII 
-arciola; esso ticeve i due P SIL 
chioccio! nte; essi si arrot ani in una cavity Ì 
secjvame CS o MITOtOlazio | ra #4 che È 
Sr PESTO e se ne effettua E tal modo l'uno nell'altro lE Lee 
che PD a l'agraff el'altro, ns 
che Staffatura, ] «Inan mano 
® Le rotelle c} 
che 


Somprimono 


lì parti ripiegate e sovrapposte sono una interna F e l’altra esterna G, 
Il tubo senza fine che così si ottiene 


viene ridotto a pezzi della lunghezza 
(l'una sigaretta, mediante appositi coltelli 


specie di miccia-col tabacco € 


psò por 9 fare uni tintioa, 


Si pe i 
nel Di di carta man mano che questo si produce, e con dò so ta 
snc rata in confronto cel rier abbij 

mazione fi itevolimente accelera SI 
cazione fu pote H fiettuato, Oa pifi 

come pini veniva cite i n Ì 

La fig 211 rappresenta una macchina «di tal genere 
trinciato vien messo in una grane | 
tin rocchetto ili carta sulla puleggia /7 la macchina eseguisce 
resto. Con le sue ilita metalliche essa foggia una sigaretta di 


chilometri, Ja spezzetta, vi stampa la marca, ne guarnise 


) 7 Il'tabao 
le tramoggia € ogni due or du 
S fis 
tutt 


to. 
#01 


’ h 
d'oro o 


RT? AH 


an 


sti < Macchina tipo Universal per fabbricare sigarette 


Fig. 


lettore le 25.000 sigarette che produce in un'ora di lavoro inappuntabile, 
= Ma, se fé dita della mano sono più lente e meno. perfette nella 
smiformità della esecuzione, quale semplicità offrono — almeno in 
apparenza — nella forma e nel comando in confronto della complica. 
zione «ella macchina che ne sostituisce il lavoro! 

Gli ingranaggi a sinistra della cassa mettono in azione i rulli car- 
datori che stendono il tabacco in istrato regolare su d'una tela senza 


A 
3 i sughero l'estremità da tenersi in bocca e porta alla scatola del col. 


Mic 
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Una tela 2 riceve il tak 
‘perazio dalle impurità ferric 
pe roggia N, dove un marte] 
siraltra tela mobile R (fig 
U stretta che, dopo essere «ini 
Va Seactta rici goie Si Rea SOMpressa da i 
v vr End salsiccia continu 
tO serpente di tabacco si 
cho rocchetto He passa nello s 
aio si vedono la parte infe 


dacto, 
he è ] 
lo Our 


“B&© ori n 
A, che è voi 20ttali 


) , tela senza fine U | 
di rulli Motori p i Aa 
È Ò 


Fig, 213. — Sezione trasverrale delta d 
Sassa. cardatrice, nella macchina o$ \ 
Universal È vY 


no alla fine della lavorazione che già abbiamo descritto. J coltelli 
sorio. chiusi nella scatola di protezione Z. Il nastro X trascina infine 
le sigarette finite dinanzi all'operaia che Je esamina 

. ‘altra macchina (fig. 210) riceverà ora î 
a manciate e s'incaricherà di contarle, di i 
introdurle e chiuderle in un astuecio di 


cartoncino; astuccio che 
‘può anche essere fabbricato, nello stesso mentre, dalla macchina stessa. 


det Hg. 213 rappresenta, schematicamente, gli organi di questa 
che fanno l'impacchettatura. ssi sono: il bariletto di pie- 

e fa il pacco, e il bariletto di distribuzione d che trasporta. 

dal distributore all'imbuto c. Ciascuno di essi, per mezzo 


- 


‘d'un bocciolo che li 


asse, in modo da far lavorare 
3 


— 210 


comanda, gira ad 


id’ 


successivamente i quattro bracci 


compartimenti verticali, la cui Jar- 


intervalli regolari attornò als 
un 


Sitnij; 


Schema del funzionamento della mnace 


atuni » è Bariletto 


Niostz, — 


a Bariletty di piceg 


una sigaretta; im compressore 


IA T2:000 
È € SCOITE sul fo), 
nehe vi suisse 
7 Di bariletto di dist È si trova 
passe His sigarette per ridurse i 
una de sur volendo Conservare la disposizione Su tre fi 
no a mettere in tasca. Asta Der ci 
a Si 
Ci la quarta brank 
lungh lunghezza; la. sigi pria I0 
fa sua perchè non riceve Spinta, 
PESA carta che serve 


ndo del Slistributore © scaccia je 
tibuzione © 


Viene Condotta. su 


n SOMpresso, 
ile, che Je dà] 


Ia tavola lf ì 
Te verti _ 
fl forma Tettangolare: i 
& nella figum non. sono Ù 

q 


a scato- i 
nno che viene 
A. è dall'altro lato ; î 
burva è che ripiega il Margi 
rete curva 
uu pa 


"OMpressore tigià citato 
almente il bariletto e che riunisce j X 
bili di due stampi OPPOSTI, scaccia il pacchetto chiuso dal braccio 
fondi mo o) Esso riceve allora, Superiormente, li marchetta della Regia i 
verticale ca enna ché chiude l'astuiccio. La macchina Produce 1500 
o RE ossia fa il lavoro che pi 
pecche 


rima Tchiedeva } 


tasso e della capra, ecc, 

I i bite 

È i razione che si fa sy 
La prima ope 


ile fibre, sia vegetali che 

classificazione per resistenza, colore e lunghezza, (a 
ce fatta a mano quanto al colore. Altre opemie - n 
hi ttormno a bastoncini, Si portano allora pt: 5 
si DERE în soluzione del sapone e i è 
i “quanto occorre perchè rea £ OT Zio 
o. i trattì di render molto bianche le fibre oi. pe 
‘ 0 si ; 
5 0, dopo la lisciviatura, in una s 


tufa dove sia stato bruciato dello 
I te, 
i ici chiudendo ermeticamente 
,\@ vi si lasciano dodici ore, 
molfo, e vi si la 


ita 


SEIN, 


Si avviluppano allora im un pannolino e si portano al ka 
no Der 


dove la temperatura & di 400. All'uscita dall'essiccatoio sara 
fettamente raddrizzate. n 
operaie procedono quindi alla pettinatura e 
per separarle a seconda della lunghezza. 

‘no mescolare fibre di vario colore, venge 
mescolate opportunamente BONO spar. 
poi sopra sopporti di varia natura, a 
sono destinate: Per le Spazzole Rs SeCONI]a 
alla betul!a, all'ontano, per dia où x 

È Ù 


ticorre'al faggio, al pioppo: 
pidro, al limone, al legno rosa oltre (che all'o 
da ORTA] 


nl 
a Hitatiryy 
‘ 


ate su tavoli € 
Te fibre sì montano 
alità e dell'uso cui 


sso 


0 sufficiente stagionatura — vengono 
Île dimensioni volute, e finiti n mano SRati è 


Si procede poi al 
millimetro di diametro, che girani 
in tal modo i fo 
dipendentemente 


Te ossa delle gambe di 
facendole cuocere in acqua bollente; indi vengono segate con 
È Seghe 


circolari rapidissime è ridotte alle dimensioni volute, Indi si foggi 

‘alla forma, quasi definitiva mediante un torio da copiare, BelanO 
i ‘Si Jasciano poi i pezzi nici bagni di benzina per tre o quattro gior 
indi s fanno ancora ‘bollire per diverse ore. Segue un'altra NERI 
di 48 ore in vasche contenenti acqua ossigenata scaldata a co nica 
è un potentissimo, decolorante, SOIA CHE 

La lucidatura si opera entro tamburi simili a quelli usati per t 

il caffè, che ruotano lentamente, Essi contengono una miscela di a DE 

_ [pietra pomice e bianco di Spagna. Dopo un paio di giorni si Soi 
i 


i, SÌ fanno Seccare; indi si introducono in altri tamburi, co 
si rina e ritagli dl’osso, dove sì compie la lucidatura > 
1 comi | bue e di bufalo — di Buenos Ayres — si ‘tagliano all 
‘perpendicolarmente all'asse; si stendono gli anell al 
punto, operazione che riesce facile operando a 
l’osso e si lucidano con piccole mole a RR 


trapano velocissimo e munito di un anello, 
ttamente «della stessa profondità. I 
1 ture a sega, sia laterali che praticate 


at) — 
Vediamo ora come Si fissano i 
Per eseguire 5 mano Ja montati 
du parte a parte, l'operaio Pissa 
ed un capo delquale è fi 
im fascio di setole, 


Fascetti di 
Tdi una 


rin filo metallico in ciase Ongitudinale neo del filo 
colla forte o. cdel catrame Sul do : 

MELii Conai fili'cineolia va _Norso della placca 
prire i fori, i fili e la colla. Con cesoie speciali 
meccanica si recidono le estremità DEA 

Questo la VOTO, assai; lungo, si Tiduce del 500 “oa È finita 
china a pedale; si passa il fascio di peli, preparat 3 ì 
‘igo che con un colpo del pedale, al DE. Pago d un 
sione in ciascuno dei fori de] forato/a a Ù COM preci. 
moderne si accelera ancor Più il Ja 


il A dei fori anzidetti, 
fila di fori. Si passa pel un cordoncino di Seta in ciascun © 
"inte Pn piccolo uncino, Si vaa 
obbligarlo ad uscire in forma di cappio. Si dis 
Vapti; peli a cavallo formante NU, €, quando SÌ è preparata così una fil; 
i sî tira fortemente il cordone 
Î ‘meamente nei fori e — per fissa 


C è attraversato 
movimento di di- 
foro del legno, ma senza penetrarvi 

«uesto cilindro, un fascettò di setole 
viene separato e condotto nella scanalatura sino in F, dove subisce 
ve nel cilindro, e la cui parte inferiore 
Ue tagli in croce (fig 2144); il più largo prende il fascetto, come 
în figura, mentre l'altro, 


; H, è aperto appena quanto occorre 
passaggio ad un filo impeciato destinato a legare il fascetto 


II 


costringerlo In uno dei fori dellegno. I filo 7, di un rocchetta 
ea ella scanalatura H tagliato a misura con un meccanismo 
reso n s ttorno alle setole, grazie ad un moto di 1 


7 elica a 
è avvolto ad ele ì = PRRSERTI E 
e si >; sono collocare, in tal r È 
che assume. il punzone Si possont modo, da > 


il inuto. 
fascetti in un mi È eCA 
è si lavorano «a mano. 

Le spazzole fine S; 


Quelle più grossolane (Scope © simili) in questo modo: Sei operai 


duti attorno ad un tavolo rotondo, in mezzo al quale si scali 
I sipicnte suddiviso in sei caselle che contengono catrame liqui 
re 


* Viena 
ad tto 
tazione 


O aq 8 


Song 
dun 
do 


Fig, s18, 
Due procedimenti di montatira. 


— B Canale pel passaggio del fascetti di Montatura d'un legno forato da 
ti fnstra divisa a scompartimenti parte a parte. 
la, dove prendono posizione prizzon-  l ciuffo del fascetto emergente 
‘portante ina punta e una scana- all'esterno, 
parte. verticale cella scanalatura. > stomtatura d'un legno forato sol: 
(pisana tanto su d'una parte del suo spes 
punta del piinzone pel passaggio sore, con canale longitudinale 
legare il fascetto. dove fanno capo i fondi 


ira — sù) tegno della spazzola. dei fori. 


de unciuffo di crini o di erba speciale (piassana) 
zza e ne lega uno dei capi con spago; quando 
unghi, li ripiega ad U in mezzo e li lega 


segatura; immerpe 
nella 1 


@ ja fa 


® du ripres la 
penetrare nel foro impgni pi 


ga nella 


moto. di rotazione 


Ndo un Ostanza liquida 


i tfinchè 


N 
n) 
\ 


Fig316, —}X initura d'una spazzola 


il catrame o la pece aderiscano bene alle pareti. I fascetti restano în i I 
tal modo fissati assai solidamente 


tacere 
manichi e dei dorsi «i fa con mole { 

$ 1 e ft 
Je e rotanti velocissimamente; n 
te con uit specie cli sapone ci 


L'ultima lucidatura dei 
da uma serie di mtelle di cotor GO 
intanto esse vengono ingrassa Sp i nba 
da calce e stearina. Infine si mercano e si dispongono in iscato] 

To più dî tre dozzine. i 

T pennelli da barba constano di unn parte cava — in osso o 
zl tomito 0 in metallo fuso — sulla quale si avvita poi il manico co 

legno 0 di inetallo nichelato, Nel pezzo cavo si introducono fe x si 
— generalmente di tasso — ben assortite per lunghezza @ «j RAI 
i colandovi della. pece calda. an 
l'rattandosi di favori che, in'gran parte, occorre eseguire 
essi vengono generalmente 
é micilio (fig, 210). 


Date 


ituito 
LE 


no 


A mang 


affidati ad operi che li eseguiscono a 
fido 


DENI ARTIFICIALI 


discutono ancora sulle cause dei troppo mmerosi fa]j 
dentature di uomini civili, nè — cortamente — (E 
remo seguirli nei lOro diversi e dotti pareri. Purtroppo non è Ragni 
il fatto che la dentatura ena ottima, robustissima negli uomini primitivi 
edliè tale anche oggigiorno nei selvaggi propriamenti detti come x 
negli animali allo stato selvatico. 

‘(li igiénisti raccomandano. mille cose per conservare i denti, ma 


intanto i dentisti fanno ‘affari d’oro — senza gioco di parole — non tanto 
‘con.le riparazioni a denti cariati, quanto. con la sostituzione di quelli 
perduti 0 condannati îrreparabilmente. 
Se il tingersi i capelli 0 la barba costituiscè semplicemente una 
nostre. cosidette debolezze, indubbiamente ridicola, il far sosti: 
î denti caduti o, inservibili con altri artificiali non può davvero 
iderarsi come tale. E, invero, In sostituzione non ha solamente uno 

d, ma anche uno strettamente utile. Coi denti rimessi si 
asti ‘passabilmente i cibi, si può parlare senza difetti 
disgustosi di pronuncia; sono questi vantaggi tali da far indyl- 
té verso chi, nel provvedersi di un certo numero di denti 
non avesse mirato che ad ingannare il prossimo ea 


I medici 
menti delle postre 


pure 


delle 
tu 


rmai innumerevole cdi coloro che hanno dovuto 
opera. iente @ costosa del cdentista-meccanico, quanti 
oscano tn. po" di biografia di quei troppo bei dentini che 

e al posto «lei loro, che forse belli non erano mai 


SOR. qualche VEmIO in pro 
TNETO, se ‘il nostro stmor Proprio 


î ti di queste 
‘AVarno denti d'oro; z ; 


sj beffava dei Romani *che si 
ZIO S she gli è ri È 
GAP n Anche gli Arabi Usav d'avorio è d'osso 
Jey II secolo si usarono denti Umani, di bue è di altri 
AVI ioni con avorio ‘l'ibPopotanio, 
zi 


na tmali, nonchè 
CI tricheto, cos Te sw A 

3 Ls enne fina 
dui «ni denti fatti con Porcellana d'un ì . 
FIRgrO possibile una imitazione 
è sta 

è $ 


V che come ditrezza 
e, ma anche c 

colore, 

FOR 


Parine 


+ Valea 


In Inghilterta si cola negli st 


inazione € stacciatura a stac 
Manico modo si tratt SHE LE 
Ù no essere privati delle n ice CIT che contengono. 
eso te l’azione d'una cal: Sì 01 Teldspato è quarza 
Del. proporzioni a seconda che €nere maggiore 6 nic 
nelle du grana più o méro fina, cc 
oe è costituito dal corpo Principale 
i gli uncini di platino, o di una lega 
Ea caucciù indurito; questo cor 
Here i Il corpo è d’un giallo 
desne! do: parte visibile del dente, dovrà avere 
Di dei denti naturali accanto ai quali dov 
ina lori essendo assai varii occorre che 
SUGrOO to di denti di ugual forma, ma di diverso colore; cpperò si 
ne di ben 30 colori, dal bianco Duro al cioccolata, passando 
fanno io — adatti per bambini, adulti, Vecchi, fumatori, ecc, | 
TER RS ; è costituito: da vna miscela di feldspato, silice, ‘aolino 
pe Tn RG mentre lo smalto contiene Zli stessi ingredienti n 
cel Do ioni diverse — oltre un fondente ed un colorante che può 
con di cobalto, d'uranio, di manganese, ecc, $ 
gn ta formata con queste sostanze deve essere modellata entro 
in cis da valenti artisti, bene al corrente dell'anatomia ica 
Ù stampo (fig. 217) viene eseguito dapprima in a ca de 
ideria dove se ne fondono due o tre copie in SODZOA AlSrA 
î >, s è formato di due pezzi, dorso e faccia, ne i 
e nrendonb fra loro il dente per il Rizzo, x 
subire un'accurata finitura, ritocco, ece. (fig. 218). 


bi i minerali 


nel quale Verrantio inon- 


adatta, per fissarto alla den- 
po principale viene DO) rivestito 
Più 0 mem intenso, 


un colore simile 
rù essere collocato; 
il dentista abbia un grande 


“Nello stampo si fissano dei 


pezzi. 
nti dei fori che 


1 
sil eta 

serviranno n fis ili ao ico Se 

rh 


i p sa Stinatia lasciare 
>! uncini della dentiera 


Uno stampo Temp 


Pronto per ia Cottura 


Nt, 


La forma, ben ripulita, asciuga 


Sata e oliata In tr 
| , ben E i î itta la sua fici 
e guemita dei fili metallici, viene tHempita di I a De; 


wista 


Fig, 220, — I denti, semicotti vengono disposti su lastre retrattarie 


Troperaio vi introduce con una spatola un 
indi fimisce di riempire gli incavi con l'altra P 
Te due forme riempite hanno l'aspetto dell 


a certa quantità di smalto, 
‘asta per il corpo del dente, 
a fig, 219. 

13 — Gitteks1 - Come 31 fanno 


l’altra de due forme si Comprimono con um | 


Messe una contro i 1 tra 
s 1 al forno dove si scaldano-a circa MRALLITTÀ 
a bilanciere, indi si portano ANA E circa 3004 
x - sj intluriscono abbastanza per poterli sott CA 
con ciò i denti SI *POrr ill 


nipolazioni 


volta raffreddati, vengono sbavati con lime + 
—! “ine 


ulteriori. mai 
I denti, una ; i 
i disposti SU Instre refrattarie spolverate con siliccanioà. 
por dis i, Si & È sd 
Si portano quindi ai forni (lig. 221) i 
Il riscaldamento è fatto n petrolio onde evitare il fumo di 
A î :* collocano i denti, prima nella parte sup 
rirebbe i denti, DI col I È 


\ 


Forno per cuncere i denti 


foro dove la temperatura è di 700 a S009, e poi nella parte Inferiore 
dove raggiunge 1 15009, Jasciandoveli da 6 a 12 minuti. Il raffredda 
mento deve effettuarsi lentamente 

Si procede poi alla scelta, all'assortimento per forma e per colore, 
e al collocamento su adatti supporti di cartone speciale, scuro. 

Ed eccoli pronti a consolare î vecchi e specialmente.... le giovani 


signore, 


LAMPADA ELETTRICA A INCANDESCENZA 


Questa lampada che Edison rese pratica, è basata sull'incande- 
scenza che la ‘corrente produce in un sottile filamento che essa 
attraversa. Per ottenere una luce sufficiente occorre portare tale 


a temperatura ns 
ilamento 
filan: 


levataie 

io mezzo comburente Uuale è ] tria, il filame ) : Senza avv nisse 
in 1 ità di racchiuderlo in Un elobetto d si; O) Otucerebbe ‘l'onde 

suoto fino al massimo grado TAggiunpibite TO Nel quale/si pratica 

il v Je estremità del filamento SONO unita dae fi , 
«tengono € che uscendo cal Zlobetto Attraverso Sine SR OS che lo 

Re a stabilire la congiunzione con ta condotta. "i Tet isolante 

ser Il filamento si fece dapprima di car Jona siro i 
ateriale per la sua Iniusibilità ll filamento sota più Adatto 

ma srie diverse: fibre di bambù sarta, ‘collodi et Ponizzando 

Pieicrere pure con nitrocellulosa che ; 

si o 1 


+ Ceiuk Isa, 


seta, 
doy 


90. Speciali Prepara. 
Son: varit altri pro- 


Sì riduce 
tm OPpportuno 


jj in pasta omogenea di diam 
gioni, 


Jimenti. Ma i filamenti che Ora: sì usano: sono di 
ul x DINI 

$ mio, tungsteno — che si è trovata modo < 
— DSINie, î 


ti sufficiente resistenza. Questi. fil 
e ( 


metalli speciali 
li ridurre in fili e 
menti danno 
<umo di energia — Iuce grandemente I 


filamenti carboniosi. : 

Vediamo ora come si costruise 
comodo e pratico l'uso della luce 

Cominciamo dalla preparazic 
lampada, SUE 3 "et 

Una macchina riduce in pezzi di uguale i! 
tro, fig. 222 (a), e un'altra agisce analogamente su di una bacchetta 
ili vetro massiccia e sottile (3), Parimente a macchina si tagliano pez- 
retti di flo di rame, di nichelio e di leghe speciali 
coeflitiente di dilatazione del vetro Gi 
fili e li conta. 


silissimi 
_ A pantà di con- 


Mi viva, Diù intensa che non 


ono le lampadine c 
elettrica nell'inte 
ine degli 


ie hanno reso tanto 
no degli ambienti. 
clementi costitutivi della 


lunghezza un tubo di ve- 


aventi lo. stesso 
ascuma. di tali macchine sbava i 


; ò glio — SU d'un tavolo i fi 
In'opernia dispone « ventaglio uc irvolo i fili 
Un'opera E Stddety; 


Seghetti di 20/0 di 40 Alla finunuma d'un cannello essa salgy è 
sare di uno dei fili di rame uno dei pezzetti di filo di le DS 
esto, uno dei fili di nichelio, Il pezzetto d Ù 

i) 


tà di qu 1 
servirà a saldare questo. filo. conduttore 


per 
stremita n 
all'altra estremi 


corrente attraverso il vetro della lampada 
ma si usava il platino perchè ha {o ,, 
coefficiente di dilatazione del vetro, ma TS 
più dell'oro ed è, per giunta, più pesante dl 
sche a parità di volume ne occorre è 
TT cui si usano ora solamente leg 


So 


Magoio 
Maggior 


peso, pe teo i 
SuITogano, ) 
I pezzetti di tubo di vetro, con una ha: 
china ingegnosissima, vengono scaldati Bi fc 
estremo tanto da poterlo foggiare ad'0r/0 sog 


(fig 222014 destra) ‘operazione che un'opera; 
effettua rapidamente, con apposito Strumento, £ 
in modo perfetto perchè il pezzetto, di Ri 
ruota rapidamente come su di un tornio, Sj ca 
sono così lavorare fino a 19900 tubetti Per mac. 
china, in una giornata di lavoro, 
Il pezzetto di bacchetta di vetro, lungo cirea 
10 cm., vienè posto nella morsa d'una macchina 
simile alla precedente, che, tenendolo sempre jp 
mtazione, lo porta dinanzi ad un cannello a va. 
che lo rammollisce in un punto e lo cOMprime 
in modo da produrrè il rigonfiamento a perla 
che si vede in figura, a destra. La macchina getta 
poi, da per sè, la bacchetta — quando è fredda 
abbastanza — in apposito paniere 
Per fare il sopporto del filamento a incan- 
descénza, una macchina meravigliosa riunisce gli 
elementi di cui sopra in questo modo, 
Un'operaia dispone un bastoncino a perla, 
un tubetto svasato e due fili metallici (saldati 
come si è detto), su di un supporto speciale 
(fig. 223) la macchina opera poi da sola, Il tubo 
viene rammollito e compresso in modo da comprendere nella parte 
stirata i pezzetti di filo di f/alino e di una lega che ora sostituisce 
il platino eccessivamente costoso. In pari tempo, una delle estremità 
\ della sbarretta a perla, rammollita, viene saldata all'estremità appiat- 
1 tita del tubo svasato. Una serie di 12 cannelli basta per tutto questo; 


Fig: 223; 


non ha che da ri 
raperaia 1 
jPope 


pedale l'andamento dell'è 


unt 


Si procede quindi alla verifica: dl à liante 

to, € del suo buono stato Si pas A 
sa) Jetallici del filamento (fig ; pr | 
treno i sostegni stessi uk dui Ni osti \ 
si 1 


- SOPPOTtO; indi 
* di questi 
è, di niche 


della serie inferiore, sono costituit sostegni, VA 
lio, dei con. 


duttori che abbiamo veduto esser, 
ja lavatura del supporto 

Non ‘resta che fissare il filamento sui 
di un filo sul rocchetto. 

Veniamo, ora all'ampolla, Questa 
treria, sotto la forma della fig. 2 3 

Sempre a macchina, si fissa a questa ampolla greg 
servirà per farvi il vuoto (fig, 226) 

Un'operaia colloca in apposita macchinn un sopporto terminato, 
cioè munito del filamento, e una ampolla col suo tubo saldato, 1 
china, con ammirevole precisione, colloca il Sopporto nel centro del- 
l'ampolla, scalda le parti da saldare, le ravvicina, le salda, 


Una serie di lampade viene allora saldata sul tubo che chiameremo 
ombellicale (fig. 227), ad un unico tubo in comunicazione con un 


Gaede, che vi pratica il vuoto quasi assoluto, cioè 


tati imprigionati nel vetro. Segue 


Soste 


» Come si farebbe 


arriva alla fabbrica, dalla 


ve- 
25. 


gia un'tubò che 


42 mac 


a pompa 
a soli 4/10000 di milli- . 


Durante tale operazione Je lampade vengono 
to di amianto <; Lot È 
Iqua 


podi mercurio! 
rivestit 


metri DE 
id anita temperati scaldando un 


vengono avvolte Si chiude alla lampada 
ciascun tubo ombellicale e si staccano quindi 
le lampade dal tubo della pompa 

Si mtmisce infine Ja lampada del suo 
appuccio di ottone riempito di gesso al quale 
cappuccio si saldano esternamente gli estre 
mi dei due conduttori, recisi alla lunghezza 
dvvuta. 
Frequenti controlli permettono cdi scar- 
tare quelle lampade che fossero riuscite 
difettose, evitando così «li continuare sino 
alla fine le ‘operazioni della loro fabbrica- Ì 


zione, chè verrebbero fatte in pura perdita 


(N) 


DISCHI VER SRAMMOFONI 
L'esperienza lia provato che peri 
sono preferibili le frane dure ino piaggio 
s chè lo stiletto del fonografo Dan fa \ 
Senon re su di una sostanza ] 
Banco perciò si fa agire 
Liga nta a ricevere bene 
den quante si vogliano 
copie SSUelE in commercio 
CTER perazione consiste dung 
5 od un cilindro (se 
o mposia, si fa cantare, 
compo: 


Mimofono 

cedevoli, 
T forza Sufliciente 
O i da Permette 
lo Stiletto sy di una sost 


per 
me poi Ja ri- 
Anza di poca 
tirano poi delle 
A galy Anoplastica, Copie che 
Ue in 


FASI Eginandone Ja ie ni ao 

5 a piomba nan r sia riveste 
CA pellicola infinitesimale di 

d'un 


camente 
to, ecc.). Messo in un ba 
ù 


(Solfuro d'ar- 
fa depositare 
tematica pre 


800. per galv 


Anoplastica, «i 
che ne 


Tiprodurrà con ma 


" Assai più dura di quella che 
A Impronta, sî Slispongono Contro Ja co- 
în galvanica ottenuta e si Sottopone il i 
pia ciò si avrà nel disco di cera compost 
do primitivo. 3 
Siccome questo si Presta î È 
un disco di cera composta si può, 


compressione, Stampare 

dischi galvanici, ne Segue che în poco 

SÌ può ottenere un gran numero, di dischi perla vendita: 

i mato alla cera-composta, varia ne è la composizione da uno 
STA fabbricante, e tenuta segreta, 

si Per lo più è a base di bitume di ca 

Jacca È silice (quindi senza ceral), mi se 

cera dura (carnauba) cera di palma 
Eccoci dunque tornati all anti DE 
Non si scriveva forse una volta incide 

su d'un’'assicella, mediante uno stilo? 

tico e registra i suoni stessi,... 


tbon fossile, citolino, gomma- 


ne fanno anche con paraffina, 
» Stearina, cera fossile, ecc. 


ndo uno strato di cera, colata 
Senonchè ora lo stilo è antoma- 
I nostri posteri potranno seritire le nostre 
voci:canore, i nostri discorsi accademici o politici. Til fallimento dé 


prover) Non si diceva una volta: Ferba volant?.... RA ora non vo- 
dano più. 


ASTE DORATE 


si mette in comice, ommai? Dal modesto À 


Che cosa non ) È E ! Ue 
d'onore scolastico, al diploma di Jatirea o di premio sportivo, o pato 
al pastello, all'oleografia, al quadretto da 

Modi. 


jale, dall'acquaforte, i î 
i alla pergamena miniata, alla geniale tela dell'artisti 
ritratto del capo di famigli 


4 à, 

ialtutto:trova-posto;in quel rettigolo. di 

corato, spesso con eleganza, che dà risalto al lavoro ed anzi spe de. 
costitiits0e..:: l’unico merito del quadro! 

Le cornici sono dunque composte con sbarre sagomate è 

‘mente ornate che vanno sutti 


SSE volta 


o la denominazione di aste dorate Ro 
quando non portano alcuna traccia di doratura; esse sono fatte ha 
legno d'abete di Norvegia, dalla fibra uniforme, e senza nodi È 
Lù varia sagomatura si ottiene facendo scorrere la sbarra di leon 

nd di contro ad un ferro d'una foupie; questa macchina utensile (fi, zag 
Son &'altro'ché ina vialla rotativa (4 15000 giri al minuto) il cui ne) 

lia — in senso negativo — il contorno che dovrà avere l'asta, slica 
approssimalivamente. ! due grossi tubi che si vedono nella parte certraja 
‘della toupie servono ad aspirare i trucioli e polviscoli della lavorazione 
Ì Îl Contomo si, fa esatto quando la sbarra deve semplicemente servire 
®,; ‘come fiquadratura per mobili od anche per cornici, ma senza ulteriore 
lavorazione, Sulla sagoma semplicemente sbozzata dell'asta viene invece 
spalmata una poltiglia densa composta di carbonato di calce e di caolino 
‘impastati con colla forte; questa poltiglia aderisce al legno solidamente 
e riceve la sagomatura definitiva, che conserverà (juando sarà secca 
o Ja sagomatura della pasta non si ottiene perfetta con un “olo 
lel ferro sagomato, ma se ne richiedono variî, a seconda 


prima ad una speciale lavorazione plastica. 

nenti, svariatissimi, vengono plasmati in una pasta ad jvc 
lino, carbonato di calce, resina, colla, olio di lino, cec. 
lastica coll'azione del vapore e si stenile in Instre oblun- 


ve le impronte; non resta che incollarla 
nodo sopra indicato. 


38, 


Fig. 32 


Ed ecco le sbarre sotto 1 
il definitivo, aspetto. T,a 
facendoli aderire con ur 
d'agata, 

lia maggior parte però delle 
procedimento, ma se 


a forma definitiva, ma non ancora sotto 
doratura vera:si fa con.oro in fogli esilissimi 
1 niordente adatto e lucidando con brunitoi 


aste dorate Sono ottenute con.lo stesso 
rvendosi di fogli di bronzo di vario colore, anzichè 


2 


23%. 


ro. Si yerniciahò poi con vernici alla gomma lacca legge 


maggior risalto alla doritura ed ottenere ciente 


Pertetty 


di vero 0 
colorate» per Hare 
imitazione. 


Te imitazioni dei varii legni di lusso si ottengono con verni 


e d'alcool; è questo un lavoro da specialisti 
Ol quanto abbiamo fatto notare in principio, è fa 
e come la Fabbricazione delle aste dorate costittise Sile 
industria abbastanza sviluppata e importante, Fissa ha pre 
un onorevole posto fra le nostre industrie artistiche. 


Slature 


i A tina 
‘80 Otninj 


LINOLEUM 


Tinoleum: olio di lino; infatti questo prodotto consiste in una mi 
scela d'olio di lino ossidato e polvere di sughero unita a resina, e È 
qualche caso anche a segatura di legno, con materie coloranti adati n 
‘cioè minerali, applicate sotto. pressione Sopra un tessuto di juta 
- Si usa olio di lino russo — che è il più adatto — si lasciain E, 
per tre mesi, dopo la spremitura, per chiarificarlo, indi si depur chi: 
micamente con acido solforico, si lava € si cuoce. 
NA tta, dopo ciò, di ossidare l'olio, A_tal uopo vi Si aggiunge "n 
e Si fa poi attraversare da una corrente d'aria calda; si ottiene 
che conserva meno a lungo le sue proprietà, ma che pos. 
è in maggior grado quella di fissare Ja polvere di sughero, "Tale 
o si chiama /inossino, 
iglia il linossino in minutissimi pezzi e si scalda a vapore con 
iverizzata (resina che aderisce a tronchi d'alberi fossili 
| o. con resina coppale, La massa vischiosa che <j 


i assi più morbida e lucente e dotata di maggior coesione che 


iS, 


quind composto, in parti quasi uguali, con polveri 
mendovi le materie coloranti, e si agita lungamente il tutto, 
te per avere perfetta omogeneità. Volendo tinte chiare 
a segatura di legno bianco. 
[ Viene poi applicata sulla tela di iuta o metal. 
cadere da una tramoggia su di una tela di trasporto 
laminatoio, attraversando una stufa scaldata a 
coprire passa sopra uno di questi cilindri e sotto 
«la quantità di linoleum corrispondente alla 


combinata del calore e della pressione 
‘così il prodotto che si vuole 


| 
nere, il quale all'uscite dai 

Brano altrimenti diverre 
qutire 


bbe 
Fissendochè il linoleum SÌ usa 


vimenti, si Goo A disegni © \ 
A tal uopo a Sn) Call vari Sistemi. | 
foritura superficiale, anche " forte Si semplice i \ 
co si nei punti di maggriore SERMente, di 
DES, fatto del suo aspetto 
er E è poi pensato a COMpor 
SIAE gliati a macchina 
geometrici tag o 


occorre che si 


lia l'incon 
attrito, Mettendo fuori uso 
deteriorato 


TE 


lo Strato, < 
cement 


\ 
n" vi | 
li linoleum con. elementi \ 
eme è cilindra 


Au ins 


a si aveva così un aspetto di Pavimento 
a ento poco gradevole, ‘ . 
CERO vece, i linoleum marezzati 0 granitati, 

ca CA riducendo la pasta di linoleum in 
SEASON l'efletto da ottenere e formando un 
TOS colorare variamente; questa polvere 

iscia di linoleum secondo un dete 
Osa sagomate entro le quali si Sparge uniformemente, 
rata Si un dato contorno e con un dato colore, { 
SoS lore e così via. Le varie polveri aderiscono al linoletm me 
È CS CSA TRRUIcE Si assoggetta poi il tutto a forte pressione, 
sE riale estremamente compatto, è l'iusale I 
mente compresso tra laminatoî incavati a deg RAR T_IVves 
menti murali come la carta da parati, ed anche per mobili. 


A piastrelle ceramiche 0: di 


a effetto di tappeto si 
frammenti Più. o meno 
a specie ili sentola che 
si distribuisce Sopra una 
tminato disegno, mediante 


inte- 
operando 
i con altro contorno 
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TELA CRERATA 


tele dî cotone, canapa 0 iuta, clie servono 
supporto, it miscele d'olio e di creta, che applicate a See ne 
strati formano la tela cerata, La iuta è la più adatta per tas 


vimento. ‘ 
po Si comincia col dare alla tela, a macchina, un appretto che ya 
i Èrve 


n irrigidiria e & chiudere i pori; per ciò la tela passa fra due cilina 
che — 00) sussidio di pietra pomice — ne rasano la peluria; altri dr ri 
ano Ja tela. idri 


stendono ed uguagli 9 
Essa passi quindi ai cilindri spalmatori che stendono su di do 
il rivestimento di apprettatura, il cui spessore viene regolato elle 6: 
“n coltello che — per mezzo di viti — si può far avvicinare illa TÈ 
o scostarnelo, I si passa poi all’essiccatore, cla 
Dopo esservi rimasta TO i 12 ore, la tela ritomna alla macchina; 
ricoprire, dove riceve la prima copritura, detta di superficie. î 
Questo strato è composto di diversi olii, di creta e di un seccativi 
ridotti in pasta omogenea. La tela passa quindi all'essiceatoto per ETA 
12 ore circa, indi riceve una seconda spalmatura detta defimitiva Ù 
composizione simile alla precedente, ma con ingre:lienti vir Got 
‘Ta tela ritorna all'essiccatoio per 36 ore, poi riceve una spalma- 

tura sul rovescio, sempre dello stesso: genere, ma meno fina, 
| Le applicazioni decorative si fanno con macchine rotative a cilin- 
ì ‘dri o con torchi a piattaforma. Nei cilindri di legno sono direttamente 
incisi î disegni; se î cilindri sono di ferro, sono ricoperti d'un involucro 
di gelatina speciale che porta le impronte. Si usano i comuni colori 
minerali per pittura, impastati con un olio speciale, detto olio da stampa 

‘(e.con un seccativò. 

Dopo la stampa si seccano ancora le tele è si ricoprono con tinà 
: da e trasparentissima, la quale, oltre che come protezione 
a rendere lavabile Ja tela. La verniciatura si fa con macchina 
a per dare l’appretto, ina in luogo del coltello è disposto in 


'ultima essiccazione la tela cerata è pronta per l'nso. 


Sî adopertno 
1 esi] 
tti da 


ci 


GL'IMPERMEABILI 


nostri più 0 meno eleganti impermea- 
ji «fili di caucciù » o rivestendo d'uno strato 


Nel primo caso la trania è Cotone, l'intelaiattra în 
Ò Caucciù, e la tontestur, î stofia è tall 

fili di fra Je due faccie che form 

pascost. nÒ la tessitura, Ja Stoffa Viene Tipassat 

suto, piana il'caucciù, <} Che 

da far compaginano così che 
pe ; 

bene » è necessaria, / R e 

che le ndo invece si vuol ricoprire 

na i metà 

SE di caucciù, 

asta 


la Stoffa y; 


eccare 
indi avviene la cosj detta n 
na Che pesca a Metà in un tru 
sare SE Degni di solfo, Solf ‘bonio. 1 
soluzione arena faccia Spalmata di 
resentà tità di cloruro Solfo, 
della quan te due rulli e due truogoli, atco 
Median tazione su ambo Je faccie 
fare tale Has due parti. 
di ir i sottili fogli di c 
ai ccia. nelle maniche, 
delle tela leggermente 1}SOTH ) z P 
detto pns: soluzione di caucciù nella benzina, Si lascia SVaporare la 
strato di SDA dine quindi la foglia di caucciù dal 
Donna ie Più 0 meno spessi. 
Geliafure impermeabili. ì TRI 
di caucciù. Questo vi ONE inato a vul: 
strato litargirio, nero fu solfo destinato 
dela ARR miscuglio vie 
CODIZZOnO: + 


dati a vapore e viene laminato, Pass 
i sul quale incontra 


nofatta 


Vulcanizzaria, 
nciamente disposti, si può 
del tessuto se aventi lo Strato 


perta:di talco, e vi 


i Iti sono attaccate mediante una soluzione di citicciù nel 
dra ti i * CERTI = 
dt ed la parte esterna con dell'olio di lino cotto e veti 
wi î pe FI LI 

NE È vm sulle forme di legno, in una Stufa di 
“gono pos ’ 


riscaldamento a SaoE 
iù e lo vo 
inazione dello solfo col caucciù e 
cale ina la combinazione 
(Il calore determ 
scanizza, 


FRANCOBOLLI 


stabilito il disegno del'imincobollo, l'artista lo eseguisce jin = 
a ni » ? Stunile 
ala; Jo si riduce po! mediante la fotoincisione all'esatta dine Ni I 
Da dal, Sì LI s ì Mena 
n L'incisore riproduce esattamente l'imma Ine 


> turò francobollo 
Sai ndola sia nel legno, sia nell'acciaio (fig. 230 


sel ottenuta incide Do: 
cosi bo 


approvazione dell'artista autore della vignetta, questa incisione costitui- 
sce il punzone primitivo, dal quale si ricaveranno tutti i francobolli, ma 
non già direttamente, chè in tal modo sarebbe in breve messo fuori uso, 
Sé è în dcciaio se né ricavano impronte negatite comprimendovi contro 
delle Jastre di piombo levigatissime, se è in legno si rilevano impronte 
în ceri; com queste matrici si riproducono mediante i procedimenti 
Balvanoplastici, un certo numero di copie, che risulteranno perfetta- 
mente uguali al punzone primitivo, In questo l'incisore non avrà se- 
gnaté le indicazioni relative al valore del francobollo, indicazione che 
Si incide poi su una delle copie galvanoplastiche di cui sopra, Queste 
ddivengono dunque, dopo i necessarii accurati ritocchi, gli originali per 
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scun fido di francobollo — cioè da. cent, 5,10... — dai Dori 
ricaveranno stampi che riunîti in seri 


To stesso ‘procedimento si 

serviranno # 
riprodw Leni 

e allo sforzo della stampa; la si rinforza stagnando], er 

SS e riempiendola di lega per caratteri da stampa, ché vi a; Di 

i ia della stagni di 

in grazia in parecchie, così da ottenere lastre 


junire ancora 1 
che occorre nu SES ; 
, 3; cioè quanti ne E 
prendenti da 300.2 600 francobolli, cioè q i ne sono compresi ; 


E pini stampa.si eseguisce come quella delle usuali incisioni tipografi Î 
‘ma deve essere, come ben si comprende, assai accurata, Occorre gi 
ogni parte della Jastra sia al punto preciso da poter. ricevere e 
Stratuima uniformemente © trasmetteria altrettanto uniformen ta 
alla carta, il che richiede generalmente più giorni di lavoro, 
Le macchine a platina, operanti in piano, sono le migliori 
È ndri Ja stampa è assai più rapida, e sj L 


N; “ennio lente. Con quelle a cili ta . 
specialmente per i francoholli a più colori. 


Per la comodità del controllo, tutti i fogli di francobolli portai 

È ‘impressi sul margine il millesimo, dell'anno, la data ‘del giorno delle 

È stampa, il numero della inacchina che ha servito alla tiratura e | ini 
| ziali del conduttore della macchina stessa. 

Ti sia contatura i fogli passano alla gommatura. Questa sarebbe 


Dopo la 1 i 
‘pperazione semplicissima, se non Sì trattasse che di spalmare dela 


4 ‘gomma sul 
‘nell'essicazione dello strato. 
T fogli stampati vengono presi successivamente da graffe uncinate 
trascinati da una Junga catena che li fa passare dapprima davanti 
allo incollatore (fig: 231), è poi davanti ad una serie di alette che 
continuamente contro dell’aria calda, Alla fine del loro viaggio 
î — essi sono ricevuti belli e asciutti da ragazzi che ji 


‘pile. Dopo una nuova contatura si procede alla perfo- 


let " 
Apia 
conm 
ILun® 


lente 


ma 
Uno 


‘eseguisce ‘on macchine che portano tanti piccoli pun- 
nti esattissimamente ad altrettanti piccoli fori praticati 
io 0. nzo d'alluminio; si perforano così cinque 


ndoli barigini. 
‘ma occorre contarli ancora prima di 
zie, all'agente contabile che li conterà 
i ai rivenditori per il pubblico, D'altronde 
ezzo. di controllo. 


È 


2qt —_ 
Ogni giorno l'agente contabile fornisce 4 

‘aj da cart necessaria, che Uovrà ese AU Officine, 
te francobolli 0 allo stato di scarti “STB resa io 
di Come abbiamo veduto, ja 5 

sila fabbricazione dei francobo]; 2 
Pesto osservatore d'un fisico Tusso — Ticote 
BR snde preziosi servigi ; Li de 
jstiche, IC È gl in qu “] 
Co che fa dobbiamo e, quirài LE grafi 
tac 


day 


10 timbra. 
allo stato di fogli 


alvano 


Ta all'elet 


Imi Volta e Galvani 


Jvagge, consistente nello stre 
or Tesinoso secco; certo, 


— benchè 
è che dal 


f: È î Solfo, clorato; di 
Ron o; per accenderli occorreva introdurre 1 estremità. nell' acido 
o: Sì usavano una seconda volta, per l'altro estremo, 
‘To sviluppo preso dalla fabbricazione dei fiammiferi è ora tale! 
che enormi quantità di legname Vengono ogni anno consumate per 
a esto uso, in grandi e numerose fabbriche, 
°° Si usano legni leggeri, di facile Spaccatura quali sono quelli delle 
re, di pioppo, di betulla, ece. Si Spaccano con macchine Speciali 
Si riducono prima in fogli facendo girarè un troncone del fusto 
IRR su due pernii contro una lama taglientissima, che si avvi- 
‘impre più all'asse di rotazione, e si Spezzettano poi i fogli ottenuti. 
forma cilindrica dei fuscelli si ottiene tnediante una pialla che ha 
‘estremità un cannello cilinàri 


co tagliente (fig. 232). 
Mocano poi verticalmente i f 


Si ci uscelli su di una lustra a tubi, 
Ciscalio! dei quali non riceve che un fi 
de 
i 


uscello e lo conduce, per “azione 
del proprio peso, nel télaio preparato. Il telaio così caricato di fuscelli 
i È Gitenst, Come st favino, 4 


passa all'officina di soiforazione « d'imi 
prep, 
Pregn 


Ù 
if regolarmente speziati, 
ta zione della pasta fosforica 3 
TT] Tin operaio appossia le estremità dei fuscelli, OPPOrtinam 
if »er tenerli in posto, contro una lastra calda; onde ro ll 
compressi } l'aderenza dello zolfo. S Stati 
if fa temperatura favorevole all'aderenzi TOUO: SL IMmergong i 
alli 1 ic piaal 
| I bagno di solfo fuso @ un arresto ben calcolato regolerà l'immer So 
k nel bagno | È ] ia 
: 5 io ila avere la solforazione nella proporzione debita, La terr 2a 
in modo ila ave : i 1 pa 
iÙ sr mezzo di tubi nei qual ei 
ineno viene regolata per me SITA 
ii tura del bagn SES 
fig. 234) 
Ti 
‘ 
I 
LI] 


Nel bagno contenente la pasta fosforica pesca un cilindro per un 
terzo del suo diametro; esso ruota e trascina seco uno strato sempre 
nuovo della pasta fosforica, L'operaio spinge i telai, guarniti di fuscelli 
solforati, contro un altro rullo che Ji preme su quello carico di pasta 
esi forma così la capocchia dello zolfanello. 

Del resto quest'operazione si può fare anche in modo analogo a 
quello della solforazione. Si passa poi alla disseccazione in appositi 
essiccatoi scaldati con tubi di vapore e muniti di ventilatori per Ja 


circolazione dell'aria, 


243 
pa pasta pei zolfanelli detti svedesi 
O di 
Clorato di potassa 
Solfuro d'antimonio 
agglutinati con 20 per cento di colla. x 


TIRO "rf SSsÌ s'in 

gati contro una superficie rus infiamma 

Ce sfrega DER I 3 Ie rivestita di fosto Umano Solamente 
l'antimonio @ gelatina (colla) TO TOSO misto | or 
d'a A solfure 


Con questo tipo di zolfanelli si è eliminato il fos 
velenoso; essi non sono accendibili che 
mento speciale, In questi zolfanelli 
il fuoco dalla capocchia al fuscello, 
fina fusa, 

Ta pasta per la capocchia dei fiammiferi comuni è 
mente a seconda dei fabbricanti. 

Daremo la composizione media 
genere, 


foro bianco, tanto 
Sulla superficie di sfrega- 
usa zolfo per trasmettere 
ma si impregna Questo, di. paraf- 


non sì 


composta varia- 


di due tipi di paste di questo 


— 244 — 


Ad accensione rumorosi (erfe-crac) 


J'osforo bianco Fat 
Clorato di potassio mas Ga tu 
Sostanze inetti (sabbia, orta, ceti). + RS agi 
Sostanze coloranti Te 9 20.03) 
Materie addensanti (colle) » + + » - IVA RENON 0.5 .a s 
das 
AU: accensione silenziosa (sorda): to 

| l'asforo 6 PATRICE senti 
ha i) TERIOS RACE AAA A sa ts 
Sostanze inerti > + > «vv MAR e 55.0 $ 
plaensanitit > cla i ona alora 0.5 
IS n ;» 


dei bruciato è una miscela di nitmto e di biossido di 
] ‘pale per i fiammiferi è dunque il RSI 
0) tx 

0 


materia princi) 
si'estmeva unicamente iinlle ossa, ma ora lo si ricava, col forno elet 
sai 3 "lettrj 
ne sono assai ricchi; lo si purifica si, 
a disti). 


ila certi minerali (fosfati) che 

x lanidolo, con grandi precauzioni stante la sun estrema infiammabiji 
Il fosforo ‘blanco è un potente veleno, e gli operai addetti a 
produzione, gionchè quelli delle fabbriche di fiammiferi vanno <c A sua 
ad una terribile malattia che determina Ja carit delle ossa, en 
della faccia, con relative deturpazioni. Il fosforo rosso non è Fd 
(esso è chimicamente viguale al fosforo bianco, del quale Leni 
‘tino Stato ‘allotropico. Stituisce 

MP, i fanno.con pochi filamenti di cotone imbevuti di steari 
‘mista a cera animale o vegetale, a resine, eco. I fascetti di fili RA 
TT ce li rende cilindrici e lisci; una macchina na 
ridu pezzetti; l'ulteriore lavorazione si fa come per i zolf Se 
i Jegni ‘senza l'immersione, nello zolfo. SO IAtR 

(è) 


litori automatici, che ora sostituiscono in piccola part 
sono per la maggior parte un perfezionamento dell'antico 

i sostituita da uno stoppino impregnato di sostanze 
| l'accensione e la pietra focaia da una lega inventata 
tore delle reticelle per becchi a gas); questa lega è 
o cerio 98:1.70% e di ferro; è una lega Hiroforica 
e ‘coll’acciarino sviluppa scintille come la 
(silice). Nell'urto coll’acciarino si sviluppa 

n particelle che si accendono in grazia 
prodotta. Allo stoppino combustibile 
i vapori sono infiammabilissimi, 


GIOCA? LI pi PURI 
MINGIA 


ANIMALI 
La fabbricazione di animali di Jegr 
c si fa in un modo Gago Cavalli. 
il prezzo umitarno ad S Ingep, siae SErVI, muco 
im minimo, difficilmente — Permette di si 
sonseguibile con altra ma- 


a di lavorazione 


men ci n 
Le figure qui unite sj 


riferiscono à prodotti del 
villaggio di Sciffen, (figure 
334, > 230 237: 230) 


35, 
Si tagliano i tronchi 
di abete a fette circolari, 
tio& ‘con tagli perpendico- 
fari nll'asse. Si torniscono 
questi dischi ad anello con 
fa sagoma dell'animale che 
<uvuol ottenere. Un ope- 
gaîo, con un coltello adatto, 
taglia poi su di un ceppo 
questi anelli con tagli di- 
retti nel senso dei raggi 
dell'anello; stante Ja gran- 
de facilità con la quale il 
jeeno dolce di abete o di 
faricè si spacca — è quello 
stesso che serve per fare i 
fiammiferi — si ottengono 
con tutta facilità, da un 
solo anello, un gran numero di soggetti 
Si procede poi alle successive digross 
scuna da uno specialista, fino alla verniciatura. e alle guarnizioni pre 
}} questa un'industria forestale vasalinga ora in decadenza S 
essersi troppo, sviluppata. Le Popolazioni ché ancora se ne su 
versano in misere condizioni. 


dal contorno identico, 
ature che vengono fatte cia- 


PU PA" ILE 
e settant'anni si è Svilupyy tr 
, itre settan Ppata 
Da 0 li quella forma 
le, di qu 
» bambo 
d le 


not 


l'industria 
il col 


torno di Stoffa comune 


Seneralinente 
ertà da vna 


di dA ‘i 
DIES: si può dire certamente che < 
»» 


e si dovrebbe pretender 
ioni di bambini; 
eccellenti che imitazioni mnediocrissime, si 
pon Is vestiario come Nell'acconci 
to ne ti hanno saputo imporsi 
vi difet Iche cosù si è fatto in Ital 
Già TER doltr'aipe € Speri 
ere dal si riesca completamente, 
volontà iigtittolo, ma in tutti gli altri Ancora, 
l'articolo oe della Turingia è Semplicissima, SPpure quante Mani 
Ja coniare alla suna fabbricazione 
fianno, cont specialisti fanno le Sambe, altri je mett 
Operai n questi: passano j pezzi nel liquido colo 
fono 0 CE OI li imbottistono, ne dipingono Je 
riniscono ù Îli; altri ancora incollano ja lana che 
Jabra, î Li Sn alquanto più care, 
pate vetro; altri li mettono al posta, ; : 
5 ‘gli occhi istono fabbriche propriamente dette, per questa andustria. 
Non Go, delle bambole sono eseguite al domicilio degli Operai 
Tutte le dici portate al piccolo fabbricante della Città, che si Occupa 
, }el 
i “e Dupattole più fine, 
| pisa di queste teste — che comprende anche je numerose 
oi ques è talmente forte che nella sola Turingia in 
sostituzioni a % dici fabbriche, nelle quiti si fa uso d'una miscela 3 
esistor Ci Wi feldsfato e argilla da porcellana Race 
Tan 10, sa 


s lè, insieme ad Nequa, 
4 i tanto queste materie, insiem 

molini a palle si sballottano 

‘molini a pa 


sat . Mi 
cda ridurle in una poltiglia melmosa che mene colata entro forme di 


lueste bambole t 


Cinun buon 


edesche Costi. 
Qnzi, i 


Biocattolo — 


Anche in questo 
po di:buona 
MEsto ritto del 


Amo che 


con u 
© non solo 


ing 


mora steecare a] 
Tato, mentre atri 

SOppracciglin, Je 
costituisce Ja capi 
Operai specialisti fabbricano 


con la'testa di cera o di por- 


A poltiglia cece- 

dole, e prima che indu- 

i È li occhi e per la bocca. 

SANTA 0, vi sì praticano le aperture per g NAZ intenso, 

riscano troppo, vi sì Na mo e vi si lasciano tre giorni a calore în 
‘Si mettono allora nel fo 


“A 
"» 


sta 


Sî dipingono € si rimettono nel forno per qualche ora, affine q 

i colori, | SssIomi 
Per Ja confezione degli abiti le bambole occupano nel 

altre trecento persone. Uistray 

pupattole, nate quasi tutte in una stambe i 

rigido inverno tedesco potessero anal 

li stenti potrebbero narrare! Li 

istria ha quasi completamente 


in parola, 

Ma, se quelle 

; lunghe serate del 

i storie, di fame e. 

i Oggi la grande indu 
l'industria casalinga tutale 

La fabbricazione printitiva posse 

da intagliatore: la tecnica moderna vi ha sostituito centinai: 


sili, ciascuno. dei quali ha una funzione ben determinata nell 


Sione generale-del lavoro. 
Ù . 
Ì TI primo passo Verso la creazione della bambola è il suo tro 
TICO è, 
n 


ciò sono destinate centinnia di forme, incavate e levigate, intor 
cui pareti interne si stende là materia prima, impasto speciale d alle 
tura di legno, di creta © di colla che poi irrigidisc@ per SCA Sepa 
Di tali modelli ve ne ha per tuttii gusti, quanti ne occorre per RI 
je velleità ‘artistiche di tutti i bambini del montio. Nella stessa isfare 
sî procede per Ja fabbricazione degli arti superiori ed inferiori IA Bisa 
È ‘e delle mani, delle cosce è degli avambracci, lutti i pezzi, a TR 
fortemente nelle. rispettive forme, per essere modellati, Vasi diusi 
estratti ed esposti su lunghi tavoli, al primo bacio della vita e 0 \ERoI 
role immense, su cui brucia il sole terribile toa 

Ao. 


L'aspetto di quelle tav 
sto, e che sorio disseminate di tronchi umani, cli braccia staccate i 
x ate e di 


piedi perduti, può sembrare un deserto di ‘l'errasanta al tramonto d 
Crociate. Da quelle membra morte e orrendamente mutilate balze ca 
fra poco fate bionde e belle. SRO 
Di fronte a una produzione colossale di milioni e milioni di bambo, 
viene naturale Ja domanda: — Ma d'onde proviene la materia Si 
[ ‘poi si getta a tonnellate sul mercato mondiale? I bimbi deci 
tebber all'idea che la loro bambola fu un giorno un povero a 
‘dei boschi; eppure sono i boschi di ‘l'uringia che cadono, uno ad È 3 
per alimentare la produzione delle bambole. Il faggio e l'abete i 
iti dall ‘macchine maciullatrici, ridotti in polvere, in pasta ai 
p alcune bambole privilegiate, per i modelli di i0ss 
legno viene preparata a mano, colla stessa cura del fornaio, 
ine per il gran signore. 4 
così rozzamente preparati, vengono poi corretti, 
altri arnesi che danno loro tutta la grazia della 


SOPpiant ît 
îto 


leva un solo arnese ile ] 
’ colta: 
a cli Na 
Utiten 
a Stiddiv;. 


240 
a; tranne un poco di 
TIRED mosca, ridente € pi 
VERE preparando, come 4 
bi ù pun 
ata La aa moderna i 
5 ile; pericni essa 7 4 ì buone leggi del. 
igiene IAA dI ds de CT timore “ell'acqua pai ta 
fesistere Spar lorivano. E”. Quotidiano Le: vecsigi e aper 
S ‘acqua scoloriv TRA chiù 
coste nell Acqua go RI esi Stioglievano in fondo ilse ‘ambole 
più perfezionate ora entrano cesono dal bagno senza Si 
S: ta della loro figura, o Una sfumatura del toto spora Perde 
DE ciale vernice le ha rese IMpermeabili & Perfettam MIRI Ana 
Spe Una cura ed una lay orazione Speciale esi 0 
riamente si usa la setà per confe 
Li sorvine delle cio 
cioe (i sail aa x Tn Inglesine Pettini 
amesi een IS ‘Ondulazione voluta. 
è Ta testa viene fusa in Porcellana, OPpure Jay, 3 
in celluloide. E quando ess + i 
ne 0 in e , not 
ob o pipi è nascosto nel suo cervelletto, «i E smo che dirà 
i È 
finalmente creata. 
bola è 


Ivello af 


itdott 


Are tutte let 
ve 


BAMBOLE DI CELLULOIDE 

TI celluloide, stante Ja sua elasticità, ina 

dell'acqua e facilità di modellatura Costituisce 
iocattoli. 

‘Preparato un buon modello, 

si può obbligare un foglio di celtu 


Iterabilità sotto l'azione 


um ottimo materiale per 


in incavo, în 


trostampo, sia 

, all'azione del- 
Ù generalmente 
Possono dare un'idea 
La pupattola Viene. modellata in due 

“anteriore e posteriore — che SÌ titagliano, a trancia dal foglio 
SERA furono ricavate, è poi si Saldano l'una all'altra con tn mastice 
mi li Titagli di ‘celluloide sciolti nell'acetone, a nell'acetato di 


ermeticamente chiuso 
compressa. Quest'ultimo proce 
ioglelle grandi fabbriche. Le fi 


loritura; si eseguiscono con vernici 
cetone, acetato rl'amile, etere; eco. 
olo per le resine con Je quali costi- 
ma anche per il celluloide; cosicchè riescono. ad 


che sono tali non s 


SI 
Il procedime nto di modellatità del cei} 
ceti 
resta pure per numerosi altri Woide che abt 
si pi 


i Mamo indicat 
» cig xesci, t; - Italie i 
anatre, CISNI, ] tartarm; Hb înimali galleg 


tot 


BIGLIE DA GI( )CO 


Le biglie da gioco erano già note 
monelli dell'antica Roma e, 
come adesso. 

Si rompe la pietra a pezzetti grossola Amente cubici è si gettano 
în un molino composto di una piattaforma fissa, di pietra, 1 
ficie è suarnita di piccole scanalature 
quercia di uguali dimensioni 
durante l'operazione si fa circolare dell'acqua nelle scanalature per ti 
evitare un eccessivo riscaldamento, 

Bastano pochi minuti per arrotond 
biglie. 

Te biglie di vetro si fanno a stampo. 


col nome 


di marmar — di 
probabilmente, si 


fabbricavano allora 


a citi super- 
osolchi. Al disopra sta un disco di 
, animato da veloce movimento rotatorio; 


are e lucidare un centinaio di 


—. 252: 


Quelle a fasci variamente colorati si fabbricano facendo Tumitioli; 
su apposito sopporto, un fascio di verghette di vetro di vari GO 
formandone poi un bastone quando siano rese pilstose Con tale DEUS € 
tagliato al pezzi si foggiano poi le pallottole storcendolo per dare ji È One 
elicoidale alle variopinte venature, eco. ; Tra 

Si può anche introdurre qualche figurina cli porcellana entro 
pallottola di vetro trasparente e farvela rimanere ocelusa, ecc, lina 
Te vere agale, biglie così denominate in Germania, si fabbric 

nel modo indicato per quelle di pietra SO 
Alcan 


* con frammenti di agata, ( 
comune; solamente si arrotondono prima grossolanamente col mar LS 
vo dia 


PALLONI AREOSPATICI DI FANTASIA 


fe forme goffe rappresentanti animali 0 fan 


A) i î la 
4 Questi palloni dal 3 i nni ne 
” più 0 meno comici, si fanno con una membrana sottile, assai Ta 
î i É to pto, S ie MESE 
stente è impermeabile, fino ad un certo punto, Sufficiente per] na 


che avvolge il grosso intestino del bue. La si conserva nel sale, c ad 
‘sî vuol farne uso, si mette in acque. per 2.4 ore, poi.si lava in parecchie 
acque e se ne fa da Scelta. i va 

Le più forti servono ai soggetti semplici e quelle più fine, pe 
drcostati e soggetti complessi. 

Ta prima /ornig destinata a trasformare Ja membrana in vin pallone 
grottesco, viene modellata in argilla da uno scultore. Da questo mp. 
dello si ricava lo stampo in gesso, în varii pezzi secondo la sua forma 
Da questo stampo si ricava la copia in cartapesta, PEZZO Per pezzo, È 
poi si riuniscono i varii pezzi, quando sono secchi. Si ha così il mo. 

dello in cartapesta come i cavallini-giocattoli. 

Vi si stendono sopra due o tre strati di membrana, si lasciano 

‘seccare completamente € si sforma. La sformatura è operazione difi- 
cile; consiste nel rompere il modello interno di carta pesta ed estrarlo 


ia riproduzione it membrana, per una piccola apertura Tasciata in 
essa, 


Teli 


secca, questa forma viene leggermente spalmata di grasso 
le riproduzioni destinate alla vendita. 

ibrana sti questa forma, in modo che i varii pezzi si 
margini per circa un centimetro, i pezzi si saldano 


a eda riproduzio, È 
Per STO na Sie TAR 
tra l'una SRESTT riproduzione Ci 
{al PE comuni si fanno Do 
I Dal zinco opportunamente 
sagome Gi incollano voi Stendendo]e 
voluta. eo superiore un disco di CAIta. forte 
mond sospensione. dell'areosta 
stinato 


to e 
i filferro e relativo cestello 
‘anello di fi Ì 
dell’an 


x 
On € sottile tuo lola secondo 

Mate condo li forma-di pallone 

Su grandi tivwole; Si incolk 
unito delta 
S munisce 7 ifizio inferiore 
Nerli Spugna o Stoppuccio 


liane 


MASCHERE 


maschere erano. già usate dai popoli d'Oriente, P 
a in voga le scene Catnevaleschée. Te usano selvi 
già Sa mondo, le usano gli ©gizii per Coprime ii volto a 
parti chere egiziane erano in mosaico di malichite, 
‘rali dra usavano i Greci e j Romani în teatro e ne 
vetro. 
nebri. rime maschere greche si fecery con foglié o e 
SE ii tele dipinte. ‘Dopo Eschilo le masche 
gno "A e assai ben colorate. avviluppa 
modella Certi affreschi di Pompei ci 
dell'attore. ione raggiunta dai Romani i 
della oo com grande naturalezza Je SSpressioni del volto nelle Li 
Meo della tragedia e della Commedia \ 
Bio: nota la parte che Ja maschera ha avuto nel Medio Evo, 
l È colo XV Venezia ebbe il monopolio d 
DIO, si usavano anche al solo Scopo di conservare la bianchezza 
sera, R 
do camagione, sebb Sia che 
TI camevale moderno — sebbene non si 


i i tevole consuino 
uelli d'altri tempi — dà nondimeno luogo ad tin.no 
di Se ide DA alimentare la fabbricazione în iscala abbastanza 
di mas DICA 
e i fabbricazione 
jBran — in primo luogo — per la fal i 
di 7 stampo in gesso o in uttaperca, ricavato 
” So lato im creta, ecc, È " 7 ni 
Ù osi lo stampo sulle ginocchia e vî adatta tina série 
n'operaia dispone , i ann 
forli: fiv incollati gli uni agli altri, e che, una GEIE 
TL To il rilievo. Poco dopo l'applicazione su pa 
fatta. Sformatura e le inaschere gregge vengono messe ad asciugare 
sopia griglie. 


Tesso i quali 
URI di wire 
elle mummie 
son occhi. di 
Né Cerimonie fi- 


Attecce, 
Te, artisticamente Ù 
vano Completamente la Testa i 
permettono di Tenderci: Gitto | 
n fatto di Maschere, Tau tap- 


poi con 


un pallido rifesso 


tina maschera 
da un modello 
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uniforme, in colore più 0 men 


Passano poi alla coloritura, "i 
ia, n 
we), Nero, (ECC 
tino, 0 in To“ i 

} z «i - snite, vengono spalmate cdi col 
Dopo essiccate nuovament 5 I Son Si 
ie subiranno in seguito, non abbia a stemperam,. 
PSEUME 


la verniciatura cl 


tinte 


La foratura per la bocca, gli occhi e Je narici si eseguiscè 
di i 


china (trancia) 
Si procede 


i baffi, la barba, 
Infine si sbavano, 


Pei alla. decorazione, cIo€ 51 dipingono le SOPrACCIE] ì 


i nei, porri, ecc, Oppure si applicano parrucche | 
si applicano gli elastici o i fili di ferro 
MISS 


finte. 


Si fanno maschere anche in tela grossolana, sovrapponendone 
quattro spessori incollati gli uni sugli altri entro uno stampo di gesso, 
Si usano tele colorate in rosa; con ciò si evita la coloritura. Si seccano 
indi si decorano, si imbellettano, ecc. 

Poscia si immergono in una caldarina piena di cera vergine fusa 
e scaldata a circa 000, Infine se ne tolgono i difetti e si guerniscono 

Te maschere veneziane si fanno con salin vellutato 0 percallo 
tagliati secondo il contorno voluto e incollati su di un sopporto in tela 
molto apprettata, Quando sono secche si rimettono in molle per cinque 

o;sei ore, prima di metterle nella macchina da stampare. La stoffa rin- 
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riene allora presa fia tampi 
forzati! orrispondente, che PUÒ tesor Premi diante 
rilievo 0 La matrice in incavo è SGudata a €, per effetto della pres- 

deva: ffa vi si adatta Csattamente E ne (esce secca, Lasi ritaglia 
la sto Pizzi, Clastici, Leo 


the. 


una K ani 
sione 1 Zi (foraj si guemisae di pi i i 
intorno, * sse teste, i nasi © Simili sj foggiano Come le Maschere; tia 
È La AI che poi si wiiscono Son crrtà o Con tela incollate. 

me 
in due ® 
Full 
ORGANE "lt MECCANICI 


beri — un modenese 
par 


sul 
il primo organetto mec 
se 
strUsS 
cos 


finire del sea 


DIO XVIII ided'e 
Canico; questi Strumenti __ che 
ono spesse volte Strumenti di tortura — 
s È Pago 
Mar, di organetti di ] 
j co 
nati 


— VENETO poi desi- 
3arberia, Probabilm 


Ente per Corruzione 
uali sono infisse 
tte più 0 meno lunghe, più 

ine 
Jamin 


anti l'una dall’ 
iù deno. fertile 

e note più o n 

rodurre 

da D 


altra così 
© quando: vanno ad agire Sulle leve 
Je destinate a dar Passaggio entro alle 
valvo * È 
delle nel mantice, 
ressa 
compie 


etti s ; a con 
i tipi d'organetti sono a t era mi i 
RECE rde metalliche come nei Dianoforti. x 
e, mali Ja pressione sui tasti Viene ottenuta medi 
ose È fissate sul cilindro Tuotante; que 
RE nziohe di legno, il che permette una Di 
o À 
di meta : IR 
dello strumento. fficile di questi Strument appunto a 
ta a 3 ento di questo secorido il suo asse si mette in azion 
RO o Sue punte, cinè una niova sonata, SI 
una Sa or; numerosissimi di OIgani e: piùni meccani 
AMG sis i i Li 
i pi "SATA Tra quelli che han ; una serie di ‘cartoni 
IEEE ti Orchestrofoni nei quali abbiamo Rae Nar 
e tti 0 a rettangoli più 0 meno al ae an 
i » Cana determinano i movimenti vw» a 3 a È n 
PO cn costituite sia da tu 
î È no le note ida COSTE 
rc de uu metalliche come nei ES Qu RA 
No C . in a Ci ai 
200 Me a passare sea a dada e 
CR i ggio della parte 
tata finchè dura il passag x 
to SR la nota agirà. Come si comp 
questo tem 


rende facilmente là prepa- 
" < \eccanico-mtisicista, 
del primo cartone richiede l'opera d'un m 
razione de 


astiera inte 


i consiste 


Fatto il primo cartone si segnano gli altri (le copie) con materia 
colorante, operando come con le stampiglie traforate per marcare scritte, 
Ta perforazione viene poi eseguita da operaie, mediante macchine 


speciali, 


57 — 
i bbio che in teenio; 

% fuor di dul Chica di 

gn di Barbera SONO, a 

ti 


questi Strume 
deg 


state nti, none 
n imi però è SEMPpr ass 

ti ulti 
ques 


î Tandemente: perfe, 
pi ta 
Ssiti limita di numem ic 
forio — mentre con pli Organi a Carto, 

Tr i x ne 

iaipone di un a SPAZIO per collezione 
pole a parte decorativa è spese 3 

A 


VOlte agsrii 
SD Mi chrat: 
ici, benchè con gusto rissni barocen mint 
ci, 
cant 


LA PIANOLA 


"A pianola è lo strumento Pneum 
La tici 
itare, eseguiti inappuntabilmente al nostro 
HRR dei classici della Inusica, come i balli m 
(e Lote eresia 
ere in voga x sua: 
Op Ve né sono di vari Upi: m 


Atico co] Quale c'è .q, 


Pianoforte, 
noderni ed ì 


dalo poter 
1 pezzi più 
brani delle 


a come dire 

idolo direttame 
Mesero pianoforte, con lo Svolgersi del telativo 
d La pianola ha la formia d'un cofa 


Tte di sotto alt 


lil relativo mantice si gonfia, ossia quando S'empie d'aria, Ja paletta 


leva. L'aria entra in questi Mantici passando a traverso i fori 


uanto sono le note, ossia i tasti, del Piano) del così detto flauto 
an. È questo una sbarra cava e Sezion 
tit, 


ata, situata sul davanti del. 
io, forata da altrettanti fori în comunicazione con i diversi 
i ci corrispondenti, come s'è detto, aî tasti del Pianoforte e quindi 
A) [verse note delle scale ascendenti in ottava della tastiera. Questa 
Sette della pianola si chiama flauto di Pan perchè è analogo a l'istri- 
aio musicale che porta questo nome. Sopra questo flauto si Svolge 
da olo della carta traforata portante trascritto il pezzo musicale: 
‘sto. foro va a combaciare con tino del flauto, e dà la nota corri- 

la durata poi della stessa è ottenuta m 

lunghezza dello stesso foro sul foglio, 


ediante la maggiore 
L'effetto avviene così: 

rotolo si svolge la carta tiene otturati.i forì del flauto, tranne 

Foe Giiasi = Gomme si fanno. 


_ 558— 


in Kjuesti punti l'aria può entrare, va 
e fa agire il martelletto che Ta Sonfiar, 
Sul ti, 
asta 


essa è traforata: 
fnietto corrispondente 
‘il relativo SUONO, 


è i 5 
che, col movimiento dei Pedali ua 

* Può 
© Sulla 
nola 4 


modo come vengono traforati questi fop]; 
s te la musica scritta dal compositore. du se 
tecnici specializzati: ma è facile. Si adoperano le linee LO 


matiche: l'asse dell'ascissa reca le note secondo la scala diato € mate 
ordinate Ja misura, SASA 


cioè la durata delle stesse. 


Eni 


= cate] G 
ifosta XS FASSANCAR TAN 
(n ua 


ALCUNE CURIOSE 


APPLICAZ 
DELL'ARIA COMPREGg4 o 


La posta dueumatica 
Î) ormai adottata In tutte Je nostre Brandi città li 
‘3 cioè ad aria compressa. i è Posta pretma- 
Era la sua prima applicazior “Ondra nel 18 8 
idea fu‘seguita da Parigi nel 1866 e vi ; 
Ì 


t 


= 75.1lb ; 
Europa di se OI SUCCESSO 


Tasporto, d: 
e delle lettere, a 


i metallo leggero. Si forma come un arecchi di i i 
na dopo l’altro nell'interno del tubo pomini 
degli astucci è collocato un Pistone mobile della forma di un tronco 
di cono in latta. Alla stazione di partenza trovasi una scatola cava 
che mette il tubo in comunicazione con il ser 
stabilita Ja comunicazione la spinta elastica di questa comprime il pi- 
stone e lo fa scorrere Spingendo a sè davanti l'insieme degli astucci, 

Alla stazione d'arrivo è una scatola che mette il tubo pneumatico 

in comunicazione con l’aria libera in modo da dar modo a quella so- 
spinta dal convoglio degli astucci in moto di fuggirsene liberamente 
| fuori del tubo. Ognuna di queste scatole Serve alternativamente da 
trasmissione e. da ricevimento dei convogli di lettere, Sono perciò mu- 

i un doppio apparecchio che permette di metterle in comunica- 

© zione sia con Ja riserva dell'aria compressa che con l'aria atmosferica 


esterna, L'aria viene compressa ne' serbatoi alla pressione stabilita per 


\\cura del Prof. I. Roggero. 
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mezzo d'u 

vdi pressione tra led 
d'atmosfera: 

i ; È 

il eui peso si regola a/ e 

di nn chilometro al minuto, a 

‘A parigi i compressori vengono messi in azione da turbine 
dalla pressione dell'acqua della città, che è da (î a 40 metti, < 
vati quartieri. A Tordra sono azionate da motori Woolf ori 

) fienna. 
tie pure a Vienn LA 1? 

co; I Lilia della posta pneumatica sono ormai riconosciuti ] 

esono in como studi per una più larga e vasta applicazione, 


maggiori distanze. 


Ossa 
Buen 
“Z00tal; 


Liutij, 
SIOE ter 


Orologi pneumatici. 


Sì possono ottenere, mediante l'applicazione dell'aria don 
degli orologi il cui movimento è molto Tegolare: Si tratta n 
ed orologi pubblici ad uso de' differenti quartieri d'un 
ma si possono anche avere nelle nostre case, \ À 

Ta prima idea l'ebbe nel 1877 il francese Eugenio Bourdéy ; 
quale presentò alla Società d incoraggiamento per le Invenzioni, di p 3 
rig: um suo progetto d'orologio idro-pneumatico, Nel I$Sr i Signor 
‘Popp e Resch ottennero di Poter esperimentare. un Sistema di n RE 
buzione preumatica dell'ora» ne diversi quartieri parigini. L'officina 
da cui parte questa distribuzione comprime l'aria atmosferica ad di 
pressione da 2 a 3 Cg, Mediante un condotto di 6 cm, di diametro l'aria 
‘compressa viene inviata in un'altro laboratorio poco lontano, ove Viene 
‘immagazzinata in un serbatoio-riserva che serve come regolatore delta 
pressione stessa. Un altro serbatoio riduce questa pressione a x C 
È 776 grammi, e da qui può essere messa in comunicazione con gli di 
Jogi pneumatici, Serve a questo scopo una serie di tubature di ra 26m 
[ xetro che immettono direttamente ai differenti orologi. Vediamo 
ene l'operazione delle ore, Allo sbocco del tubo nel corpo 
trovasi una specie di cassettino che un. orologio a pesi 

litomaticamente ogni 20 secondi, Durante questo tempo l'aria 
)ress etra entro un mantice che si gonfia e spinge un'asta che 
la Jancetta dei secondi. Diminuita la pressione (a Cg. 1,033 
terna) il mantice si sgonfia e l'asta riprende la sua pri. 
», Sino;a che è rimessa in movimento nel minuto seguente 
o! po nelle ‘case vengono disposti in modo da 
sa da tubi di piombo che hanno dai 0 ai 10 mm, 
scono l'aria ne' vari appartamenti occorrendo 


Presa 
attra]. 
a città 
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Pittura pi matita Vedasi 


Stufe da freddo 


iecome durante la compre 
Hicco! ito di temperatura Si 
amet 3 
; Ben cinie e nelle Macchine 
RIA, È 53 
nelle Bisigoriferi n DaS: 533 
(Vedi jante macchine che cComprinione 1 
Beto getti uscenti dalle Stesse c 
te 40 a 50 gradi wo 


stione I 


AI 
jone delle carni ed altre Sostanz 
zio! 

serva 


cal calore. 


Te 


LA MUNGITURA ELETTRO. 


non si fa, ormai, coll’elettricità? 

si dro Volta avesse 

pure Alessandro Volta av ce 
Quando 1 


si i applicazioni della sua invenz 
pre ia avrebbe 
fon brevetto Umrath. 
con 


Ma in America specialmente si appli 


3 iù — e bisogna 
si in cui il far più presto — e 
così in cui 


È in ultima analisi, si tra 
‘giustifica l'uso, che, in 1 i 


beninteso. 


Lielettricità, a dir vero, non interviene nel caso 
“Liele 7 


lecca È trice 
meccanica se non come forza mo n 
eo, sul pregi del quale non 


licazione pratica, : 
ION è costituita da um reci 


i riu Viene 
PUò utiliz 


Der pr 


all'acqua li 
Che con 


Che ne 
negli accali 


ze alimentari, f 


Pensato a questa : 


tante altre svariate operazioni meccaniche, non 
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* subire np forte 
Ottenere i] freddo 
freddo artificiale 


daria. per 
Odurre jr 


calori torridi estiy 
lati nostri 
Îrigo 


ì ven 
Appartamenti. 
imate pila con 
acilia deteriorarsi 


rifere dest 


PNEUMATICA 


po 


tinto prevedere l'enorme 
ione 


— perfezionata e Svilup- 
attuata a Chicago 


ca la meccanica in tutti quei 
nche dire: il far meglio: — ne 


duce in Tispartmio di Spesa, 


n 


della mungitura 
ma devesi notare che senza il 


è qui mestieri insistere, questa, 
avrebbe potuto 


piente per il latte della capacità 


i intelai che sostiene una 

ditr i hio è fissata una intelaiatura e una 
“Sa Siad desticnta ad aspirare il latte per mezzo di tubi 
È i Succhiatoi, Un elettromotore di 1), di cavallo mette ( 
ITS alla pompa, un meccanismo che mette in moto un sistema 


‘pompa 


4 
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di due valvole doppie delle quali vedremo più oltre la necessi 
‘sono collocate in una scatola dalla quale partono je tubolature > 
LI 


che fanno capo ad una forcella di vetro che riceve i due succhi 
Jominio, Jeggerissimi, guarniti di caucciù. Due sono i tubi SR 
valvola doppia € quindi, in tutto, sono otto i suechiatoi si 
La pompa, sotto l'azione del motore, produce un vuote 

essendo i succhiatoi applicati sui capezzoli — tende ad POSTE che 
e a farlo passare nel recipiente. Senonchè, l’esperienza ha din il 
per effettuare efticacemente Ja mimi 

mm 


che ciò non è sufficiente per ell 
è necessario il movimento ritmico, pulsatorio del vitello alla m 
E a ciò provvedono appunto le valvole di cui sopra. Essa ky 


rte essenziale nel funzionamento dell'apparecchio. Sono a 
plici e di facile pulitura. 
Le varie parti della macchina sono 0 in 


chelato oppure stagnato accuratamente. 
urna ha Iuogo alternativamente per i due c 
ca Pezzoli 
Pezzoli di 


La mungit 
destra e per i due di sinistra, conformemente alla pratica corrent 
mungitura manuale, che, d'altronde imita le fasi dell'allatta,. Ne] 
naturale. Con un modello di mungitrice doppio, che serve amento 
ucche alla volta, un solo omo può accudite que 
alla 


mungitura di due m 
mungitura di dieci mucche simultancamente, sebbene in prati 
SH CA no, 

n 


ne accudisca che sei, 
Finita la mungitura — alla quale le mucche. si abituano eo È 
mofa 


cilità — si Javano i succhiatoi immergendoli in una vasca e fa 
funzionare Ja pompa affinchè vengano attraversate dall'acqua E 
le tubolature, valvole, ecc. dell'apparecchio. Si fa quindi una se 
favatura con acqua tiepida contenente 10% di sale da cucina o 
sere unico o diviso da un tramezzo che permetta di te mu 
separato il latte di una mucca da quello dell'altra, 3) 
Oltre ai vantaggi resi manifesti dalla descrizione dell’apparecchi 
dla mungitura meccanica da un maggior rendimento, riuscendo di 
‘completa di quella manuale; offre garanzia di nettezza assai Coe 
cal ì , @vitandosi il contatto delle mani coi capezzoli. Quanto ni 
ì ‘corrente. elettrica occorrente essa è ormai alla portata delle grandi 
fattorie, nella maggior parte dei casi, tanto più che in esse si SS 
hine sia per la fabbricazione del burro che per quella dei 
ced altre ancora, La mungitura può anche farsi al pascolo 


tà 
SE 

"i 
Muyjg 
l'al. 
ASG ting 


Ato 
pi * ma 
DI Tnmeljy 


nno Uni 
Seal Sem 


alluminio o i 
in bro 
20 n; 
n 


cipiente può e 


| 
| 
| 
| 


ALCUNE INDUSTRIE ARTISTICHE POCO NOTE 


SCENARI PER TEATRO 
Nelle rappresentazioni teatrali Moderne, te. | 
lodrammatiche o corcografiche, Ji parte sceni Ta 
A grandissima. La Preparazione 
‘veri artisti i quali devono Supera 
Seite dalla prospettiva, dall'e 
tano ì colori per effetto delli 


Specialmen 


sentare, l’artista i Stereo i etti degli scenari in modo 
‘che soddisfino. alle esigenze. della Tappresentazione e 
n la maggiore verosimiglianza possibile l’ambiente 
co ttando il colore locale, l'architettura dell'epoca, « 
i LIE in un piccolo modello del palcoscenico, 
| Plificando quanto occorre è dispone 
| rialzi, ecc., in cartone, ‘ i i 
‘Stabilito il progetto si passa all'esecuzione delle intelaiature che 
dovranno sostenere le tele da dipingere, Le tele vengono fissate con chiodi 
sul pavimento di legno della Vastissima sala dove dovranno essere 
colorite. \ ARTOIORII 
© Con un inchiostro Speciale vi si tra 
‘scenario; indi si ritagliano le tele seco 
Siccome si tratta di grandi superfi 
feparati entro grandi secchi. 
ina artisti lavorano stando in piedi, con. grossi pennelli: fissati a 
lunghi manichi, a guisa di scope, e fanno prima l'abbozzo del lavoro. 
Solo per i piccoli particolari architettonici si servono di pennelli più 
ccoli Qualche volta si rizza la scenti in posizione verticale per meglio 


con uma scala mobile — può allora 


ndo Opportunamente scale, 


Cciano i contorni principali del 
ndo. i contorni dovuti. 


ci da pitturare, i colori vengono 


E VR VND 312, MPA GONO SRI o o ©. O 


— 200 — 


La tavolozza è una scatolona d'un metro & mezzo circa 
i vasi di colori. } 

nente grandi vasi Ci Co TERE 

imi ritocchi si danno alla scena quando essa è issata 4 


Conte, 


Gli ulti 20) n 
fig. 24300 » \ io 

Ca Vo dello scenografo è — come abbiamo detto — di 
‘assai e non è apprezzato quanto meriterebbe. Al teatro alla Scali 
È È; 


‘ammirano scenarii così artistici e perfetti da costituire 
DA 


filano si x 
di lo che anche l'estero apprezza altamente, sa 


soli, uno spettacoli 


SCULTURA 
Nelle figg. 245. 240, 247€ 248 si vedono i diversi stadii dei i) 
(O 
delli. 

Si co 3 
radatamente si appli in sa 
Sn per le figg: 249,0 250 È arrivare al modello finito (fig. 2,2) Pas, 
‘ To scultore raramente usa la stecca; il suo migliore strumento n 
i “ T 


modellare è il pollicel È 3 | 
Con inaffiatoio adatto si mantiene la creta umida sino a che i 


modello sia finito; Questo non è necessario quando si usi la dlastilina 
nat ‘materia plastica a base di creta è vaselina che mai dissecca, / 
i “Se il modello non deve servire che come abbozzo di un lavoro più 
finito, le sue dimensioni — generalmente — sono piccole. Per Jo bi 
l'artista non cura molto i particolari ma eseguisce il modello per avere 
un'idea dell'effetto di assieme, tanto più che la scoltura — a differenza 
‘della pittura — richiede uno studio dell'opera da varii punti di vista 
| Per passare dal modello alla riproduzione in grandezza naturale 
‘occorrono lavori di grande precisione ed abilità. Nelle figure che se 
iguono sono rappresentati i successivi sviluppi di un gruppo equestre 
scultore Adrian Jones, gruppo alto un po' più di tre metri, Cia- 
cavallo ha uno scheletro proprio stabilito dipendentemente dalla 
one che dovrà avere l'animale e dal peso di creta che l'armatura 
da sostenere, Si usano sbarre di ferro ed assi di legno adatte. 
Completa >lo scheletro e fissato su d'una tavola girevole, in modo 
parte possa essere posta in buona Iuce al momento di essere 
comincia il lavoro, dalla base verso l'alto. 


ci 
ni ES 


tti si grosse sono empite con pezzi di legno misti 


mincia con uno scheletro metallico (ferro) fig. 239 sul 


Qua 
‘ca la creta modellandola man mano così q UUala 
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He sbarre Inetal 
la materia molle cor 


1 
cano i 
Inttacci 

sa 


liche per 
: 1 Ct si va lavorando 
ere + el lavor, ù 
gpstent” meccunica del lavoro Può 
pis 
sola! 


i 3 Mtlere ùn: 
trat i 
‘arte; ma quane Co si 
tico dell co l'opera dell Artista, che solo coi © cOn a mano 
è pesa LE carattere al Bruppo, Per &empio, è di È 
deve da iferirsi continuamente al un m 
asolo perchè Ja posizione è 
anatoni 
puste. e spesso che, Procedendo inc 
8 n, particolari non Ottengono 
cOn She ottenevano nel modello, O che sj Avveda di certi di 
effetto ilo non gli erano saltati all'occhio Ed allora b 
nel oa Ognuno Comprende che un 
gere, ini 1ella rappresentata nelle 
come qu Durante tutta l'elabor; ; 
di a bagnandola tutti ; giorni è 
QUESTO Se non si usasse questa Precatz: 
ni um i, si serepolerebbe e non tarderebb, 
jugandost, i coprire il lavoro per Ja Notte, l'artista contempla it 
sel prima di cop I 
Ma o nella giornata, confronta fra loro Je masse per poter cor- 
Javoro = eventuali errori, Je SProporzioni fra le diverse parti, Questo 
reggere Sa bene nella mezza luce delta sera 
esame LC valori meglio che nel { chi 
nei loro ttaglio è troppo visibile è toglie la visione Benerale della m 
viva.il COSA mezza luce i dettagli Spariscono, e l'occhio 
n 
mentre n° li 
nerali. ì S DARSOST I * te tun 
gli effetti sE che lo scultore adopera è l'argilla dei vasai, ma Serve 
Lancre inaria da mattoni. Quando è troppo dura è secca, 
he quella ordina ; ; His 
bene ance na notte a bagno, in modo che l'acqua lammo sca; poi 
si tiene to specie di setaccio per liberarla dalle parti dure, ed-infine 
Im uu hi 3 ì 
È vip prosciugare sin che abbia 108gl 
si pone rchè mantenga la forma 
occorre. pe tabb: 
SAS ‘reta nuova, al lavoro, non RS 
166 ia perde coesione, divie 
è troppo vecchia pe 7 
200 ‘Invece, PRI ; Ù 
»ilmente, Serve bene, i o ‘e migliori risultati e man 
ES elastica e con meno fatica produce miglio 
po} 4. 
vecchi forma desiderata. 
‘tiene la fo. 


i tto, la forma in gesso fin 
icav i dal modello, finito e corre i in È 
l Se or quale si potrà colare gesso. per riproduzioni cotren 
e per riproduzioni artistiche, 


uesto lavoro, l'artista S'ac- 
nell'opera finiti 


azione è Neci 


Notte con 
a creta pro 
n pezzi 


done, tutta } 
© in cadere j 


Assa; 
coglie saltanto 


di 
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PITTURA PNEUMATICA 


apparecchi pneumatici sono or, 
ti 
“a introdottivi, che Sega 7° 
(8) 
e estendere l'uso a molteplici j si na 
n Ustrie 


Le applicazioni degli 
sime, grazie ai perfeziona: 
seguire notevoli economie, 


Stesig 
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cedimento inglesi 
e essenzialmente ara 
j com 
sc 


nah Da Î = 
Pe Polverizzatore Completo 
dere d'un aria Pittura alla Varta Se E Parte 
infe rizzatrice. VORO COMPressa Viene fornita da un En ia 
plve ssradatto; 1 aria libera Sssendo filtrata Onde etirni Qualsiasi Com- 
P j e privata dell lmidità Prima di giu " sminare le 
nolverii per una valvola di riduzione ® mezzo 
penetra ie a volontà la Pressione £ 
SÒ, so serbatoio di pittura all 
collega Solara in modo che. jn Tess 
quale co ifig circa di quella della Polverizzazione ape i 
patoio zione in pittura della Pistola Dolverizzatrice sì O SS pete 
mentaz nde possibile l'uso di Qualsiasi Specie. di pit 0 PISNORE 
il che re ad acqua e con le Vernici, che sono 
je parate può fare senza Pressione, 
tazione S 


1088, l'aliment 
ma Ja Superficie tuus 
€ rivi 
parità di tempo. v 
i pi 
pore, * 


____t------ 


Fig. 25m. 


IDIOTA izzatrice, ti O inglese, è rappresentata nella fig:249. 

na A'ela dira in B, l'aria è regolata da tina val- 
ve piana G. Una valvola ad ago D limita l'arrivo della Pittura 

a hivisa per mezzo d'una molla È finchè la pistola non funziona, 

È ja entra per l'orifizio F, mentre la pittura arriva dal Sa 

Le valvole € e D sono comandate da un grilletto H che agisce su 

È Sinlbocsiglo 7: 


vezzi la pistola può funzionare senza g 


5 z ada li nc 
Dei piccoli recipienti, gli uni Coeg, 


Per certi piccoli } 
jo completo. 


dell'apparecch funzionany 


‘sotto pressione gli altri semplicemente per il peso vengono in tal caso 


montati sopra la pistola. < 
Speciali disposizioni di ventilazione servono a proteggere gli open 


‘polviscoli di pittura, 


h 
| 


-1273:02 


se figg 250 2 4 
» polverizzatrici 
j pistole po) 
jdi P 


È 25I FAPPrEsENtano i mo- 
harmio ©Cuno schem 
polverizzatore è in bron 
dell cese. Il I 
ati 
ino. 


a di Apparecchio di 
0) e<raime o 
‘n metallo inossidabile cla tubolatura ZURÈ me, Cocettitat 
che è in È La pittura, vernice ecc 
ento nel quale © sottoposta, c 
too OS ad un movimento di go cito no 
CL osser deposito, Mantenendo Pmogenca fa Pittura 
qui parecchio. Gharmie un OPErAIO. può xi Afe 20. mq; gl 
Coll Dr în 20 minuti (mentre nel modo solito ne impiegherehbi 
minio di dee consumo di 60 ‘gr di Dittura in luogo gi Za 
68) € ti procedimenti st ha il Vantag 
Gori dI consumo dei pennelli & SJ] 
è Gera parti in incavo con ty 
pittura 


0 l'ago 


gio di SOpprimere l'uso 
Pazzole e di Poter far Penetrar 
tta facilità 
fig 352 rappresenta ] 
IRE) II, 
inglese, 
imento ing! 
cedimi 


e la 
verniciatura d'un Automobile, 


INCISIONE IN LEGNO (SILOGRAFTE +) 
e viene che le nuove invenzioni facci 

3 ia 0 i procedimenti che ha 
mente RT Stilografica fa un ottimo Servizio; 
La mia Beoo quella d'acciaio; non credo però 
dal mio sen nne d'oca, almeno nel senso mater 
(aaa in legno — Ja Xilografia, con 
REGINA affatto scomparsa, come Ja Penna 

= incisione ne è quasi intiera i 

pneionto Ja AC i oa od un disegno assai ben 
Epos iésca in modo soddisfacente; ma solo con l'incisione 
eseguito E ar avere effetti veramente artisti — lasciando i 
Seno ini metallo, rame od acciaio, sia ‘a bulino che ad acqua- 
parte pes sso a tratti inincavo — solo, con sa na 
na interpretare i documenti di cui dispo sono, 
g.il disegnatore DTA quei contrasti di bianco è di nero che m 
fi È È . *_* . 
SDA al nella fotoincisione, in 


Ano completa- 
No sostituito 
ma non ha bandito 
che si trovino Diù in 
tale della parola. 
termine d'etimologia 
d'oca, ma resiste assai 
‘mente meccanica, 


cui la tinta dominante è 
il grigio. 


li ) peg 202, 
le incisioni in rinco o e Lil capitolo Foloincisione è 

(9) Per le Tame vedasi 

8 — Girensi + Come Si fanno. 


doni in fegno sono a tratti sporgenti, come quelli 

jossono quindi stampiirsi come questi: Jo n t 

entre le incisioni a l x 100 Atesso 

tue mulino 60 nd acquaforte i long; 
8 


tampate «e parte, dovendo l'inchiostm Do Ne 
Metr, 
DT 


Le in 
teri da stampa © | let'ar 
della fotoincisione, 


tallo debbono esser s 
negli incavi anzichè restare aderente alle sporgenze 


Nell'incisione in Jegno Je mezze tinte risultano da tratti più 
fàrghi e più o me più o 
L'opera dell'inciso 
certa profondità, tutte quelle parti del legno che non devono Al vira 
inchiostro ossia che debbono risultare in bianco sulla cart aa rICtYEN, 
Si usa il legno di bosso che è il più adatto; per incistoni: 
si usa anche il pero che è meno costoso; e sempre con STATE fine 
con tagli perpendicolari alla fibra del legno; si incide dun i Tita vagi 
dî punta, Ver l'incisione a mano si usano bulini d’accinio, di Do il leg 
a seconda idella finezza dlegli incavi da praticare nel Jegno una fon 
Quando st tratta dî disegni d'indole tecnica, più o seta ne 
quali i disegni di macchine, d'architettura, ecc. una buoni paro 
eguire con mezzi meccanici ottenendo ada del. 


no vicini. ten 
n o 

fe consiste dunque nell'asportare, fix 
®, fino 


sat) 


ma 


l'incisione si può. es 
rallele 0 circolari concentriche 0 comunque ondulate, ec retta 
ARAN 
ha 


he sarebbe pressocchè impossibile conse 
Epi n 
Bure aq 


pertetta regolantà © 


mano. 
A tal uopo si usano macchir 


simili n quelli usati per l'incisione a 
nata 


nella figura 253 comprende una piatt i 
fissato il tassello di Jegno mediante chiavardè scorrevoli i Vene 
in apposite 


scanalature In figura il tassello di bosso è già a posto e pro; 

l'incisione mediante.il bulino 8. Questo può essere fissato alan » 
‘ed'inelinazione volute mediante una vite | che si fa agita NR 
l'indice chevi è di contro indica Ja profondità che tagginnzurà porsi 
li 10, quando lo si metterà in azione. Sopra la vite | UnA cilind NR 
‘tallico serve come peso di carica per obbligare il bulino a ara e” 
legno: ‘Tutto ciò è fissato ad un carrello scorrevole nelle pvagit: 
sIlo è condotto a mano mediante la manovella Mn sulla bel 
sore con la mano destra; questa manovella porta dc 
‘pico la ruota, a scanalature poco profonde che vin 
da filettatura d'una vite perpetua disposta orizzontalmente 
i riore del carrello, col quale essa è naturalmente solidale 
li comando del carrello riesce sicuro, ma assai dolce a 
no è unito al carrello coll'interposizione d'una ‘molla 
‘permettere che il carrello possa esser fatto tom 
peso cilindrico e quindi il bulino, abbiano a pre 


pe speciali, nelle quali agiscono bui 
mano, La macchina rapprese “tini 
aiforma circolare sulla Quale 


J.'incisione si puo eseguin 


e cor dit 
atica manuale mm rapridità 
pr 


E 
Î 
Si 


degli intagli fatti dal bulino Ja sj regola con una vite a volantino Ro 
che sposta la piattaforma porta-legno di quel tanto che occorre Con 
tina disposizione semplicissima, che non è del tutto indicata nella fisura, 
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si ottiene che i tratti incisi possano essere graduilment 
sino n terminate in pur 3 © men 
punta. Per questo a th) Dm; 


fondi e meno larghi, 
ralfelogiamina frticolato igisce spostando gradualmente » big 
ct Soto 


retto #1n quale fa girare la ruota a vite 1 che comanda l'al LT 
I tagli circolari si ottengono facendo girare a mano ne dle] butip® 
sotto/il bulino, dopo avere fiesato il tassello mel punto n pPiattatorm 
per le linee concorrenti (per le ombre d'un coro SE Atto la 
dispone il tussello in modo che le lince stesse abbinano “Sembio) 
verso il centro della piattaforma, questa si sposta Po CONVErgA, 
Jantino Ro che agisce su apposita vite — della quantità o i Lo 
are - 


Le lince ondulate si ottengono guidando il bulino per voluta 
er mezza La 
d'a 


sîlindio di rame girevole O” la cui superficie-guida è opp 

;: OT RL LI 

incavati. Tuta menpy 

Preparmudo fa superficie del legno con regolari. ondul 7 
x Unlazio 

TH & 


ttilinei si ottengono bellissimi effetti q È 
L'do 
toi 


incidendovi poi tratti rc 
l'incisione cliretta, a 
iu, a mi 
, nato, per mo 


‘Benchè occorra sempre 
particolari del disegno, la macchina non manca però di riuscire dj i de 
dlissimo ausilio, permettendo inoltre di ottenere la massin Te di gni 

5 ; ì assinià AT 

Il disegno si eseguisee direttamente sul legno oppure vi Precisione 

VI. SÌ ripora 


fotograficamente, 


ris ciSels als eis slvoloo DE 
DOO 


FOTOGRAFIA | 


2 IN DUSTRIE FOTOGRAFICHE 


FOTI IGRAFIA AERBA 
N APPARECCHI cc MANDATI 
CON è 


A DISTAN 
li attaccare un apparecchio foto 

"idea di D 

L'idea 


NZA 


grafico ad Un ceri 
scattare a momento voltito Per ritrarre una I 
e di Res è abbastanza recente (18 
saggio oo degli nerostati, troppo 
evitare 


D-volante 


rta de 


1 pae. 
BS). Si è voi 


tuto în'talm odo 
lento, SCOMOdO È co too 


È 254 è perfe 
ella schematica ‘fig. 254 : 
i presentato nella sc RAI 
sn chesi può farlo funzionare al ari un punto 
TORNI aa è favorevole, e dirigere l'obbiettiv 
cioè quando x 
iso del panorama. 


Nei pumi apparecchi Invece tto prestabilito con pparec- 
lo sca un ai TEC: 

dl’orologeria avveniva a quel dato momento, che spesso non era 
chio 
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il più favorevole; © inoltre qu ogni fotografia ottenuta Occorre vy 

RON l'apparecchio Col nuovo appirecchio invece sj POSSONA tie 

i ro fotografie senza ritirarlo al suolo. 1 

î Otesti risultati si attengono elettricamente mediante un RO 
ci Serve n trattenere il cervo-volante contiene quattro co a 

mentre altro, PB Jungo 400 metri è noi pesa = 


tri Li inll' 
allici isolati l'uno aorolasa)le ; O E 
ato sopra un Verricello (fig. 255) e fa capo al. sa 
pes lUadry 


pla sezione «ei conduttori Occorre 


Che 
luttorj 


met 
isso è arroto! 


tante da picc 
comando. Stante la pi UIL fon 


Fig: 258 


voltaggio per assicurare il funzionamento dell'apparecchio, funzio 
namento che si ottiene mediante una piccola dinamo M (fig. 255) fissata 
sullo stesso zoccolo del verricello e che un uomo può far agire facilmente 
‘con una manovella 2 e un sistema d'ingranaggi, 
Tia sospensione dell'apparecchio al cervo-volante è studiata in modo 
‘che esso si mantenga per quanto è possibile orizzontale. 
I ‘apparecchio è collegato a detta armatura (fig. 256) con una specie 
(i 


sione cardanica comprendente un'intelaiatura rettangolare € 
che sostiene la camera fotografica su due pernii 7° e che può essa stessa 


girare attorno ad un cerchio orizzontale D. Due molle contenute in ba- 
riletti mantengono questo sistema mella sua posizione estrema, che 
corrisponde all'orizzontalità della camera, Due scontri, dei quali uno B 
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dati ciascuno da un'elettrocalamita nei 
ermet 


torno a 7 ed anche di farle percorrer 
x Cet 
ul 


li = 
ì Sorreny 


figura, coman 


Ja camera nt i 
5 dell'orizzonte; basti perciò far passare 


è visibile in 
di far girare n 
chio D l'intero gir 


D 


nell’una 0 nell'altra di esse elettrocalamite successivamente, ciascuna 
di esse avendo per oggetto di far funzionare d'un dente lo scontro corri. 
‘spondente e di spostare l'apparecchio d'ima quantità nota. 


nera fotografica è a m 
cotti ._ x "i 
La CEE disposte (fig 
portuni parte superiore Si tr 2 mera Susiliana Ci 
op. Nella 1 1 SCEIVE © registrare Sul margì ella pa 
jettivo 4 S : ua SE0el a 
ni obiet i date da un barome TO & * live 
inclinazioni date da nel momento in ani 
FL SARPSZITI 5 ssarii ‘mx 
AI di 7 sono necessarii 3 
Pest da nezzo delle negative 
i per mez i 
jlo stesso tempo. 1 
ne % 
a) 


3; 
+ Operatore Può 
si trovasse accanto Ad esso ne 


ASazzINO è 
257). 


Ova 


Ottenute 


dunque (lirigere l'appareo. 
Ta Unvicella d'un Aerostato 
no APparecchi telefotografici esi 
ti (fig, 258), 


FOT IGRAFIA YI*Tx >MARINX À 

istéro delle profondità marine 

Il Ei iidici della Natura 

È Dee mezzi per sollevare 
ognor 


ha Sempre ese 
VGT Quali sonò a 
qualche lembo I 


teitato vin fascino 
ndati escogitando 
‘O. scafandro, il Sot- 


— Camera d' 
Fig. 250. 


ine. 
fare fotografie sottomari 
operazione disposta per 


i scientifici, il battello 
marino, gli scandagli scientifici, i 
Lei negli abissi marini vet n 
a siamo all'invenzione di u 
aimpo, Ed ora s 


a fondo di vetro, le draghe 
tettante vittorie in questo 
apparecchio che permette 


= srofondità marina e di cogliere ir 
1 fotografare quid uni certa ] > td 
i ara ttomarini nelle sue condizioni Nodo 


la vita di alcuni organismi 50 


Natur, 


sottome 


fotografle 


a fare 


tl fotografo discende 


Fig. 261, -—— Dispositivo per fare fotografie sott'acqua 


er 


di ambiente, Questo passatempo scientifico ha già preso notevole svi. 
luppo negli Stati Uniti d'America ed ha già fornito interessantissimi 
saggi alle Riviste illustrate di quella fiorente nazione ed a quelle inglesi 


= 
er ottenere fotografie sottomarine Occorre Però un 
rionio daG Williamson, che è munito d'un tubo d 
ciale 1 e particolati; 6ss0 si svolge dalla Carena e si prot 
suerde alcuni metri nel mare, Questo tubo, del dia : 
mente PE ha una struttura metallicr a Spirale, Tea 
tO FEES REA nente » impermeabile, in 2a) 
or allungare cd accorciare a guisa di Cannocchiale 73 
gersì na navigazione non abbiaa Inceppare la 
Amera 
l'occhio 


battello ppe: 
3 forma & (e 
ende Vertical 
di ‘circa 
di tessuto 
do da po: 
ISicchè du- 
i na lente laterale che costituisce 
d'una. 
E ato Opera entro questa cameta nell 
Di è ottenuta con mezzi meccanici adatti, 
dell'aria tra da non grande profondità nel mi 
fare pene fotografico — un'illuminazione ass 
allo SER eseguire fotografie anche di notte, | 
5 TOR proiettore elettrico i cui tapgi 
di un tri parete del riflettore, Si usano lampade da 1000 cande! 
punto; i obiettivo forma il fondo de] Tiflettore, A} momento oppo 
j e la camera oscura fotografica all'obiettivo, Si illumi 
si Api d'azione e si prende la fotografia. La durata della posi: non oc- 
SARO ecceda *},y di secondo, il che permette di cogliere ; pesci în 
corre fasi dei loro movimenti. 
tutte le TNT dispositivo si ottengono fotografie di grande nettezza, 
si e rilievo, che costituiscono Splendidi documenti interessanti Ja 
fora e fa fauna del mare. 3 
flora cinematografia si è subito impossessata del 
Sn svelato al nostro occhio, attonito pe 
ed ha SE ressanti scene d'una vita il cui Svolgimento ‘sembrava do- 
leg piu RES per sempre nascosta, o, tutt'al più, visibilé solo a pochis- 
aa ivilegiati arditi esploratori del mare, Keano 
SR È dunque un nuovo. interessantissimo campo. aperto ai rari 
st che sanno fare della ricchezza tino di dea usi SaR 
bilitano il possesso volgendola al conseguimento dei più puri god 
dell'intelletto. 


ica munita 
ela vita sot- 


A quale } 
Sia perc 
are, si 


a circolazione 
hè la tuce so. 
2 4 MIR Perchè occorre 
Al intensa, ed'infine perch 
‘Apparecchio dispone 
passano Attraverso n 


è 


le, 
Ttuno 
ina, il 


nuovo apparecchio 
T così splendido risultato, 


FOTOGRAFIA MECCANICA 


Se vi è un'arte nella quale la meccanica non sembra ERA 
A Sa LIRA rat 

quella è la fotografia, così delicata nei suoi procedimenti e cos 
ziosa è complicata. 


sd: — 


America, naturalmente — In fotografia a 
r lo meno rel commercio dei suoi sog rina À 
xdotti \ 

1 


e è specialità delle due più grandi fut 
ni dbric 
‘he 


di fotografie stercascopiche degli Stati Uniti la FIG, Wiiite Co 
Bennington (Wermont) è Ja Keystone C9 di Mendville (Pensiti 
Lo ‘stercoscopio — il ben noto apparecchio fd'attion Silvania) 
$38 ebbe una straordinaria voga, ma cado lito 
L. NT, de 


Pure — I 
ormai cosa comune, Pe 
quanto alla sua applicazioni 


da Wheatstone nel I 
oblio, forse. perchè costoso, inmonibuint Da: 
ante I 
S Mag 


n immeritato 
ringiovanito © 
scopio Jenticolare È tascabile, nom pe 
Esso si è rapidamente introdotto presso il povero come 
nella scuola come nella biblioteca pubblica, Le e i Presso il 
si estendono ogni giorno, Il Hagen 

SALDre di 


tati Uniti, 
lî, trova più comodo e vantaggioso far v 
] suo stercoscopio appartamenti CR ai 
gliati day 
a 
Assai 


h » sui Casa, anzichè portar seco un carico di stampe ingombranti 
iieno eloquenti. Ma per popolarizzate in tal modo lo DE uh 
occorrevano mezzi perfezionati ma rapidi ed economici ctereosconio 
messi in pratica dalle d Mali furono 

t concorrenza di tutte le rivali. 

3 Una Compagnia di Strade 

dlistribuendolo nelle trattorie, alberghi, ecc. per fifnconvscea 
SESICNA DA: 


> norami che si. godono viaggiando sulle sue lince. 
Un risultato soddisfacente non è ottenibile nello stereos 

RI SCOPI 
ie Je due fotografie abbiano la stassa alari sé 
Stssa. tonal 


non alla condizione €I 
risultato assai difticile da conseguire con la manipolazione usuale. Nessi 
è da temersi con l'automatie SE: essuin 
Da ic photos Na 
Pholograph Printing 


inconveniente simile 
machine (fig. 262) che funziona in una camera oscura. La 1 
x ; a. La negativi 
avanti ad una lampada Cooper-Hewitt a vapori di me a: 
ereurio, 


viene fissata d 
Dei cuscinetti ad aspirazione prendono, uno ad uno, i fogli di 
sensibile, messi in pila a portata, e li mettono successivament ci A 
tatto con la negativa. Uno schermo che s'apre permette ai ra = o 
“sare attraverso ja lastra di vetro e di impressionare la carta 9 te 
i richiude, È la carta inipressa, ripresa dai cuscinetti, e de ge Ng 
‘collettore, cede il posto ad un altro foglio, Per TA a Ta 
e dell'esposizione, e una volta regolata ar 
i a È gr centinaia di migliaia di copie ottenendo una mi 
Ca (fig. 263) fisserà poi, laverà e seccherà le 
come la precedente, da un motore elettrico indipen- 

una catena senza fine che riceve, uno ad no i 


ati VIS ns . n . ®. 
fa passare per diversi bagni nei quali vengono 


semplificato, perfezionandolo, 1 
«O ste 
teo 


in i 
sa che pochi grammi, cost 
Î Poco 


White 0° lo ha 


ricco, 

almeno negli S 
} commercio, in mobi. 
i clienti in rilievo ne 


ue citate Società che riuscirono a vi 
È neere |] 
la 


ferrate si servirà dello sterec 
sì ROSENDIO 


risciacquati e fissati, « infin 


ti 
iluppatt 
svilur ni macchine 


Javano In 


Ja 
10 ore ciascuna di t Dortati alle macchine che | 
* Sa 1 | 


50.000 pos 


buò.fornire i 


tive 


Fig. 263, — Macchina per la stampa di 15,000 fotografie all'ora 


Lavate, le prove vengono stese a mano su d'una cinghia continua, 
fatta d'una rete a larghe maglie che le fa passare su dei tubi scaldati 
a vapore, e restano così essiccate in modo uniforme. 

Una macchina ne regolarizza poi il contorno. 

Ta montatura si fa su fogli di cartone sui quali un torchio auto- 
matico ha impresso, in ragione di 10.000 all'ora, i titoli e sottotitoli, 
i cui caratteri vennero poi dorati sotto un'altra macchina, 
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yroprinmenti detta si fa ai mono: Duc Sea 


Ta montatura J ; 
all'estremità d'una lunga tavola sulla quale corrono delle cinghie à ti 
fine, spalmano di colla le negative € le collocano su una delk cir ; o, 

Ù È Li 


cu 


| 
. 


Fig, 263, — Dopo essere stati inipressionati, i fogli di carta sensibil 
passano, per una: serie di bagni che li sviluppano, li fissano © li lavorano 


che le conduce a portata di mano delle donne incaricate di fissarle sul 
cartone. 
Fatta la scelta pel ritocco e lo scarto, si procede alla verniciatum 
di conservazione, 
Le fabbriche di stereoscopii fabbricano pure le relative lenti, a 
macchina beninteso, come vedesi nella fig. 264 
E... la materia prima? Chi fornirà alla fabbrica sempre nuove 
serie di soggetti così interessanti, curiosi, strani o di attualità da assi- 


are us larga vendita Saranno Operat 
FIULL * pratici e dot 1 Oto 
«mente pre otati de 'tografix ] 
cl imentem el nere, fici scelti 


ario dc coi 
sempre pronti at acc Seume è co) 
jstrinle TTETE coll ‘oo. d'oceh 
indi “e lom.& Ad 
ì cellenti macchin 


Vi 


{ 
Pig. 264. — Macchina che Iticida simultane amente, delle continata ‘ii Jenti 


. +4 i ii ì ist È 

dove si possa cogliere una scelta messe di vedute... così da soddisfare , 

le legittime esigenze della Casa che li retribuisce con un onorario ali - 

40. a 50 mila lire all'anno, oltre alle spese di viaggio! ” 


noie 


LASTRE FC )ITOGRAFICHI 


Dole VVtti, — Servono, i vetri da: finestre ‘di qualit 
Debbono essere privi di qualsiasi difetto i Scelt, 
simincia col tagliare 1 vetri della larghezsa E * 
iunghi 50 a ho cm., cioè quanto Ja Iung} Sila 
RIE AE o taglinno 1° È 

£ Si 


oi (dopo rivestite d emulsione) Si t Astra 
n= Agliana 
Rino 


Tagli i 
quelli di Bocoua. 


i formati) © 
peri formati 0 
di 12 cm. © P 
10,10, 
Puliturà. — È necessario ‘che i vetri destinati a riceve 
sione sensibile siano pulitissimi. Si lavano quindi, prima i I 
i i S'immergono nel bicromato di potassa acidulato con RE 
| e si lavano poi abbondantemente, In molte officine queste Là 
{ vengono fatte a macchina, In quella «dei fratelli Lumière a Lj 
4 macchina di loro invenzione permette di pulire 4000 m. q 
it giorno, il clié richiederebbe il lavoro di più di 1000 persone 7 
3 Un vetro è perfettamente pulito quando estraendolo dA ; 
verticalmente, resta viniformemente bagnato senza aleuna 1) 0 
a superficie. Si seccano poi a dolce calore, al riparo dalla o 
Preparazione dell'emulsione sensibile. — Secondo dla for I 
Eder si comincia col preparare (jueste tre soluzioni: 1° 300 ot 


Cmuj 
Acqua 


Qua 
Sulla 


di 

fatina dura in 5 litri d’acqua; 2° 200. ST. di gelatina dura, zoq di ge. 

bromuro d'ammonio, G gr. di ioduro di potassio in 2 litri “aa Br. di 
Pg PRO, AI Acqua: 

g00 gr. di nitrato d'argento, I A 2 gr. d'acido nitrico in 1250 cn x 

25 Tanimi 


d'acquil. 


Si preparano tali soluzioni in vasi digrès o di vetro di 5a 7] 
5,87 litri 


Le operazioni successive si fanno nell'oscurità, alla luce verg 
quale venne data la preferenza sulla rossa che affatica troppo i Uli 
delle operaie causando anche oftalmie. Vista 

Alla temperatura di circa 400 si versa la prima soluzione 
seconda, in modo che la soluzione gelatinosa sia ancora liquida nella 
quido diventa lattiginoso, si aggiunge la soluzione di gelatina e È Ti. 
tiene per un'ora la temperatura a 0°, agitando di tempo in Vir 

i; colore verdastro si lascia raffreddare. Quando e: 
traverso mussola o tela d'argento, cosicchè si pe: 


rinicelli che si mettono in un vaso pieno d’acqua; si rinnova 


ogni 
vasi, all'oscuro, per cinque a sei giorni a stagionarsi, il che aumenta 
tà romuro d'argento, Si fonde poi a bagno maria € sì 
le macchi! SDer istenderla sulle lastre, Ia preparazione del 
bromuro richiede grandi cure; tutti i recipienti che servono 
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) 


preparazione sono in Argento: 


sua î 
nello 5 corso della manipolazione 


Uranio dimento dell'emulsione sulle 25 
‘ontensi senzi fine, passano pre Te. 

patore dell'emulsione che le c 

su di una tela senza fine costituita 
nun bagno d'acqua diaccia cosìd 
istantaneamente raffreddate è 
un’altra tela senza fine Je I 

e nel locale, le operaie 
pavimento ve 


iv; 


juteta, è ! nBONO, cost 

Taglio delle lastre: — I taglio sj fa 
ni si è detto, col diamante, dal Jito de 
5; jastre sono poi oggetto d'un Acecurat 


i i f O esame 
Non sesta più clie l'imballaggio in carto »C0) 


Imi n lati 
li a} tagliati a macchina 


CARTA FOTOGRAFICA 


Emulsione sensibile. — Si prepara come 
senza lasciarla stagionare, 

Stendimento dell'omulsione sulla carta. 
della macchina rappresentata nella fig, 265, 

Si usa carta speciale, di grande purezz 
patta esente da particelle metalliche che 


quella per le lastre, ma 


Sì efiettua ber mezzo 
a di pasta, a tessitura com- 


darebbero macchie coi 
d’argento; è in pezze di 60 a 80 m., larga 60 a 75 cm (I 


La distribuzione Celemalzione Sulla carta si fa come per le lastre. 
Ta figura schematica 266 che si riferisce alla 265, serve a far ben seguire 
il percorso. della carta. m, che si svolge dal rocchetto A, pisa sotto 
il recipiente dell'emulsione e viene meccanicamente stesa în Csu avD 
siti sostegni nell'essiccatoio, d'onde poi si avvolge nuovamente a 100 
chetto. 

Tutto è mosso ad elettricità e ciascuna operaia ha dinanzi a sè 
in quadro cli distribuzione elettrica che le permette di fermare istan- 
taneamente tutto o parte del meccanismo in caso di bisogno. 

Tilluminazione è fatta a luce rossa; il personale è assai ristretto. 
Con 7 macchine si possono produrre 4000 metri di carta, ossia direa 
3000 mq. al giorno. 

Si procede poi al taglio secondo i formati delle lastre, all'esame, 
allo starto in una profonda oscurità, con luce rossa, Tè operaie ma- 
neggiano la carta con guanti bianchi. Si procede infine al saggio di con- 
fronto con carte-tipo. 


19 — Guns - Come sî fanno, 


1 lucida, di eretto più 


Je ottenere grana nor 
o dell'amido accuratany n) 


TINO 

| Sc si VU: : 
giunge all'emulsione del caplino 

aggiunge ‘ 


Ali i 
di, 


parati, Occorre una carta greggia baritata regolarmente affine hè i 
Si trovino otturati e che l'emulsione, non potendo penetrare nel sopporto 
l'immagine conservi tutto il suo vigore nella tiratura. 


sio al platino, e j: 
rimagiio 
pel v 


e pATTI 
psi PI E sicari emilsionato 
nell’: 


con un'emtilzioni 


‘aloon] 

ente nell'alcov 
TRA si stende sulla < irta 
{ina volta regolato l'efu 


iglto Pî Si 

sot ha ; Li Questa nei. 
Î o dell'en Isione dal 

stendimento Tegolare 


remulsione 
i la 


macchina ne opera lo 
piente 


ÙUò rec. 
sulla: carta 


Figura schematica della macch delta: fieura Precedente 
alogo si preparano Je carte al gel 
In modo analogo sì pref 


Atno-bromuro d' 
: n'esposizione rissai brew 
nli basta u 

te qual 


Argento 
» Quelle 


al clorò-bromuro 
Tu 0 mero pratiche, 


per 


ò manipolare a luce gialla, e tante altre, I 
i può ni 
che sl I 
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LA FOTOINCISIONE (*) 


L'origine è il fondamento. 


vvenimenti senti i 

nenti fecero sentire, verso | ida 
SO la m 

letà 


e insieme al caratteri stessi, come a dim 
Avvenj 
Iva 


in confronto a queste, fosse pi 
SSE PIÙ ra; 


del secolo scoIs0, 


dad primersi tipograficamente 


per de ‘vignette in legno, ma che, 
e men COSIO dra i id 
nza era riposti nel principio di corrosione 
e APprofon. 


— Ogni:spera 
dimento, delle parti che nella stampa restano bianche per | 
er lasciare È 

Clare in 


A rilievo quelle che costituiscono la figura e la imprimono ri 
mediante ‘fa pressione dell'inchiostro, sulla carta al RC 

Y mento 3 

della 


stampa. 

n noscenza che determinate sostanze (resine coi 
doo tata da certi acidi sui St ORE 
i sare € proteggere con tali coibenti disegni Ùi Venne 
sì lastre di zinco, lasciando all'acido di Ada diretti è 
jazi non protetti © dare nel rilievo voluto la fi (SERIO 
Cata: gura prima dj. 

ressi sempre più meravigliosi della foto; 
0 Sl grafia mi si 
Si o che poteva attendersi dal Toi TS 
positivi che poi fossero la guida automatica della ra 
7 one 


tà consisteva nella distruzione della materia intermedi 
stesso in quelle parti che costituiscono la figura x 
Ma 


jesto ostacolo fu. prest 
mes 


SUperato:con/}; 

unehe di irentano solubili d6po. aver a 
Gal sì Ò 

stan correndo all'uso di siffatte sostanze 


endo la lastra alla luce, Avveniva ta CENE 
a sostanza fotografica nelle Parti biane he e che 

Jo le patti del metallo che dovevano Sala dsÌ 
a nude n era quindi più necessario disey 
NO bastava fotografaria, 


subito I Ù ae 
Mezzo di Tparto.e 


Dai espon ZIONE, cioé Il 


jell a om. 
Arsa € st mettevano 
‘acido 


a figura c esi 
deratai 


L'originale 


La fotomeccanica — al contrario di op 


ani caltro prece, 
i riproduzione tutte le Caratteristiche d' 


O n penn 
+ St 


ente Sistema — 
ante e di 
a ea matita, 
ampa d'ogni genere 


serva nell ; 
Seedvingle, ché può essere disegn, 
del A dipinto, pastello, altorilievo 
GMIpPIA» î se. 
ì gettò in natura, ecc 
Og Naturalmente per la perfetta nuscita ‘del lavoro; Sì richiede che il 
idello abbia i requisiti di una buona fotografabilità © cioè contrasto 
m i ; 
» brillantezza 
e Male si prestano invece i SOggetti a tinte Erigie, 
TOnno biaccose. Lo stesso dicasi delle imm 
bi; fondi giallogrioli, rossicci o altrimenti cupi 
a To È vw 


tecnica 
Aequarello, 
+ Totografia. 


Violette, bluastre 
agini con poco tlistacco, 


Apparecchi © procedimenti fotografici 

Le macchine per la fotoincisione si differenziano da quelle in uso 
ella fotografia comune per la loro mole che si aggira sul 50x60 cm; 
nella o 
inoltre appoggiano su cavalletto a ruote con un siste 
ni 5 7 j 
Le e oscillanti che neutralizzano gli squilibri « 
ci 
spostamenti (fig. 267) | 

Di più hanno, un telaio che, essendo infisso 


ma di sospensioni 
lellé scosse e degli 


al cavalletto, mantiene 
sempre in posizione normale all'asse dell'obiettivo una tavoletta per- 


pendicolare di fondo destinata a portare l'originale Mediante manovra 
di un'asta graduata a vite continua senza muoversi dal vetro smeri- 
gliato, l'operatore può allontanare o avvicinare al centro ottico quat 
tavoletta porta-modello a seconda della riduzione 0 ingrandimento 
che deve subire la riproduzione in confronto all'originale n 
Perla posa occorre luce abbondante e uniforme: tanto.che pi ce 
gli stabilimenti importanti fotomeccanici Set Tino 
terrazze Scoperte che permettano la illuminazione in pieno degli orig) 


iii 


jorno. Quando si'opera a luce artif 
S 4 irtifi 
ad arco con riflettori a calott ciale, 4j 
Mi quali Ma 


in qualunque ott del $ 
ul moclello, impediscono questi f 
1 


coppie di fari elettrici a 

spingono j fasci Juminosi S 

dere il campo dell'obbiettivo 

Questo ‘è rettilineare © ili considerevole profondità 

i i 20 il foc 

c z o x + ale 

oca Iuminosit 1 occorrendo inni pose rapidissime © ey 
Te 


tomeccanic: jastre umide preparate vo] 
> = volt 


muls 


Asci di 


à, HOT 
a si usano 


ha p' 
Nella fo 


al .collodio 9 # une 


done speciale 3 per y 
”olt 
DI 


Fig. 267. — Macchina fotogratica per riproduzioni fotome 
cccaniche 


Per la riproduzione di originali a mezza tinta, cioè di 
HI 4 . , . ti è î 
relli, fotografie, cco., © necessario l'uso di schermi PIRATA acqua. 
sî collocano in un telaio fisso nella parte posteriore della ALL (2); (che 
a camera ca 

‘a'Oscu 
tà 


della macchina vicino alla lastra sensibile. 
nr Questi; lasciando passare i raggi riflessi solo attravers 
lineato; compiono la funzione di suddividere iimagi le miaglio 
ABIne negati 
ativa 


T reticoli sono cen da due cristalli rigati a linee esattament 
Ca? i ella sovrapposizione delle Jastre venga i 5 Conuidistaal 
4 DE È dani vr Sora pi na ta sulla superficie del rante era 
= mln pra Ai it di n sa che le piccole aperture quadrate pei ni 
Enpa o: «DL ‘adesione dei due cristalli deve essere na È 
RE SOS ici si ottiene mediante un balsamo Sac 
pn a (20 fetta rendono costosissimi questi retini È le 
1 iz picasa 1 da sg e della fittezza dei lineati. Ta sua ai 
Nanda lella ‘carta su cui dovrà poi stamparsi.il ta 
stampa, Meno la carta sarà liscia, più largo pres 


(n) 
e tracciato in senso tale che n 
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tini che danno la pr uUazione a 
“n tanti pun SARA tzion da chiari e de gli 
iu 10 vicini o lontani fra loro 

I 
je so. 
e 


Isffettuata la posa si passa allo « 

: 1 negativ : 

srimento del negativo, 1}, 

anut Da ue operazioni di 
133 tati 


CUT a seconda 


Viluppo al 


nto fotneratico 
Vera e pr 


mi î BRIO, al'ririforzo e 


Così esaurito e cere 
il CAL 


pra Ancografia 


Dimostrazione del'aet 


Riporto Mamparg; metalla 


Primo di questi atti Preparatori è 


la manipol 
TU Mente ottenuta 
negativa precedenten 


azione della pellicola 
mediante 


Applicazione di 


fi parace di collodio, che la rendono ente 
di pi La 


a dalla lastra di vetro e il ti 
essa da 


strati 
Porti] distacco di 
a metallica (zinco 
alla luce mediante 


ben consist 

JOTto su tastr fame 
tone) levigatissima e resa sensibile 

otte 


Strato di alby 

ina 6 di colla di pesce bicromata 

DI, Juando per l'esposizione pu 0 meno lunga 
fica la lastra metallica appare abbast 

de ibopo, mettendo a parte la pellico] 

gini a tratto si fa passare sull 


{ssi strato di inchiostro e por cc 
erissimo stra 
E CISS 


alla Iuce naturale o 
anza impressionata. sa passa 
a Der eventuale ristampa Per 
a lastra un rullo coperto di un leg- 


tm acqua pura è con un batuffolo 
7 ST: imagine. Ciò Avviene perchè la ltice passando 
f e si mette a nudo l'imagi 

di cotone s 


so il negativo ha reso solida l'albumina impedendone Jo scio 
Sa sà nelle parti bianche corrispondenti ii neri dell'originale; cd ha 

REIT È "ola 
LHR solubili le altre protette dalle parti nere della pellicola, 
lasciato s 


corri 
» parti bianche dell'originale 
spondenti alle part 


ioni icolate si c e l'imagine con violetto metile, 
Per le incisioni reticalate si colorisce l'imagi 


colla di pesce prenda un color bruno e 
î riscalda i do che la colla di pesce prendi 
i si riscalda in mo 
poi si : 
il coside malto i 
ica il cosidetto s ei 
a uesto momento la lastra passa nei reparti dell incisione ch pe 
* sità di amento, dei mezzi e prodotti di lavorazione, ecc, 
la diversità di trattamen ; ‘he: il tratto 0 grafico, il reticolato 
ante divisi in due brane t : 
sono nettamente ( 
o mezzatinta, 


Tnctsione E tratto 


to lo strato di inchiostro tipografico c] 
RIù ché i 
parti insolute e solidificate d RE 
a ia 


contro la corrosione acid; 
opa tia o 


a trat 
Jerente alle 


inte protettore 
see (bitume, pece, Sangue di drag 
80) chi 


edesima con l'inchiostr 
co) 


Nel positivo 
restare AC 
sufficie 
arze resino 
si fonde € si imm 
atura al retro € ai bordiì della last 
i sun opera di intacenmente! © poi 

Iva 


ma visto 
non sarebbe 
LI sost 
l’azione del calore 

Una grossolan 
soluzione. 
in macchine 


spolvera d 
a vernicis 
l'acido nitrico in compie la 

a getto. 


sche ondulanti 0 


vo approfondime nto della lastra di mietall 
allo 


Pig. 269. — Pmyressi 
pet corrosione ncidn 


1 seconda della profondità è finezza che dovrà aver 
i avere 
alla lastra diverse © Il eliche 


ss n progressive corrosioni 
a d'inchiostro ‘e di resina con relativo SFIDE 
= Tiscald: 
a 


si faranno subiré 
rinnovando Ja caric: 
mento (fig. 200). 


Iucistone @ reticolato. 


ite Jo:smalto è di per sè abbastanza protet 
i" ettivo, 


Per le lastre reticol 
li inchiostro 0 di resine, si sotto] 
| SÌ Sottopone 


«dei neri, è quindi, senza bisogno € 

subito all'acidatura. 
Estratta dalla bacini 

‘si asciuga al calore e se n 


ella o dalla macchina, la piastra si risciaci 
d ne tira una prova al torchio con inchiostro oli 
gra: ‘Questa serve dî guida per confrontare i risultati d sli SO 
coll'originate € migliorarla in tutti i particolari, Ciò si AREA RR 
col. nnello di tinta grassa quel punti che sono già incisi nn TI 
quindi ol devono più sentire l'azione dell'acido. ve 
a aa MIRA accurato e cdi soggetto ricco di mezzi toni si 
Ciao ag see: stamponi e si ripete la graduale copertura Na 
acidatura fino a risultato soddisfacente, 


liché TESI ri 
Quando 3 e! I È a > larghi 
e: «solari, anzichè affidare . 
, irregola ire all; 
te 
ol 


tallo, 8! ricorre alla fresatrity 
eti ì x 


_piffeito diverso di in negativo reti 
Mita dell'originale 


fi questa una macchina che imprime movir 
Mimento rot 


Acciale mobile 
ta in moto 


atorio rapidi 


a in tuttii sensi 
Sulle parti de 


jmo a una punta d'acciaio fissa a un br 
come un pantografo Guidando la pun 

co = 
ella lastra 


Fig. 271 - Riprcduzione a reticoli diversi 


Ml primo fitto per carte levigte Il secondo largo per carte rvide 


che devono essere approfondite, in pochi minuti: si ha il risultato che 
chimicamente richiederebbe molto tempo e forte consumo di acidi 
Sulla guida dell'ultima prova e di un esame diretto della lastra alla 


lente d'ingrandimento, il ritoccatore a bulino toglie i piccoli difetti del- 


SERRA 
% 95 sta n : 


l'ig. 472 


posa Seresasostatore 


° po 


— Inymndimento di una parte del cliché di figura 
zione della forma e distribuzione dei puntini risultanti dal reticolato 


271 per migliore dimost 


g. 273. — Incisione negativa del cliché di figuma 272 per mettere in cvidenta la strut 


tura del reticolato e ln profondità dell'incisione 


ia 


l'incisione chimica € mieccanicit, pulisce € apre le maglie del 
fondisce le luci, assottiglia i tr Teti 
o atti 


morbidisce i contorni, Approtone 

t grossi è sbavati. Così finita la lastra viene fissata @ 
Ls n con cÌ 

EA 


tn pol gf di che 1 i 
bordi smussati sit zoccolo: di legno che <a DOLta all'altezza de 
ti tdi Per lunghissime tirature o forti pressioni si Len ATC 
de È 
colo di piombo. E i ‘ Te 
E zinco si tisa.l'ottone 0 il rame, per i 
ure e per forte pressione 
amento consiste nell'uso del perel 
erclo: 


lio, 


Timagi; 
diodi > 


in langhe tirat Verenmaa 


L'unica differenza di tratt 
ferro invece dell'acido nitrico per la corrosione. Tura i 
Comparativamente allo zinco, il rame dà anche una maggi 
ta 1 
Bior Profoy. 


dità © perfettezza di incisione, poichè il mordente agisce su 

itallo in nodo più regolare ST AUEStO me 
Lo spessore normale delle Jastre per stampa tipografica è ji } 
mentre per impressione a trancia, su tela, pelle, cartone, SR di 21m 
tallo grosso 5 11m. ‘Al contrario per riproduzioni da ripor Si us 
basta una lastra sottile come ut cartoncino. U lito 


lm, 
1 me 
Brafici 


La tricromia. 


delle riproduzioni a colori la conquista più ir 

mit. Questo processo meraviglioso si PRI 

he tre sono 1 colori cosidetti Ro 5 

poi tutte le altre tinte con i 
Îve 


Î Nel campo 
resta ancona la tricro: 

‘noto postulato fisico € 
mescolanza dei quali si ottengono 


gradazioni, 
Da questa premessa si comprende come gli sforzi dovesse 
sero diri 


ottenere una buona divisione dell'immagine policroma j 
escino dei quali contenesse qual tanto che del So Rito 
ell’originale riprodotto; dalla sovrapposizione d 3 SR è 
ti tre negativi doveva derivare di nuovo l'otgignt 
nale 


to e moderno sistenta di riproduzi i 

der ì zione tricronica è 

ch eliminando filtri (1) e positive dà in un solo sai 
on S il corrispondente negativo già reticol îi 
Ho ‘bromuro colorata con coloranti SR 
di sensibilizzare la lastra solo con detenii 


Li 


tono prima. 

So prima Ì olari, poi cristallini, finalmente liquidi in va- 
usò immediatamente di dietro o davanti all'obiettivo, 

lascia 3 passare soltanto determinati mggi colorati iter 

‘verde lascia passare solo i raggi rossi, e un rosso solo quelli 


Selezione fotameccanica nei tre colori fondamentali e sintesi degli stessi. mediante, povrapponizione 
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pa posa differisce da quella.di un 
ser l'inclinazione del retinio ph AUalnque 
nelle produzioni monocrome 


lia tricromia, per la 


sola per 
Samo. di fronte 
gni Successiva dei tre Rai 
i cola è i: 
st enere nella st fc elio * 
Qra per ottenere a stampa tipografie E Te ton 


È i l'effetto € 
2 dell'originale, occorre che alcuni puntini di A tutte 
escoperti, cioè isolati, mentre altrisi tina lastr 
i $i 


alora n quelli di tutt'e due je 


td um 


tonalità 
3 è restino 
Appongono a quelli 
OHlel tutto o in 


i È ; nendo 
| bianco della carta, ma anche per addizione dl È 
one di cc 


ione di luci colorate Nori come netta 


SOV 
altre 
Abbiamo insomma il colore non solo sottr TRN 


adiazioni 
"i 
pa ò colo 


posi Z: 
Steglio che dilungarmi ancora in spiegazioni as 
rortantissimo principio, preferisco presentare 
Fcendo un ingrandimento di una tricromia 

Da esso appare abbastanza chiaro che 


co) 


truse di questo im 
im ese 
tsempio pratico Tpro- 


posa 1 puntini qu 
olati offrono più o meno intensamente (a seconda della \ 

: ita pi LOTO grosse 
ta ‘propria tinta, mentre danno luogo alle altre mediante sic] 
totale o parziale progr pat 


ando restano 


gione î (i 

Modello di tricromia può essere qualurigue soggetto 
quadro, affresco, arazzo, tappeto, oleografia, cromolito, Li 
TAGA frutta, ecc.) autocromia diapositiva 

1 tre negativi reticolati si sottopongono allo stesso trattame ì 
una lastra monocroma; soltanto l'incisione a 


policromo 
natura vivente 


Va eseguita con. special 

) cr ta È tn pecrale 

rizia: dovendosi in certi punti rinforzare, attenvare o anche o gli è 
ag liere 


del tutto quanto ha dato il negativo. 

Col Lemuune di selezione dei colori In negativi corrispondenti ai tre 
fondamentali non deve intendersi una perfettissima è completa separa. 
zione delle tinte e delle sue gradazioni per via fotografica 

Dalla tavola allegata è facile formarsi una chiara idea di quanto da 
rebbero le lastre da una semplice incisione, come fossero monoerome 

Nella tiratura della prova, come nella stampa definitiva, st procede 
dal giallo, al rosso, poi al bleu; non'è detto però che nom sia da seguirsi 
uma progressiva diversa stampando, prima il rosso 0 prima il bleu, Ciò 
dipende da preferenza, che però richiede a sua volta un diverso tratta- 
mento d'incisione 


L'eliotipia. 


Questo procedimento (detto anche fototipia 0 collografia) sempli- 
cissimo di applicazione e fedele quanto mai in ordine al risultato si fonda 
sulle due proprietà della gelatina: 1°. di trattenere l'inchiostro nelle 


TE” : 
pica 
parti secche € di rifiutarlo in quelle umide; 39 q 
punti resi insolubili per l esposizione AR x TM RUI, 
Quando 5! pensi che lfadlestone dell RES. l 
zionata il grado di umidità SS gelatina, si Sar È Poi ara 
possibile Aver fcmezze tinte in quei punti dove Ja ty bito 
intermedia a luce x 
più supporto alla colla 0 gelatina serve una g 
coperti di uno SU ato intermedio insolubile di Su È “AStra q] 
ta gelatina bicromata fatta seccare in una stuf lin ilica 
050 gradi n'a te 
T,'esposizione alla luce intensa si fa sotto ila 
vetro; po! si procede al'invaggio in acqua è all'in E SARTI 
ammoniaca cisione 


glicerina e 1 
Gli effetti di q 
sa ogni 


nesto sistema Sl possono dire 
è mer 


azione manuale incisoria, « 
L, res 


Infatti escli 


Tuce attraverso il negativo orig 


alla sola 
zioni di toni e di dettaglio al soggetto APpitni 
è pecessano l'impiego di carta patinata. Presenta Lo la stamp 
cp. chè la sua AP nlicaz: » è pos sea Però iu Ra) 
taggioso, chè la St pplicazione è possibile solo Ri n lato 
;aratar 
ne 


testo tipogratic ni) 


in questo genere nom manco il soffio dell'arte 
arte cr 


issimi disegnatori 
originalità 


Calnce Der 


Anche 
amente î 
SU pie 


alert che eseguirono dirett 
j ire 
i grande pregio, © t 
izioni storiche e allegoriche, scene di 
) te di c08 


operi di v 
tra lavori d: 


Ritratti, compos 
a il nostro in 


ali che rivelano pur attraverso la scialba fred 

ato come ì talba freddezza 

ato come la lito rese presto possibil e2za. de 

slori nella cromo e nella oleografi “e coni buon 
grafia 


suscitano tuttor teresse e la nostra ammirazione tumi cor 
impronte person le per le buon 
sistema. Nè Va dimentic: 
risultato la stampa a cc 

L'incisione è rIServa 
vedute, ecc., 
con speciale matita 0 con inc 


ta ai lavori cosidetti commerciali come 
\ le Intest 
Sta 


mentre per il rilievo che già si ot 
i, pttereya 


zioni, caratteri, 


disegnando sulla pietra 
ora è molto in uso fa fotolito cioè la riproduzione del disegno coi 
SEgNO, Col mezzi 


fotomeccanici e il riporto della lastrina di zinco alla pietra e i 
tasse di un comune trasporto tanto in uso nella litog faro I 
gativa stampando Ja pietra alla luce come una si di i: 
che i reticolati di media fittezza sono riportabili ta ratio 
‘originale morbidezza, scien pere 


; eg Minore però la lito li 
— davo a colori, detti cromolitografici. 


di 19 
Stro grasso 


1 tratto largo aiuto dalla fotoincisione è nei 


5 ta” 


An | SAGGIO DI 
lella INCISIONE IN ROTOCALCOGRAFIA 0 “INCAVO" 
nel favorito dallo Stabilimento Arti Grafiche A. Rizzoli &C. 


Milano 


jl cromista di vecchio 


tile, 
{{ modellazione gerietale 
ti 
i 


poi 


sTatedeva' dit Banda na t 


ina 
è Lun 
perizia è 


all 


srittia pietra 
preparava unn pie leda sir: 5 
miezionie 
"a pratica dell'esse 
Kino e 
ottoporne l'originale 
brevissimo tempo non solo la ndtzion 
in jezione nelle tinte fondamentaji 
fa se! 


Da que sto momento 


UCLELI 
«que uffidata alla 
sl tirttai : 

èra co 


delle tinte 
jipendeva ani he la fedeltà del dix 
hip 


Ora invece si 


Utore, dal iuale 
a flelle tinte 


all'otbie ivo f 


Otorrafico, è si ha 
le nelle mistre Volnte, ma anche 
si può pr 


ocedere 
stando la pellicola stu met 
piport® 


aio è 


fossero: per stampa Upografica 
se 10: 


in due diversi Metodi e cioè 
incidendo le 


lastra dei colori come 
A falyo Po trasportarne 
*pale su pietra, oppure Impressionandi 
nno 


si ? diretti 

bile ala: Tuca con Preparazione fotografien 
muito si ha sempre il g 

308 E 


DI tande Vantaggio di una Nproduzione più rapida 
sdele nonchè di aver eliminz 
e più fedele 1 


\ ta di tirature per la sosti: 

tuzione delle tinte intermedie con RI eltetti derivanti da colori fonda- 

mentali sovrapposti e completati da due Dal massimo tre altre tinte di 

rinforzo 0 di modellattira a mela de} soggetto 
Per ultimo è degno di Spe 


ciale menzione i 
lla litografia dalla introduzione delle 
ne Ù 


il risultato 
Amente la pietra resa seri 
Qualunmue sta il sistema 


tto due te 


| grande progresso segnalo 
5 
macchine rotative 
Io 
mode 


Queste portano l'imagine dall 
La 


di ultimo 


A solita placca'di zinco'a un cilindro 
intermedio nvestito di cancel che a sua volt 
w 


lo trasmette alla carta 
sssione ridottissima, ma cl 
con. press 


le dà tuttavia una tale penetrazione 
fel disegno e dell'inchiostro d 
del dis 


i fondere e ammorbidire in modo meravi- 
fioso qualsiasi mezzotono, anche su carta ruvida è grossolana 
A os 


La. Rolocalcoyrafia ‘v Incavo 


Chi non ha ammirato Ja delicata morbidezza delle acqueforti che 
vano la delizia delle edizioni dei secoli scorsi; L'artista operava.in 

pad 7 i £ Ca a 
ta o che i neri erano scavati profondamente nella lastra. mentre alle 
sensi 


e tinte corrispondeva. una profondità medin e ai bianchi tal'iattra 
se ite intatta. L'inchiostro penetrava nelle cavità poi la lastra 
ne ta con tampom. in modo di averla nitovamente pulita ela 
one tone pressione dava gli effetti a seconda della quantità di 
ico che trovava giacente nelle incavature a 
TA all'arte del bulinatore è succeduto la fotografia e la corrosioni 

e ì î i iene 
ili moderno ricorre a Min; SR Se di 
la carta fotografica al pigmento (detta 


— 904 


sitivo attraversi a A x; 
m diapositi erso una lastra di vetro retico] 


com i 
della fotoincisione tipografica, e poi la applica alle la Ato: come e 
cilindri di rame già levigatissimi Astrea TERRI la 
eglio 
ni 


Quando si è certi che il foglio al pigmento è bene 
acqua calda e leggero sfregamento si distacca la parte 3 aderente 
dallo strato gelatinoso che resta così scoperto e fissato Tasti cle]l 
scia con operazioni cli versametito 0 immersione nel Pea me 
sj ottiene che lè parti che nella stampa dovranno cana 
approfondite dall'incisione 
Il cilindro viene applicato a piccole macchine pia 
rotative, nelle quali l'inchiostratura avviene per l'adestgn SE SIL 
di panno imbevuto in inchiostro molto diluito, e poi TER dn un cilindr 
‘dacuna spatola s fortissima aderenza al cilindro prima ua ESE tolta 
a imprimersi sulla carta che rilevandone dalle cavità più o di questi Vara 
l'inchiostro rimastovi giacente ritrae l'immagine. Se le oh Profonde 
estese e profonde, avvient che l'inchiostratura è densa ‘e ; o) Molto 
quindi nella stampa su carta ruvida si hanno delle ns ondate È 
Cne e 


Le 
art, 
tallo d È 
ipo. 


lorv 
tro di È 
1 fe 
Try 


Se e 
tre Vengan 
ATTIRA 


Brangi 


Vel 


lùtate senza perdere trasparenza e dettaglio nelle parti Jun 
È unose 
© ne 


‘mezzi toni. 


MACCHINE DA CUCIRE |» 


) E RICAMARE 


La macchina da È è tra le più ingeznose sd utili invenzioni. 
Capace di Fare nanna RN © Persin 5000 punti al Minuto prodiga ì subi 
benefici nelle pniglo Li del pove e del ricco e sut mondo in- 
vero nei moderni, stabilimenti di bianche 
Îicceria, pelletteria, ecc, 

I tentativi per la scoperta della 
farono quasi un secolo inm 
rimi cercatori si proponevano di imitar il punto 
Li "fra questi merita fama il Thimonnier, francese, sarto a St Etienne 
il quale nel 1830 costruì la sun Macchina cseguente il'puntoa catenella 
ed aperse nel 1831 il Primo laboratorio di cucitura meccanica a Pa- 
sigi. Ma una folla di Operai, temendo fosse tolto loro il pane, invase il 
laboratorio facendo a pezzi le macchine. 


Il povero Thimonnier morì 
nella miseria dopo vani tentativi per far trionfare la sua scoperta. 


Sartoria, Tia, calzoleria, pel- 


moderna macchina da cucire du- 
ezzo a difficoltà insormontabili perchè j 
a mano. 


Macchiné a doppia impuntura 


L'idea della macchina da cucire, nata in Europa, trovò il suo 
terreno fecondo in America ove quegli abilissimi meccanici le trova- 


no la soluzione distaccandosi dal punto a mano, Ad imitazione di 
È to avveniva nei telai da tessitura si pensò di attuare il punto di 
co o. doppia impuntura, Pare che tale idea sia stata attuata per 
SA o dall'americano Walter Hunt nel 1834, ma fu l'americano Elia 
Dora che nel 1846 prese il brevetto di una tal macchina. Però la Tae 
china di Howe non ebbe successo perchè costruita imperfettamente. 


(*} A cura dell'Ing, Luigi Chiesa. 


zo — Gurnat, Come ni fanno, 
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Ti merito di aver fatto trionfare il principio del puntr 
IL 


spetta all'americano Isaac Merrit Singer, il quale SEPPE tren Pola 

disposizione. Meccanica pu conveniente brevettandola nel Pen la 

sua macchina primitiva è ancora diffusissima al giorno dini Ch 

figg. 374, 275: 270, danno idea del celebre punto da spola SRI Ta 
Esso si eseguie con due fili: uno si svolge da un tocchetto 


Diaz, l'altro si svolge da una spola che è NES (SOA 


cio metallico terminante a punta da una parte è arrotondato 1 
tra contenente un. asticina sura 
ayvolge il filo e a cui è 
una molla per regolarne la 
Il punto di spol 
segiiente modo; 
Nel movimento della 
l'ago discende attraverso 


APDlicaty 
tetisione 
5 Ie 
a si Ottiene îlel 


Macchina 
Stoffa 


Fig. 275. Fig. 370. 


‘da cucire. Nel risalire l'ago, il capo del filo arrestandosi dà luogo ad tin 
‘cappio in cui viene a passar la spola e così s'intrecciano i due fili In 
‘quel mentre un organo detto serrapunto chiude rapidamente il punto 
‘tirando a sè il filo dell'ago. 

Ad'ogni punto interviene l’azione di un trasportatore che fa avan- 
ar toffa di un punto mentre l'ago è sollevato ela spola ritorna in- 
iprendendo la posizione iniziale per incominciare altro punto. 
lezza del punto si regola cambiando la velocità del trasportatore. 
sivamente la spola è stata sostituita da una bobina cen- 
oscillante o crochet col quale si ottiene lo stesso 
perfezionate maechine a bobina centrale, 
cchina il crochet afferra il cappio fig. 277, lo trascina 
ezzo giro, facendovi passar entro la bobina e quindi 


VAI 


ndona: Così l'intreccio < 
pabba iprendendo la sua pos 
ca doppia impuntura < 

acchina Wheeler © Wil 
la o spola è stati sostit 
ce bobina fissa e da 
Sira ratore girante cont 
RI, stesso senso 
a funzioname 


a in altro 
Son inve t S D 
x dal-1850 da W 
uita da 50 da Wilson. In 
Un uncino 
innamente 


nto l'uncino nf 
remalii cappio e lo trascina nella 
er 3 "I i 
ù * continua f, 
rotazione 
sua 


ar in esso la bobina e Produ- 
assai così l'intreccio, Questa mac- 
cendo avendo sostituito 4] moto 
Sea del crochet è degli or- 
oa lo comandano un moto 
gani ivo continuo del solo erochet, 
gotatl ta migliori condizioni di equi 
De. permette perciò di Taggiun- 
DE grandi velocità di ‘oltre 3000 
SR pei minuto, Essa Perciò, Senza vibrazione 
pi Stungata ed è la Macchina Per eccellenza dell 
ps DT doppia impuntura è ja cucitura adott 
urine per sartoria, biancheria, Pelli ecc,, è 


acendovi 


alcuna, ha una durata 


è industrie moderne 
ata nella generalità delle 


d'hail Vantaggio che oltre 
l esser fortissima impiega Poco filo, 
au cs 


Macchine a punto a catenella © 
Il punto a catenella semplice, usato anche nella cucitura a matio 
iante l'uncinetto, si può ottenere a macchina per mezzo di un 
iS tto e di un.organo caricatore, Oppure per mezzo di un ago forato 
Ln la punta e di un gancio afferratore 
aa SE Sistema, l’uncinetto attraversando la stoffa, l'organo 
Si "i carica sull'uncinetto il filo il quale sollevato forma una ma: 
ii con la precedente forma la catenella. Tale di- 
glia | ione primitiva è stata applicata dal Thimonnier aa 
nelle macchine tipo Bonnaz, Cormely. Però tale sistema 
e Tr la cucitura non prestandosi a celerità, Ver na 
e: Wilcox e Gibbs costruiscono le macchine % a 
sul secondo sistema sostituendo all uncinetto Do np 
presso la punta ed al caricatore un gancio oscillante o gi 
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il quale 


cio afferra il nuovo cap nte formando, ì 


catenella inferiore, mentre col siste 
mitivo la catenella risultava pure 
stoffa. La fig. 278 dà idea della su ù 
catenella semplice con gancio Seen 
Nel sistema a gancio rotativo 
dopo aver afferrato il cappio compie io 
tero giro di rotazione formando io un in 
intreccio, Queste macchine posson È steso 
ie ger velocità di 5000 punti al mtingesie I 
Ò Fig. 398. Il punto a catenella semplice ha il difa 
j che se si rompe un punto si rilascia ed ‘etto 
‘tre richiede un gran consumo di filo da 3 a 4 volte la cucitura vu 
{ta conseguenza è impiegato solo in lavori leggeri non soggetti a Met; 
Î sforzo. Nel 1851 gli americani Grower e Baker inventarono n 
D 


a 
Pr. 


s a 
ing 3 
lanite 
l'iinci 


Fig, 280. 


io punto a catenella doppia impiegando due fili in- 


festo. punto, il filo superiore attraversa la stolia 
to tanti cappii i quali non entrano uno nell'altro 
‘catenella semplice, ma sono collegati da un secondo filo 
‘contro la stoffa li trattiene (fig. 279-280). 


og — 
Questo nente ai forte di quello 2 catenella sem; 
Dista grande ghezza di filo, da +a 5 volte] 
So punto è usato in cucitùre 
nti, dei sacchi ecc 
n Per ottenere il Punto a doppia Catenella 
È î uno diritto animato al soli 
di co l'altro curvo che ha pure ja 
cale € lungo il suo dosso destinata A trattenere 
TRA diritto forma al Modo, solito un c 
: SEA trattenendolo, Intanto l'ago Verticale si. solle 
sosta. I'ago verticale si Abbassa è sì caccia coll 
“ichieilo formato dall'ago curvo 
esizado nel secondo, occhiello 
I Ri scio, 
dosì l'intrec 


Plice: però ri- 
a lunghezza della 
Speciali come nella cucitura dei 

si impiegano due aghi 
to di Movimento alternativo verti- 
STUNA presso la Punta ed una scana- 
il secondo filo. 
®Ppio entro cui penetra 
Varela stotia 
& sua punta nel- 
è allora l'ago curvo sì Titira e avanza 
formato dall'ago 


diritto e si Ottiene 
I punti a catenella Semplice 


e a 
dificati sono impiegati per ese 
mo 


è catenella doppia Opportunamente 
guire il punto 
Per eseguire il punto a SOpr 


O a sopragitto, 
agitto oltre all'ago bisogna disporre 
del sopragittatore il quale Sostituisce il crochet ma con funzione spe- 
SERA punto, differisce dalla catenella semplice perchè ogni cappio 
i forma invece di intrecciarsi con il seguente sulla Stessa faccia del 
cHeS si viene ad accavallare sui bordi. del tessuto e ad intrecciarsì 
de o cappio, ma sulla faccia Opposta dalla quale è entrato l'ago. 
Sua punto a sopragitto a catenella doppia differisce d: 
nella semplice perchè il Sopragitt 


a quello a cate 
atore presenta la punta forata per dar 
ggio ad un secondo filo. Esso agisce analogamente al gancio af- 
ferratore della catenella doppia colla ditt 


crenza. che, mentre questo 
isce sempre dalla stessa parte del lavoro, il sopragittatore impadro- 
e del cappio su una faccia del lavoro ne scavalca i bordi traspor- 
nora sull'altra faccia per presentare 


all'ago il cappio. i 
Il punto a sopragitto è usato nella cucitura dei guanti, delle 
maglie, dei sacchi, ecc. 


Macchine a punto a zig-sag 


Tl punto a zig-zag si ottiene con una macchina a Rua ma 
p inte maniera, I'ago è animato di Un E 5 
Di dn n za tegolabile che rappresenta l'ampiezza A so è 
a Siata lesto movimento oscillatorio l'ago, dopo aver fa ne 
o CIO an di una certa ampiezza e nel far un 
pun 


— g10 — 


I punto non discende nello stesso posto, ma in un 
mente nel mentre che la stoffa si è avanzata 
Ne risulta una cucitura a zig-zag che serve per unire due 
pelli o treccie di paglia per i lembi e nell'ornamentazione. Solta, 
Te macchine. a zig-zag possono servire anche per fare jl < 
facendo un punto entro e l'altro fuori del lembo della Saretta 
Abbiamo così ‘esposto gl'intrecci fondamentali: essi @ i Do 
sotio quelli che s'impiegano: nelle molteplici macchine da Cucir ‘erivaz 
che in quelle da ricamo, per occhielli e per travette Se an. 


altro Spostato lat 
Stra] 


I capricci della macchina da cucire 


La macchina da cucire soffre talvolta difetti che sembri 
dei capricci ai poco esperti in tale macchina di precisione 

Essi talvolta sono dovuti a sconcordanza tra gli organi prino 
ugo, crochet, trasportatore e tirafilo. 

Tl erochet deve essere in fase coll'ago, vale a dire Quando], 
ha raggiunto la posizione più bassa ed ha cominciato a sollevarsi, de 
luogo al cappio, la punta del erochet deve rasentare la punta dano 
sopra la cruna in maniera di poter afferrare il cappio senza di che Ago 
ha luogo il punto; Inoltre il trasportatore nella macchina normale dey 
agire solo dopo che l’ago è uscito dalla stoffa senza di che non ha n 

il trasporto: il tirafilo deve agire dopo che si è formato l'intreccio ci 
trimenti lo impedisce e può dar luogo alla rottura del filo. È 
Oltre questi difetti che sono i più gravi ce ne sono altri dovuti 
alla mancante torsione del filo, alla grossezza di questo, alla ETOsseEzZI 
dell'ago per i quali il cappio non si forma bene ed anche difetti dovuti 
alle tensioni dei fili mal regolate per cui la cucitura non riesce bene È, 
si rompe il filo, 
Talvolta anche l'ago non infilato dalla parte opposta al crochet 
o girato, la sporcizia del foro della placca dell'ago o di altri organi 
| possono esser causa di mancato funzionamento. 
l'ago è mal collocato, o incurvato o tirato agendo inopporti- 
te sulla stoffa può, battendo sulla placca, rompersi. 
macchina deve esser opportunamente lubrificata altrimenti 


e posson ingranarsi gli alberi. © 


ano Qasj 


Ipali 


Non 


La trasmissione 


(cire tipo famiglia sono ordinariamente mosse a 
la tendenza al movimento mediante motorino 


SILE 

per le macchine Inrustri 
a o due file di macchine 
F Applicato al: banco si cusc 

emissione IM osso dn un 
NE vimento alle singole 
î A ad attaccare e «dist 
to; della loro velocità 
"sì può considerare in media che il motore gi un c 
cchine comuni 


Mi si ue 


ano dei banchi che 
sol 


Portano una 
inetti 
Motore 
Macchine 
Accare Ja la quale 

ber ia tegola- 
Zio 


avallo porti 12 
ma 


IL RICAMO MECCANICO 
Spesso l'inventore Meccanico non fa che 
della sua macchina i movimenti, e gli Organi st 
cioè le dita della nano Nelle macchine Per ricamo € 
S spiccatissima. D'altronde che cosa Potrebbe fare 
se non che imitare = quanto DIL: perfettamente £ 
jella meraviglia di meccanica che è] 
Finfezione verso la quale Ja macchina può tendere, 
poterla raggiungere! 
Nondimeno, i perfezionamenti Oggi introdi 
icamo ci permettono di ottenere Drodotti che 
Di ione e per il buon mercato, se non sem 
cis La facilità di produrre i ritami a 
seguenza di estenderne cnormemente 
tutto la lavorazione a mano cui resta 
peri prodotti di grande valore e 
mare artistico, in molti casi, . “i NL : 
In ogni modo, il ricamo a Macchina, Che glì industriali, Special 
mente Svizzeri, hanno trovato, conveniente far eseguire a domicilio 
fornendo le macchine alle famiglie nelle can 


ìpagne, ha prodotto tale 

isi di salarii e tante funeste conseguenze igieniche quali certamente 
a tria manvale del ricamo non ebbe mai di lamentare, Ma, non 
ca fio l'animo delle gentili persone che, adormandosi dei deli- 
Le dotti di questa industria, non possono immaginare (quante 
CES uante miserie essi siano. costati! A. tutto si finisce col por- 
SR, rimedio; speriamo che gli sforzi fatti in questo senso 
ii da buoni risultati e passiamo a svelare alquanto il 
io meccanico da ricamo. ; 2 Det #00! 
vi dr di questi telai si riducono a tre organi OE si i 

telaiatura AB (fig. 281) tende la striscia di tessuto che dev 


imitare son gli organi 
Essi. del lavoro manuale 
IUEsta imitazione 
di meglio l'uomo 
li riesen possibile — 
Sua mano? Essa costituisce Ja 


Senza speranza di 


tti nelle macchine per 
ci stupiscono pe 
pre per l'eleganza de 
mon. pre 
l'uso, sen 
sempre |}; 
di gran merit 


Ta pre 
1 disegno. 
220 ha avuto per con- 


za però annientare del 
itrgo campo di attività 
0, che si può ben chia- 


Ii 


camato, poichè è da notarsi che non si fanno ricami a telo c 
L 5 È î ns È 9A Ontj 
ma solamente in peri cli + a De secondo la portata del o 
L'intelaiatura AB è fissata al castello della macchina CD in î Cln Îo, 
Ù nodo 4° 
d 
da 


da ricamo Sawrer. 


— Telaio 


Fig. 381 


‘potere scorrere verticalmente od orizzontalmente, ma restando sempre 
” nello stesso piano è conservandosi sempre i suoi Jati ben paralleli alle 
‘pareti dell’intelaiatura principale costituita dal castello stesso. 


Ù E i dei c 
che possono andare e Venire IETpendico] Sera 


A pinze 


3 ri al pis 
8501 i; essi « x Diano del caste 
J'operaio addetto alla Macchina tt) Somandati direttamente dal 
eo dal. 
ai bo LI C) Gg 9 h 
' 
Ù 
\ di da n 
) { 
A ara 

(NU 
i 

Fig, 287 

Formazione dei punti Fix, 


3 ra; 3a 
isa iO Pt) comando 
A ciascun carrello sono fissate Numerose 
aghi sono forati al centro e Appuntiti RE 
Prima d'essere disposti nelle pinze, gli 1 ss Ù 
sono muniti del filo lungo un metro Pu 
sato a nodo. Ùi 
Se il carrello si fa innanzi, gli aghi at- 
traversano per metà il tessuto teso sull'in- 
telaiatura (è, fig. 282); allora il secondo 
carrello disposto simmetricamente dall'altro 
lato, è in posizione tale che tutte Je pinze 
aperte sono pronte a prendere l'estremità 
libera degli aghi (c, fig. 282), brensione che 
l'operaio ottiene premendo sui pedali PP' 
(fig. 281); egli apre nello stesso tempo le 
pinze del primo carrello. Basta allora. far 
procedere questo perchè i fili passino attra- 
| verso la stoffa (fig. 282), 
Per ottenere i punti del ricamo occorre 
che gli aghi non ripassino negli stessi fori 
dell'andata. Perciò prima che il carrello ri- 
i tomi, l'operaio lo sposta più o meno, da Fig. 284. — Ri Jeccanico 
destra a sinistra dal basso in alto a seconda "tu divi 
del caso (2, /, fig. 282). 


Questi movimenti sono però comandati da un pantagrafo spe- 
ciale (fig. 283) composto d'un parallelogramma articolato, fissato sul 
castello e sulla traversa superiore dell'intelaiatura 4B, una delle cui 
sbarre si prolunga con un'asta che seguirà, sopra un modello ridotto, 


pinze porta-aghi; questi 
€ estremità (q, fig. 282) 


—largo 
tutti i particolari del disegno da riprodurre e da ingrandi 
dell'intelaiatura è bilanciato da un contrappeso, ire. (Il Peso 

Basterà sostituire il filo quando è esaurito il che è ì 
dell'operaia infilatrice addetta alle macchine. Se il cissgne SOmpjyy 
@ Jour, cioè trafori, questi vengono eseguiti con punzoni fi rtione 

SSati a; 


carrello. 
SCUDO, dd’onde la possibilità di eseguire:8000 punti doppi in O Cia- 
di dieci ore. : Slornata 
Til numero dei punti eseguiti che serve di base perla Gna 
fa valutazione del costo del ricamo. Perciò De Uzione 
. sono lunghi, e si cerca di rimediare Si Ter 
Stto 
OSÌ che îl 


Nel modello in figura i carrelli possono portare ben 624 


dell’operaio e per I 
a buon mercato i punti... 
usando fili composti di cinque elementi debolmente ritorti ‘o 
ricamo apparisca formato di maggior numero di punti che n 
Per economizzare nel filo, nei contratti di lavoro con gli GUERA Sia 
Îianno a loro carico la provvista del filo, cosicchè hanno su Questi 
non farne spreco. Tesse a 
‘Se il disegno ha dei contorni, (smerli) questi vengono tagliae 
mano da operaie che vi acquistano sorprendente destrezza e SE a 
T ricami, usciti dalle macchine, vengono bruciacchiati con BO 
‘a gas speciali, per eliminare la pelurie dei fili. Dopo lavatura come hi 
Je biancherie comuni, si 2/prettano i tessuti, cioè si impregnano Fn 
da gommosa che li rende più o meno rigidi, dopo essiccazione 3a 


stufa. 
T ricami sono allora pronti per Ia vendita, 


DO Ne" ia 
P0LI9L99G9G08, 


IL MOTORE LEGGE 
NELL’AUTOMOBILISMO E NEL 


RO (A BENZINA) 
L’AEREONAUTICA 


(*) 


Gli italiani Barsanti © Matteucci fin dal 1850 avey 
jenze sulle proprietà esplosive delle Miscele di 2 
SETA le basi del motore ga «4 a 
REA fu il francese ] 


Sedici anni, dopo 
) al motore i 


3 * della com- 
DL 0 a 4 fasi Secondo le indicazioni di Bean 


Contribuirono al suo perfezionamento di 
il Daimler tedeschi che ne portarono la ve 
900 giri coll’adozione del g 
a 


al 1883 
locità da 
as di benzina ed 


al 18$9 il Benz e 
250 giri al minuto 
ana 
Funzionamento 
Il funzionamento del motore 
scorre in un cilindro sotto l'azione 


nato ad aprir e chiudere valvole, 
il magnete, la pompa dell'acqua e quella dell'olio, 


Hiciclo a quattro tempi consiste in ciò che imun 10 tempo il cilindro 
1 ie di miscela di aria e di gas di benzina attraverso la valvola d'a- 
al a DA ne; in un 20 tempo si comprime Questa miscela tra 5.€7 atmo- 
TR A camera detta camera di compressione o di scoppio; in un 
EE la si fa scoppiare accendendola con la scintilla elettrica data 


da un magnete o bobina; in un 40 tempo sì espellono i gas scoppiati 
attraverso. la valvola di scarico, 


#) A cura dell'ing. Luigi Chiesa. IMustrazioni dale Libro dell'automobile mortersta » 
Cr L. Tixreri (Hoepli, Milano, 1937) 


316 — 


IN PROSPETTIVA COME LAVORA IL MOTORE A 


BEN 
A QUATTRO TEMPI Da 


PER VEDERE 


É 
| Velanle 
É = 

Fig. 285. Fig. 286, 


2° tempo: Compr 


19 tempo: Aspirazione 2 essione, 


Fig. 287. Fig. 288. 


3° tempo: Accensione 4° tempo: Scappamento 
e scoppio, dei gas combusti. 
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Ogni tempo corrisponde 
n mezzo giro dell'albero Princip, 
ie giri dell'albero Principale 
È A E 
i cattiva del cio 
La e 1 RZ i elia. di PCOPRIO per modo che il 
motore tene : are durante Questa e a ritarda er ii Ù 
stenze passive che incontra durante le altre fasì ui 
5 Per combattere quest arità si Munise 
dei cilindri tendendo 
16, 6,12 alindri ì 
han + Vi 2.0 Tl sceglie 
dei cilindri opportunamente per Taggitingere la re; È 
spetto nlle forze centrifughe e i 
Ts ao motore che non fosse 
incresciose € dannose all 
ineres 


Tì motore per pote 


ad una Corsa del Pisto; 


ale Sosicchè il cia 


ne entro il cilindro 


lo sì Svolgerebbe in 
è solo qu 


e il motore 
d4, 8 


Eno di esser lnbrificato e rat: 
freddato. PL 

La lubrificazione del Motore si fa con olio minerale fluido: una 
{ubrificazione difettosa Può dar luogo ad in ì 
del pistone e a perdite ne 


nella camer 
Nel sistema a lubrificazione 


forzat 
Etro. 
ELISE RA si fa 
sa circolazione ordinariamer 
verso le camicie dei cilindri ove Sottrae cal 
verso il radiatore ove cede Questo calore all'aria 
Un raffreddamento difettoso darebbe 1 

dell'olio che lubrifica il pistone e quindi all'ingranamento di questo. 


I difetti del raffreddamento ci son indicati ordinariamente dal- 
l'acqua del radiatore che entra in ebollizione, 


generalmente a 


d acqua la quale è posta 
tute con una Pompa che la fa passare attra- 


Ore ai gas scoppiati e attra- 


Uogo a volatilizzazione 


La messa a punto del motore 


Dicesi messa a punto del motore il complesso delle operazioni 
î ssi dimento, 
sì fanno per ottenere dal motore il massimo ren 
Sic Il rendimento del motore dipende cssenzialmente dalla buona 
tenuta della camera di scoppio, dalla messa în fase dell'albero princi- 


pale col magnete e coll'albero di distribuzione e dalla perfetta carbu- 
razione. 


Camera di scoppio 


i inami il rendimento del motore au- 

i dimostra in termodinamica che ; 
a colla compressione la quale per altro non può mai co 
(2 aa perchè si avrebbero delle autoaccensioni della miscela. 


SITE 


Se Ia camera di compressione non tiene Ja compression 


- è 
viene è i gas sfuiggerido possono dar luogo anche alla mania ay 
* inza 
scoppio. I dell 

Se la perdita è dalla parte della valvola d'ammissione poss 
Sono 


luogo ad accensione del carburatore (ritorno cdi fiamma) dar 


C se è dij: 


CANDELA, 


RUBINETTO DI scaRItO 


VALVOLA GI ASPIRAZIONE 
i VALVOLA DI SCARICO 


ENTRATA DEL GAS* 


DISPOSITIVO 
RETTIFICA PUNTERIA 


COMANDO PUNTERIA 
N, 


b IN 


21 INGRANI9 COMANDO, 
\ VALVOLA Di ASPIRAZIONE ) 


INGRANAGGI cons 
VALVOLA DI SCARICO 


INGRAN.®" FISSATO 
SULL'ALBERO MOTORE 


parte della valvola di scarico possono dar luogo ad accensione dei 
gas nella tubazione di scarico. 
ed Si ottiene la buona tenuta della camera di scoppio: 


fosioni e conservandone la registrazione. 


È T.0 Mantenendo pulite le valvole, smerigliandole in caso di 
} Ta valvola non è comandata direttamente dall'albero di distribu- 


3ig— 
e si accerta con apposit; 
il Ser nzandola 0 abba 
riteri: 
pu 


* SPessoring Ino 
x.9 Accertandosi che 


CASO cor si trata 
saridola ntrario si tegistra ta 
a anche dalla parte del 7 
fetta sono rotti ed il Iubrife 
non Tina tenuta imperfett 


ji gas da parte degli sfiat 
di B5 


amera di kr 
stone è 


PPIO è per 
Sa) "Viene quando i segmenti 
unte è 


atoi bbe Inogond uscita 
Messa: in fase 
Per Ja messa in fase dell'alt 
fa scintilla deve VVEnIt nell 
Co compressione, mn qualche te 
de : sendiarsi a Lol 1 
un certo tempo per IRA È SCOPPpiare affinchè Joy Scoppio:non ay- 
venga in una camera molto grande, il Che «j chiama dar l'anticipo 
RED IUSt oe n fare MOLote e. magnete nici magrieti tipo Rosch dò 
Marelli, SESSRTIA, Colncidere l'anticipo massimo: del 
E tto termodinamico, con l'anticipo massin 
di, elettromagnetico 
fa Si mette perciò il pistone 
riispondente alla fine della Compressione 
LS restano chiuse) e quindi Sl retrocede 
te, che deve esser dato dalla £ 
Ss rtis0o. Si prende quindi ij 
a S $ , 
a girare fino ch'è all 
si 
potore 06 
a ir tali condizioni le punte 
boncino distributore trov 
lla prima candela. Hi ha l ME 
> La verifica se l'albero Principale è in fase coll albero. di. distribu- 
» tl fa scoprendo Je valvole ed osservando se Ja valvola di ammis- 
Bor di un cilindro si apre col voluto: ritardo indicato dalla fabbrica 
jone i du 3 
Hina di circa 10 gradi dopo che il Pistone ha oltrepassato il punto morto 
e 
‘superiore. 


Se-ciò non'accade, essendo le punterie 

* li alberi e girare l'albero dell 
co Diamisiamente ì denti che 
cati da un segno particolare, 


Jero Principale col'm 
A Miscela non esg 


Mpo Prima q 


agnete Osserviamo 


tamente alla fine 
fto che i gas richiedono 


Motore, che è 


un 
no del magnete che 


è un 
del 10 cilindro al Punto morto 
(posizione 
il motore 
abbrica è che ord 
magnete, si dà 1° 
istante di day la pri 


Superiore 
per cui le vat 
del'‘massimo anti 
inariamente SÌ ag- 
Anticipo massimo e 
Ta scintilla é <i unisce così 
Platinate Stanno 


per aprirsi ed il car- 
asì in Principio de 


1 blocchetto corrispondente 


Tegistrate, bisogna disinera- 
la distribuzione di qualche dente, 
devono ingranar tra loro sono mar 


Carburazione 


ione è necessario che la benzina ar- 
è avvenga la carburazione È RA 
tivi "ict che si accerta sollevando l'asta del galleggian 


> ia; 
Suopsrinqueo elpap. etiayos — “o6È Ha 
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anDIzvenI 
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ABOVE vo I 
Vivanvi.DI 
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à 


TIR. 


vando se la benzina tigurgita da 
O55Ser » accertandoci che sieng Puliti ie 
Ir dell'aria 

te Descrivere poi come avvenga la Carburazione nelle: sue diverse fasi 
oe ga TRE ca Che preferiamo ittu- 
ERRO, lett" TRE On n dell'ing Let SD) tolta fal'cetebre 
caso perfettamente in che mod 
chiari: 


Umperi (ediz Hoepli) 
a ; 9 Avviene il fenomene 
snzina si trasfornii ir Sa: nel suo Cammino dal Serbatoio 
be soppio e dia Tuogo alia for 
di se 


ta Meccanica 


1 Iecipiente del tiv 


Unaletti degli sp 
re 


elfo Costante; 
Tuzzatori è. ia 


Le diciture 
oe come In 
Alla camera 


Arresti deli tore 

Gli arresti del motore Posson 
pr difettosa, dalla scintilla q' 
Ber camera di compressione 
del Nel caso ciò avvenga «i dov anto l'ogsery 

i organi del carburatore è alimenti 
gli to per la messa a punto in Maniera d'accert 
de: e benzina si forma 
dia Se malgrado ciò il motore 

]J magnete distinguendo due c 
ta l'altro in cui solo qu 
ua, 
gore) 19 caso si cerca il difa 

) ‘ 

‘o Je punte platinate che n 
An o che sono sporche, 
me: 
esser rotto. 

Nel 2% caso può esserla candela s 
n o vicine (normalmente 4 decimi di mm ) oil con 
o vr rotto l'isolante, o il blocchetto me 
cato, id il 
dato tutto ciò i 
dopo aver guari o i Suri i 

n e] nella compressione è si deve guardare se ci Sono perdite 
SEHo e valvole, del pistone e 
dalla parte del 


delle parti applicate come ab- 
ESS unto, 
Tar o. parlando della messa a pi to | 
GEE Cio dagli arresti improvvisi convien aver una ea 
i i i ista con una 
i le, Ja quale si acquisì 
del proprio materiale, i rr 
Sa di Hi valenti insegnanti e collo smontare e mont 
istruzione 3 
propria macchina. 


dipendere di 


alla miscela 
accensione 


d'aria e 
Mancante è 


dalle perilite 


Are ittentamente 
azione come abbian 
arci che Ja miscela di 
Don funziona 
casi 

alche ca 


convie 
Uno in cui ness 
ndela non dia 


ne cercar il difetto 
Da candela dà scin- 
scintilla (motore che 


tto in un Organo generale. 
‘On si aprono o chiudono 
Oppure il carboncino distritbu 


come sareh» 
conveniente 
tore che può 
Porca, olesue punte troppo distanti 
duttore distac- 
tallico del distributore sporco. 
motore continua a zoppicare il 


se ta talmente 
Siccome il premunirsi contro arresti improvvisi ha speciatmi 
eco. 


im; i ente 
importanza in areonautica, si vede quanta importanza ha specialm 
Rao 


ar —TGuersi. Come si fannò, 


campo la perfetta conoscenza meccanica ed elet 
“ettrica 
de) 
Ma 


in questo 
a della quale i milioni che si spendono arrisc] 
artischianeo 
> dq' 
l'esser 


tore senz 
gettati al vento. 
Frazione 
a mezzo di una trasmissi 
sor One nigi 
Ugiscn 


SET: 
Atomo; 
te 


Nell'automobile il motore 
osteriori (motrici ipa Sei 
posteri (motrici) obbligandole a girare 


queste sul terreno 
tore fa girare un'elica la quale d 
na a 
lttogo ad 
resiste 


sulle ruote 
avanza per l'aderenza di 
Nell'aercoplano il mo 
una propulsione in virtù della quale l'areoplano avanz 
che incontrano le ali nell'aria essendo queste ineliu da Le a 
propulsione da luogo a SOstentatrità ER i Sulla linea ze 
l'areoplano si solleva. NATO della ri di 
Nel dirigibile il motore Me 
necessaria all'avanzamento vincendo le resistenze passi 
luéro e delle altre parti. SCO RESAIVI 


duna forz 


agendo s elica igi 
gendo su un'elica origina Ja Pro] 
Dialsi 
x Mong 
è dell'invo 


_ ‘Per ulteriori è più completi dettagli st consulti l'opera: dell' 
a'dell'ing. LT 

Tarxy 

I, 


Nota. 


I libro dell'automobile moderna di cui si parlà a pag. 349 


DID 
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AUTOMOBILE | 


L'automobile fu 


al suo Nascere 
io si ebbe nel 17 
esemp 


05 cuando il Con motore a 
ndo il Cugnot hi 
È i ancese 
con caldaia e motore a due cia È 
incipi el'secolo XIX | 
AI principio de XIX la A: 
3 in Inghilterra i & Vapore ebbe win certo 
sviluppe SUE per. trasporti viag 
jatori. E x i 
L'autamobile a Nzina è sorta colla Scoperta del Motore a & 
e la prima vettura è dovuta al Lenoir francese nel IR02 : 
a gas illuminante. 


Vapore ed îl primo 


Costrul un veicolo 


COppio 
con Motore 
I. Benz e il Daimler tedeschi dopo una serie di lunghi studi su 
motori a benzina pseto nel 1885 in ci zi prima automobile 
n benzina. In:seguito ] Automobilismo con motore a benzina.si sviluppò 
in Francia per mezzo: di Levassor, Panhard, Petigeot, Renault ed altri 
La corsa Parigi-Bordeaux Nel 1895.a cui 
a vapore € automobili a benzina 
con motore a benzina, essendo! ri 
con una media di 25 km. all'ora 
In Italia l'industria nutomobilisti 
rtata, specialmente per Opera dell 
MP E sineo ed altre fabbriche bene 
mondiale. 


que con. ritardo, ma fi 
dell'Isotta-Fraschini, del- 
alla testa della produzione 


la Fiat, 
‘merite, 


Gli organi dell'automobile 

Iyautomobile comprende la carro 

Le carrozzerie sono di vari ti 

bus, ecc, i : 3 

s Lo chassis o meglio felaio è la parte dell 

motore, organi di trasmissione e carrozzeria; 

mediante molle su due assi a quattro ruote di 
direttrici e quelle posteriori motrici. 


zzeria e lo chassis; 
pi: Spider, landaulet, limousine, au- 


automobile che portà 
tale intelniatura poggia 
cui quelle anteriori sono 


(#)}A cura dell'Ing. LuigiChiesa, Wlustrazioni dal Libro dell'automobile moderna 
dell'ing: L. Timrert (Hoepli, Milano, 1927). 


ih 
i) 


D(f==- 
n 


CAMBIO 


GIUNTO. CARDANICO 


pe 


DIFFERENZIALE 


dt, — Lo « Chassis» della famosa sor Fiat. 


potenza ed il massimo rendimento. 


; Del Motor, 
abbiamo auto 
ti 
n un © ito lo 
parte 


TORO l'attaggi 
distacco d DS 
tore dall: 
sione. a Seconda 
che è chiesto dal 
le_manovre delta 
macchina 


el Mo 
" trasmjy. 


Vi sono 
tipi di frizion 
olio e a Seca 


due 
e in 
ti 

Le frizioni s 
compongono di 
due serie di dischi | 
di cui una colle 
gataall'alberomo; 
tore e l'altra aj. 
l'albero della tra 
Smussione bloccati 
assieme da un 
mollone Ja cui a- 
zione si può an 
nullare mediante 
un pedale renden- 
do indipendente jj 
motore dalla tra. 
Smissione, 

Cambio, — 
Dopo la frizione 
viene il cambio di 
velocità necessario 
perchè la vettura 
possa diminuire la 


sua velocità nelle salite e net terreni difficili, mentre il motore gira 
| “e veloci à di regime senza della quale non può s viluppare tutta 
a si Ù 


I cambi sono quasi tutti x 
fia luogo mediante ja ale a dire ilfunziona- 
mento mi Ingranaggi che va 
smettono il Movimento dal- 
Avelocità dell 
de 


oli Minerali 
al determinat À perchè non abi 
pi 1 n i E 
nte.la marcia per forza centrifuga 


Morone 


e el CL _ 
ALBERÙ PRIARDETA 
INGRANAGGI (Si 


CORRENDO 


e 


>= Cambio a tre velocità con presa 
a due treni d'ingranaggi scorrevoli, 


diretta, 


Cardano. — Dopo il cambio néltà trasmissione S'imcontra il car- 
dano, giunto snodato che porta il nome del matematico: di Pavia che 
n delta) e permette all'albero che va al ponte Posteriore, detto al 
elio di variare la sua inclinazione sulla direzione dell'al- 
et ri 


bero. principale indipendentemente dalla deformazione delle molle 
delle ruote. 


si applicate le catene. 
ima del cardano si erano app i 1 i 
ea — L'albero cardanico fa capo al differenziale, ga 

'ingranaggi che permette alle ruote posteriori dell ca È Ls 
Si una velocità differente nelle curve e precisa mente Sa SRI 
SIT la velocità della ruota esterna altrettanto diminuì 

me I 

della ruota interna. 


Fig. 294. - Albero di trasmissione munito di due giunti cardanici. 


e u 
7 
Percorso A 
breve 
6 


Percorso 
/ungo 


Fig. 295. - Giò che succede in una 
curva: le ruote esterne (a sinistra) per: 
corrono un tratto più lungo di quelle 
interne (a destra). La vlifferenza viene 
compensata da un differenziale, 


Si SCATOLA DeL 
j OtFreRENZIALE 


SATELUTE 


Fig. 296, - Schema 


ASSE RUDTA 


CORONA. CONICA 


x DENTATURA ELICDIDE 


SCATOLA ou DIFF * 


Fig. 297. - Il differenziale. - (Chdssis Isotta=-Fratchini Tipo B). 


A. tal fine la sala è spezzata in due e a ciascuna metà è fissato oltre 
la ruota un ingranaggio detto planetario, Tra questi planetari è inter- 
posto un treno d'ingranaggi detti satelliti il quale, quando l’auto- 
mobile avanza su strada rettilinea, subisce un movimento di rivolu- 
zione e fa girare le ruote di ugual velocità. 


ZAN 


Nelle curve invece il maggior percorso della ruota esterna ag 
ta obbligando i satelliti a ruotare attorno al loro asse È Selery 
Suing 

ti 


. abbi, 
ugual aderenza. Se una ha molta aderenza e l'altra poca ja Pmi tto 
seconda gira sul posto. Per questo talvolta nei caMIONA si 
8 
* Con 


ferma e la 

terreno bagnato; si bloccano Je due mezze sale 

Frenî. — I freni usati sono que: tino a leva che agisce medi 
“diante 


tiranti su eccentrici contenuti entro tamburi applicati alle ruote i 


a ritardare l'altra ruota. 
‘Per il buon funzionamento occorre che le ruote motrici 


determinano un attrito e quindi Ja frenatura, 
L'altro freno è comandato a pedale e agisce mediante un Het 
Stemma 


di leve su una puleggia applicata alla trasmissione dopo il 


Cambio 


frenandola. 


STERZO 


erve per girare la macchina ed è composta 


legato ad un'asta, la quale a mezzo di una vite: senza 
e dentato che comanda uno dei perni delle ruote 


— 329) 
Bisogna far attenzione che 
i perché possono TOMpersi 
Eri la sterza non deve essere ima 
sa Nelle curve la forza Sentrifug 
6 una compressione 
Der. na quindi rallentar 
aio la macchin 
«ser parallele SE: 
ess 


gl'ingranapgi delli 
cd una Tottura dell 


vTat 


| Sterza non sieno lo 
A sterza è molto peri- 
Aa strappo 
A tendea Tibalt 
Sulle Iuote Esterne ql 
Nelle Curve 

la è diretta in Avanti Je Tuote 
nza di che Sì logorano ì Sopertoni 


arlam 


acchina Qrigi. 
A Tomper le 


Camere d'aria: 


“interiori devono 


Avviamento è Muminazione clettrica 

Jinipianto di Avviamento e 

in impianto ad Un filo, esse 
Eni dello chàssis 
Bi comprende 

ra Una diname 


Illumir 


lazione 
ndo 1° 


tlettrica sull’ 
altro filo SÒ; 


automobile 
Stituito dall 


a massa me. 
ordinariamente 


> in costante 
i mento e che carie 
iceve il movi 

TICEV 


20 Wna batteria dl'accumul 

30 Un motorino elettrico munito! di un ingr 

' Finmento, per inerzia, Viene ad ingranare con 

all IR volano e fa partire i] motorea Scoppio, Dopo < 

sa tiene e si ferma 

Suor 5 Una fanaleria. 

5 Un quadro di distribuzione 

ente nelle varie lompade e nel motorino, 

SERA Un regolatore dell'eccitazione dell 

O forte e tenda a. fornir un v 

SeerP: 7° Un interruttore 

circuito quando fornisce 


Comunicg 


Azione col motore 
i di elettricità 


è una batte 
atorì per lo più di 


dal quale 
Tia accumulatori. 
5 elementi 

Rnaggino il quale 
Una corona den- 
li chè, disingtana 


con. cui è possibile diramate Ji 


a dinamo nel Giso giri 
oltaggio troppo elevato; 


automatico che. disinserisee lu dinamo dal 
un voltaggio troppo bassa per poca velocità, 


Chi desidera acquistare una completa cognizione ii) RE 
ansi Î più recenti e geniali sviluppi. consulti $ 

Ca sa ti a Il Libro dell'automobile moderna Mr 
ca de Milano) ove tutto è spiegato a è SL Br 
1 n l'ausilio di grandi figure prospetti ves a 
unica, te da C. Biscaretti. È un libro che, pur Rin IE 
e ogni dò minimo dettaglio, possiede Ja vir ì 
me ; | 
tara di farsi capire da tutti, 
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AERONAVI - AEREOSTATI 


DIRIGIBILI 


L'areostato oblungo, a forma di sigaro avana, più o meno 20 
tito, è quello che venne subito adottato come il più adatto per Pt ne 
nell'aria, e questa sua forma apparisce anche ai profani come Ja Ria, 
soddisfacente allo scopo, indipendentemente dal suffragio della Re ci) 
È la forma del pescecane, come — dal più al meno — della maggio; 
parte dei pesci veloci. La natura ci è spesso maestra; salvo a perfeziona 2° 

i suoi insegnamenti sotto la storta dell'esperienza, come hanno at 
‘giamente fatto i nostri specialisti del genio militare. > 

Senonchè, la forma oblunga în un dirigibile oftre serii inconvenienti 
‘tanto più sensibili quanto più grandi ne sono le dimensioni. E queste 
dimensioni hanno dovuto essere gradatamente aumentate: 10 pel mag. 
gior peso dei miotori coi quali si è voluto imprimere quella maggiore 
velocità necessaria per rendere:le aeronavi più efficaci, essendo essa 

vin primo luogo d’ausilio come esploratori; 29 pel maggior carico di bonibe 
‘e di artiglierie atte a renderle efficaci nell'offesa e nella difesa, 

Aumentando il volume, per poter reggere il maggior peso, si è 

to ricorrere pure ad involucri più resistenti e quindi, a loro volta, 


‘Nondimeno, nei limiti finora raggiunti. di 25 a 30.000 me, il van- 
taggio è ancora per il dirigibile non rigido, 

sto dirigibile è dunque un comune areostato, gonfiato a gas 

salvo la forma oblunga. Ma una variazione nel volume el 

‘la sua forza ascensionale riuscirebbe di danno alla 

il pallone non conserva una tal quale rigidità in virtù 

‘mel suo involucro dal gas che contiene, se diviene 

vanno rapidamente alterandosi. Per 

itrodurre nel pallone stesso uno 0 più 

facendo variare — mediante aria che 

‘il volume di questi palloncini si com- 


a 


ri 
o le variazioni di Volume dell'idrogeno 
pensan ressione atmosferica 

alia x rece le oscillazioni 
Rina rispetto allo scafo, che 
TEN re è la velocità, sj sono ad 
pei unitamente 
an e ai timoni Orizzonta 
CERA hai ricorso alla trame 

Sr onde rendere meno bronunzi 

sversa nei movimenti dello scafo, I] 
GRIS farne un uso limitato 
pero Ta "i navigazione aerea è stata resa Possibile solamente 

‘onamenti introdotti nel motori a SCOPpio, coi Quali sj 
fezi al minimo il peso per Cavallo-vapore 
Corio hanno, dovuto: essere Perfezionate; 
le eli e da quelle acquatiche 
ia atri perfezionamenti hanno dovuto essere 

i REG stagno. l'involucro, sia per diminuire | peri 
he l'uso dei motori a scoppio ICndey 
ci 


va ben Maggiori che 
tori elettrici sui quali si era fatto calcolo în princi 
mo 


dovute alla temperatura 
el 


si 


O più sensibili 
Atttati n 


save: dei piani 
A direzione nel senso 
nel senso dell'altezza. 
del Pallone con cliaframmi tra- 
ati gli Spostamenti de 
Peso di ques 


liper] 
22atura 


Ia massa 
ti tramezzi obbliga, 


dopo i per- 
È potuto ri- 
di forza prodotta, Anche 
lè eliche aeree sono ben 


introdotti, sia 
coli. d'incendio 
non quello dei 
pio, 
ZEPPELIN 

Passiamo ora a descrivere l'altro.tipo di dirigibile, quello rigido 

i due tipi non è stato ancora Stabilito dai tecnici quale meriti n 
pial nza e probabilmente anche in questo caso — come in tanti altri 
Desa via sarà quella di mezzo, cioè il tipo semirigido come quelli 
mi e adottati dal nostro esercito 
si 


e il tipo tedesco Gross-Bassenach. 
esti tipi Ja maggiore rigidità in confronto ai son rigidi viene con- 
In qu ; 


s iante l'uso di sbarre e intelaiature metalliche. 

caga a # pa inventore, il conte Zeppelin morto recentemente, 
Coi sati i dirigibili germanici di tipo rigido. n 

ELE volume passò, in quindici anni, da IT.000 a 39,000 me, | È 
n sar a ha dimostrato che coll’aumentare delle dimension 

DE ii la difficoltà della manovra; su 

PR È elin di tipo usuale sono lunghi 165 me hanno Pe 2a 
d È (RIS Hanno forma prismatica a 10 facce, a sio 

di diametro LE nelle quali tutte le facce si DO. Di Di ” 

SEE i da molti tramezzi metallici in forma di poligi 

sono ca) 


inati a lunghi viaggi 
demente superate nei Super-Zeppelin CI eni 
te IA, a gta traversata dell'Atlantico venne 
transatlantici. L ì 
Un nell'autunno del 1925, 


della base; inoltre, 

da altri fili metallici 
Questa carcassa, 

ise cli cellulosa sciolta nell'acetone 


mezzi poligonali in 19 


— 332 


tati. Dei fili d'acciaio uniscono ciascun vertice del poli 
; pl gono è 
tutti questi vertici sono ancora riu Ri SS 
hi miti 


ricoperta d'un tessuto sul qual 3 
t ule si 

3 resta divise 
scompartimenti in ognuno dei qual È 
sali è cc 


Amortisseurs 


> Zeppelin 


Fig. 309. — Navicella di un 


Fig. 300, — Zeppelin. 


A 


tin arcostato che viene. a sposarne ì contorni; questi palloni 
di un tessuto reso impermeabile all'idrogeno ‘con gomma 
I vantaggi di questo sistema rigido sono i seguenti; 
Lo Zeppelin conserva la sua forma senza il Soccorso d'un 
ad aria, come è richiesto dai dirigibili pieglievoli. L'involuero ZUR 
rfettimente teso sulla sua carcassa non si deforma mai, quali D, 
sia l'altezza raggiunta dal dirigibile, mentre nei palloni visuali Gre 
mantenere costantemente una debole pressione interna. affinchà pere 
volucro conservi sempre Ja sua rigidità. La divisione in tanti i È 
menti è parimente vantaggiosa in caso di lacerazione accident. 
dell'involucro perchè, in tal cilso, uno 0 più palloni interni solamene 
Sono sgonfiati e In forza ascensionale deg altri rimasti intatt; Base 
per permettere all’aeronave di trarsi CLIMPRGCIOR a 
TI collegamento. delle navicelle allo scafo dell'aeronave è me 
è rigido, indeformabile. Le navicelle sono due, una sul davanti tl udi 
sul di dietro. Esse comunicano per una specie di corridoio, sulle Ri: 
pareti laterali sono disposte le casse d'acqua che servona come Za vorra. 
T motori, a benzina, sono due della forza di Circa 300 cav “vapor 
ciascuno, e mettono in azione due eliche metalliche a quattro ali, mon. 
tate su sostegni a travi metalliche solidamente connesse con, lo scafo 
Alla stabilità è provveduto con superfici verticali longitudinali È 
trasversali rigide. pr l 
Posteriormente sono disposte altre superfici verticali e orizzontali 
‘che costituiscono 1 timoni, che sono comandati dalle navicelle, Ù 
| La forza ascensionale d'un seppetin è di ben 30 tonnellate, ma 
l'enorme peso dell’aero-nave non ne lascia disponibili che circa 5 per 
î motori, le eliche, la zavorra, apparecchi diversi ed equipaggio, Poco, 
relativamente — poco più di 1000 Kg. — resta ancora per le artiglierie 
e per Je bombe. i i 
‘Devesi poi considerare che lo sgonfiamento d'un zeppelin è lento, 
‘mentre in caso di tempesta occorrerebbe poterlo effettuare entro breve 
tempo ‘e ciò spiega i numerosi accidenti dei quali queste aeronavi fu- 
ò vittime. L'atterramento, poi, di così enormi masse è manovra 
assai delicata, irta di difficoltà e di pericoli nonostante i cuscinetti 
elastici adattati sotto la navicella 
Speriamo che in avvenire questi dirigibili, maggiormente perfe- 
10 rendere all'umanità quei servigi nella pace che se ne 
sperati, quando ancora non si sarebbe osato pensare 


Sono 
elastico, 


Atti 
Ù, 


Palloncini 


tallico 


AEROSTA"TI 
Anticaglie? — Non Ancoral 
REI CIGIbi e dei cOn, si mia se 
a dei dirigibili e dei Velivoli, Sj n 
dt usano assai più come mezz 
Tuo. ea e intutti quei cas 1 
de Ieonviene: per una od altra Tagione 
o 
piano; la costruzione dej dallo "TORI ERA. > 
Certo, aula Palloni aetostatici ha fatto Progressi no: 
tevoli, ma — n ona Pa; SS CSI vien data: ancora la forma‘d’una 
colta; si costruiscono soi O Some una volta e VIS appende una ‘na: 
vicella di vimini... come » In che consiste if pro- 
*'oresso fatto? E 
gres Esso venne realizza 
l'involucro, nel modo di 
del gas leggero. î è 5 
Calcolate le dimensioni del 
he si fa ora generalmente sferien * Stoffa di seta secondo 
207 SN a fuso necessaria; sj cuciono fortemente 1 vari pezzi, indi i 
È de all'impermeabilizzazione del tessuto 301). Questa può farsi 
pres: nicamente con macchine Spalmatrici della occorrente vernice im- 
messo: bilizzante, ma generalmente si fa a mano, mediante Spazzole 
Da Si comincia coll'applicare un Primo strato. di una soluzione 
SICA ddo, di gomma tacca nell: 
preparata n ca 


Acqua mista ad am 
addensata con polvere d'amianto, Si Stende 


Press'a poco Quale 


+ nonostante l'inv 


ne 
l'modo 


d'una volta, 
© regioni del- 
uali non si può 
AVE neren'ol'aero- 


i, nei c 
+ Usare la n 


to Specialmente ne 


ll'imperme 
Sospensione della 


abilizzazione del- 
navicella è 


nella produzione 
Urcostato. é 


Stabilitane Ja forma — 
Sì taglia ia 


(fig 


monica, 
DOi sul tessuto un secondo 
ivestimento. preparato scaldando olio di lino e di noce e facendovi 
io della gomma elastica è del coppale, soluzione che si facilita 
srioe Lia essenza di spigo, Questa secondi Spalmattira si fa in una 
DES A per renderne più rapida l'essiccazione, 
SA del tessuto. riesee in tal modo 
meabile EjPacqua ei gas, lavabile, è 
facile alla combustione. L È Ada 
pa ;, tato è poi rivestito d'una solida rete di corda che P 
0 al quale è appesa la navicella di Vimini (fig. 303), 
og ra lo si fa spesso con gas illuminante; ie” 
u) DO metro cubico di questo gas pesa circa mezzo pla 
oa bico d'idrogeno non pesa che Sa grammi. Daci RTR 
peso Nestore in TuOgo i Huello Manini (one assai 
ga LA dell'aerostato — una potenza ascensionale 
— a pari 


liscin e lucida, imper- 
— in grazia dell'amianto — assai 


eti cio ni 


j preparano Je 


3 ° . ì 
maggiore, Poniamo, ad esempio, che un dato aerostato abbia 20 metri ì 
di diametro. La differenza fra il peso di gas illuminante che può con- Ù 
tenere e il peso di idrogeno sarà di ben 1722 Kg, 


Senonchè, mentre il gas illuminante si può avere facilmente da 


una delle tante officine che lo producono, l'idrogeno bisogna invece 
22 — Guensi, Come si fanno 


procurarselo con mezzi chimici più 0 meno complicati, if na 
dei quali consiste nel far agire l'acido solforico su dei rotta se 


Mpliu 


L'idrogeno deve poi essere purificato è privato dell'umidità 2 
Che 


mi di 
contiene. 

T palloni usati a scopo di studio. meteorologico sono fornita; 
merosi apparecchi registratori 1 quali segnano con tutta RE tiv 
variazioni nello stato igrometrico dell'aria che attraversano pro le 
zioni della temperatura, della pressione, e tante e tante altre indi ria 
interessantissime, :22i0n; 

Qualcuno di questi falloni-sonda, che si lanciano natural 
liberi e senza personale nella navicella salvo a ricuperarli dove Ria 
se si ha questa fortuna, raggiunse la bella altezza di 20.000 PACO Ono, 
quale corrisponde una tale rarefazione dell'aria che nessun uomo Wvelt 
e 


potuto sopportare. 


PALLONI CERVI - VOLANTI 


Disgraziatamente l'uomo ha fatto il primo — e potrebbe ben gir; 
anche l'unico — uso di due delle sue più belle e grandi invenzioni ha 
navigazione sott'acqua e nell'aria scopo di guerra! Il sottomarino. 
l'aeroplano, il dirigibile hanno servito finora pritcipalmente a seminare 
largamente Ja morte e la distruzione... 

Per osservare le mosse del nemico si è però presto riconoscitito che 
i tanto il dirigibile come l'aeroplano non soddisfano. completamente ai 
desiderata dello Stato Maggiore, L'osservazione con arcostati sferici 
frenati non è del pari in buone condizioni perchè il pallone sferico è 
troppo facile zimbello delle correnti aeree e la navicella subisce troppi 
nti, anche indipendenti da quelli dell’aerostato. Si è dovuto 
dare al pallone una forma che lo rendesse più stabile, come 
pure la relativa navicella. 

NEU ‘pallone cervo-volante (Draken-ballon) soddisfa a tali condizioni, 
e risolve quindi il problema degli osservatori aerei trasportabili, At 
palle îérico si è sostituito quello cilindrico, assai più stabile. 
Le migliori proporzioni sono: lunghezza due volte e un quarto il 
diametro, La tenuta corretta del pallone al vento dipende dai punti 
licazione della corda di ritenuta della navicella, e dal valore della 
S ale applicata al centro geometrico del pallone. 
— Ta forza ascensionale tende a sollevare il pallone; la navicella, situata 
l'indietro, tende a rialzare la punta in avanti, e la corda di ritenuta 
‘mantiene ad un'altezza costante rispetto all'asse longitudinale del 
j ente quest'asse è inolinato di 20° sull'orizzontale. 


7339 — 

L'involuero (figg. 394, 30 
Valla quale si fissano 

riale ti d'attacco A e B dali 

y iet 

i PI 


sottoequato- 
— Permettono di ripartire 
(Sat) 


Ma navicella Nella 
cilindrico, 


è disposto 


vN' 
ì 


Ù 
| 


—— Figura 


schematica degli: organi del i 


mallone cervo Volante 


Fig. 305, — Atterramento del pallone cervo-volante. 
pai , È 


— no — 


attorno all'emisfora che terniinin il pallone è si prolunga tan 

A È Frve i 9 Mint 
fà parte cilindrica. Esso serve va timone per evitare SDOStani è sott, 
seriso orizzontale, cosicchè il pallone ha sempre il maso w/ RE: nti tef 


cornda-freno si oppone alla tendenza che ha il pallone 


Kla î tì 
zarsi per elfettò della propria forza nscensionale, che è alquanto < xeri, 
alsio peso totale, per eni tutte le condizioni di una perfe MPetion 


l'aria sono realizzate, qualunque sia l'azione del vento 


Fig. 306, — Manovra n terra del pallone cervo.volante. 


La tecnica di questi palloni, ha dovuto formare oggetto di lunghi 
L studii prima che si sia pervenuti ad avere tipi di palloni cervi-vojanti 

rfettamente equilibrati € resistenti a venti fortissimi senza che la na. 
Vicella abbandoni la sua posizione teoricamente calcolata, al che ha 
notevolmente contribuito il perfezionamento dei verricelli del cavo. 
freno, Il lancio e Vatterramento sono ora manovre assai rapide e questi 
osservatorii aerei sono stati prezioso fiusilio nella guerra mondiale, 


AEREOPLANI (*) 


Gli organi dell'aercoplano. 


organo più importante dell’aereoplano è il motore che ne costi- 
ore. Un aereoplano senza un buon motore o mancante di 
ello che lo sappia ben guidare è come un corpo con un cuore 
‘può venire a mancare da un momento all'altro. 


i sl 


MI 


nola grande impe 
pata ih; MPortanza (6) : 
olo a parte vt Notore ati 
fn un capitolo a parte tittitamen all'et te abbiamo parl 
il propulsione e l'avanzament ica i 


Dopo il gruppo motore et 


delle quali dall’avanzamento 


ito di ess 


quale 


d'imezzo Abi 10) 
220 della ì giener 
era 
è vier 
ne Der inve 
rr effetto gap. Portanza le 


® Tesixt 


sostentamento 


I ali a mezzo 
nera i 


enza dell'aria si pes 


Il sostentamento dipende dalla superficie dell'ala; 


II dalla sta fotma, 
dall'angolo d'incidenza e dalla sua velocità 


Il potere sostentatore aumenta col rapporto della lunghezza alla 
larghezza e quindi convengono ali larghe e poco profonde. Si'è trovato 
poi che l'ala curva da un sostentamento maggior dell'ala piana 

Le forze agenti sull'aereoplano sono la spinta dell'elica, la forza 
sostentatrice, la resistenza passiva e il suo peso. Queste forze non pas- 


— Ia 


sando ‘ordinariamente pel centro di gravità dell'apparecei 
Mo 


luogo ad una coppia che tende a rovesciarlo, Per eliminare Tang, 
fetto esistono dei piani stabilizzatori. Sesto 
‘Per le manovre dell'apparecchio esistono poi dei piani di di 
voltare e dei piani di profondità per salire o scendere j direzione 
comandati dal pilota. Uuali: song 
Nelle voltate siccome l'ala interna per la diminuzione di 
de di sostentamento si raggiunge l'equilibrio trasversale Velocità 


cando la superficie dell'altr'ala manovrando appositi alettoni Modifi. 
T vari organi dell'aereoplano sono portati da un'impalcati 
fusoliera, la quale poggia su un carrello con ruote per la Ta de 
gli atterraggi 0 su galleggianti se trattasi di idrovolanti 
Gli aereoplani possono essere a uno, due o tre ordini di 
consi monoplani, biplani e triplani rispettivamente 
Possono avere uno o più motori ed eliche 


Pattenza Ù 
e 


al A 
deri 


Il segreto del sostentamento dinamico 


Indarno si era cercato di ottenere il sostentamento coll'imitazi 
degli uccelli creando macchine dette ortopteri Zone 
Si potrà grossolanamente imitare lo sbattimento delle ali, sa 
sì potrà imitare la complessa struttura muscolare per la quale gli or Ton 
‘motori e di sostentamento ubbidiscono prontamente all'istinto del Sa 
‘cervello, adattandosi ad ogni minima ondulazione dell'aria e Roto 


a utilizzandola a profitto del volo. 
Si è dovuto cambiar rotta e a somiglianza di quanto avviene ta 


cervi volanti utilizzare la spinta in alto che nasce dall'azione dell'aria sui 
delle superfici. La ragione della superiorità di questa seconda via sta dé 
fatto:che così maggiore è la massa d'aria «interessata» nel fluido, 

Questo segreto è stato strappato dalle esperienze di Langley verso 
il 1900. 
| La superiorità dell'aereoplano sull’ortoptero risiede dunque nel 
cd fatto che mentre questo batte sempre l'aria negli stessi punti dello 
‘spazio l'aereoplano invece viene a contatto successivamente con re- 
“gioni dello spazio e quindi d'aria vergini. 

Ta ragione per la quale l'aria ferma fornisce maggior appoggio che 
battuta s'intuisce facilmente pensando che gran parte di questo 
‘sostentamento è dato dall'inerzia dell’aria e questo diminuisce a mano 
a mano che l'aria battuta si mette in moto: 


imite dell'acroplano, giacchè sso const 
dui ell'aria 

È iovono nell'aria 7 
mu Presenta l'inconvente 


A di tanti clementi Diani che si 


È Nte Nispetto all'aeroplino che i suol clementi 
inni ripassan sempre per pi Stessi punti 

più taggi. L'idea è stata Attuata 

vanti pi 


» ma Prese 
3 È ata Tecentemente dalun nventore Spa 
olo, ina la DEODOSta di Costruzione licottero è stata fatta 
in Italia dall'ing. Luigi Chiesa aita Direzione Superiore dell’Aereo 
oi a mezzo del comando ‘del battaglione Aviatori. di ‘forino fin 
dal CISA nella fig. 307 vina illustrazi 

principio cui s'ispira ]' 


“autogiron 
lano nè un. elicotte 
pio 


Uta pure notevoli 


è nè un aeréo- 
Senso corrente della parola Permette il 
écollagen cioè partenza COME pure l'atterragg i 
"SE Basta che il motore tion 
ale. 


Rio In linea quasi. verti- 
Sì fermi... i 
Concludendo: 11 Segreto SConomico del sostentamento dinamico 
nsiste dunque nell abbandonare l'aria che ha servito d'appoggio per 
i oggiansi su aria non ancora disturbata 
ap 
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NAVIGAZIONE SOTTOMARINA 
(SOTTOMARINI) 


) Giulio (Verne fu profeta dal Into tecnico-scientifico, ma tute 
“ne 


— profeta dal lato morale. Il Nawtilus he 


— disgraziatamente Po 
pitano Nemo ha qualche parentela poco simpatica coi somitGIgiRO 
tedeschi; qualcosa di fosco, che nel Capitano Nemo era sete di vendetta. 
fino ad un certo punto sensabile, contro l'oppressore del suo tan 
mentre nella fredda ferocia dei comandanti tedeschi era tutta pre it lo, 
e sete di predominio, di oppressione.. Anche il Nautilus ci fa sa ce 
— sin dal principio — il malo uso che l'uomo avrebbe potuto fare Pac 


cd sua invenzione; infatti Ja prima sua gesta è l'affondamento di una SOR 
della marina militare inglese..,.. 

. Il sottomarino da guerra non è certo di quella perfezione che ta 

4 brillante fantasia del romanziere francese ci ha magnificato, nè più 


permettersi si scendere nelle paurose profondità del Pacifico come il 
Nautilus; ma è pur sempre una nave d'ingegnosissima costmzione 
che può navigare tanto Qalla superficie del mare come ad una certa puis 
fondità. Si potrebbe paragonarlo ad un cetaceo, ad una balena; come 
quella ba bisogno di tornare ogni tanto a galla per respirare, ma quantò 
è più pericoloso di quella! Esso può seminare il mare di mine pronte 

a lacerare i fianchi delle navi che urteranno in esse; può lanciare il ter- 
| sibile siluro contro la potente dreadnouelt o cannoneggiare l'inerme 

transatlantico e fare migliaia di vittime innocenti; sempre strumento 
ì di guerra anche se lealmente usato come tale. 

TI principio della sua manovrabilità in profondità è semplicissimo 
èq ell, del diavoletto di Cartesio, il ben noto giocattolo idrostatico, 
terà poter riempire uno scompartimento del sottomarino con l'acqua 

in cui esso naviga, per farlo sommergere: basterà cacciar fuorî 
te quest'acqua per tornare verso le condizioni di prima. 


come occore mettere | 


sistere alla forti 


gqumenta di Kg 


Il sottomarino deve poter navigare a profondità tale da nom ti- 
schiar di urtare contro la carena delle navi da su 
miche; queste navi pescano, al massimo, 10 m. B 


a, amiche 0 ne- 
ta dunque che la 
parte più alta del sottomarino si trovi a 15 m. di profondità. Ma in 
generale il sottomarino naviga a 30 m. Lo sì prova perda 50-60 m. 
ed anche più. 


sm 


Mentre ì primi Sommergibili emergevano pochissimo SA 
Ando 
nh 


vigavano alla superficie, î moderni emergono invece assai ci S° 

v E Li È 

costmito il sottomarino a doppio scafo, uno per la avig Sa 
Suzione 

Ala 


‘altro per quella in immersione, Lo spazio tra j i 
mi due 


superficie è 1 3 . 

costituisoe cassa da zavorni d’acqua. Per immergersi il sod Scafi 

; È Dinar 
no 


non ha che da chiudere tutte le nperture superiori e aprire l'adito all 
pell'interscafo, ed in pochi minuti sarà scomparso, Acqui 
Si tratta di mantenere la nave al livello subacqueo voluto 


basta una differenza di temperatura o di densità dell'acqua 
teridenza a inabissarsi oa portarsi alla 


che segna la pressione esterni i eta 
di acqua per correggere il livello del sommergibile, il nuovo E; ento 
ascendente o discendente tende ad eccedere, richiedendo una mi 
piccola correzione. Epperò il sottomarino non fa, effettivamente N° 
oscillare — in altezza — Sopra e sotto quel livello al quale si VOR 
farlo navigare, Per l'equipaggio il solo modo di riposarsi da q; be 
continue manovre si è di posare sul fondo del mare, qualora pù; Teste 
possa portarsi alla superficie. La scelta del fondo su cui posare CR 
però essere prudente; nè fango, nè Tocce puntute, nè declivio accentuate 
nè pericolo di scivolare in precipizii 0 d'essere preso tra SPACcIIIEI 
di rocce..,. 
Come si è visto, quando il sommergibile è in marcia, Ja sola no 
novra dell'acqua: di zavorra con le pompe non gli darebbe stabilità 
sufficiente nel senso dell'altezza, per cui si è ricorso all’ausilio di toni 
di elevazione, distribuiti opportunamente nelle varie parti dello scafo 
Tnoltre, delle lamiere sporgenti fisse (alette) valgono a frenare Ja tapi: 
dità dei movimenti nel senso verticale, i quali sarebbero in qualche 
caso assai repentini, come quando avviene il lancio del siluro, 
| Devesi poi considerare che se la nave è in moto si comporta assai 
meglio in tali oscillazioni che se fosse a motore fermo, Le alette agi. 
scono, inoltre, come ostacolo alla discesa, funzionando come quelle 
d'un aeroplano. 
La manovra di stabilità di livello è dunque duplice: manovra di 
pompe — eseguita elettricamente o ad aria compressa — e manovra 
timoni. 
Il tutto è comandato da manipolazioni elettriche raggruppate 
occhio del comandante sul lato anteriore della cabina di manovra, 
sicurezza del'sottomarino esige che si possa rapidamente espel- 


7 3497,— 
fa velocità di 14 .m: per secondo; 
Se le pompe non Jossero Potenti 

i sa pe CAT È 
spacciato. Ma per ottene 8ÌOr rapidi il somr 
a serbatoi di nria Com pressa che Ra ità di 

È È pi 

in 18 secondi, ad esempio TO. eg 
Spesso i sommergibili porta 

che si possono. staccare 


Sa FA 3 Velocità sarebbe di 22m 
de lsnag taù mergibile sarebbe 
t espulsione si è ricorso 
pellere O tonn l'acqua 
No za 

in A) Appese sotto la Chiglia, 
si tn pronto 
Per ottenere Jo 


0 hai suoi in- 
+0 perchè essa 

om: possa stac- 
fino ad una sosta 


Sto 
ato non si 
in un porto, e la nave testa tro 


delle sue casse d'acqua, 


i i 2A — comessi 
rei TREE 3 Sogno £ Cuore, cioè 
il suo m î + Sebbene sid A per e: 
limitato spazio e vecorra ridurlo po SS FINA 
3 ) Ss bile 

Nel sottomarino + ti È i indi 

Nel sot i RL UE ino due motori indipendenti. 
ovvie, il motore per ] Immersione non Può essere che 

P i dosi i 

da accumulatori. Così non si hanno Tumore, latrici 
produzione di cattivi odori e di gas no sli accumulatori 
però sono, finora, pesanti, ingombranti cienza 
deriva enorme inferiorità di velocità e « 
inoltre è difficile impedire che ij liquido 
con grave danno dovuto one corrosiva, 


senza contare ché 
arina 


in tale liquido fa sviluppare 
‘A col motorea vapore, stando 
STO motore dalle eliche è si 
trico, che funziona come di- 
che riceve, in elettricità che 


in tal modo più Ampio raggio di azione 
subacqueo a detrimento di quello în emersione, 


Notevoli progressi, 
centissimamente nei sol 


e assai rapidi, sono Però stati conseguiti re- 


ttomarini specialmente tedeschi, sia nelle di- 


‘mensioni che nel macchinario, così da renderli capaci delle belle gesta 


‘per cui sono ormai tristemente e tristamente famosi, Il motore a vapore 
è stato sostituito con quello a petrolio 'o con quello Diesel'a combustione 
‘interna propriamente detta, cioè a pressione costante, (A ciò di sar 
condotti da! fatto che nel periodo di emersione: per la carica SE i a 
mulatori il sommergibile sarebbe alla mercè del nemico, poichè occ 
‘qualche tempo per mettere le caldaie in pressione). 


— 348 


I tedeschi nsarono «a preferenza motori a pazolinna n iuatt 
3 A g Attro 

a gazolina, n benaine volatili, n benzolo od a pg ma i pi 
€ vii} 


Però i motori 
‘m 


panti offrono pericoli di infinmmazione ed emettono vapori tmalsa 

dettero luogo gravi accidenti, percui in Francia, in Inghilterz i 1 ni che 

abbandonati, sostituendoli con quelli Diesel che bruciano petr piu To 

sante, assai più sicuri. Mu il motore Diesel è pesantissimo, per < i 10 pe 

vette notevolmente modificarlo, senan poter usarne ili potenza + tdo 

‘ Uno dei problemi, più importanti da risolvere riguardo Si indi 
marino si è quello clell'aria respimbile, Si è ricorso A varii merz; Otto 

, ficazioni dell'aria facendola gorgogliare entro una soluzione nk nu Pri 
Ja priva del gas carbonico esceente; uso di aria compressa che 5 che 

stittrisoe a quella viziata, che viene espulsa con pompe PRESSI so 
aria esterna mediante tubo di piccolo diametro simile a quello ; j di 
»ri. 


ma meno visibile 
armato di siluri e di cannoni rinchiuai 
In tina 


e dei quali, naturalmente, non si « 
crv 


scopio, 
I sommergibile è 

ucio Stagno, 

T tedeschi se ne sonò largamente serviti contro je re 

erazo testinate a; colpire dose 


ì specie di astu 
in emersione 50 
di commercio, mentre tali artiglierie 


navi da guerra che — per la loro poca immersioni non offrotto x 
4 si Fat n # da 10 ber. 
saglio sufficiente ai siluri — torpediniere, controtorpediniere, e simji 

î Ora occupiamocti degli occhi del sommergibile î, 


; TI periscopio è uno strumento di ottica ormai famoso, anzi 
rato! È on organo talmente vitale per Ja nave subac uuea ca 
dernela di un paio come la natrra ha fatto 


tanto più che il periscopio è Ja 


famige 
Sî è pensato n provve 
per l'itomo e per tanti altii animali 
sola parte emergente del sottomarino in caccia, epperò la più esposta 


al tim nemico. | 
Il problema da risolvere era difficile. Si trattava di trovare un 


apparecchio che permettesse al comandante dell'insidiosa nave, im. 
mersa a 5 a 6 metri, di fare le sue osservazioni © di dirigersi press'a 
ico come nella navigazione alla superficie, Ma il problema fu brillante. 
‘mente risolto, a tutta gloria del progresso e della scienza applicata 
alla... fraternità. 
Il periscopio è composto essenzialmente di tre gruppì ottici: 10 
L'obbiettivo per raccogliere i raggi luminosi che partono dallo spazio 
circum-ambiente, esso forma un'immagine réale rovesciata del pa- 
 norama. 2° Un gruppo ottico centrale che trasporta detta immagine 
in basso, raddrizzandola, 3° L'ocu/are contro il quale si applica l'occhio 
osservare l'immagine, che in esso viene anche ingrandita. 
| periscopio è costituito da un tubo metallico lungo circa 6 metri, 
diametro massimo di 18 cm., che emerge per circa 50 cm. sul mare. 
orta l'apparecchio a obbiettivo, e in basso la scatola-oculare. 


Li v 
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‘Tra i molti tipi di periscopii, uno di più perfezionati è quello i 
dà un'immagine di tutto il panorama VALI i nel centro, (figo Sie 
jro e grIT) una parte di esso (per circa 2: ) ingrandita 509, 
; In tal modo l'osservatore, senza spostarsi, può esaminare 
tutto l'orizzonte è, In particolare e più in grande, 
a delle sue vittime, 


PT In com. 
e 

co TC uella barta 
di esso che vuole, in cere 


Soltomarino per la pesca delle spugne 


jo francese per la pesca delle spu; 


Però il sottomarino, no, 


Nostante. l'odi 
E l'odio 
a diosa 


si sì è acquista 
be a pin IUistato 
Egio 1 Applicazi * Lai stes pifi 


© se ne è già fatta allo 
nà: ta alla 


‘APp) è ch 
ella Tunisia (fig 


14. practio. 


I 


di mé 


rrazi 


_ 6, Pimnbo di abcui 
di manovra. pet piamsto 


î 
î 
i 
s 


Dato il suo scopo.... onesto, questo sottomarino non è complicato 
come quelli da guerra, come vedesi nella fig. 313, che ce lo rappresenta 
in sezione Jongitudinale, 


ki 


DE puo miuaveni per mezzo di..., due remi a m 
con pela a cerniera che si apre per la spinta e si IRR 
movimento del remo, I remi attraversano lo scafo co FRA Con 
stagni, La nave può poggiare sul fondo con una sta Riunti TESO 
servire al suo moto sul fondo sabbioso adatto, sotto la s che Dotrebp 

1 sottomarino-pacifico è lungo soltanto 5 metri sa dei a 

Mina T.60 € 
Può 


ue uomini. 
del lungo cucchiaio-pinza i pescatori possono 
ugne che avranno scorto attraverso un na render 
i jn una zona vivamente illuminata dal OSSO vetro 
Rrup n 
adere nel at si 
Sor 


portare d 
Per mezzo 


e strappare le sp 
posto sul davanti 
Tampade elettriche; le spugne verranno poi fatte c. 


retto da un bmccio, sul davanti della nave. I risultati ott 
c, enut 


i sono 


stati assai soddisfacenti. 


IL RICUPERO DELLE NAVI 
AFFONDATI IN 


E DEI TESORI 
MARE 


PALOMBA RO 


je storie di tesori sepolti in fondo è 
6 nelle favole. Quante navi n si Rea 
oifra le alghe, racchiudendo nei loro fianchi preziosi e 
ai nostri mezzi di ricerca e di ticupero] Inaccessibili der vi 
che non si trovi il modo di constatare la. presenza dic È SA; Chi su 

MIAO di pole i ne di questi tesori uni- 

‘timen Portare alla superficie delle onde 

Allo stato attuale delle cose il Problema. non ofire che limi 
tatissime soluzioni, In primo litogo occorre che il tesoro non si boa 
a profondità tale da non potervi accedere il palombaro Veniamo ‘ad 
unicaso pratico. La fig. 314 del Scientific American ci fa vedere în qual 
modo si sia proceduto riguardo al tesoro della Lutine che giace dal 1779 
sulle coste Olandesi, Dopo numerosi tentativi di ricupero fatti da varie 
Società — d'Assicurazioni e di Semplice speculazione — sj venne nel 
1900 alla costruzione d'un piroscafo Speciale per il salvataggio, il Lyons; 
| la Società National Salvage Association < 


li Londra che. si ‘è accinta a 
quest'opera dovrà dare il 15% del ricuperato alla Società di Assicura 
zione Marittime Lloyd's che sborsò — all'epoca del naufragio oltre 


22 milioni agli assicuratori —e 15% ad una Società olandese che aveva 
già tentato il ricupero; il 70% resterà alla National Salvage Association, 
Il tesoro era composto di 1900 sbarre d'oro e 500 d'argento oltre a mo- 
| nete diverse, per un valore complessivo di 30.175.000 lire. 
Ecco i risultati finora conseguiti. Uno dei palombari scoperse nella 
carena: della nave un foro per il quale potè passare il braccio e toccare 
2} — Gitens - Come si fanno, 


storie 
Aum fra le sabbie 
Anchi inaccessibili 


Fig. 31). — Ricupero del tesoro della nave Lutine 


je sbarre d'oro, delle Suali ha 
les 


Dot È 

erbe 3 Disgraziatamente, a: e dimensioni — cm. 18 
ella cavità lasciata nella sabbia dall'ast Sopo, lo 

Sa l'apertura non fu più acce 
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nale di circa 1550 m. passante per jo Scafi 
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(i Zuiderzee, 
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menti di circa tre tonnellate, 


Per mezzo di pico a rai : 
i % cole mine di dinamite 
I frammenti verranno sollevati con:potenti ele xi 


scafo da molta 


sso sovrastante, da mu, 


450 


fu ricuperata 
dda lungo tempo dalla S 
i ui 7a 3 a = 
ca zioni Do ds e SOspesa nel Dalazzo ove ha sede ln So- 
Gera, a Londra, Fssa Viene suonata ogniqualvolta ja Società. riceve 
J'annunzio di un nuovo disastro; 


RICUPERO DI NAVI SOMMERSE 


Il problema del Timettere ù gi 
importanti dell'industria navale 
l'attuale guerra così tragicamente Ticca di affonda 

(Già esistono attualmente, anche da noi, 
tali operazioni, per le quali necessitano 


alla le navi affondate 


è uno dei più 
e venne trattato 


li vasta scala dopo 
menti, 
Società specializzate per 


Attrezzatura adatta è personale 
ratico. Il valore d'una nave — scafo, macchinario, carico — è gene- 
Det tale da meritare 


anche una forte Spesa; 
naturalmente — dalla profondità alla qu 


a quella alla quale possoni 

Re: ia del Tiuntni è effettuabile, altrimenti no, poichè 
D vetta prima, € il lavoro poi, dei palombari è indispensabile. 

n ono ai procedimenti sono varii, anche in dipendenza delle 

condizioni particolari nei singoli casi, Se — per esempio — to ui i 

semplicemente affondata, senza gegrior SI di era n 

î e (boccaporti, finestre, RIA LUPA SC), 

pine <a E o na mn la profondità lo permette, sia spîin- 
Wi: DE cine il rigalleggiamento, 


Ina molto dipende 
ale giace la nave, Sé essa 
0 scendere normalmente i 


Ma se la nave è gravemente squarciata, sia per collisione che per 
urto ‘0 per siluramento, ecc. occorre sollevarla mediante catene colle 
gate a galleggianti (per lo più pontoni); questi si riempiono d'acqua 
facendoli immergere quanto è possibile; allora si collegano alla nave; 
poi si estrae l’acqua dai pontoni, i quali — alleggeriti — tendono ad 
emergere ed esercitano quindi sulle catene la trazione necessaria per 
sollevare la nave. 
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È noto l'episodio dell'affondament 
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*i Fig. 318. 


conseguirà lo scopo per mezzo delle due torri-galleggianti 
osene come di bacini galleggianti riempiendole d'acqua 
immergerle della quantità necessaria, poi pompando 
tando i cavi d'acciaio saranno stati passati sotto la nave 
altezza di queste torri permetterà, in certi casi, di por- 
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Fig. 330, — Galleggianti elettro-magnetici gemelli. 
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di difficoltà, e bisogna convenire che assai difficilmente esso , 
potuto essere esemiito se la nave si fosse trovata incagliata AVIR bha 
sab Si8 1.1 
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Mante }; 
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Fip, 322. 


A compressore d'aria - 2 chiusa ad aria - © tavolato supplementare - 
D puntelli - E carta catramata - F compartimento ad aria compressa - 
G Piastra di lamiera eflettiva. 


pressione dell'aria — per un'altezza di ben otto metri; il ponte di stiva 
ossia il primo ponte sopra la chiglia non era abbastanza solido; infatti 
‘ponti che vanno maggiormente soggetti a sforzo di strappamento 
‘nella struttura della nave sono i superiori, i quali per tal ragione ven- 
gono costrutti più solidi, mentre gli inferiori si fanno più leggeri, Oc- 
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AVE 
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si can chiusa ad aria R permetteva 
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agli See, AURA compressa.; questa 
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ssate col. dado dall'interno, 
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Questo è stato fatto in America DELA Inghilterra. Ma rici 
pure mezzi tecnici e personale capacissimo in questa mater 

pochi salvataggi vennero eseguiti con grande Successo dai = Sa 
cialisti, nonchè dalla nostra R Marina, come il già ricorda Ti 
S. Giorgio, quello della Leonardo da Vinci © parecchi altri. > 


abbia 


delta 


SCAFANDRI 


I pescatori di perle, e quelli di spugne poi, furono i primi n 
che — per mestiere — si arrischiarono a tuffarsi profondamenta li 
mare; profondamente quanto la resistenza rlell'organismo limane ne] 
consentirlo, senza. la protezione d'un adatto apparecchio, Ne Può 
John Lethbridge ideò il primo di tali apparecchi, che consisteva 4) 
plicemiente in una botte con due fori per le braccia! Nel 1769 FL 
ciato da La Chapelle il nome di scafandro ad un suo costume pra 
î difettoso però che ne ebbe fortuna il nome soltanto, + tanto 

JI sistema Ronquayrol-Denayrouze portò, verso il 1860, triti 14 
fezionamenti di numerosi tipi inventati dopo i due su citati, che ice 
oggigiorno viene usato universalmente. L'apparecchio Rouquayro] è 
composto. di: 19 Un casco di rame, internamente stagnato, munit 
estre a vetro, che copre la testa e al quale fanno capo un mer. 
i ‘e dei tubi che adducono, l’aria sotto, pressione; quando l'aria 
è viziata dalla respirazione esce per una valvola speciale. 20 Un da 
telletto, metallico che copre le spalle; 39 Un abito di lastra di cau cuiù 
speciale, che termina con un collarino e due polsini di caucciù Puro 
molto elastico. I polsi sono poi stretti maggiormente da braccialetti 
di caucciù più forti (fig. 324). 49 Calzature speciali di cuoio forte, my- 
fi suole di piombo e di punte di bronzo. 
uesto scafandro pesa poco ed è assai flessibile, per il che i movi. 


lia 


ile che equilibra perfettamente quella dell'aria 
ppunto di circa 16.000 Kg. sopra un corpo umano 
te che se un uomo scende — per esempio — a 
lo del mare la pressione che dovrà sostenere in fiù 
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pressioni onde l'uomo non ve 
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sca 
ST - 
ciare * 


scendere 
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ciante, per cui riesce di impedimento ad una rapida discesa 
= 3 TI x 1e]l* 
affatica moltissimo.e impedisce quindi un lavoro prolungato « I'acy Ri 
si QaE > enza da 
alli salute (BE 325). latine 
Si è cercato di mettere riparo a tale inconveniente me i 
; i I tt Meante 
scafandro capace di resistere alla detta pressione e che pern MILO 
nel casco Ja pressione atmostenca che è la più Pr ù 
datt; 


conservare 
ta respirazione 


Fig. 325. — Palombaro, pronto all'immersione. 


Uno scafandro di questo genere venne recentemente costruito — 
dopo cinque anni di esperimenti — dall'ingegnere americano Chester 
E Macdufee, Esso è composto di una lega speciale, a base d'alluminio 
la cui preparazione viene tenuta segreta, Questo enorme apparecchio, 
dalle forme antidiluviane, pesa citca 220 Kg., ma a causa del suo 
considerevole volume richiede per sommergersi alquanto zavorra, oltre 
al peso deli palombaro (fig. 320). 

È composto di 56 parti articolate, per la maggior parte cilindriche 
rinforzate da nervature esterne per renderle meglio resistenti alla pres- 
sione esterna, Le varie sezioni sono munite di giunti scorrevoli 0 a 


rondelle, resi stagni mediante guarniture di cuoio, 


307. 
La libertà di movim uto dei 
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FS i a ancor. maggiore 
Schio, sono montate O 
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F e Statura del Palombaro 


Fig. 326. — Il palombato indossa 10 scafandro metallico, 


Le braccia dello scafandro, completamente chiuse, terminano con 
meccanismi; quello sinistro porta una lampada elettrica che il pa- 
lombaro può facilmente mettere nella posizione che vuole, e che — 
al caso — può essere sostituita con un uncino, Il braccio destro è mu- 
nito di una pinza articolata, che il palombaro comanda per mezzo 


i 


d'un'impugnatura; una seconda impugnatura, girevole tra ; 
5 hetti a ‘biglie serve a comunicare a tutta Ja pinza un n 
rotazione attorno al suo asse 


Tue cisà 
3 sci. 
imento È 


Fig. 327. — Scafandro per scendere a grande pro- 
Òi fondità. L'uomo è entro un apparecchio coraz- 
zato così pesante da doverlo manovrare con gru 


b Una piccola pompa, che funziona con motore ad aria compressa, 
mpedisce l'accumularsi dell'acqua proveniente dalle eventuali fughe 
attraverso i giunti. Essa è racchiusa in una sorta di cassa fissata sul 
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Sio di caucciù, ma tale deficienza è largamente Sompensata: dalla 
di gialle ‘à di lavorare alla Pressione ordi che evita al Palombaro 
ggibilit gli permette di scendere e Tisalire Tapidimente e di aggiungere 
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i: le COS 
tici, 


aggiori (fig 327): 
cui l'opera del palombaro Tiesce utile 
ni indicheremn li. piscicolturi 
€ della m 


a, la pesca 
tdreperla: i lavori idran- 
SOttomarine come Assaggio per lavori 
ici, 1 lavori di fondazione ner fiumi è 
AA la distruzione di <cog 
siparazioni, 


nei porti e Je 
gli o di avan 


relative 
zi di banfragi, è 
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2g — Guersi - Come-si fanno, 
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I CAVI SOTTOMARINI (*) 


i T'insuccesso delle prime esperienze nella trasmissione stiba 
3 I si Ù dele - Suo 

delle segnalazioni elettriche, rimontanti al principio dell'Ottocento 

iù i si 3 ‘ gta 

ia e quindi riprese più avanti nel 1840 in Inghilterra e in Am tan 


t Russ ; all ii h o erica 
ci dovette ‘al fatto della mancanza allora di un rivestimento adatg 
% ai fili. Scoperta nel 1843 dal d'Almeida e Montgomery le Dropiai 


della guttaperca e perfezionatane la lavorazione da Hancok e Dita 
cora da Werner Siemens che pel primo, nel 1846, l'applicò in Tai 
alla telegrafia, l'avvenire dei cavi sottomarini fu assicurato © © 

Tl cavo, che si presenta come una grossa gomena del diametro di 
parecchi centimetri, è un conduttore elettrico ben protetto dal rive. 
stimento; esso viene collocato sui fondi marini, con lo scopo di trasmet- 
tere segnalazioni convenzionali con grande rapidità. 

È costituito da tre parti fondamentali: il «conduttore » Propria: 
mente detto, il «rivestimento isolante» e « l'armatura». I due primi 
cioè il conduttore e il rivestimento costituiscono l'anima del cavo. 
Nel conduttore passa la corrente elettrica destinata alla trasmissione 
e l'isolante ne impedisce la dispersione nell'acqua marina, Lisolante 

| è formato da vari avvolgimenti in guttaperca assai aderenti l'uno al- 
| l’altrosi da formare come un solo tutto compatto. Fra uno strato e 
‘altro della guttaperca viene spalmata una speciale vernice di Chat- 

on, formata da guttaperca, rèsina e catrame norvegese insieme 
| mescolati. Questo rivestimento però non basta per proteggere il « con- 
u lall'acqua marina: onde ‘completare il cavo è necessaria 
ì, Questa è a sua volta costituita da tre parti: imbottitura, 
‘e rivestimento, Tra prima è formata da una fasciatura di juta 


pie 5; Ù GUorE imm) ben ai ; enti : a elica di fl 

rn di juta incatram n È nfiva a di fili metal 
sciatura è la protezione de fili RR 'estimenta; Seo forte fascia- 
ui drini mistallici dall'ossidag PO Si questa far 
La fabbricazione del Cavo così Ssidazione Prodotta dai 
Ilconduttore, destinato IsÌ confez; 


4 a trasmette 
di rame, che tra i metalli Present dk: 


sali 


2, Cor sempre 


conduci- 


Mraz =—-Anima 
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“Armatura 
Rivestimento 
Avo comune 


Fig: 328: Tipo'di.( 


Sezionato 


PIT 


Fig. 329. — T Ipo di Cavo Siemens 


bilità specifica. Generalmente è forma a 

dalla riunione di 7 fili, talora. in so sai 
raramente ormai, anche da'un Solo filo, 

Ta guttaperca, che deve è 

purata da tutte le sostanze 

rame, allo stato plastico, da um torchio Speciale munito di parecchi 
stampi detti filicre, attraverso ai Quali si fa passare î filo che sì deve 
ricoprire della guttaperca. Appena il filo esce dal torchio vi&ne raffred- 
data la guttaperca che ormai lo riveste mediante Uno speciale appa- 
recchio refrigerante unito al torchio suddetto, Così raffreddato il filo 


può venir subito avvolto sulla bobina senza che subisca deforma- 
zioni: 


i la derivante 
Maggiore è talvolta, ma assai 


Ne primi cavi sottomarini la guttaperca era disposta in uno strato 
Solo; Si dovette constatare però che questo riusciva pieno di soffiature, 
bolle d'aria che ne alteravano.la bontà; perciò si ricorse al sistema di 
isolare con diversi strati concentrici, come dicemmo, questo primo ri- 


— 372: 


del filo. In tal modo, in causa dello spessore ;, 
n; 


vestimento 
Inore 


soffiature si determinano in minor numero, in ogni modo rie F 
piccole e Ticoperte nelle diverse spalmature. “Stono Più 
La vernice di chatterton che viene ad essere spalmata f 
strati della guttaperca ha lo scopo di tenerli meglio aderent Ta i vari 
deve essere spalmato pure il filo di rame conduttore, prima 3 di essa 
del primo strato di guttaperca. Ticopririy 
Circa l'armatura che costituisce l'ultimo riparo del cavo, in s 
4 lretta 


acqua marina, ricordiamo che 


comunicazione con la corrosiva 
a ut 
tà 


( 


Fig, 330. — Cavo di Costa (grandezza naturale) 
delT, GM: Cg: per l'Anglo-American T, Cg 


e l'ultimo rivestimento deve essere della 
> ‘ tta possibile. Su di essa i fili di ferro o 
È, d'acciaio, in numero da 10 a 18, dovranno essere avvolti in modo da 
‘costituire una vera corazza continua metallica intorno all'anima», 
lo.è talvolta formato da una cordicella di fili più piccoli, o #efolo, 
lesto sistema è stato ormai quasi abbandonato, non usandolo che 
ecialissimi. 

ulla: costruzione del cavo. — Abbiamo accennato allè 
cu va ggetta la fabbricazione dei vari elementi del cavo, 
iungiamo alcuni particolari che lo dimostrano. 

Il rame che lo forma deve essere purissimo e ricotto. 
ettrolitico, cioè purificato con l'elettrolisi. Si 


tannata che ne forma il primo 
qualità più resistente e compa 


Fig. 331 — Maccel 


una per armare il cavo 


Fig 5 \ ; ve 
1g. 332 facchina per anna il'ca 
Ì 5 


or “> 


può avere però del rame puro .con altri processi metalluro 
Occorre sia ricotto per evitare la rottura del filo con ]° R 
Siccome il cavo non si allunga alla rottura più del ba 
l'allungamento del rame ricotto prima di rompersi atriva 90 ent, 
25% non v'è pericolo che tino sforzo troppo grande tati Sino a 
vochi la rottura del conduttore, se il cavo non si rom 
Il peso del conduttore è dai 25 ai 120 Cg. per chilometro i 
Armatura, — L'anima viene sottoposta anzitutto ad TERE i 04 
rimenti elettrici, quindi passa nella macchina da imbottire, hei] Di 
avviene l'avvolgimento della juta, fatta in modo ch'essa è for, 2 Quale 
due o tre strati di fili di juta avvolti in senso inverso Mata di 


sme8/Ai = 


Ici og 
allungame;, 


1.59 n 


O snl cavo 
pe Pro. 


Ati eg 


Fig. 333: — Bobinatrice di filo di ferro. 


Ta «tannatura» della juta si fa lasciandola per un paio d'ore ; 

una grande vasca d'acqua scaldata a vapore, contenente del tatitin 

: (terra cattù) nella dose di 50 Cg. di cattù in 3000 litri d’acqua, che 

ì serve per due cotture di circa Sco Cg. di juta ciascuna. Sullo Strato 

esterno della juta si mette ancora una larga legatura di spago Sottile 

în senso inverso all'ultimo strato. Le w anime» così imbottite Verigono 

È ‘vate in vasche d'acqua, ove sono sottoposte ad ulteriori esperi- 
‘menti elettrici. 

Per ovviare ai guasti prodotti dai piccoli animali sottomarini che 

‘arrivano a perforare la guttaperca si suole mettere sull’anima, prima 

della imbottitura, un nastro d'ottone largo 12-15 mm, e dello Spessore 


con nastri della stessa. Il catrame adoperato è il 
70 ©g. di pece minerale, 5 di catrame ordinario, 


s di silice in polvere che 


2 ; 5 Tende 
de piccoli animali mar 18 


mi cui 


I comy 
patta 
<inami o i a la juta contro i mor 
da matura dell 5 
n della juta 
to ay npore, Quindi si 


! vien fatta entro grane 


fascia seccare PARIDE 


La conservazione dei cav 
ri così 


sterne di ferro 0 in Muratura, n Il i Pietati 
s a, nelle o 


x sia 
© Quali sono Sa: 


consery 


Tsi fra 


per impedire ai vari str © Brandi. ci 


i soll'acqua 


di loro Susa spot 
sive 


Fig. 334. — Come si stiva. il cavo a bordo della nave posa cavo 


rarli di segatura di legno. Ilcavo è sempre colto în spire, che vanno 
dall'esterno all'interno; ed anche questa operazione richiede molte pre- 
cauzioni e pratica. 
Vi sono diversi tipî di cavi: la grossezza, e quindi il peso dell'anima 
în rame e guttaperca per chilometro è scelto dietro considerazioni. d'or- 
dine elettrico. Agli atterraggi ove sono molte cause esteme che possono 
danneggiare il cavo si mettono i cavi più grossi, talora anche rinforzati 
localmente con tubi di ghisa, come il cavo della costa di Piombino, 
costruito dal Pirelli, del quale diamo la figura. Per profondità mug- | 


Lila 


giori è utile alleggerire il cavo, che vien detto «di fondo» Rsa 
alcuni fili d'acciaio con cordicelle di canapa. I cavi leggeri 2 
però maggiori difficoltà di posa. BERLEL 
Posa del cavo. — È l'operazione più complessa è del 
va sempre posato sul fondo del mare, per molte ragioni: Perchè 0° 
sicuro, meno facile agli urti delle onde, quale avverrebbe SA e Dì 
mente immerso, senza dire dell'impaccio che recherebbe alla Se Sola. 
zione. E le profondità a citi deve discendere arrivano talvottà Tavipa. 
5a0o ai 6000 m, il che ci dice le meticolosità che devono 
fe navi posa-cavi Altre operazioni complesse presentano îl 
rottura del cavo in qualche punto del Suo percorso? occorre indivia 
il guasto, rialzare sul Juogo il cavo, ripararlo e ricollocario a Uare 
I cavi, oltre il pericolo di danneggiamenti per opera daro 
mali marini, è minacciato da altri guai: il fulmine, al quale sj Ts ani: 
‘con appositi caricatori, collocati tra la parte sottomarina e OI 
‘restre del cavo; i fenomeni vulcanici del fondo marino, MOViMEgI a 
‘sconvolgimenti dello stesso, eruzioni di sorgenti bollenti; infine la Ei 


1 s a + da fondi 
i, ecc. Nel collocare il cavo occorre studiare accuratamente j] 
1 


= g56 = 


tieni 
Ssetitarig 


icata. Me 


Osservare 
Caso di 


( s 3 Nel 1924 
veva una estensione totale, in tutto il globo, di Km. 560.000 circa 


È | così distribuiti: 
Inghilterra, Irlanda e Colonie . . Kn. 283.500 


Stati Uniti d'America |. . . . » 136.500 
i i; ARS I) 50.760 


arispie Us 3 ” 18.325 
*.* , vi vie r 7900 
ly T.4::400 

. Ù ” ” 10.510 
5 pane OR 7100 
: si 5935 

si DI 2.596 
A 1.382 
ci SP) . » I, I24 
cit 5 de aa INA, 860 
en e era OD 503 


dro, occupa il quinto posto. Ma ciò è dovuto 
ca C tichiede percorsi rilevanti verso 


ig. 335. — Posa dell'ipprodo del cavo ad Anzio. 


Fi 


378 — 


le colonie. Nel 1924 la ditta Pirelli di Milano ha collocato altri or 

sia per uso dell'Italia che per altri governi 7265 km 

recente Ja costituzione di una grande Compagnia di cavi 
Sotto. 


ini italiima per riunire con ben altri 14.300 chilometri dj Pai 
i viventi nell'Argentina. Vo Tito 


mari 
stri compatrioti 


1 Fig. 336. — /talcable - Boa d'ancoraggio del cavo. 


Il x2 ottobre 1925 la Società italiana « Ztalcable » inaugurava Ja 
de finea da Anzio, presso Roma, a Buenos-Aires: tredicimila chi- 
lometri di cavo posati sul fondo del Mediterraneo e dell'Atlantico, 
e Roma Madre è ormai congitinta ai fratelli latini dell'America Meri- 
dionale. Il 16 Marzo dello stesso anno era già stato aperto all'esercizio 

e cavo Roma-New Vork. Nel complesso la rete cablografica della 

‘posata in un solo anno, a profondità che raggiungono i 
nel Mediterraneo e superano, in taluni punti, i cinquemila 

ostituita da circa 16.000 chilometri di cavo, Dopo un 
tratto lungo. chilometri 1834 tra Anzio e Malaga (capace di tra: 


L] # N 


rivi 
Li pen “A V 


(ALI tea è 


per portare 
lo ul Noronha 


Fig. 338. — Sbarco di personale a S. Fernando di Noronha 


Smissione di 375 lettere al minuto in ciascuno dei due sensi ad'un tempo) 
che serve, per ora, al traffico per le due Americhe, la rete della è Ttal- 
cable » si biforca in due cavi distinti che passano, con rotte parallele, 


i 
Fig. 342. — Funziona 


menti 
della marra snoda 


ta, 


Mg. 343. — Grappino Bonest 


ai 


Ultime operazioni di 


armatura e fasciatura 
osterna del cavo. Rac- 
coglimento del cavo 
nelle vasche {in ferro) 
dello stabilimento che 
panno 8-10 metri cli 
diametro 7-8 metri di 
altezza © contengono 
ad Soo chilometri 


fino 
da fondo,, 


di cavo 
cioè del tipo più sot- 
meno armato 


tile © 
destinati a 


(essendo 
riposare iN fondo al 
mart ove regna quie- 
te ed ove sono meno 
esposti alle intempe- 
rie ed alle offese del 


mondo animale). 


OVE NASCE, 
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Pose cas inglese per conto Jfalcable da S. Vincent'a Buenos-Ayres —— 
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IL CAVO ROMA - BUENOS-AYRES 


1) Rampino per sollevare il cavo rotto. 
razione di sollevamento del cavo da riparare, 
= 3) Le malattie del cavo: cavi sottomarini cor- 
rosi dai vermi di mare (Musco Postale - Berlino), — 
4) Preparativi del cavo per l'approdo ad Anzio. 
— 5) Come si ritrova il cavo, in mezzo all'oceano, 
per mezzo di una boa di ancoraggio. — 0) ( 
sottomarino rovinato da una rete a 
(Musco Postale - Berlino). 


— 2) Ope- 


avo 
strascico 


1) Rampino per sollevare il cavo rotto. — 2) Ope- 
razione cdi sollevamento del cavo da riparare. 
— 3) Le malattie del cavo: cavi sottomarini cor- 
rosi dai vermi cdi mare (Museo Postale - Berlino). — 
j) Preparativi del cavo per l'approdo ad Anzio. 
— 5) Come sì ritrova, il cavo, in mezzo all'oceano, 


per mezzo cdi una boa di ancoraggio. — 6) Cavo 
sottomarino rovinato da una rete a strascico 
(Mwseo Postale - Berlino). 
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Fig. 345. — Cunicolo per il cavo all'approdo ad Anzio 


L'altro cavo invece, dirigendosi decisamente verso il Sud ovest, 
approda all'isola di Las Palmas nelle Canarie spagnuole, a quelle di 
S. Vincenzo di Capo Verde, portoghese, a quella di Femando di No- 
ronha, brasiliana, presso l'Equatore, a Rio Janeiro, per amvare a Mon- 
tevideo da dove, con doppio cavo, “È gue fino a Punta Atalaga, nel Rio 
della Plata, nei pressi di Buenos Aires. 


Tanto Ja sezione di cavo Anzio-Malaga (920 09 miglia n 
che le due successive sezioni Malaga-Las Palmas (808 m n.) a prtiche 
mas-S. Vincenzo (098 m. n.) sono opera dell'industria italiana da 
state fabbricate e posate dalla « Società Italiana Pirelli». La 


eseguita con la R. Nave posa-cavi Città di Milano, 


concessa. da] (i 
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Fig. 340, — Rete cli comunicazioni telegrafiche della Ytalcable. 


Verno, nave che da circa quarantasei anni ha eseguito tutti i lavori di 


| posa e di manutenzione del piccolo ma assai complesso sistema di cavi 
a italiani che già univa le isole e le colonie. 

n î È} interessante un poco di statistica del materiale occorso. Per i 
‘a 10.000 chilometri di cavo posati dall'/talcable, si sono inabissati nel 


(mare circa w wiilione e 150 mila chilogrammi di rame con circa 850 
mila chilogrammi di guttaperca, 


Tl miglio nautico vale m. 1851,85. 
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FARI, GRATTACIELI, PONTI, PARAFULMIN; 
4 SCALE MOBILI 


FARI 


Quando un faro deve essere costrutto su'd'un putito della terra 
ferma la sua costruzione non offre difficoltà speciali. Non altrettante 
può dirsi quando — come sulle coste dell'Inghilterra, occidentali RI 

Al ‘Francia, ecc — si tratta di innalzare queste torri luminose su 5 
do perduti in mezzo al mare quasi sempre tempestoso 0 quanto DE 

} assai agitato e con forti marce. 

: Ta fig: 347 ci mostra una di queste rocce isolate, quella di Fastenet 

5 vera sentinella avanzata dell'Europa sulla via del Nuovo Mondo, sie 

tuata sulle coste dell'Irlanda. È un punto di grande importanza Tia 

rinara, Tanto la nuova come l'antica torre più vecchia di soli 60 

anni — furono costrutte in mezzo a grandissime difficoltà e pericoli 

Ta prima torre finita nel 1848 costò quasi mezzo milione e La 

‘chiese sei anni di lavoro; essa era in ghisa, alta 30 metri e mandava 

5 ) ogni minuto, un fascio luminoso della potenza di 3800 candele, Li 

sua solidità fu riconosciuta insufficiente, Essa doveva resistere al primo 

impeto delle terribili tempeste che flagellano quella costa e qualche 

volta Je onde passavano sopra la sua lanterna, benchè questa si trovasse 
‘a ben 60 metri sopra il livello medio del mare. 

La nuova torre, tutta in muratura, forma un monolito dei più 
‘compatti. La sua costruzione è tale, che se dovesse cadere, cadrebbe in 
sol pezzo, tanto le sue parti sono solidali. La parte inferiore è co- 
strutta fino a 16 m. d'altezza con blocchi di granito incastrati gli uni 
negli altri e fortemente cementati, basati sulla parte più solida della 


a‘ 


i 


ido la nave che portava il materiale da costruzione 
tto, si effettuava il trasbordo dalla distanza di 40 metri, 
trasportatore aereo (v. fig. 348). 
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Essendo qualche volta impossibile approdare all'isol 
si provvede a che i quattro i 


+ 3 tte 
settimane di tila, nai ) per 
guardian 
“ste né t si e t le: di 
provviste per quattro mesi e tutte le comodità possibili. 1 
a due scompatti- 


una grande cisterna 
Nella sua altezza è divisa in séi 
magazzini dei 


menti 
piani, quattro per i 
viveri e dell'olio, « gli altri due per 
abitazione, La porta, massiccia di 
bronzo, si chiude ermeticamente contro 


Fig. 348: — Collocamento d'una pietra del coronamento, 
Scala alla base del massiccio roccioso, 


una intelaiatura parimenta 
Nella cupola è in 5a 
luce bianc hissima, simile & n ì ‘ 
za di 750.000 candele! IH racgi Lo da I fin Re 

ta una 


Fig 


i, di secondo, mediante meccanismo adatto collocato nella cupola 


insieme ad una piccola officina meccanica; 

I raggi luminosi emessi dalle varie lampade ad olio che ardono 
nei fari vengono concentrati in un sol fascio che ne unisce la potenza 
luminosa, mediante ‘un sistema di prismi di cristallo attraverso i quali 
la luce devia rifratta, e ne esce secondo una determinata direzione 
— quella del fascio — che poi viene diretto verso 1 vari punti del- 
l'orizzonte marino mediante il meccanismo cui abbiamo accennato, 
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Molti sono anche i fari nei quali la sorgente luminosa è I 
- Sica i; nt ele 
però da notare che in apparecchi di questo genere, peri quali è di < tica; 


importanza la continuità del funzionamento, le lampade ad oli Imma 
s do 


Itrono 


il vantaggio che questi 


maggior garanzia che gli impianti elettrici; 
nza luminosa 


presentano sta piuttosto nell'intensità enorme della pote 
‘che permettono di raggiungere. 
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= È E € quat ite 
di lavoro — e oltre due milioni di Spec tro anni ui tempo:—'sk nor 
Spes; se no; 
Come questa: torre, quante altre È ; i 
he 


per additare loro il porto i] 


rifugio, È te Mo a guida dei naviganti 
evitare... E chi volge Un pensiero aa: i Bestcolo que devono 
in mezzo al turbinare delle Procelle 1 Tall eremiti che, sempre 
dico gite RE isolati dall'umano 
je onde spingono verso Je desolate gt 


Non in tutti i fari, però, i Buardiani: cone 
pitica, perchè molte di tali torri luminose sor 
focalità abitate, isole o terraferme i 

Dobbiamo notare fra i modern 
sviluppo rapidamente Taggiunto di 
Sare perindicarei punti diatte 
di Un faro di tipo curioso 
è quello di Diamond Shoals al largo d 
Esso fu costrutto su d'un bassofondo, 
cedimenti usuali sarebbe riuscit, 

Si pensò invece di portare 
conico di ferro, entro il quale costruire la Muratura: il tutto da servire 
come base per una torre-faro di ferro. I 350 ci mostra Je fasi della 
costruzione. L'interno del cassone era diviso in. ripiani contenenti le 
macchine, il materiale, Je Provvigioni, ecc. Tutto ciò era già collo- 
cato nel cassone alla partenza dal spo luogo di costruzione, La parte 
inferiore, tra le due pareti del cassone era già 


Tiempita di calcestruzzo 
in modo da dare stabilità al galleggiante 


e da farlo immergere di circa 
6 metri. Ie dimensioni del cassone erano: diametro m, 33 alla base 


e 16 in alto, altezza m. 25. i 
Condotto sul luogo dellà costruzione io s fece affondare, ritm- 

piendo d’acqua alcuni Scompartimenti interni, sino a pegate ni 
fondo di sabbia, a m. 7.50 di profondità. Finchè fu 3 yen 
aspirata l’acqua insieme alla sabbia, poi si REFISIRE o s e 
cessario per dare al cassone stabile base, La cavità de a 

î quasi riempita di calcestruzzo, salvo una cavità per uso x 
Di dA r magazzino, Dei blocchi di calcestruzzo frangi-flutti venner 
ia tutto attorno alla base del faro. 
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azione con 
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alla navigazione Rerea hi 
Tramento,i tti per aeronay 

Procedimento di 
del Capo H 
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349) che lo 
a già fatto sor- i 
10 per velivoli 
costruzione — 
Atteras (Stati Wi 


ho; 
cOme 


miti) 
: hd costruzione co pro 
A Costosissima è Assai lunga, 


Sul posto un Rrande cassone tronco- 


La fig. 


I GRATTACIELO 


A New York chiamano = J 7 — quei masto- 

N grattacielo sky scrapei $ qu 

que ja tano a decine e che formano ormai ì 

dontici edifizii nei qu ii piani sì con i 
a Il più curiose se non più bell gi È 

un: delle led le caratteristiche della rande me 
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tropoli americana, Il costo elevatissimo delle aree fabbricabili e li 
fabbricate nella penisola di Manhattan sulla quale cresce ja di Quelle 
miliardarii ha dato la spinta ai costruttori americani a dei 
verso il cielo, che è gratuito, quelle costruzioni i 
sarebbe 


ad estendere 
nel senso orizzontale. 


stato troppo oneroso estendere 
Non sarebbe stato possibile pensare a costruzioni di tale aj 
Ssilezza 


senza il sussidio dei numerosi ascensori che con istraordinaria velodi 
mne portano gli inquilini ai vari piani, e senza i moderni mezzi di EI 
zione in ferro, materiale che unisce alla relativa leggerezza una So 
rapidità e facilità di collocamento în opera. ‘ande 

Il primo problema che deve risolvere il costruttore di questi cole 
è quello delle ossi 


fondamenta. Occorre che esse possano solidamente res 
stere all'enorme peso che dovrà gravitare su di esse. Il sottosnolo na: 
cioso a New Vork si presta egregiamente all'uopo, ma gli SES 
sarebbero. probabilmente riusciti ugualmente ad erigere i loro na 


cieli su di un suolo meno solido, 
In questi lavori di fondazione si sono specializzate alcune Compa 


gnie che li esegtiiscono con Un sistema pratico di molteplici ponti insieme 


connessi. 
Delle grandi casse di ferro vengono affondate, a poco a poco, nel 
terreno durante lo scavo. 
viene edificato un. pilastro in mu- 


Nell'interno di ciascuna cassa 
ratura, che insieme con esse affonda nel suolo; quando la roccia è rap. 
giunta, vengono agguagliati i pilastri e lo spazio vuoto, formato dalle 
casse e dalle colonne vien riempito di cemento cdimodochè un saldo 
colorinato di rocce arriva fino alla superficie, Una serie di tali colonne 
forma la base della parte superiore dell'edificio. 

In sostanza, i grattacielo si fabbricano come i ponti in ferro; quindi 
l'armatura ferrea che si vede lanciarsi nuda dal terreno viene formata 

l'ossatura d'un ponte, di sostegni di ferro saldati a fuoco (fig. 351). 


bl come 
Ta rivestitura in muratura, che si fa solamente all’esterno, è com- 


‘posta di semplici pietre 0 mattoni, oppure di massi di marmo, granito, ece, 
Nellè case costrutte all'antica erano le pareti che sopportavano i pa- 
fitti, mentre nei grattacielo le pareti servono semplice- 


vimenti e so 
mente come cortine e vengono appoggiate a sostegni che sporgono dal 


pavimento. Accade spesso che il rivestimento in muratura venga fatto 
rima nei piani superiori che negli inferiori, il che fa un curioso effetto 

nuovo sistema di costruzione permette di fare delle case con 25, 30 
il piani non molto alti a dir vero. 

«pese di costruzione sono state notevolmente ridotte con gli ac- 
rocedimenti; così, mentre prima il metro cubo costava 180 dol- 
todo non ne/costa che.13, ossia la quattordicesima parte. 
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Fig 352. — Questa sezione attraverso un grattacielo di Church Street a Nuova York 
mostra pure Ja Sottostante stazione della ferrovia sotterransa. Si notino gli ascen- 
sor «omnibus» ed » express» che danno la scalata ai 21 piani: Îl gruppo di ascensori 
a destra sale direttamente e a grande velocità «senza fermate» fino nll'119 piano. 
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nare) specialmente di barbieri, fiorai 
di teatri. È 
In un prattacielo i Diani sotterra; 
installate le macchine SENTII per l'itom 
È del riscaldamento, Ie Dompe i incendi no 
e tanti e tanti altri APparecchi ; 
Gli nah ì montacarichi somigli 
neo verticale Fra essi vi sOnO gli ascen 
ogni piano e quelli diretti che si 
postante la grande velo. 


+ tabacchi 
hi Iustrascarpe, Viglietti 
TEL spesso e 
Pessoa "Ono tre; in ESSÌ sono 
long, della forza elettrica 
‘© macchine per gli Ascensori 
I i 
MO ‘a treni che Viaggino in 
KIA} bali i 
Ti locali che &j fermano ad 
“terminati. No- 


e uniforme e 


cità da cor 
senza scosse; NOTME precise 
se i, 


fino agli ultimi piani evitano guasti aj meccani PI ‘asc 
Ma gli americani trovano Ancora da impazienitirei pei È ciegaii 
l'ascensore, tanta ela fretta e l'irrequietezza Da S DI aa del 
quartiere degli alari di New Vork L'impressione pat minano nel 
alla partenza e all'arrivo; degli Ascensori, non è quetî 
casa, ma bensi in una grande Stazione ferroviaria. 

I grattacielo datano dal 1804. Da allora sono noterolmente 
sciuti di numero e di... audacia PRCETORE TE= 

Il nuovo: grattacielo da costruire deve seni 
tenere il record. Mentre se ne fabbri 
disegna un altro di quaranta, se 
e si cercano i capitali per ; 


l'ascensione 


€ sì ha assistendo 


A di essere in una 


DIC Superare i precedenti, 
uno di trentacinque Diani, se ne 
ne progetta uno di quarantacinque 
\oterne fabbricare uno dli cinquant 
sempre più in auto, con uno sforzo continui 
sionante, che costituiscono non ultime 


Lo sviluppo intenso degli aft 


A Si.mira 
0 del grandioso e dell'impres- 
attrattive da sfruttare. 

‘ari. rende sempre. più necessario il 
costruire proprio su quei pochi ettari di terr 


‘eno divenuto prezioso; è 
Je vecchie costruzioni vengono demolite e vecchie chiese, poggiate su 
un sistema di cilindri e sollevate dalle fondamenta viaggiano lontano 
per dare libera espansione allo sviluppo dell'edilizia mercantile ameri- 


na che — invano finora — ha tentato di verniciarsi alquanto este- 
ca: 
ticamente, 


‘E per chiudere sull'argomento daremo un prospetto delle Riba 
di alcuni skyscrapérs in confronto a quelle dei più alti edifizii del mondo: 
i Sh) 


Fantlieon, di Roma . 0. 0. me 45 
Statua della Jibertà, di Da York 
Sofia, di Costantinopoli 
CRA di S. Marco, Venezia. . . ; ha 
Giralda: di Siviglia. <.<... 
Sant'Isacco, di Pictrogrado . 
San Pietro, di Roma . . ».» 


stage 


Cattedrale di Strasburgo . . . ... m. 123 

Santo Stefano di Vienna . . . . .. » 336 

Piramidi d'Egitto . |... .-.... » 148 

Cattedrale di Rouen . . . . .. . - n 149 

Cattedrale di Colonia . . . . ... » 157 

Palazzo di città di Filadelfia . i. ; » 163 

Monumento di Washington . . . .. » 169 

Palazzo di città di New York . . . » 170 

‘Edificio Singer... + + - ... + i » 200 

‘Torre di Madison Square . . . . . . n 233 
; Edificio dell'Equitable . . ... . . . n 260 
Torre Eiffel, di Parigi . ... . . . . n 300 

PONTI 


Si dice che perfino la formica sappia ingegnarsi a costruire pn 

ponte... mediante un filo d'erba, per raggiungere un agognato bottino 

Figuriamoci dunque quanto antica debba essere l'origine dei ponti 

che l’uomo ha trovato utile gettare fra una sponda e l’altra dei fiumi 

T;idea più semplice è proprio quella della passerella della formica; è 

i infatti molti ponti grandiosi non sono che enormi travi composte di 

sbarre e lamiere di ferro poggianti su piloni costrutti sulle due sponde. 

| Quando questa érave è un po' lunga le si dà una forma alla quale le 

{forie della meccanica applicata ci insegnano corrispondere la massima 

resistenza col minimo peso; non solo, ma il graticcio che costituisce 

Ja trave non si fa a caso, ma esso pure a norma di ben calcolata di- 

sposizione. Certo, le formole matematiche, non conducono sempre a 

forme che possano soddisfare oltre che l'ingegnere anche l'architetto. 

per cui ben sovente le forme dei ponti in ferro urtano il senso estetico, 

‘guastano il paesaggio.... Ma fortunatamente ciò non è di regola e si 

anno buoni esempii di ponti nei quali l'ingegnere ha saputo contem- 

È ‘perare il rigore delle forme di massima resistenza con le esigenze del- 

l’arte, D'altronde molto dipende dall'abitudine. Non ci siamo abituati 

alle forme poco estetiche dei piroscafi e delle case con otto o dieci or- 
dini di regolarissimi buchi rettangolari? 

Non sempre la tratta da superare permette — dati i materiali 

vogliono usare, cioè il ferro o la pietra — di imitare la formica, 

teoricamente, si potrebbe farlo sempre; ma con enormi difficoltà 

idio. Perciò si divide, mediante pile in muratura, la larghezza 

in diverse tratte di media difficoltà. Oppure si ricorre ad un 

anch'esso di antichissimo uso: il ponte sospeso, Ne abbiamo 


gettato su un f 


un 


po' più in & 
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Tn certi casi il ponte deve superare distanze non grandi : 
dizioni di particolare difficoltà, come quando si tratta = pia in con. 
vere spaccature del suolo — caòtons — e allora Je difficoltà Son] di 
con mezzi speciali (fig. 354 © 355 * SÌ vincono 

Le maggiori difficoltà per la costruzione dei ponti non consi 
tanto nella loro /ung4iesza quanto nella profondità è Ta pidiea tono 
acque, nella cattiva qualità del sottosuolo che non permette dj si delle 
solidamente le pile, ece. ° 1 Stabilire 

Daremo alcuni esempi — piuttosto illustrativi che tecnici 
Ji consente l'indole di questo libro — di ponti di vario too 
ciale difficoltà di costruzione, 

y I ponti antichi erano — naturalmente — in muratura: 
romani erano così solidamente costrutti, che molti sono tutt'ora 

lidissimi. Ma gli è col ferro che si son potute vincere — con Sr so- 
nore spesa — le grandi difficoltà risultanti dalle esigenze delle Di mi 
ferrate. Strade 

Nei ponti in ferro occorre tener calcolo degli allungamenti ed ace 
ciamenti prodotti dalle variazioni di temperatura. Se Ia travatura a 


3 tallica d'un ponte fosse rigidamente collegata con le pile il’appoggi 
IO 


* Quali 
di Spe- 


QUElI de 


o si deformerebbe o si sconnetterebbero le pile stesse. Ad evitare ciò 
si fanno poggiare le parti metalliche su rulli che ne rendano libera ta 
dilatazione. 

Uno dei ponti più grandiosi del mondo è senza dubbio quello 
sospeso di Manhattan a New Vork sull'East-River, Ia sua campata 
centrale misura 448 m. e le due laterali 221 m. ciascuna; dimensioni 
gigantesche che hanno creato gravi difficoltà, tanto più che il ponte 
doveva lasciar passaggio sotto di sè alle più grandi navi. 

Le due grandi pile (fig. 356) sono formate da un massiccio in mu- 
ratura di circa 24 m, per 44 m., mentre i piloni metallici che poggiano 
sudi esso sono altì 86m. e la loro sommità si trova a 98 m. dal livello 
dell’acqua, Questi piloni servono di sostegno ai quattro cavi di sospen- 
‘sione del ponte, e dovettero esser costrutti di robustezza straordinaria 

‘e collegati fra Joro con numerosi rinforzi; ciascun pilone pesa 6500 ton- 
nellate, 

In terraferma furono costrutte le testate in muratura per anco- 
rarvi le estremità dei quattro cavi il cui sforzo di trazione può arrivare 
a 30.000 tonnellate. 

d n generale i cavi di sospensione nei ponti poggiano sui piloni me- 
Îli che ne permettono la dilatazione dovuta al calore od ai 
i Nel ponte di Manhattan essi sono invece fissati ai piloni 
r modo che lo sforzo che esercitano su di essi è non solamente 
sO verticale, ma anche nel senso del cavo, cioè di flessione del 


UE (Fig. 1359 


si vede 1 


in costruzione; dall'altro lato del fiume 


pilone, ragione per cui i piloni dovettero essere costrutti con istraordi- 

natia robustezza, come si è detto, usando acciaio resistente 2 45 Kg. 
per.mmq. con limite di elasticità di 23 Kg. per mmq. 

I cavi, del diametro di 53 cent., pesano tonnellate 1575 ciascuno 

‘e sono composti di 37 corde di 80 mm. di diametro contenenti ciascuna 
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T due piani del ponte < 
cavi principali; sul piane 


sone 


a mezzo di ca 


> Superiore i 
I Vertica] 
li 


? due tinee 


Fig. 357. — Piattaforme per la fabbricazione e la montatura dei cavi, dal disotto 


al centro la strada 
sostenuti da mensole, corrono 


altre due sull'inferiore. I piani sono larghi 36 mi 


carrozzabile, di 11 m.; estemamente, 
i marciapiedi, larghi 3 m. ciascuno (figg. 357 e 358). 
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T due piani sono ad ossatura d'acciaio al nichelio, che è assai 
% SONIL'COStoso 


ma — data la sua grande resistenza riesce più economico dell’ai 
n MA tro 


occorrendone minor peso; d'altronde questa, del minor peso, è ] 

= È A ve la 

siderazione che lo ha fatto preferire nella costruzione di questo } con- 
Monte 


Fig, 358, — Veduta del ponte dal sommo d'una pila. 


pel quale — in complesso — vennero impiegate ben 42,000 tonnellate 


di metallo, 

Quanto ai cavi vennero costrutti in posto disponendo i singoli 
fili dà un estremo all'altro del ponte, riunendoli in fasci e collegando 
poi le 37 funi in un solo cavo, mediante apposita macchina. I cavi 


vennero poi rivestiti di lamiere d'acciaio per preservarli dalle corro- 


sioni. 
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PARAFULMINI 


Esistono due sorta di parafulmini: quelli ad asta alta bas 
elettriche delle punte e sul famoso esperimento di >» 


at sulle 


proprietà Cali 
e quelli del tipo del belga Melsens, secondo l'esperimento di den 
aday. 


Il potere idelle punte consiste nel fatto che se un corpo condy 
dell'elettricità ha una punta l'elettricità si accumulerà di prefe 
su di essa, epperò Io scarico ne sarà più rapido, 

Il caso più frequente, nell'elettricità atmosferica e terrestre 


ttora 
tenza 


quello d'una nuvola che ne sia carica, che agisce sul suolo per attrar È 
a sè l'elettricità di nome contrario, Ne consegue una tensione che 5 
aumentando man mano che la nuvola È 
avvicinandosi al punto più sensibile dt, 
terra: A un dato momento questa terisione 
è sufficientemente forte per vincere Je re- 
sistenze tliverse che si oppongono al rav. 
vicinamento e la più importante delle 
quali è quella dell'aria. Si produce allora 
l'immane scintilla che ristabilisce l'equi- 
librio elettrico fra suolo e nube, Dal pa- 
rafulmine, appuntito, sfugge l'elettricità 
e va. a scaricare parzialmente la nube- 
ma questo effetto è generalmente troppo 
scarso, per cui occorre usare non una sola, 
ma molte punte, Il parafulmine a lunga 
asta serve sopratutto a scaricare l'eccesso 
di elettricità atmosferica al suolo, scarico 
facilitato dal disperdi-fluido che costitui- 
sce l'estremo del conduttore nel sottosuolo, 
L'asta è di ferro galvanizzato, cioè 
rivestito di zinco a caldo; è munita d'un 
grosso conduttore di rame che termina 
în un pozzo, in un fiume, La punta dev'es- 
sere d'un metallo ad un tempo inossida- 
bile buon conduttore e resistente alla de- 
flagrazione; generalmente la si fa di rame, 


Fig. 360, 
saldato all'asta. Il conduttore dev'essere 


Fig, 361 Installazione d'una presa di terra a nastto | | 


PZA: 
TI rta, 
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usa qualche volta un perdifluido a cilindro, di metallo 
(fig. 360) od a nastro (fig. 361) 


Però, la miglior presa di terra sarà sempre la canalizza 

3 4 4 Bi CREARE AZIONE 
tallica dell'acqua potabile fig. 362; ina occotre evitare quelle c} cme me 
ce che 
aerei od a cisterne in muratura "Tutt ° 


cono l’acqua a serbatoi 


benintaz 


Fig 362, — Presa di tetra su tubazioni di acqua. 
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Il Borghini (Arczz 


terminar l'asta, invece che ato.il} 
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Fig. 303. — Sistema di protezione Masens contro il fiytmine 


Il'sistema di parafulmine del belga Melsens sì basa su tale osser- 
vazione, Esso consiste nello avvolgere l'edificio con una reteldi fili 
metallici collegati fra loro e comunicanti col suolo. 

Questo tipo di parafulmine è assai usato per la protezione delle 
polveriere, sso è assai sicuro, ma riesce molto oneroso. Si può econd- 
fiizzare assai facendo la gabbia con poctie sbarre, ma munendo la sua 
parte superiore di fasci di punte ad asta corta (fig: 303). 

La comunicazione col: suolo si fa nel modi usati, per l'altio tipo 


di parafulmine, 


— qoob — 


SCALE MOBILI 0 TAPIS-ROULANTS 


Questo tipo di niscensore è stato ideato in America è vi è svil 

rissai, specialmente nei granili negozii dove occorre trasportare Muppato 
tempo un gran numero di persone da un piano all'altro. Con DA breve 
che procede alla velocità d'un pedone e sin capace di portare spero 
in un'ora si potranno trasportare 6000 persone una dopo TRL 
La forma più semplice di n 


d ù bile è rappresentata schemnticar Mo. 
È nella fig. 364 Fra i due piani CE 
L L posti n diverso livello è teso un Ra 
i senza fine # che riceve il movimento È 
5 x o da 
= \ Fig. 304. — Tapi rottlant 
AI ‘a semplice tappeto e rulli di guida 


\ Fig: 305. — Tapis rubini n cordone Fig, 360. — Tapis roulant 
E° mobile insieme al tappeto, ‘dcila Soc. Reno di New-York 


un tamburo d, comandato a sua volta da un motore qualsiasi e clie passa 
‘sul tamburo di rinvio c. Per impedire l'incurvamento della parte carica 
‘del'tappeto, fa si fa scorrere su rulli dî guida e di sostegno d. Sotto questa 
‘forma assai semplice il lapis-roxlant presenterebbe molte deficienze ri- 
nardo alla sicurezza del funzionamento. Questo dispositivo che, al mo- 
ento.in cui la persona sale su di esso, non si ferma, dà una sensazione di 
ca sicurezza. Si pensò quindi di munire il tappeto d'un cordone d'ap- 
Ì 0 fisso. Comunemente il cordone mobile scorre sopra un 
0, disposizione rappresentata nella fig. 365,in cui a è il tap- 
vvolgentesi sui rulli g; questo riceve il moto per 
‘una | issione a catena o a cinta, dal tamburo c del tappeto. 

done f si muove con velocità eguale a quella del tappeto a, 
persona può tenersi aggrappata al cordone durante Ja 
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Un progresso sensibile nojja cos 


ptato dalla fig. 3fG.edi molto 
sent 


mai Ni è rapine 
persona può salire 0 abbande mariterit ida 
Ja 


È * #lcuro ton eni 
il tanti elementi a snodo con 

VIN 
di 


LUND dI tappeto è Costituito 
Jotti da ruote a dentiera, ve 
do 


Fig. 36 Tapia rowloni 


con lappeto a graini TIRO dI rajon 


pia ton rtadini 
della Casa res 


Tapi 


roshant della Casa Rodeck di Anime 
Sezione longitridinate de 


a parte sperone) 


Si passò poi al nastro a gradini Tappresentato nella fig, 368 (tipo 

slice) c nella fig. 367 (tipo complesso); i gradini sono formati dn 
a scanalati per ricevere i denti della ruota di comando, Altre tipo 
pezzi È 


analogo è quello indicato nella fig. 360 
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TRASPORTO DI CASE, TRASPORTI AEREI 


‘PRASPORTO DI CASE 


L'idea di trasportare degli edifici, in legno o in muratura, da i 
Iuogo ad nn altro nacque in America e si cominciò a metterla in ae 
in piccola scala, cioè con costruzioni di Iegno poco pesanti e, TR 
tamente, si venne applicando a costruzioni di maggior mole e pus di 
lamente in America, ma anche in Europa, p 

Sulle rive dell'Hudson (S. U.) una casa di due piani, diveltà dalle 
a, fu imbarcata come una volgare cassa sopra un grosso 
i) e trasportata nel suo nuovo... domicilio, insieme 

scomodarsi a im- 


sue fondament. 


pontone-gru (fig. 37 
à tutti i suoi inquilini che non dovettero neppure 


ballare î loro mobili; tutto. viaggiava ormai, anche il cosidetto 
immobile! si 
Una chiesa vediamo trasportata, nelle figg. 371 è 372, per le strade 
della città di Leigh-on-Sea in Inghilterra, Il trasporto venne eltettuato 
senza alcun danno; non un vetro rotto, € persino le reticelle delle Jam 


pade (a gas rimasero intatte. 


Sotto la chiesa — 
È sà chiesa — fabbricato 
di circa 20 tonnellate vi paro sg 
‘enne 
RG lunghezza, Al centro I 
i a du 
fino fucattaccata una © >) 


5 articola 
al tender d'una trattrice 


a vapor 


i . ‘a velocit 
idotta a metà per me; s 
ml i! ezzo d'une 


mediante grossi cunei. I 


Ma queste sono ‘ancora inezie in confronto di trasporti ben 
più grandiosi eflettuati in America con altro sistema, cioè facendo 
poggiare il fabbricato su travi di ferm disposte su tanti cartelli ci- 
lindrici su binarii collocati in modo che un certo mumero, di locgmo- 


tive potessero esercitare una trazione simultanea sul complesso dei 
carrelli, 

Nel Kansas (Stati Uniti) gli abitanti, di una piccola città non 
avendo potuto ottenere che wa ferrovia progettata toccasse il loro 
abitato, trasportarono tutti i loro edifici presso la ferrovia, costrutta 
a 10 km, di distanza, 


yIo — 


Nella città di Anversa occorreva spostare è rinlzare in staz; 
di Anvers-Dam £ motivo della soppressione d'tim passaggio a î Zone 
resi necessaria dall'ingombro di cui esso era causa, La i 
cri già decisa, quando una Società Costruttrice di Bruxelles Sr, 

d 


comggiosumente la proposta di trasportare e rialzare il fabbri, 
Ciò, non solo dava una forte economia di spesa, ma sopratutto di te; to 
il che era di somma importanza, essendosi preventivato un anno è aa 
per la demolizione e ricostruzione delia stazione Zzo 


- d'un fabbricato in pietra e mattoni di 25 metri per 40, 
lifici. 


Si trattay 
costrutto col sistema identico dei nostri ex 
rroviarii vi si impiantarono 


Sgombrata la stazione dagli impiegati fe 
gli uffici della direzione ilei lavori, costituita dagli ingegneri Moglia, 
torinese, e Weiss, americano; © si diede principio ai lavori. 

Il problema risolto, in questo caso, fu dei più complessi del genere 
essendosi alzato, trasportato ed anche girato l’edificio. Inoltre, essendo 
5 trutto nello stile del paese con. parti rialzate, sporgenti irre- 
ente, richiese una grande varietà di prov vedimenti per le diverse 


Ecco, in succinto, j} 
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dazioni dell'edificio un tri 
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r UT def peo Oe Sere girato ln 
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notevole sforzo che dovettero Vincere gli Mplesso costitai îlz 
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Allo scopo di assicurare Ja Più perfetta 
erano state fissate ‘alle fondamenta rlelle 
(iS Lao coxrispondenza con altretta: 
doveva muoversi 

Compiuto, il rialzamento ie 
gherza della strada che 
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una 
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210, fino alla 
Più facile, relativamente, dell'alzaimiento fu 
‘scorrimento essendo bastati soli quattordici 


Durante il trasporto, la stazione di Anvers-Dam fu visitata da 
S.M. la regina Margherita; l'Augusta Donna non ebbe menomamiente 
ad'accorgersi del movimento del fabbricato durante ta sua visita, tanto 
esso era dolce, uniforme, senza la menomi scossa Nel che 


+ Appunto, 
i er la a riusci ele ardite operazio uesto 
sta il segreto per la buona riuscita delle ardite operazioni. di qu 


genere. 


l'operazione dello 
dei trecentoventi argani. 


La meravigliosa tecnica moderna non ha dunque, în questo caso, 
dovuto fare sfoggio di alcun suo mezzo ingegnoso, i soli cn 
usati essendo stati gli argani, di ben antica memoria Solamente lassi o 

ci recisione € diligenza i È particolare e Ja più scrupolosa 
i sione e diligenza în ogni particola 
la massima precisi | qui Se 
i minimi MN sotè condurre fe 
e nei minimi provvedimenti, si { 
cura anche nel 
ine l'impresa. | RR. 
RA I, Broggi, presente ei lavori, Sa cea È: As 
i e e} dirigerli, « Era interess 
ie i i 1 metodo tenuto ne gi i i nes 
rie impressioni sul rn 
Lu allo svolgersi delle manovre: nessun Sri 
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ciascun opernio attento sil proprio posto; al seguale convenuto t 

vano come altrettante maicechine; poi PL) 
S ZIO tt44 

Lu 


brnccia che-si move 
a si vedevano l'ing. Moglin @ i È 
luto, e allora si vedevane l'ing. Moglia € il suo collega ing. w ius 


ispezionare ciascun posto, misurare al millimetro tutti i singoti 
Bott me 


menti avvenuti nei diversi punti del fabbricato, far qualche o: ivi 
ii i î SSEerV; 
zione breve, dare qualche ordine secco a dati gruppi di operai Tva 
altro fischio di sirena, altro tratto dî manovra, nuova ispezione 4 Dai, 

È così 


di seguito interrompendo Oppon 
namente i periodi di lavoro con SI 
tervalli di riposo id 


Fig. 374 


Con questi inetodi matematici, con una disciplina più che mi- 
‘litare mantenuta costantemente nel personale, con la calma e la sére- 
nità costante anche nei momenti in cui le difficoltà più gravi si presen- 
vano, la stazione di Anvers-Dam si alzò, camminò, girò su sè stessa 
oggi riposa tranquillamente sulle sue nuove fondazioni, senza il mi- 

0 inconveniente od infortunio». 


Etco dunque un procedimento pratico che potrebbe e dovrebbe 
are applicazione nelle nostre città dove il bisogno di comoda via- 


Fig. 375. — Iocomotiva su cavo. 
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bilità trova troppo sovente impacci in monumenti per arte o pe 

Jore storico degni di conservazione e che con spesa non RE va- 

trebbero essere spostati di quel tanto necessario per le esigenze pe 

regolatori, bian 

5 Certi imprenditori americani sono specialisti per l'elevazione 

trasporto dei camini, cosi particolarmente difficile. Il camino ei oil 

vede in una delle nostre illustrazioni éra alto oltre quaranta ER si 

fn trasportato da una parte all'altra di una vastissima Strada a Cie e 

mel Massachusetts A fornire ln forza motrice bastò un solo ogni 

on argano, con 

La Ditta Isaac Blair e ©, di Boston, sollevò di sette metri è me 

4 uma torre già alta 34 metri. Ma il fatto più notevole nella storia dei sa 

n orti americani fu la traslazione di un albergo di Brighton, che era pn 

; nacciato dalle acque dell'Atlantico, Aveva la lunghezza di oltre a 

cinquanta metri, e cinque torri alte sei o sette piani. 3 

Sollevata la costruzione, si piantarono al di sotto ventiquattro bi- 

nari, e su questi si posero II2 vagoni piatti, ai quali si appoggiò la casa 

i Si misero poi grossissime travi da un Capo all'altro di ogni linéa di va_ 

4 goni ed altre travi si disposero trasvetsalmente in modo che nessuna parte 
; 
] 


di quella piattaforma potesse muoversi senza che si muovesse tutta 
Perla trazione si adoperarono sei locomotive in due file di tre ciascuna. 
Ogni fila di locomotive era collegata alla piattaforma da tante corde 
disposte a raggiera. E così l'edificio fu trasportato. 


‘TRASPORTO AEREO DI UNA LOCOMOTIVA 


Nei grandiosi lavori per lo sbarramento di Elephant Butte, nel 
| ‘Texas vennero superate enormi difficoltà pel trasporto dei materiali, Si 
atta d'un terreno frastagliato da profondi Canons, ossia spaccature 
serticali, scavate dalle acque nella roccia facilmente corrosibile, 
Nè strade nè sentieri sono praticabili in tali condizioni. Gli ingegneri 
americani hanno sovente risolto le difficoltà effettuando i trasporti a 
zo di robusti cavi d'acciaio tesi attraverso ì catons, nei punti più 


vata dal Scientific American ci fa vedere in qual 
motiva del peso di oltre 20 tonnellate ha potuto attra- 

atura del canon del Rio Grande River ad Elephant 
ndo un percorso di 435 metri all'altezza di 84 dal fondo 
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sistemi. più complessi 
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e CAVPELLONI, Teleferiche, 
Luigi Chiesa, Mustrazioni, dal manuale Cavie N 
È dell'ing. L 
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‘stazioni A questa fune sono agganciati i carrelli convenienterer 
stanziati te di 
Ta linea può funzionare automaticamente a mezzo del cari 
scende oppure a mezzo cli motore Essa è munita di un sistema di SÈ 

(È 


natura. 
e figg: 370-377, mostrano, un esempio di cavalletti colla Jin 
Éa 


(Come‘sono piazzate le pulegge guidafuni. Il cavalletto porta alla sommità 
una traversa di legno o ferro alle cui due estremità vengono fissati i sopporti 


degli alberi che sostengono le pulegge. 


«Funicolare ‘a tre funi (Sistema tedesco), 


‘sistema invece di aver una fune unica che fa da fune 
i fune traente, come nel sistema inglese, si hanno invece al- 
e funi che fanno da funi portanti, mentre la primitiva fa ‘solo da 


a ori delle funi portanti sono ancorati e i capi inferiori 
‘a contrapesi che tendono le funi. 
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La fune traente è contini. 
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Funicolare va e vieni 


Le funi portanti sono 
fe stesse come nel sistema 
a tre funi 

,a fune traente però è 
interrotta ed ha fissato alli 
sue estremità due vagonetti 
di cui, mentre il vagonetto 
carico discende l'altro yuo 
to sale. 

L'azione motriceè data 
dal vagonetto carico 

Il sistema è munito nf 
di freno. ng n 


Sistema di 
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Fig. 380 


Il passaggio dei vagonettì sugli 
appoggi della fune lungo la linea si 
effettua molto semplicemente. Nel car- 
fello la fune ha libera la metà della 
superficie alla parte inferiore ed è 
precisamente questa metà che viene 
4 contatto con le gole dei rulli gui- 
da funî, sicchè nè le mascelle, nè .il 
carrello incontrano alcun ostacolo nel 
loro movimento di passaggio. E per- 
chè non abbia a trovare ostacolo nep. 
pure la sospensione, i pezzi che Ja 
compongono sono. forgiati in modo 
da discostarsi alquanto dalla mezzaria 
della fune, come si vede nella figura, 
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Come si fanno 
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COME SI CONGIUNGONO GLI OCEANI 


IL CANALE DI PANAMA 


Il nostro secolo ha finalmente veduto il compimento dell'operi 
più grandiosa che l'uomo abbia mai osato intraprendere e che Tilippo È 
di Spagna aveva ritenuto di non doversi eseguire perchè contraria af 
volere di Dio. î 


La mente più illuminata di Carlo V aveva già messo allo studio 


nel 1534, UN canale navigabile attraverso l'istmo di Panama, dopo 
aver fatto constatare da Fernando Cortez che non esisteva una co- 
municazione naturale fra i due Oceanij ma fino al 1838 il grandioso 
progetto era lasciato in abbandono. Ed anche allora la ripresa degli 
studî non aveva dato luogo ad alcun avviamento alla costruzione 
date le immense difficoltà dell'impresa e le scarse risorse tecniche di 
quei tempi. 

Dopa il elamoroso successo del taglio dell’istmo di Suez si pensò 
nuovamente a quello di Panama, prima ida Bonaparte Wyse e poi dal 
celebre Lesseps. Ma la società francese — dopo avervi speso 1435 mi- 
lioni — doveva abbandonare l'impresa per le ben note cause.... non 
tutte d'indole tecnica. Subentrava allora la potente nazione Nord- 
usciva a condurre a termine i lavori, adottando. gran- 
di escavazione e di costruzione e profondendo nuovi tesori, 


idissima depressione di tale catena in corrispondenza 
ancava dunque di costituire pur sempre un gigantesco 
ea di superarlo in parte portando il livello del canale 
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Fig. 383. — Tubazioni per lo scatico della melma 


Una paratia di guranzia è disposta in modo da servire di chiusura 
stagna, in caso di avaria alle porte, 


Nella ‘parte inferiore di ciascuna linea di conche si trova una porta 
aprentesi in senso contrario a quello della porta che ta precede, allo 
scopo di proteggere quest'ultima. 

Jraltezza delle porte delle conche — a doppio battente — varia 
da m. 14.45 a m. 257 ciascun battente è largo im. 19:81 ed ha lo spessore 
di m, 2.18, Il peso varia fra le 300 e e 700 tonnellate, Ciascun battente 
è diviso orizzontalmente in due camere con tramezzo stagno; il com- 
partimento inferiore è pieno d'aria allo scopo) di aumentare la galleg- 
giabilità della porta e diminuire quindi lo sforzo sui cardini, 


SETE 


Le porte si manovrano con motore elettrico di 35 cavalli, meg 
un meccanismo assai semplice cioè facendo girare mediante many 
SET d'ingranaggio, una grande ruota dentata cui è articolat 


iante 
Ovella 


biella 7 (fig. 384) che agisce sulla porta, alla quale è imperniata Ga 
% *Sto 


congegno offre il vantaggio di imprimere al battente le velocità mini 

in corrispondenza della sua apertura e chiusura, cioè quando ciò IR 
per il buon funzionamento ini 

porte (fig. 385). delle 

La manovra delle navi nell 
conche mon è scevra di difficoltà 
Sui muraglioni delle conche fonzig 
nanò locomotive elettriche men îa 
trazione delle navi; all'indietro 2 
questa altre locomotive servono a 
mantenerla nel mezzo della conca 

Vediamo ora in qual modo fu- 
rono costrutte le conche, per | 
quali accorsero tre milioni di metri 
cubi di muratura, per la maggior 
Fig. 384, — Meccanismo per ta manovra parte composto di calcestruzzo di 

delle porte delle chiuse una parte di cemento, tre di sabbia 
e sei di pietrisco. 

Per mezzo di filovie elettriche potenti sî scaricavano il pietrisco 
ela sabbia direttamente dalle navi entro vastissimi serbatoi e si im. 
iento. Caricati poì dei vagoncini con la miscela ce- 
andavano ai cantieri dli lavoro per l'impasto, 


È magazzinava il cen 
mento-pietra-sabbia si m 


sempre per filovia. 
‘Le colate di calcestruzzo si facevano entro una specie di stampi in 


lamiera d'acciaio, in ragione di 1800 me. per giornata di lavoro di 9 ore, 
Finalmente il canale. potè essere compiuto e aperto al traflico 

(figg. 386-388). Ma un difetto persiste nei franamenti che si producono 

’ facilmente nella trincea della Culebra, lunga circa 12 Km. e con un 
las di profondità di 94 metri. Fssa è scavata in una massa di 

iffa x senza consistenza della quale si dovettero scavare ben 
95 milioni di metri cubi mediante potentissime macchine escavatrici, 


> totale dell'immane lavoro è ammontato a ben 3325 mi- 
i lire compresi i 1479 milioni spesi più o meno giustificatamente 
Società francese. Ciò corrisponde a milioni 41.5 per Km., mentre 
di — lungo 164 Km. — non costa, attualmente, che 
milioni, compresi 280 milioni spesi dopo la sua apertura per 
to e manutenzione; ossia milioni 4.1 per Km. 
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Fig. 387, — Escavar 
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Fig. 388. 
Dopo l'esplosione, TA prima imbarcazione 
che navigò sulle acque dei due Ocenni 
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TELEGRAFIA E TELEFONIA SENZA FILI 


TELEGRAFIA SENZA FILI 


Il modo di trasmettere elettricamente segnali a distanza senz 
incanalare l'elettricità attraverso fili metallici, ossia senza ‘alcun 2a 
duttore artificiale, ideato da Guglielmo Marconi è — nella sua essenza 


— abbastanza semplice. 
Fin dal 1865 il gran 


de matematico inglese Maxwell aveva preco- 
nizzato — col calcolo — l'esistenza di vibrazioni dell'etere analoghe a 
quelle del calore e della Iuce, ma di maggior lunghezza d'onda; quelle 
che ora chiamiamo radioonde. È venti anni dopo Hertz, cercando Ja 
dimostrazione della teoria di Maxwell trovò appunto il modo di deter 
minare una vibrazione tutta speciale dell'etere cioè una emissione di 
onde di particolarissime proprietà — dette ormai onde Hertziane — 
alle quali sono dovute la telegrafia e la telefonia s. F. 

i cambiamenti di senso che subisce 


Lia frequenza, ossia il numero di 
‘una corrente elettrica indotta, in un secondo, è piccolissima: Hertz pensò 


di inserire nel circuito primario (che determina la corrente indotta) un 
condensatore, ben noto apparecchio, nel quale la corrente primaria po- 
teva accumularsi acquistando in forza elettromotrice fino ad avere uno 
‘scarico sotto forma di scintilla. Questa sviluppava in tutto il circuito 
‘una serie di oscillazioni elettriche estremamente rapide e dapprima vi- 
ma immediatamente decrescenti, con rapido ritorno allo stato 
ide smorzate), come quelle d'una molla chiusa in una morsa 
dalla posizione di riposo, accumulava muova energia elet- 
va una nuova scintilla, e così via. Questo chiamasi un cià 


oscillante. 
tempo intercorrente fra carica e scarica del condensatore dipende 
lel condensatore e dalla distanza che si dà alle due sfere 
1 scintilla, Ma si tratta sempre di tempi dei quali 
n'idea; peres. 10 milioni di vibrazioni per secondo,,.. 
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nomeni; si tratta di onde che Gi, S Suscettibijg 
Siti strumenti, non già coi noy 
onde delle quali i nostri v 
parte, da quelle Rrossolane dell'ari; "Teepiscor s) 
j'etere che chiamiamo luce & " 


Riina lo TESS 
Secordata A=—= 


È | 
Aecumolatori 


n intermzione tra due i 
N ciascuna. scintilla dell'oscllatore cotrispion: | 
devano piocole luci tra Je sterette del cerchio, Alcuni cerchi ; 
davano effetti più intensi di atti da ciò Herts intià la E 

cessità dello accordo, della risonans 


; . 3a che occorreva cercat' di 
stabilire fra Vorgano Urasmettitore e 1 ricevitore. 


chè i suoni troppo: acuti o troppo bassi non hi sentiamo; come non | 

vediamo i raggi ultravioletti che pure agiscono sulla lastre fotografica, 

Per infinite altre siamo ciechi, sordi, insensibili! 
Ogni circuito vibra con una frequenza propria (numero di oscilla. 

zioni in un secondo) ossia ha una propria [ungliezza d'onda che possiamo 

far variare col variare la sua capacità ela sua induttanza, ‘ | 
Il circuito ricevitore, nel quale le onde del primario determinano 

Ja corrente indotta, deve avere la stessa lunghezza d'onda di quello Si 

trasmette, per poter funzionare. Ma questa regolazione è ra i 

delicata, data l'infima quantità di energia che peso: N) 

récchio quando si tratta di migliaia di chilometri di 


— Mai 


Ci si trova nel dominio dell’estremamente tenue; ogni circuito 
‘e il nostro corpo ne è uno — anche insignificante, reagisce sui Star a 
cinî, che, a loro volta, reagiscono su di esso con azioni nocive, ine Vis 
mente se trattisi della ricezione di onde corte. Cial 

II Prof. Calzecchi del Liceo di Fermo aveva notato che una pol 


vere metallica, contenuta in un tubetto di vetro, non lasciava passare 
Ja corrente elettrica, ma diveniva conduttrice esponendola alla si 
ii tilla di un rocchetto Rubmkorfî collegato ad un condensatore, come 
D- nell'esperienza di Hertz; e che detta polvere metallica diveniva nello 
‘ stesso tempo insensibile alle onde sviluppate dalle scintille, ma che per 
ch renderla di nuovo non conduttrice, ma sensibile a tali onde, bastava 
x farle subire una scossa meccanica, Questo piccolo apparecchio fu poi 
= studiato e perfezionato da Branly. Marconi pensò che questo tubetto 
influenzato da un generatore di oscillazioni ‘elettriche, poteva — col 
E passaggio della corrente reso possibile dalla sua acquistata condutti- 
vità — permettere di registrari — come nel telegrafo a filo — l'avve- 
A nuto arrivo di corrente. Bisognava però rimettere il tubetto in grado 
di funzionare di nuovo, così da poter registrare trasmissioni successive 
— punti e linee del telegrafo Morse — € il Marconi ideò un dispositivo 
percuotitore automatico che Soddisfaceva a tale scopo; ed ecco inven- 
fato il telegrafo senza fili primordiale, che con successivi e rapidi per- 
tezionamenti ci dà le attuali meraviglie. 

È dunque il nostro Marconi che, col suo genio e la sua tenacia 
servendosi di quanto era già stato inventato, riuscì — a forza di perfe- 
0 zionamenti e di innovazioni, principalissima l'antenna — a ottenere 

A trasmissioni di segnali a distanze man mano maggiori, sino a non aver 
ùi più limiti, E ciò senza sgomentarsi per la solita incredulità, per le solite 
i opposizioni e obbiezioni d'ogni genere, che spesso vengono da chi poi 
È — ‘a successo ottenuto — è più pronto a dimenticarsi di averle mosse 

<a dimenticarsi anche del merito di chi non ne ha tenuto conto. 
z ‘antenna consiste în un filo (o in una serie di fili) tesi dalla som- 
‘mità di un pilone (albero) verso terra, o tra due alberi d'una nave, i 
itti di due case; ece.; il suo scopo si è di accrescere grandemente la 
otenza dell'oscillatore. 

‘Come avviene dunque la trasmissione di un marconigramma con 
smorzate? L'operatore, mediante il manipolatore, stabilisce — 

ta più o meno lunga, come nel telegrafo a fili —la corrente, 
‘al rocchetto Ruhmkorff; l’oscillatore di questo entra 
impe e ristabilisce la corrente con rapide successioni, 

e alternativa viene indotta nel circuito secondario 


Osc/llatore 
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Fig. 300, 
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Fig. agi. — Stazione ricevente di Afartoni 
Il radioconduttore (cohertr) piccolo tnbo contenente poca Mimatunà d'argento chiusi fra 
Que nsticine metalliche, costituisce un organo abbastanza sensibile all'azione delle vide 
Hertziane, do permettere il funzionamento d'un apparecchio telegrafico Morse 
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tricamente, cioè ad emettere un flusso magnetico alternativo 
certa frequenza o lunghezza d'onda. 
Le onde si irradiano così nello spazio, sfericamente; ad ogni sci 
i tilla parte una serie di onde induttrici, n forza decrescente; onde GIOIA 
All'antenna della stazione ricevente pervengono gli urti di queste ne : 
smorzate, più o meno attenuate dalla distanza ma sempre nel RS vi 
ordine e con la frequenza della stazione trasmettitrice. deco) 
Fd TL'antenna ricevente è dunque influenzata per induzione; & se |, 
‘stazione è accordata con quella che ha ‘trasmesso le onde, il radioconi 
duttore riceverà una corrente alternativa massima, e permetterà = 
gnalazioni assai nette. 5 
Si è data maggiore potenza all'apparecchio generatore di radioonde 
esi è intensificata la trasmissione mediante un'antenna metallica, tanto 
più alta quanto maggiore è Ja distanza fra la stazione trasmettrice, 
e quella che riceve, &. > 
Nella stazione A l'antenna è dunque messa in oscillazione elettrica 
da una scintilla, e diffonde tutto intorno delle onde elettriche come una 
campana diffonde il suo suono; ma la velocità delle onde elettriche è 
quella stessa della luce, ossia 300.000 km, al minuto secondo. Una parte 
di esse, piccola assai, viene ad incontrare l'antenna della stazione B è 
sviluppa in essa onde dello stesso genere, che agendo sugli apparecchi 
ricevitori lì mettono in azione. 
Naturalmente, quanto più grande è la distanza fra A e B, tanto 
più debole è l’azione esercitata in B dalle scarse onde agenti sulla sua 
‘antenna. Si è perciò dovuto aumentare il numero delle antenne e 
collegarle fra loro con fili metallici onde captare le onde in maggior 
copia; non solo, ma perchè potessero far funzionare l'apparecchio 
ricevente si è dovuto ‘amplificarle; il che si ottiene in modo meravi- 
glioso con la lampada a tre catodi detta valvola termoionica, alla quale 
«si devono i grandi progressi delle odierne radiocomunicazioni sia ‘di 
‘telegrafia che di telefonia, Quando le frequenze di due circuiti (emettente 
A e ricevente, nel nostro caso) sono uguali, si ha la sintonia. 
Le radioonde hanno una lunghezza che varia entro limiti assai 
e Di se consideriamo Je onde del mare, la distanza fra la cresta di 
un'onda e quella d' un'onda successiva è appunto la lunghezza dell'onda 
caso misurato; come nel mare vediamo variare tale lunghezza fra 
miti, così. constatiamo avvenire per le radioonde. Ora, è facile 
dere che se esse avessero una lunghezza costante non sarebbe 
ibile Ja telegrafia per mezzo di esse, confondendosi fra loro, in una 
Je B, i segnali trasmessi da A, A;, A, ecc. 
"Ja stazione A è fornita di apparecchi che le permettono 
una determinata lunghezza m, e che la stazione B, 
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Dopo i primissimi esperimenti di Marconi molti — è non solo tra 
ì profani — ‘obbiettavano: le radioonde come potranno, attraversare 
montagne? e — per esempio — tra l'Europa e l AIRRTSA GRIS 
tranno attraversare il nostro globo secondo una sua cordà; ‘0h sr 
rimenti storici del Marconi fra l'Inghilterra egli Stati aan 
dubbio, praticamente; dal lato scientifico, secondo se S ra 
febbe nell'atmosfera durante la notte una specie di calotta qui 
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‘centrica con la Terra, a 50 km. di distanza dalla superficie terr 
fig 392 costituita da particelle d’aria elettrificata per dissociazione tea] 
queste particelle (puntini, in figura) si condenserebbero IR 
detta calotta che agirebbe rispetto alle radioonde, come uno CSS la 
concavo rispetto alle onde luminose, riflettendole sulla Terra. Co 
spiegherebbe la maggior facilità di comunicazione notturna fra stazi si 
Del resto le radioonde seguono di preferenza le vie d'acqua è 
rar hi | 


lontane. 
pare che — ad esempio — si ricevano da Londra all'Italia per È 


f(Gmente 


riff 
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Fig. 393 


Gibilterra anzichè attraverso le Alpi, Nella terra non pene- 
le per una quindicina di metri. 

‘valvola termotonica (fig. 393) della quale abbiamo fatto cenno, 
a tre elettrodi può servire: 
ne oscillatore, cioè produce, in appositi circuiti, oscilla- 
‘a perla trasmissione, sia per la produzione di battimenti, 
tificatore per rendere audibile la frequenza dei gruppi 


Fig. 394. — Le prime esperienze di Marconi (Trasmissione ts. f. attraverso la Manica) 
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3° Come amplificatore; € qui la sua potenza è illimitata; gi; 
potendosi usare più valvole amplificatrici in uno stesso Ra 
vente si può rinforzare talmente un suono mizni?0, trasmesso a rice 
vuto per radioonde, da renderlo assordante 

Questa lampada è dunque l'apparecchio che ha fatto fare ni: 
da gigante alle trasmissioni per radioonde. Ma vi è già a 
sostituirla con altra più sensibile ancora, a .4 catodi zati 

‘Riassumendo, le trasmissioni telegrafiche senza fili si otteng 
producendo, nella stazione trasmettente, per mezzo dell'energia SOSIO 
nica (motore) una correrite elettrica che con appositi dispositivi na 

| 


ricw 


ù 

P trasformata in una corrente oscillante a radiofrequenza, che serve 
A determinare onde elettromagnetiche che dall'antenna trasmettente a 
4 propagano sfericamente tutto. intorno, si 
4 Quella piccola parte «di esse che colpisce l'antenna. della stazione 
i ricevente vi genera correnti oscillanti ad alta frequenza che sono EA 
“ dî oscillazioni nel circuito oscillante dell'apparecchio ricevente Oscil. 
vg lazioni che debbono essere ridotte a bassa frequenza per avere suoni 
audibili. 

i E — operazione della massima importanza — le correnti indotte 
ù riellà stazione ricevente essendo deboli 0 debolissime, dovranno esser 
ù notevolmente amplificate. 

si \ 
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determinano nell'antenna oscillazioni 
Queste onde sono preziose in T. S. F 
inquantochè permettono fe trasmissioni di segnali anche a grandi di- 
‘stanze con apparecchi cli poca potenza, da dilettanti. Ma esse hanno 
anche dei gravi difetti; non si prestano bene all'accordo con la stazione 
ricevente; occorre una grande abitudine dî comunicazione con un deter 
; minato corrispondente per poterlo distinguere facilmente nel caos delle 
; ‘onde estranee e parassite. Le onde smorzate non si prestano affatto» 
Ticezione telefonica parlata o cantata, chè negli sbalzi dell'etere 
potrebberò trasportare senza alterarle Je modulazioni squisita- 
ente delicate della musica o della voce. 
‘Si è trovato il rimedio. a questo determinando nell’antenna onde 
istenti. cioè uniformi, continue nella loro ampiezza. Ta fig. 305 rap- 
due tipi di onde, 
i seneratori delle onde. persistenti possono essere la lam- 
, ora disusata a questo scopo; l'alternatore ad alta 


um cchina elettrica simile a quella che si usa nell'industria 
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Sì è rimediato a ciò in modo geniale, elegante. Nella stazione 
vente viene compreso un piccolo apparecchio emettente (eterodina Rees 
tenza estranca) tenlizzato sempre com la miracolosa valvola termoic ipa 
‘capace, come vedemmo, di cumulare è sbrigare Contemporndiicami 

atrice, rettificatrice ed amplificattice. a 
i 


Ja triplice funzione di oscill 

una batteria di accumulatori, d'una Jampada emettente e di un 

cuito oscillante, che invia contro le onde della grande stazione pa 
asmet. 


tritrice altre onde, di potenza minore, ma sufficienti per determinar 
il quasi totale annichilimento, fenomeno detto interferenza, Dopo ico 
delle due serie di onde, resta solo Ia differenza di esse — onde dî hay DI 
mento — a frequenza assai più lenta delle onde in lotta. Così, se di 
onde trasmesse sono della frequenza 100.000 (ossia lunghezza 3000 me 
L tri) si regola l'eterodina alla frequenza di 99.500; ne risulta un suono 3: 
ì battimento a bassa frequenza, di 500, perfettamente audibile al faietoco 
Il posto telefonico emettente, mediante la lastra vibrante d'un mi: 
crofono, modula le onde persistenti, ne fa variare la successione, le at. 
tenuazioni, le interruzioni; questa modulazione abbassa la frequenza 
delle onde ad una frequenza audibile, poichè è la frequenza stessa delle 
onde: sonore della voce che impone questa modulazione, 
L'elettro-calamita al posto ricevitore riceve la corrente indotta da 
questo flusso delicatamente modulato e Ja lastra dell'apparecchio ri- 
cevente si mette a vibrare in completa armonia di forza e di durata 
col posto di emissione. 

‘All'antenna esterna — che non sempre è possibile collocare, di 

conveniente lunghezza, ben isolata e sufficientemente discosta da linee 
elettriche — è preferibile un'antenna interna; con questa però non si 
‘può avere la ricezione con l'intensità dell'antenna esterna; ma si hanno 
‘minori disturbi per influenze atmosferiche e — in ogni caso. — si può 
ovviare al difetto dando all'apparecchio maggiore sensibilità. 

Sj è anche data all'antenna interna la forma a felaio, che è dire 
zionale ossia riceve solamente radioonde la cui direzione di propagazione 
coincide col piano che passa per i suoi avvolgimenti, così da eliminare 
altre stazioni prossime, probabile causa di disturbo. Detto piano si può 
‘variare nel telaio così da disporlo per la ricezione di radioonde di qual- 

‘ one di provenienza. Inoltre il telaio è quasi insensibile alle 
bazioni elettriche atmosferiche. 
udibilità dei messaggi o dei suoni musi 
con l'altoparlante; esso consiste in un comune 
‘con una, calamita più potente e provvisto di un amplificatore 


SSAZIT 


cali si può aumentare 
ricevitore tele- 


ba come quello dei grammofoni. 
oni che i recenti perfezionamenti hanno permesso di 


impianti trasmettitori e ricevitori, la 1 s. F., e Spe- 
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SA 
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Fig. 397. — Un paragone intuitivo fra le onde sonore 
e le radio onde. 
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; o n Sogn Ò 
sa dilettanti, si contano a Centinaia Ù Poiché gli Muppo ch 
AS sin din Che: rice 
irtroppo a grandiose centrali n; Miglinia lanti ca dti 
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Fig. 399 Come 


Snceve. im radiotelefontia 

gAntenna: — 3 Isolatori, — 3 Intertuttore (quando Y ippatecchio not fimz 

lega l'antenna con la gterras), — 4 Collegamento dell'atitenna ail apparetch " ci 
fegamento alla «terra» {che nel caso, presente si ta a conati 


ci dunge per inezzo della conduttit 
SA potabile). — 6 Reostati per regolar totnsione di filamenti. delle valvole ph 


micioniche. — 7 Leva, per ‘innescare la «reazionea — Bè 9 Condensatori di rogolaggio 
(per regolare cioè Ja sintonia) 


j suoni vengono trasportati dalle radioonde a deliziare coloro che sanno 
apprezzare un genere di passatempo così comodo, intellettuale ed ul- 
tramoderno. 

Te figure 307 e 398, particolarmente interessanti. è ili faci: 
lissima comprensione sono tolte dal classico libro dell'ing. E. Monti 
Radio per tutti (Hoepli, editore, Milano). 
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LA TELEFONIA AUTOMATICA (*) 


Il 14 febbraio 1870 il prof. Bell americano ha fatto brevettare i} 


stio telefono e ne è considerato come l'inventore per quanto molti altri 
| avessero lavorato con successo, antecedentemente alla scoperta, tra 
Li ti 


cui l'italiano Meucci che aveva inventato il telefono fin dal 1849, 11 


telefono brevettato da Bell è ancor oggi usato come ricevitore, 

Il trasmettitore invece fu inventato dall'americano Gray contem- 
‘poraneamente al telefono di Bell, ma ha subito profonde modificazioni. 

Perchè la trasmissione possa aver luogo la stazione 
ricevente e quella trasmittente sono collegate da un cir- 
cuito metallico generalmente a due fili. 

Per collegare i vari utenti di una rete telefonica occor- 
rono una o più centrali 0 uffici di commutazione, ove delle 


persone danno o tolgono le comunicazioni a seconda che 
è chiesto degli abbonati. 


Le spese d'esercizio della 
commutazione telefonica, gli er- 
rori a cui dà luogo la commuta- 
zione manuale,.dipendenti talvol- 
ta dalla cattiva volontà degli im- 
piegati stessi, la mancanza di 
segretezza della comunicazione ba 
spinto gli americani a studiare 
la commutazione automatica, ot- 
tenendo che la centrale funzioni 
automaticamente. 


(*) A cura dell'ing. Luigi Chiesa. 
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Mmutazior 
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5 tUtom 

Nel sistema attomatico 1 matie fuz 

Matico di com MERO + 
prendono oltre che l'abpArEGIHIO dilazione; io) 
fecchio ricevitore (telefono) una Dosti dl'abt 
à SBIEIASE Un dis L n 
quale è possibile lanciare Sulla jj si Nomi 
paci di far funzionare all'affici; t 
) 


lele i 
ettriche 
ni gi E ca- 


Fig. 401, ì 
Fig. 403; 


L'ufficio centrale di commutazione’ è cos 


j selettori o. preselettori, i quali altr i 
di tto rasi 3 | 0) non sono che dei commutatori 
che agiscono; sotto l'impulso delle correnti lanciate negli elett 

di 4 } î gli elettroma- 
gneti e stabiliscono i ‘contatti che danno le connessioni a tin'abbo 
fato e l'altro. 


tituito da un complesso 


Il dispositivo di chiamata molto usato al giorno d'ogpi è quello 
a disco rotante caratterizzato da un disco mobile la cui periferia è 
vista di dieci fori distinti con le cifre 1,2....00 (ft. 400). 
Per chiamare l'abbonato si introduce in uno dei fori che porta 
cifra uguale alla prima dell'abbonato, si fa girare il disco finchè sin» 
contra un arresto e quindi lo sì libera 

Nel ritornare alla posizione di riposo il disco per l'effetto d'una 


molla produce mediante la successiva chiusura ed apertura di un cir 
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ito elettrico un determinato numer 
qui a (er 
prima cifra 
L Quindi si trasmette an slopa 
il'abbonato © così via fino all 
de ‘Gotto l'azione di que 


Umente 


o Ù ck 
;j selettore si sposta fino a Stabilire i 
ils 


Str, 
(RI 


Abbonato ! 


ff) 


Elettro, magneti 
Fig. 405. — Per-mettersì da SC In comunicazione telefonica, 

resentazione schematica di un centralino t 
No il disco rotante è sostituito da un 


Meo. con dieci 29) 
contatto a pressione. O, 
i chiude il magnete mediante | 
a to si chiude 5 
il contat 


Attrazione dell'indoto 


gni qualvolta 
un numero il braccio di contatto, 


fa avanzare di 


JI selettore è composto di serie di contatti disposti ad Sio di cir 
davanti ai quali scorrono delle spazzole, Questi contatti sono di- 
Se i ordinariamente in diverse strisce sovrapposte ad. eccezione ET 
de i che ànno tali contatti disposti în un sol piano, 
‘preselettori seguenza nei selettori, perchè una spazzola possa raggiun 
ia della. propria serie, deve aver due movimenti e 
LR Se di traslazione e un altro di rotazione come vedesi in fig. v 
o: quali rappresentano una la parte fissa e E n ing 
del ii Il funzionamanto è ancor meglio chia 
(esame delle figg. 403-404-495-400. 


— qu 


La fotza motrice necessaria al funzionamento dell'impianto 
‘data da apposite batterie d'accumulatori installate all'ufficio di Sa 
mutazione; le quali non danno) solo la corrente necessaria per il funzi, 


Matta ce: LIZA 
e arssruetrice 


mete di 
sellevamente 


atta fornzetta 
eslerna 


dagrete 
dedlanchement 


Wagerte per 
refezione 


Fig. 406. - Come la combinazione dei numeri procura il contatto e quindi 
la comunicazione desiderata, - Il disco rotante è sostituito da contatti a pressione, 
‘Tre elettromagneti procurano rispettivamente il sollevare, îl girare ed il tornare 
‘in sede del braccio di contatto. Abbasso il banco dei contatti (10 volte 10). 


namento dei selettori e preselettori, ma anche quella necessaria al fun- 
amento dei microfoni attraverso î fili di linea in maniera che i 
d’abbonato sono senza pila. 
tema è perciò a batteria centrale. 


LA TELEVISIONE 


» FIGLIA DELLA T,g È 


Dercettibile 
an numero di 
ANCO, 


Mer tutta 
ale Principio sj basa 1 
in zincotipia (1). L'imag; 
3 in zinco 
tinta 


iceimo numero di piccoli qu Schermo di cr 
disstimo, nissimamente rigato interposto nell'obbiettivo dai Si 
stallo 7028 ognuno di questi Quadratini vi i N 
SE condo l'esposizione maggiore o Minore alla luce che 
dall'acie AI riceve più o meno inchiostro al Momento della <t 
pito Site tna successione di punti DET più o meno der 
Così S! Sa à più o meno scura dell'imagine da riprodursi, il che dà Tit 
la tonalit n; mezza tinta, essendo l'occhio Umano incapace di 
Jusione de CE glio, questa punteggiatura dalla quale ricevi 
riel suo” cs d'assieme che produce l'effetto voluto € riproduce cio 
impressione ni Valori l'originale in mezza tinta Un fenomeno identico 
ci SETA nuova tecnica di certi pittori moderni (impressionisti) 
si constata Ri FILI i colori a larghe falde masi contentano di appli- 
i quali non = ina moltitudine di puntini multicolori i quali ad una certa 
care sulla tela a TR essione vivissima del rilievo e 1 del modellato n 
distanza FLEET da riprodursi in selezione può quindi essere considerata 

i hiera finissima; i raggi emanati dall oggetto, da TIprO: 
come una scacchiera lenza divisi în una moltitudine di piccolissimi 
durre sono di "ran SEAT) dei punti componenti l'originale (O Se 
fasci in È quadrato ossia 22050 Dia US A 

È ti per m MEONZIAMEN afia. Questi 22 

ito, formato Gra S A a contatto con.un: elé- 
saranno successivamente uno. pe 


savato 


afferrare 
e Mvece na 


1) Vedasi anche al Capitolo Fotoincisione, a pag. 293. 
(1) 


e Ol 


mento fotosensibile ossia ampolla fotoelettrica capace di trasform a 
fenomeni luminosi in fenomeni elettrici. Are.i 
Dobbiamo ora, prima di procedere, ricordare un secondo priné; 
ottico necessario in televisione, quello cioè delln persistenza dl’ ve 
sione sulla retina umana. La retina difatti possiede la facoltà di iS 


SCHEMA DEL POSTO TRASMITTENTE 
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Intima gi. 
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SCHEMA DEL POSTO RICEVENTE 


Fig. 407: 


‘tenere durante un attimo (che si calcola di circa un decimo di minuto 
condo) ogni impressione luminosa. Ed è precisamente per questa no- 
a ità tardigrada che le imagini successive d'una film cinemato- 
ica ci danno la sensazione di un movimento continuo mentre in 
saltà non sono che una successione a sbalzi di imagini immobili di uno 
le diverse fasi di un suo movimento, separate 


iprodotto nell 
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Nella pratica però la durata de 
minosi sulla setina si calcola asi I 
zioni deboli) in un sedicesimo di miei ine 
qmmesso nella pratica Cnematogr oto 5 
Nel caso che ci interessa, j 22068: a 


dovranno € Te percepiti 16 volte 


Che l'impressione dell’imagine si mai tn 
smettere e ri GA 
quindi trasmettere e riprodurre 35atià Rin mode 


cioè la durata di una « imp 


mWessione 
ene 
I Cq 


yrà superare 


j si ssenta indi 1° 
Qui si DIS € î è quindi 1 Imponenz 
blema che si intuisce non potey 


: = è A esser ri dda rig 

nici, nè dal selenio (1), nè da élettrom < e nè da Aerndpi: fito 
tutti clementi troppo inerti e tardigragi li nè da co ana Mietta 
impressioni così brevi per risponder da; t metal 


L'unico agente capace di Nsponde 
Irica, ampolla di vetro nella quale ii vuoto. 
infima frazione di millimetro di me miao si 
irodi sono disposti nell'interno dell'ampolta: i 
Calino, potassio, sodio, ecc., l'altro l'anodo în fa 
ci compone di platino.o di qualche altro n te 
Quando l'ampolla non funziona, lo Spazio fra i 
varcabile da alcuna corrente elettrica; basta È cl 
poso venga a colpire l'elettrodo in metallo a S "i 
dlettroni, in virti della dissociazione generale della i. 
elettroni, precipitandosi verso l'ele > 


teria (2) equesti 

t ; “) © questi 

îo intermedio, finora inv Urodo opposto {anodo) rendon 

Jo spazio interm + linora Invarcabile, più o Meno «i ; 


tricità secondo la quantità degli elettroni mes o di clet- 
secondo la intensità. del raggio luminoso che colpisce Tani quindi 
tallo alcalino, elettroni identici a quelli delle valvole tail dei 
Radiotelegrafia (vedasi a pag. 432), a quelli dei. corpi radioattivi nà 


Un raggio lumi- 
feto che emette 


(1) Nei primi ‘esperimenti di. Belin, nl quale si deve buona. parte dell'odiertà al 
luppo della televisione, l'elemento foto-eletirico al quale si affidava fl compito d 
trasformare i raggi luminosi In correnti: elettriche, consisteva in tina cellula di selenio 
che, come è noto, ha la proprietà di diventare elettricamente conduttivo ùppena si 
trova esposto nila luce. Ma questa proprietà sì esplica nel selenio com cccesilva inerzia; 
sso farda troppo a divenire conduttivo sotto l'influenza della luce e not perde imme 
diatamente Ja sua conduttività appena Ja luce scompare. Quindi non si prestava a 
tradurre in oscillazioni elettriche le rapidissime variazioni dell'intensità Inminosa dei 
‘mori di tutti i punti di una scena, 
inizi Giusta 1 nuove teorie della fisica moderna così magistralttente riassunte nel 
classico libro di Graetz-Rossi (Hoepli 1025) da poter essere perfettamente intese anche 
dal profano di media coltura, 


— 448 — 


il radio (1), l'uranio, «ce Si capisce che l'elettricità che attraversa 1’; 
s » E tot am 
polla è rigorosamente proporzionata all'intensità del raggio lumini ; 
n si n Is 
che colpisce l'elettrodo emettente. e ciò con una sensibilità tale e 
Me 


l'’ampolla avverte è traduce raggi luminosi di sì debole intensità da nc 
»i on 
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Fig. 408. — Schema molto semplificato del come si trasmette 
è come si riceve una immagine trasmessa per radio-onde. 


essere percepiti dall'occhio mano e con altrettanto facilità raggi di 

tale intensità da ferirlo gravemente; con altre parole raggi luminosi 

‘emessi da stelle di decima grandezza come pure raggi corrispondenti |, 
— inintensità ad un quarto del disco solare. 


ulla radivattività, il radio, la sostanza radioattiva, si consulti il recente ma- 
| Dott, S, ‘Augusti, modernissimi. € coscienziosa volgarizzazione, (Hoepli, Edi- 
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CECCHI 


ARMI, ESPLODENTI, PIROTECNIA 


PISTOLA A RIPETIZIONE 


IT revolver è ormai detronizzato dalle moderne pistole a ripetizione 

1 difetti della rivoltella erano infatti abbastanza gravì perchè gli 
inventori dovessero pensare ad eliminarli. La soluzione di continuità 
“fra la camera di esplosione (bariletto) e la canna dell'arma, dà luogo 
ad una fuga dei gas sviluppati dall’esplosivo, a tutto detrimento della 
spinta impressa al proiettile alla sua uscita dall'arma, ossia della sua 
velocità iniziale: Lo sforzo del tiratore, specialmente nel tiro continuo 
è soverchio e nuoce alla precisione del tiro, come pure il rinculo del: 


l'arma, 


Nella nuova arma si sono adattati ad una pistola comune dei mec- 
canismi di ripetizione analoghi a quelli dei fucili, utilizzando Ja pres- 
sione dei gas della polvere per muoverne gli organi. La canna fa parte 
con la camera della cartuccia, senza soluzione di continuità; l’azione 
‘del dito sullo scatto non richiede che uno. sforzo leggero, insufficiente 
uocere al puntamento, e il rinculo è quasi nullo. AI momento dello 
ro Ja pressione dei gas sul calcio fa rinculare una culatta mobile, 
che co e una molla ricuperatrice Ja quale riporta poi la culatta 
vanti per richiuderla. 
enza entrare nei particolari relativi ai varii tipi di armi di questo 
(ci ocetperemo solamente di una delle più riuscite e delle più 
; la Browning di piccolo modello. 
409 si distinguono: l'impugnatura che serve di magazzino 
di 7 cartucce, introdotto dal basso e tenuto fermo dallo 
i canna # avvitata sulla carcassa; la culatta mobile che 
anteriore un manicotto composto di due tubi dei 
ip la canna, e il superiore € che porta il mirino 
ratrice; il chiavistello V è fissato tra le branche 
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Premendo sullo scatto G esso spinge all'indietro nnî 
fare e (fig. inferiore) il cui dente posteriore viene 
heeco dello scontro S facendolo girare sul suo risse: allori! ERA 
reso libero, è spinto innanzi dalla Jeva Le percuote Tn capsula della 
cartuccia, La leva L agisce per effetto della sbarra è solidale conda 
molla ricuperatrice. 

Al'partire del colpo la culatta mobile è violentemente spinta al: 
l'indietro; essa scaccia il bossolo e comprime la molla ricuperatrice; 
(uesta si stende quando il tubo inferiore che ‘avviluppa la canna viene 
ad'urtare contro la carcassa, fermando, il rinculo, & riconduce.la ci- 
Jatta in avanti; la cartuccia superiore del magazzino è spinta nella 
camera dal chiavistello | che si richiude. Il percussore P è fermato al 


staffa ani 
allora a premere sul 


tt SL - 


passaggio dalla t Se l'arma sì ritrova nella posizi 
della fig. inferiore pronta per uil nuovo tiro, L'arma è pure munita ne 
apparecchio di sicurezza v per evitarne il funzionamento accident un 

La pistola Browning del calibro mm. 7.65 pesi, vuota, 6rs so 
la velocità del proiettile È di cara m. a 10M dalla bocca. Bri 


esta dello scontro 


CANNONI 


TI pezzo — lingotto — d'acciaio fuso col quale si fa il canno 
viene preparato al forno Martin, in lunghezza alquanto E penani 
quella del cannone, Lo «i fucina al maglio, previo riscaldamento, a 
dargli la necessaria tenacità. Si passa poi alla sbozzatura, sempre Le 
maglio a vapore 0 idraulico; questa sì ottiene adattando al maglio î 
stampo in incavo semicilindrico corrispondente alla forma da dare af 
cannone fissandone l'altro stampo corrispondente sull'incudine, e RIO 
tellando poi sul. pezzo caldo. L'operazione comprende varie calde cioè 
varii riscaldamenti perchè il pezzo durante la lavorazione si raffredda 
Le due estremità del pezzo sbozzato, non hanno la voluta omo- 
geneità, epperò Vengono asportate mediante sega circolare, Dopo di 
che si sottopone il pezzo alla ricottura cioè a riscaldamento e’ steces 
sivo raffreddamento lento, per renderne più facile la successiva fora. 
tura, che si fa con apposito ritensile, sul tornio. 
I cannoni vengono poi temperati per aumentarne la durezza. 0c- 
corrono per questo forni di forma speciale e d'impianti adatti, che per 


“tel i cannoni di grosso calibro acquistano dimensioni enormi quali si pos. 
ricromia (Stabilimento Ansaldo in 


sono vedere rappresentate nella è 
I Sampierdarena) a pag. + 50. 
so entro il forno — viene scaldato al calore 


Il cannone — SOSpe 
zosso, poi immerso rapidamente i 
‘d'olio. Poscia lo si yieuoce per Te 


‘nacità perdute. 

Ti pezzo passa allora all'officina di aggiustaggio. Là si procede alla 
‘tornitura interna ossia dell'anima, operazione. detta tecnicamente 
alesatura, Segue poscia la tornitura esterna (fig. 410) € quindi la rigatura 
dell'anima; questa consiste in iscanalature ad elica di passo assai lungo 
il cui scopo è di imprimere al proiettile (V. Cap. Pyoiettili) un mo- 
| torio che lo renderà meno soggetto all'influenza deviatrice 

gravità, rendendo la sua traiettoria meno arcuata e ciò 
ica. La rigatura si fa con mac- 


noto, principio di meccani 
(fig. 411), come pure la filettatura della culatta per 


n una profonda vasca 0 pozzo, pieno 
ndergli una parte dell’elasticità e te- 


Non resta più che 
allo SCOPA di renderlo 


marina 


esterna) d'un: grosso 


soggetta sf i ‘ 
co ta allo sforzo dirompente dell'esplosivo. Uno di questi anelli 
porta i pernii sui quali poggerà il cannone sull'affusto. 
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Questi anelli vengono collocati a caldo, quindi dilatati; co) raf 
È: - pi ) ufro; 
damento essi si contraggono venencdo così a serrare fortemente jf ta 1 
;; ub 
aderendo nello stesso tempo mn modo tenacissimo fra loro } 


cannoni di ser 


I 
dei 


tura 


— Rig 


Collocata la culatta mobile — otturatore — di cui diciamo più 
oltre, il ‘cannone è finito, 


all'affusto, €sso è compost 
dui ; è nposto di lamier 

da nulla oltre di particolare cor di ferr * 
sachiodi Ome « lio'a' 
joel! apparecchi che servono ad i struzione x 


immorzare j} LIES si 
i mo 


rinculo, sia a molla, sja — ora più usati — idraulici; il meccanismo 


di puntamento ed altri accessori, 
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Ottiiratore a vite, — T cannoni da campagna, sono, generaliie 
ad otturatore a_ vite, in'acciaio, Questa vite penetra nell'anting ce 
cannone come tullil chiavarda nel suo dado T'otturatore è IA] 

o, che è un disco articolato al pezzo a 


essenzialmente. d'un sportell 
diante nuit cerniera, e della vite di culatta — cilindro filettato a pa 
j H ta ce. i RUI 
di vite — che funziona come un turacciolo; esso gira entro allo dh So 
Spor. 


tello dal quale & portato © s'introduce nell'anima del cannone quan 
gli si fa subire un movimento di rotazione. Il passo di vite è gi Sa 
ad otto giri, ma mon Occorre far fare alla vite 6 od 8. giri ta 
ottenere Ja chiustira! Basta, per questo, un solo giro, grazie ad n 
gegnosa disposizione: La filettatura non esiste su tutto il contomo 
dell'otturatore, come pure non esiste su tutto il'contorno dell'anima 
le essa è interrotta tre volte, cosicchè il contorno offre tre partì fileltate 
e salienti, e tre parti lisce e cave. Quando la culatta mobile è unta 
le. parti sporgenti dell’otturatore corrispondono alle parti cave del. 
ì» l'anima; quando la si chiude il turacciolo entra dunque di colpo 
a sino al fondo; allora, per mezzo d'un'impugnatura gli si fa fare n 
sesto di giro, e le sue parti filettate entrando nelle parti filettate del. 
l’anima, Ja culatta resta avvitata, 
T,0 stesso movimento, in senso contrario, permette di aprirla, 


Quando la culatta è chiusa, l'otturatore non può rinculare e neppure 


può girare mediante un dispositivo di sicurezza. 
Diversi altri sistemi di chiusura sono in uso presso le varie nazioni 


Ù e per i diversi tipi di cannoni 


j PROIETTILI PER ARTIGLIERIA 


Pue sono i tipi di proiettili esplosivi che om si usano per l’arti- 


glieria: granata e shrapnell (fig. 413, 414): 
La granata ha un'azione demolitrice; è assai più potente dello 


‘shrapnell il cui ufficio si è di proiettare all'intorno. un gran numero 
di pallottole di piombo di cui è carico, seminandò Ja morte fra gli 
uomini. La granata invece col suo scoppio più violento distrugge 
qua si trova nel suo raggio di azione. Nella guerra mondiale a 
* erribile. o di distruzione era affidato il compito principale 
tro le trincee sia contro le fortificazioni d'ogni genere. La 
ppia quando la sua punte munita di apposito congegno 

irta in un ostacolo di sufficiente resistenza. Lo shrapnell 
n aria: il suo involucro è assai più sottile di quello 
la spoletta porta un piccolo. congegno che permette 
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di regolarne — quando «i stà 
momento dell'esplosione Nt per a 
<hrapnell deve esplodere n ufficiale 


n ci 
derà dopo quei tanti un li 
adi 


dovi le pallottole i 


‘ tate 
L'involuero deg]: da i 
BI shrapne 


tiene per imbutitura, Te 


Rrana *, Tela 
tecinvear N - Tlativamente } 
Sanno sia wr tre o 
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Fig. 413. — Granata | 
Tg 414 — fhrapoeil : 


tura a caldo, come più Oltre indicheremo, sia direttamente alto 

da una sbarra massiccia di acciaio. Quelle che <ì go n SRO 
di prova, cioè per aggiustare il tiro con precisione, ina di List Me 

:! ECONOMII; ua per le altre Si usa l'acciaio ché è assai più resilente 

| Occorre infatti che, prima di scoppiare, Ja .granati possa dare all'esplo- 
sivo che contiene il tempo di sviluppare completmente Ta sua potenza 
esplosiva, Per quanto minimo, occorre un certo periodo di tempo perchè 
l'esplosivo — che è stato acceso al momento dell'urto della spoletta, 
per mezzo dell'imnesca — Si accenda tutto quanto e si trasformi in una 
inassa gassosa ad altissima pressione, clie può raggiungere i 120 Kg: 
| per millimetro quadrato; in.tal modo lo scoppio è più violento e quindi 
assai più efficace, ma occorre che la granata possa resistere alla prese 
Zione interna sino a che questa abbia raggiunto tale massimo. 
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Come è ben noto, l'anima dei cannoni (delle armi da guerra ; 
genere) è rigata con scapalatire ad elica, a passo allungatissimo tn 
quille scopo? In omaggio ad un principio di meccanica per il quale A 
mobile (proiettile) animato da un moto di rotazione su sè stesso Ri 
serva meglio, cioè più a lungo, ln direzione che gii è stata ra 
il proiettile, costretto dalle scanalature elicoidali ad assumere apgnno! 
un movimento girante attorno al proprio asse sente assai meno l'azione 
della gravità che tenderebbe a rendere pit cur la sua traiettoria, 
cioè più breve il suo percorso, } 

Perchè .il proiettile possa ricevere questo impulso di rotazione 
per mezzo delle scanalature clell'arma occorre che la sua superficie 
possa adattarsi, almeno in parte, esattamente alle scanalature stesse 
Ciò avviene facilmente coi proiettili di piombo, ma non potrebbe otte. 
nersi con quelli d'acciaio; perciò questi si muniscono a macchina d'un 
anello di rime, che viene stretto a forza in una scanalatura apposita- 
mente praticata a tornio sul contorno del proiettile; sotto la pressione 
dell’esplosivo: l'anello di rime — metallo abbastanza tenero — si mo- 
della sul contorno interno del cannone, senza dar passaggio ai pas 


dell'esplosivo. 

Come ben si comprende, 
fatta con grande precisione, sino al decimo di millimetro] 

Che dire, poi, di quei gingilli di meccanica chè sono le spolette 


lî shrapnell? Quale tra i più arditi artiglieri che lanciavano nei 
ra contro le massicce niura 


la Invorazione dei proiettili dev'esser 


deg. 
secoli scorsi delle ‘grossolane sfere di pict 
dei turriti castelli avrebbe osato pensare alla possibilità. d'una tanta 
‘metamorfosi ? 

Ecco come il ‘(Barzini ci descrive al vivo questa piccola meraviglia: 
«Un colpo di cannone è un prodigio; ‘ogni proiettile è una macchina; 
esso contiene minuzie da orologio. La più grande granata ha delle par- 
ticelle esatte che s'innestano € funzionano come gl'ingranaggi di un 
airecchio. Esplosioni formidabili sono determinate da un movimento 
precisione, piccolo é delicato. Non è senza stupore che nei labora- 
ilelle spolette si vedono scaturire oggetti minuscoli di ottone, gra- 
ucidi; sono anelli, sono tubetti, sono mollette a spirale, cosucce 


ono a grandine i piccoli pezzi finiti, perfetti, ed hanno 
nili, gialli e brillanti. Pare di assistere ad una favolosa 
di gioielli, attiva, urgente, in uno strepito così alto di 
voce si perde nel tumulto e non si può parlare se 


Ma, toruando 


Ri nost 
collaudati 
{ dire 
! ‘Cry i 
ari li cui sari C Sor a : ne a: Vl \ 
SIVO, CUI SATÀ caricato; NE EMO li Drotegoe N 
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VOTAZIONE 


i me ni 

diosa, la si è adottata dalle © totale SH Lorni. e SR “disponevano 
} Ù Calle piccoke of sla più Imga ca 

che di tornii © trapani, mentre q ficine nelle quali; Aga € dispen. 

o magli si pre I VAMO forti: it spOneva 


forti 
n DS 
a tehi 


vr lilmutial 
SII più rapida cd'eco. 


COTON 


EI LMINANTE O PIRA )SSILO 
Molti esplosivi, quali le wr 

x n È polveri sen 
bricati a base di cotone oi E 


Ntrato, dette ade), vengono fab 
> , ) volgarmente 

Il cotone è costituito da cetlutoga e g Tmente cotone fulminante 

E n . 4 uast nt 7 
carbonio, idrogeno ed Ossigen dpi 


(0) 


n che è Composta di 
Immerso in una Miscela di 


qcie 
dell'azòto 
posto non chimicamente definito 


causa di non pochi e gr 
Il pirossilo si prep: 


li solforico 


nbina con una parte 
con I trasformani 


otico i 
; lasi in 
PIU 0 meno inst 
andi disastri che tutti rico 


ra con cotone di scarto delle filnture di fibra 
corta, mon adatto alla filatura Dopo una | 


: : Prima cemità a mano sì 
fanno passare le fibre In una macchina da cardare composta di cilindri 
rotativi guarniti di cuoio attraversato da numerose bunte di filo sottile 
d'acciaio, Si procede quindi all'essiconi 


one, senza di Che la nitrazione 
non riuscirebbe, Ii'essiccatoio è costituito da un grande recipiente a 


ripiani mobili sovrapposti; esso è percorso da una corrente (l'aria scale 
data a 959; dopo tre quarti d'ora il cotone non contiene più che 19) 
d'umidità e lo si lascia raifreddare per $ a 10/0re entro casse di ferro 
‘ermeticamente chiuse, fee 

Secondo il procedimento seguito negli arsenali inglesi la nitrazione 
si fa entro vasche cilindriche di grès a fondo leggermente inclinato (fi- 

Ta 4I5), x en. 

SÙ Tolti il coperchio a cupola & il tramezzo perforato superiore st 

ci i I rubinetto inferiore la miscela ncida composta di: 
introduce per 


I cotone «ì 
Pirossilo, ‘con 
abile, che 
rdano, 


è stato 
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acida solforico monoidrato Kg. 79- 5 ‘icido nitrico Kg 21 — agi 
nitroso Kg: ob — nequa Kg. 27:9 do 

Si gettano quindi in questo liquido, a poco, a poco — una manciat; 
alla voltà — 20 Kg. di cotone Si chiude col tramezzo i traforo e = 


Fig; 415, — Vasca di mitrazione, in 3rés 
A) Ventilatore. — B) Serbatoio ili acqua. — 6) Rubinetto di ml 


scelta acida per la ritrificazione. — D) Rubinetto per lo scarico. 


dere una fine pioggia d'acqua da apposito serbatoio superiore; 
a non si mescola col bagno acido, ma neutralizza le emana- 
sarebbero nocive da respirarsi. Dopo 2 ore € mezzo di contatto 

L re il bagno acido, assai lentamente, mentre si attiva il 


superiore. Dopo tre ore si ottiene un cotone nitrato già 
che.si lava però ancora caldo. Il bagno, opportunamente 


Sul continent 
mpicdo, Esso consist 
paniere perforate 
gcido, mettendo 


Fig. 416 


— Ciroolaz 
Mazio: 
attraver ci, 


del Heruide 


1 cesto dell 


le filire ne 
2° A turbina 


Fig. 417. — Sezione di una turbina di nitmzione 
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alminuto, Il paniere è costrutto in modo che il liquido, per forza è 
trifuga, si mmove dal centro verso la periferia, d'onde ridiscende SR 
gnando nel suo moto ciclico îl cotone, in modo continno, ii ba- 
nitrazione procede assai rapidamente, Dopo 40 i sca or 


gno, lo si rinforza è lo si riutilizza. 
‘La lavatuia a caldo o bollitura del cotone nitrato ha grande imp 
Or- 


risultato, ma costituisce un'operazione purninéent 
minénte 


tanza per il buon 

‘empirica. In Francia la si prolunga per ben 100 ore în 10 periodi di 1 
n * € 

ore. In qualche fabbrica si usa acqua bollente resa alcalina con de 


bonato di ammoniaca o con sali di calcio, Si opera in vasche di legno 


a doppio fondo, scaldate a vapore, 
iva si eseguisce con macchine simili alle car 


La sfibratura successi 
datrici, ma operanti in acqua, ed ha per iscopo cdi ben separare le fibre 
del pirossilo. 

La poltiglia ottenuta si fa circolare lentamente in un apparecchio 
di depurazione dove Ie impurità più pesanti del cotone precipitàno e 
vengono separate dal pirossilo, mentre le particelle di ferro 0 d'acciaio 
sono trattenute da pareti calamitate, 

Il cotone fulminante viene infine liberato dalla massima parte 
dell'umidità, mediante turbine centrifughe. Per la preparazione delle 
polveri esplosive si usa questo pirossilo, che contiene ancora 30%, di 
acqua, e Jo si disidrata lavandolo con alcool. o comprimendolo idrauli- 


camente. 


POLVERI SENZA FUMO 


IH termine polvere era giustificato per la autentica polvere pirica 
| ma i moderni esplosivi, detti senza fumo, hanno tutt'altre 


nizà. 

‘quali la nitroglicerina, ottenuta per la prima 
di ‘Porino, nel 1847 — non si poterono usare 
loro effetto rompente, fino a che Vicille nel 1884 


consiste nell'usarii 
In altri ter 


sotto 


troglicetina Sia 

3 È Qual 
giunta di sostinze 1 
tte 


in altri modi 
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i base di Iulmicotone producono effett 

aumentano ili ciroa ù 
ì 

a che l'esplo- 


In generale, le polveri 
tello della polvere néra, per cui 
ttili ottenibile con quella, Ciò è dovuto 


triplo di qu 
con una certi 


fa velocità dei proie 
per quanto rapidamente, 
mentre il proiettile si-sposta nell'arma 


progressività 


sione avviene, 
ossia relativa lentezza 


Fig. 410. — Sala di fabbricazione della nitroglicerina 


Fig. 420, — Rocchetti a 60 fili di cordite 


ne, trasformato in sostanza colloidale, permette di 
ne vuol fare, la rapidità della com- 


I) fulmicoto 
ne e principalmente la forma. 


modificarne, secondo l'uso che se 


bustione facendone varitre la composizior 
Ciò ha dato luogo a studî speciali sulle forme più adatte sia per fucili 


che per cannoni, ecc. 
Le varietà di polveri al fulmicotone sono numerosissime e possono 

classificarsi in tre categorie: 
1° Polveri non contenenti che fulmicotone senza aggiunta di 


mnitroglicerina o di un idrocarburo nitrato. 


2° Polveri Sostituiy 
plicerina 
3° Polveri: con 
idrocarburo nitrato 

Del primo tipo 


Sono Ja, 
jese), ecc 

Del secondo, la balist t x 
cordite inglese, ecc si È 


Del terzo sono la p 


Italiana la 


Fig. 421. — Torchio Per la cordite di grande. diunns 
5 antro, 


Quasi tutte le polveri d 
nelle due prime categorie 

Quando la nitroglicerina è in proporzione 
sivo, si ha rapida deteriorazione dell’ 
congelano facilmente e sono pure troppo sensibili al' calore 

La nostra balistite venne dal capitano Monni studia 
di carbone; si ottenne così un notevole abbassamento di temperatura 
e sviluppo d'ossido di carbonio anzichè di gas carbonico (corrosivo), 
ma la polvere perde molto della sua potenza Allo stesso intento si age 
giungono quasi sempre alle polveri senza fumo dei TELICAN È le 
rendono! più stabili; tali sostanze possono essere: i sn la # sa 
gli olii, la paraffina, la vaselina, Ja benzina, il toluolo, il licopodio, ecc. 


a guerra 


Attuali possono venir classificate 


Un po! forte nell'esplo 


arma; inoltre. queste polveri si 


ta coll'aggiunta 


go — Guersi, Come si fanno. 
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La Società Nobel di Avigliana ha sperimentato, con successo, l'aggiunt 
Leti 


i 
a di nitroguanidina, che si ottiene nell'utilizzazione dell'azoto stmosfe 
SN rico. per la preparazione di concimi nitrati 
\ Già ibbiamo veduto come si prepari il fulmicotone Prima di gela 
tinizzario, Jo si passa-a setaccio, vi si agriungono i rettificanti ed even 
} G 
DI 
TREE 
TTAL 
ja 
AMER O» 
*SUEE SNO: 
Fig — (Grosso proiettile di marina del peso di 1100 kg, 
La carien per lanciarlo, di polvere prismatica, pesa 330 kg. 
ed'è distribuita in 6 pacchi di 55 kw, ciascuno. 
tualmente gli altri ingredienti e si versa il'tutto in una impastatrice 
li che è generalmente uni recipiente di lamiera di bronzo 0 d'acciaio, a 
raffreddare a piacere; l'impasta- 


| doppia parete, per poterla scaldare è 
tura omogenea si fa con due 


— Jocità differenti. 


eliche rotanti în sensi opposti e cori ve- 


viene introdotto a poco, 


JT] solvente, per gelatinizzare il fulmicotone, 
la dispersione. Come 


a poco; un coperchio ben chiuso ne impedisce 


olventi si possorio Usare 

s 

ei ico; unn Iisce] 

ncetteo ) sà a oa. Ti teri 

ina, nitro >enzinn, \drocarpy; (ATNPIOÌ alcag] f 

à Gole È Cie 

c. Efettuata la Belatinizza;io, 1Zotay ATOMYGAE Uto o Tare 

i Ù IRE 

soluto, di tubi, lamelle tec da 

v è UnrS Tri 
eno di 009, e j Prodotti Véeng line q 

me vent BONO 6g, 

jità c i solventi. È 

v Le polveri senza fumo 


“at 
di et 


si ele 
sfregamento, ma tale IRCOIVEM 
sottopongono ad una lisciatura cong 
Splveri Consiste tnella facilità, rela 
dopo un certo tempo, ici Lepositi 
li corazzate avvenuti 1 Francia pe 
dre che si sia trovato Timedìo A 
denza fumo, siano 6rm 


a 

Ai Tese stabi 

Quanto al colore di 
0 


tali og 
edienti. La cordite è col 
ndo il calibro dell'arma v 
ie, ecc. La cordite Ingles po Tx 
da e di marina di 305 mm) n 0.9; 
up” Quanto alle cariche di ques 
ono enormi. Per un cannone, 
ca proiettile di 150 Kg Occorre 
biro 270 la carica necessaria è di 77:Ke 
di polvere non A formare Una sola cartuccia. pe SE 
buiscono in varii sacchi come cj 


È A, percui:si listri- 
d MOStra la fio, 42:che TaPpresenta ina 
fiato inglese e la sua carica, 


Anan 


dei filamenti, ln- 
5; {fucile a 


te Polveri ne 


I FUOCHI ARTIFICIALI (PIROTECNIA +) 
T bei fuochi artificiali, i razzi Sfolgoranti ne 
î festa con le loro vivide luci bianche, 
di timo le stelle, le fiamme e | i 
uo i, le stelle filanti, le ruote giranti, i castelli di fuoco che allietano 
pro Li gente nelle sagre e nelle sere ili gioia cittailîttà. costituiscono 
Clan tutto moderna, poichè sono sorti. dopo, la Scoperti. della 
pre i di essi hanno fama Storica, come Je fimose'e tradizio- 
( V Mai SIA one che dall'alto del Pincio odi Castel Saut'Angelo 
ti iis la secolare maestà dei ruderi antichi. 
L=] 


1 buio cielo delle Notti 
Tosse è verdi che olluscano per 
Vampe. multicolori. il Timbomba dei 


19) Acura del Prof. E. Rogge 
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Noi ora andremo esaminando come si manipolano questi brevi 
fattori di luci e di sfolgorii effimeri, che hanno la breve durata dei ne ; 
A 2i no- 

lasciando dopo tante scintilk 


strî momenti d'oblio e di gioia, non 
{cielo impassibile che un po' di fumo che si dilegua vers 
Ò 


‘corruscanti ne! 


le stelle. 
Curioso intanto ricordare come il nome di pirolecnica — che oggi 
questi bei fuochi artificiali — nel 1500 


e l'arte di confezionare 
to: stava ad indicare l'arte di fondere i metalli 


aveva tutt'altro significa 
per estrarli dai minerali e farne cannoni e statue! 

Le materie usate nella composizione dei fuochi pirotecnici sono ja 
polvere nera da scoppio come base fondamentale, unita con altre so- 
stanze chimiche che hanno principalmente lo scopo di produrre i bei 

È ‘colori che tanto aminiriamo, La polvere nera da sparo, impiegata come 
carica di lancio, deve avere, per dare il suo massimo rendimento, grani 

ili densità e grossezza ben determinata, perchè possa bruciare tutta 
nel breve tempo che trascorre dalla sua accensione all'uscita del pro- 
diminuire la velocità di com- 


ietto dalla canna. In pirotecnica occorre 
bustione della polvere che deve bruciare all'aria libera, riducendo i 


in una polvere sottilissima e poi convertendola in una massa 

È compatta tale che accesa in un punto qualunque deflagra più o meno 
lentamente secondo, il grado di compressione che le abbiamo data 

S'usa pure dare lentezza alla polvere mescolandovi carbone e solfo, 

fionchè diverse altre sostanze come resine, canfora, grassi, limature 


esprimi 


metalliche. 7 
il colore delle fiamme 


Le sostanze che s'adoperano per ottenere 


‘sono sali alcalini, terrosi c polveri metalliche delle quali discorreremo, 

le quali vaporizzantdosi durante l'accensione della polvere inducono, 
gol loro vapore, le diverse così vive colorazioni. 

Il clorato di potassio è adoperato sovente, perchè per le sue pro- 


‘prietà chimiche, si decompone con molta rapidità sotto l'azione del 
tantaneo. Però teniamo pre- 


calore e lo sviluppo del suo gas è quasi is 
sente che, appunto in vista di questo, le miscele a base di clorato di 
perchè estremamente sensibili agli urti. 


potassio sono molto pericolose, 
Vanno quindi maneggiate con la massima cautela. 
S'usano pure il clorato di bario, i nitrati di bario e di stronzio. 
‘esaminiamo le varie sostanze che danno le diverse colo- 
nostri fuochi. L'antimonio ci dà i fuochi bianchi. È un me- 
argentino che si tritura facilmente, per la sua struttura 
che va adoperato. purissimo. I metodi per ottenerne la 
basta fonderlo nel crogiuolo di terra, mescolato 


‘e solfuro di antimonio, due o tre volte separando 


= 

Adoperando il solfuro 
timonio crudo S'Ottiene 
zurrognola 
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iene dal clorato di bario il muri Hi certi Tazzi 
teche soffre l'umidità Male va ci ti piena 
T Inoltre per ottenere i colori nei " 
limature di varii metalli, così allo Da Te fiamme 
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Bio vanno bene passate 
ndezze, che se 
Per dar forz. 


Lutte jo diverse 
Per lo stacc; 


pai O Der suddivi 
Tvono per il : 


E diciamo ora delle altre diverse 
confezione dei fuochi artificiali 

Ù La canfora, ben nota, sciolta nell 
; composizioni di fuochi e facilit 

‘P'alcool che rende ì fuochi più brilla 


Sostanze che S'adoperano nella 


alcool, serve 


Per umettare Je di- 
a la 


Soluzione della Romma nel. 


nti 
La gomma arabica in isa S'adopera per dare Consistenza. alla 
| RARI troppo 
. me e rallentarne ppi 
 composizio 
NERSOTIP 


Tapida combustione, 
7 ta di carboi 
‘Si adoperano due sor 
| —Si adope 


té: il leggero, derivante: dal legno 
cali î ontano, ecè., e il 
di salice, pioppo, 


pesante che proviene dai legni duri 
‘come il faggio, cerro, quercia, ecc. Il primo, più fragile € poroso, <'ado- 
come. ; 


ra nella fabbricazione dei fuochi ordinari; il pesante, SEO da ì 
; È; bustione, s'impiega nelle diverse paste per i ge Le 
Mi: elle.... Viene ben triturato in mortai, si staccia, en 25 
“ira in Fili di tre grandezze, Siccome il carbone 
\CCO) 


i 


grande facilità J'imidità dell'aria, dev'essere conservato in recipienti; 
emneticamente chiusi. i 
Occorre quindi la carla. La preferita è quella a mano, perchè più 
unita, arrendevole e facile da esser piegata in qualunque verso senza 
rompersi. Per î fuochi a colori s'adopera carta di colore corrispondente 
> € ciò per distinguere i vari fuochi colorati. I carfons servono anche 
molto: quelli di paglia per le fontane di grosso calibro, e quelli incom- 
bustibili per certi razzi Si rende il cartone incombustibile adoperando 
ina colla apposita, fatta di farina mescolata con polvere di creta ben 
stacciata. Per incollare le varie parti cartacee del fuoco d'artifizio usasi 
colla di farina o pasta d’incollare ben nota. Occorrendo colla forte #'a- 
dopera una qualità ben dura. secca, trasparente, senza odore sciolta 
in una quantità d'acqua uguale al suo peso. Si può anche adoperare 
della colofonia, ossia pece greca 
Altre sostanze sussidiarie sono il colone, per preparare gli stoppini 
e rivestire certi fuochi lavorati; la gomma-lacca; il nero fumo in pol- 
vere che può in certe composizioni sostituire il carbone; il caframe che 
mescolato con la pece greca serve per spalmare lo spago © conservare 
certi preparati; e il sego per mollificare la pasta pirica durante la mani- 
polazione. Infine per preservare i fuochi dall'umidità s'‘adoperano ver- 
nici di caoutchone, copale, lacca, collodio e altre. Occorre anche molto 
e buono spaso. 
Prima di passare alla mani 
gli stessi, è bene dire qualcosa ancora € 


accennate, sotto certi punti speciali che il lettore capirà. 
Il'elorato di potassio chè serve per fare le esplosioni, non deve mai 


- essere triturato con altre materie che possano provocarne la deflagra- 
= ‘zione spontanea: adoperare sempre piccole quantità e manipolarlo senza 
‘toccarlo mai con le mani, ma facendo uso delle barbe di una penna. 
Così pure tutti i preparati contenenti elorati sono pericolosi: usare 

| grandissima cautela nel maneggiarli. È bene prepararli da parte e te- 
nierli in locali separati e lontani da la polvere e altre materie accessibili. 
To solfo da adoperare dev'essere puro € ben macinato. Per le com- 
sizioni colorate dev'essere purissimo e senza acidità. Il fiore di solfo 
ntenendo acido mescolato coni clorati può esplodere spontaneamente, 
Ù olvere che più si presta in pirotecnica è quella fine da caccia: 
essere assolutamente asciutta. Per le fontane luminose s'adopera 
o, ch'è polvere ben triturata, È inutile raccomandare molta 

e manipolare la polvere. 

0 — Occorre un locale appartato con diversi 
per poter tenere i fuochi già confezionati lontani da quelli 
‘a di essicazione, fornelli per l'e- 


polazione dei fuochi e alle ricette per 
li qualcuna delle sostanze già 


Fig. 423 
a) Ferro per scavare l'ani 
ma del razzo 


4) Spaccato di un tazx 


Fig. 424. 


Fig. 420 
Ruota a razzi 


con lumi Niamme 


Fig 427 
Magliolo di legno. 


Fig po: ue 
\ nate a stelle. 
Fig. 428: — Fontana luminasa, Nuove gra 
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saline, crogiuoli, due bilancie, una per j 


vaporizzazione delle sostanze 
una piccola da 50 a 100 gr. con le frazioni 


grossi pesi, da 5 Cg. a 10 Ca. 
di grammo. 


Nel locale di lavorazione occorre un tavolo di legno forte, contor- 
mato da un piccolo bordo arrotondato, sul quale verrà macinata la pol- 
‘vere con un macinello di legno. Occorrono pure mortai di legno, vetro 
È porcellana, di ghisa o di bronzo, Provvedersi di stacci di varie dimen- 
5 sioni & qualità: di seta, crini, tela di ottone pet le polveri più grosso- 
3 Jane Occorrono varie bacchette di rame © di ottone per fare i cartocci 
e caricarli; Je forme cilindriche o cubiche di legno durò peri cartocci 
di dotte, i maglioli di legno duro per le fontane (vedi figura) di due di- 
mensioni: uno più leggero per le piccole, un altro più pesante per le 


‘Per confezionare Je granate provv 

di legno duro per caricare i relativi cartocci. 

Fanno parte inoltre del corredo di utensili: tima piccola sega; pun 

u teruoli di varia grossezza; coltelli a lame lunghe e forti; spatole di legno 

i è di metallo; Jenne di oca 0 di tacchino per le miscele pericolose di cui 

s'è parlato; forbici piccole è grandi; ‘pennelli per le colle; telai per essic- 
‘care gli stoppini. 

Vari tipi di fuochi. 

così classifica e suddivi 

10 Fuochi di guarnizion 

nell'interno di altri maggiori: 

Ioni a botta, pioggia di fuoco, pioggia con lumi 


ì I fiammette di vari colori. 
‘ 50 Fuochi fissi — cioè che bruciano sul posto: fontane, che pos- 


: sono essere cinesi e di grosso calibro; botte 0 castagnole, bengala, lancie 
0 lumi, fiamme, candele romane, sbrigffi, mortaletti. 


30 Fuochi aerei — che bruciano in aria: razzi volanti di piccolo 


‘e grosso calibro, che possono essere @ girello, a carciofo, a catena, con- 
a paracadute, dragone che 


n secutivi, a stelle, n castagnola, a razzo-matto, 
‘due razzi opposti l'uno all'altro e riuniti. 
40 Bombe 0 granate: — semplici, a stelle, colorate, a serpentellt 
semplici 0 a pirucita, @ girello, a colombe, a girandolette, a pioggia, con 
botta, a sfera, a palle bianche, a fiammette, a paracadute, ecc., ecc. 
0 Pest elementari: — mazzi ili razzi volanti, ruote, farfalla 0 
idola volante, scalette, colonna a cerchi, colonne giranti, sole di fon- 
sole girante, spirali, ossature varie guarnite di lumi giranii 


maggiori. 
edersi di varie forme cilindriche 


- Un buon tecnico del ramo, il Di Maio (1) 
de in gruppi i diversi fuochi d’artifizio usati: 
è — ossia i piccoli fuochi che si mettono 
stelle, serpentelli, colombe, girandolette, 
sotto, stelle a serpentelli, 


lo — Pitoleenica Moderna — Mantale Hoepli — al quale rimandiamo il 
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polverizzare i diversi 
Nel farne la tri- 
mortaio per certe sostanze: 
di ferro, È bene, per le mi- 


anipolazione. — Occorre bene 
Ila composizione del fuoco. 


a materia del 
Tame in mortai 


scele, triturare Sempn 
Je miscele stabilità 
con le barbe di una 
colosissimo tritur 
delle esplosioni 
Buon metodo 
staccio di seta, 


ti 
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dti 


| LE SOSTANZE ALIMENTARI 


COME SI RICAVA L'OLIO DALLE OLIVE 


mitivi, per la spremitura delle olive, sono 


T molini antichi, pri 
iolti piccoli proprietari di oliveti li 


tuttora usati in Liguria, dove m 


preferiscono ancora ai molini moderni. 
‘Essi consistono in una mola di pietra verticale, che gira — con 


motore idraulico oil animale — nella sua vasca anulare, riducendo 
L Je olive ad una poltiglia. Questa viene distribuita fra gli stuoini che 
sono dischi di alfa (sparto) intessuto 4 modo stuoia e formano una pile 
Ja quale viene fortemente compressa con torchio a vite, I semi e le pel- 
Jicole restano trattenuti tra le fibre degli stuoini, mentre l'olio ed i suc- 
chi acquosi colano raccogliendosi nella vasca contro il fondo della quale 
da pila degli stuoini viene compressa, Naturalmente, occorre che gli 
‘stuoini non abbiano contratto rancido 0 mufia per precedenti opera- 
zioni. In Portogallo si usano, invece, dischi di ferro traforati. 
L'uso dei torchi idraulici, coi quali si possono ottenere pressioni 
assai elevate, va ognor più estendendosi, in sostituzione dei torchi a 
v ichè coi torchi idraulici riesce possibile estrarre dalle polpe quasi 
‘senza ricorrere all'azione del calore che altera il sapore 
430). 
lei grandi oleifici si usano però due torchi: uno — a vite — per 
‘primi spremitura, che agisce a 75 Kg. per emq., l'altro — idraulico 
seconda pressione a 150 Kg. per cmq; I tortelli estratti dal 
) vengono sbriciolati prima di metterli fra gli stuoini 


ento, introdotto recentemente nella lavorazione 
‘2a. centrifuga, Le olive vengono prima ridotte 
‘con frantoio a cilindri; Ja pasta viene poscia 


introdotta in x 
tallica, rivestiti 
mente attori 
convergere ] 
olio filtra e cola 
Si intro 

ancora l'acqu 
così ottenuto 


Introducendo infine nella vasca di 
Je pellicole e i noccioli ottenendo 
ardere 0 per saponi, 


L'olio ottenuto con i torchi è semj 


(0 Vapore d'a qua si 
Ì qua si es 
per centotug: 


Aunsconi 


Sempre 
mpre azione. olio da 
re torbido, Lo si lascia il'in 


x 2 è quali trovasi commis 
dendo subito ad una filtrazione grossolana; 


batoi di decantazione dove lascia depositare 1 acqua di vegetazione 
Si decanta dopo un periodo di riposo più o meno lungo, a seconda dé 


casi, e — volendolo molto limpido — si filtra con apparecchi speciali 


possibile a contatto con le impurità all to, pr 
Ita, proce 


l'olio passa quindi ai ser 


I tortelli residui, contengono ancora una notevole proporzione 


d'olio; questa viene estratta con una materia capace. di. disciogliere 


n 


LA 


J'olio, cioè: solfuro di carbonio, benzina o. essenza di petrolio. Gene 
cralmente si usa ilsolfuro di carbonio. Si sminuzzano 1 tortelli e si fanno 
‘seccare Il temperatura non troppo, ita, per non decompotte l'olio, <i 
triturano sincora in un molino onde disgregarli tanto che presentino 
all'azione del solvente una estesa superficie, Si mescolano quinili col 
detto solfuro e vi si lasciano a contatto il tempo necessario; Si procede 
\oscia all'eliminazione del solvente stesso, scaldando. la miscela; i] 
a ‘solfiiro evapora € viene ricuperato facendone condensare i vapori col 


raffreddamento. 
Iyolio così ottenuto è assai scadente; si chiama appunto olo al 
volfuro e serve per saponeria, ecc, 
*T residui esauriti non contengono più che 0.5 per 100 di materia 
i grassa; essi vengono utilizzati come concime; sono più ricchi del letame 
în azoto @ potassa, ma più poveri in acido fosforico. 
» 
OLII VEGETALI 
riti di estrazione degli olii dai semi o dai frutti 


Ù Benchè i procedime: 
debba necessariamente variare alquanto, a seconda della natura di 
tali materie prime, nondimeno essi sono, nel loro assieme poco diversi, 
La prima operazione consiste naturalmente nella pulitura dei 
i, alla quale segue Ja decorticazione quando né è il caso. Si passa 
la riduzione in farina oleosa mediante cilindri frantumatori, Se- 
l'olio che si tratta di ottenere si scalda o meno tale poltiglia; 
esempio — non la si riscalda quando vogliasi produrre olio 
hide commestibile. Il riscaldamento è invece necessario per 
‘arachide per uso industriale e per Je sostanze grasse concrete, 
burro di coprah (cocco). 
ja torchiatura idmulica delle farine oleose viene poi fatta con 
quanto diversi. A Marsiglia — dove esiste da tempo questa 
che comprende attualmente ben 44 stabilimenti — viene 
preferenza al torchio marsigliese a sportini o piccole 
r la seconda pressione. 
a viene passata una prima volta nei torchi a gabbie, 
si trova intramezzata, a intervalli uguali, da lastre 
‘sulle due facce, da tralicci di crine, 
ma porzione, assai abbondante d'olio, è così colata 
è, i torlelli vengono frantumati € sfarinati sotto 


o appaiate (fig. 431). 


BE: EO— 


La nuova farina, inaffiata con acqua calda viene passata in unc 
scaldatoio @ temperatura relativamente dssai alta. Essa viene allo se 
messa entro quei grandi involucri detti scourtins fatti di crine e di ST 
di capra od anche di fibra dl'agave americana. 9 

Passando nel torchio preparatorio, dove non subiscono che una 
o leggera: pressione, questi sacchi sono appiattiti per cui è poi più facile 
, ecatastàrli in gran numero, con interposizione ili lastre metalliche 


sui sopporti dei torchi aperti, da cui scola l'olio di seconda spremitura 


(fig. 432) 


T coprali sono fra le materie prime il cui trattamento ofire qualche 
differenza da quello dalle altre. Per essi non si usano torchi a gabbie 
Ta farina riscaldata viene immediatamente introdotta negli scotriîns. 
che subiscono una leggera prima compressione € passano quindi ai 
torchi a scourtins chiusi. L'ulteriore trattamento si fa come per le altre 


materie oleose. 


Ta terza spremitura, che una volta si usava fare, è ora abbandonata 


perchè il ‘prodotto che se ne ricava non compensa le spese necessarie, 
Si procede invece ad un'ulteriore esaurimento della parte oleosa. me- 
diante trattamento al solfuro di carbonio (V. olio di oliva) ma sola- 
mente per il sesame ed il coprah. In questo caso i tortelli di seconda 
‘pressione vengono nuovamente sfarinati, trattati con solfuro di car- 
bonio che discioglie tutto l'olio residuo; mediante distillazione si separa 
l'olio dal solvente, che si ricupera, 

i all'alimentazione, non subi- 


Gli olii di prima pressione, destinati 
te manipolazioni, salvo quella della filtra- 


lio di cotone, che è sempre assai colorato 
da e chiarificati con terra da gual- 


scono — ‘in generale — alt 
zione. Altri però — come l'o 
— devono essere neutralizzati con so 
chiera 0 con silicati della Florida. 

| Da pochi anni si pratica pure la depurazione degli olii di qualità 
; scadente, ‘allo scopo di renderli commestibili. Il procedimento com- 
| prende queste tre operazioni: 

La neutralizzazione, che ha per 
chimica dell'olio mediante l'azione 
‘bonato di soda. 

decolorazione 0 imbianchimento che si ottiene con sostanze 
ti quali il nero animale o le terre speciali (silicati della Florida), 
deodorazione con lu quale si eliminano le sostanze volatili alle 
( bbono odore e sapore sgradevoli, ricorrendo all'azione 
@ cqua che le asporta. Il trattamento col vapore 
‘vantaggio di sterilizzare gli ‘olii uccidendo tutti i mi- 
essi contenuti, a tutto vantaggio della buona conser 
‘stessi. Si procede in ultimo alla disidratazione dell'olio. 


iscopo di ridurre al minimo l'aci- 
di liscivia di soda caustica o 
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che è di Quello 
run centinaio di i RATE. ove : 
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Li Sogna È 
T Srande Muantità. < pra, 
issima, e su quaranta o Cinquanta ari 
Bee: ‘Solo l'enorme numero di ami 


si ‘piena i presa è 
‘°° Prendono 4 

) ami gitt sia o D Sola 

(li pesce raccolto. Sul Volga dà SPESSO ottimi risuttai 

dip Ta preparazione delle uova cla 
AP perazione molto semplice, i Pratica i ai 

uno) ‘bisogna distinguere fra il Caviale COMjresso, 

ussia enormi quantità, ed il caviale Ordinario, da toi più conosciuto 

beluga non viene compressa perchè è troppo deti 

i calcola che ogni anno si otten 


| 


» Dalle ‘altre Specie 
quantità tripla o quadrupla di caviale; ma 
a Kg, 


‘itrato, Le uova si 
“ ie di involucro, in una Pellicola; per trarle fuori 
in una specie di invo) i 1 
ie di rete a maglia, e Strofinandovi poi sopra 
(si mettono sopra una specie di rete a mag 


i traverso le maglie della rete, 
con la mano, le spingono a i 3 
“sg sottostante, Per avere îl'caviale a noi conosciuto non resta 


tro da fare che mettere il sale. A dia della Coe rai 
> SA x stadi 

stagione si mette più 0 meno sale; nella stagione nocorre 

Stagione si me 

Ò I - Grnnsi — Come si fanno, 

ii è ù - 
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I antità. Per effetto del sale, il caviale diventa un jo 
liquido, e bisogna liscinr colare via una parte dell'umore. È a 
tantissimo usare un'ottima qualità di purissimo sale da cucina. Si può 
essere tentati di impiegare qualche altro dei tanti mezzi di sai 
zione trovati dalla chimica moderna, ma questi prodotti tolgono st 
caviale tuttala sun delicatezza. Le ditte migliori non si permetterebbero 


di usar altro icle sale puro. 


maggior qu 


BURRO 


Il burro è Ia parte grassa del latte separata dal siero nel quale si 


4 trova allo stato di emulsione. La separazione si può ottenere facilmente 

battendo ii latte, 0 meglio la crema, operazione che si compie nelle 
‘sangole che sono recipienti cilindrici, per lo più di legno, con coperchio 
forato, nel quale passi un agitatore (bastone, pestello). 

Ma questi mezzi primitivi non si prestano alla grande industria, 
che li ha sostituiti con la centrifugazione. 

Imprimendo alla miassa del latte un rapidissimo movimento di 
Totazione — 2000 a 6000 giri al minuto — avviene che la parte più 
i leggera di esso cioè In parte grassa — il burro — si accumula nella parte 

più prossima all'asse di rotazione, mentre la più pesante costituita dal 

siero e dalla maggior parte delle impurità viené proiettata verso la 

riferia. 

TI latte, raccolto. rapidamente nelle campagne circostanti alla 

fabbrica, viene esaminato per constatàme la purezza e quindi liberato 

| ‘mediante passaggio attraverso 2 fitti stacci, dalle impurità più gros- 
solane. Lasciandolo poi in riposo si separerebbe la crema, sulla quale 
si potrebbe operare per Ja separazione del ‘burro essendochè la crema 
è costituita appunto dal grasso del Jatte ancora misto ad una parte 
di questo. Ma il Jatte è troppo delicato, perchè si possa arrischiare di 
inacidire una forte quantità per averla lasciata troppo tempo 
ilfe tante cause di alterazione che la insidiano. Per ciò si pro- 
cede to alla centrifugazione del latte. Lo si scalda prima a 28-359, 
temperatura più favorevole alla separazione del burro. Indi si mette 

“1 ja-scrematrice 0 serematrice centrifuga che separa dal latte 
ia, dalla quale si avrà poi un rendimento definitivo di 
urto per 25 di fatte, in media. 
centrifughe sono state perfezionate in modo da 


în modo continuo. 


le comprendere ché, con opportuna disposizione si 
dalla serematrice (v. fig. 433) gradatamente e sepa- 


sr A 
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ratamente fa crema, c.il Jatte scremato, ribnovandone in pari temp 
10 


l'alimontazione con nuovo Jatte, 
Ta temperatura detta eréma all'uscire da tali macchine è di s- 
AI 


a 289; occorre raffredilaria subito per evitare lo sviluppo dei microbi 


Nelle fabbriche perfezionate, quali sono ad es, le danesi, si. pa- 
‘stenrizza la crema per distruggerne tutti i microbi e fermenti, La po- 
steurizzazione consiste nello scaldarla per alcuni minuti n 65-700 è 
raffreddarla immediatamente per evitare il saporè di cotto, 

p | Ma si fa di più, si seminano nella crema delle culture di fermenti 
lattici puri che vi sviluppano l'ottimo aroma del burro. 

(Quafingue sia il procedimento seguito, la fermentazione ‘della 
ida operazione della fabbricazione del burro — è la più 
ha per risultato una acidificazione che comunica al 
burro il suo aroma. Perchè essa possa svolgersi nelle migliori condi- 
‘oni si mantengono Ì recipienti alla temperatura di 10 a 159, secondo 
stagione. La fermentiizione avviene spontaneamente sotto l'azione 
| fermento lattico. La maturazione dura circa 20 ore e deve essere 
I lungata fino a che sia stata ottenuta l'acidità necessaria, poichè 
‘fosse insufficiente il rendimento in burro sarebbe assai minore, e la 
sta del burro riuscirebbe meno buona. 
© ‘Sì mette poi la crema nel baratto, gran 
(Jitri, alla quale < comunica im movimento di rotazione di 50 a 60 giri 
al minuto. Dopo 20 a 25 minuti i globuli grassi cominciano a separarsi 
i allora si estrae il siero che si è separato e che occorre sceverare dal 
‘burro affinchè esso si conservi. 

Si lava a parecchie acque e alla temperatura di 5 a 7° 

‘Occorre poi liberarlo dalle ultime tracce di siero e dargli la com- 
tezza necessaria. Per ciò lo si dispone su larghe tavole giranti e si 
rta sotto un rullo tronco-conico scanalato che gira su sè stesso, Otto 
dieci passaggi sotto questo rullo bastano per dare al burro la consi- 
za voluta, e occorre non eccedere altrimenti si nuocerebbe alla 
ualità del burro. 

conservare inalterato il burro sino al momento della spedi- 
mette in ambienti a temperatura assi bassa (frigoriferi). 
ione del burro richiede estrema pulizia in tutto, non 
si tratta d'un prodotto alimentare, ma perchè la 
pulizia potrebbe facilmente danneggiare il risultato della 


u crema — secon 
importante; Issa 


SUE 


se 


de tinozza di circa 2 etto- 
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© i Milano — non produce Più questo 
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, se dei formaggi grassi, 

2 Îl gorgonzola appartiene alla Sa SOSTE RISO 

. Dato. La contenente parti burrose è n 
cioè fatti co 


— 480 — 


probabilmente il risultato del caso anzi 


dev'essere molto antica; esso è 
he l’osservazione hu saputo sfruttare 


chè d'un particolare studio; caso c 
e perfezionare, come ha fatto per tanti è tanti altri prodotti naturali 
Certo, esso è più antico del grana, ad esempio, la cui preparazione è 
più complicata, e del quale nondimeno già troviamo traccia. nel « 
seconda metà di 


colo VIII 
Lo stracchino gorgonzola si fabbrica dalla 
nella stagione troppo calda, precipitando 


settembre a tutto ottobre; 


Fig. 435 


Ja secrezione delle parti sierose, si avrebbe pasta troppo asciutta; la 
temperatura troppo bassa impedirebbe, invece il deflusso del siero 
do e soggetto a facile corruzione, ’ 


rendendo il formaggio aci 
TI Jatte, appena munto, si sottopone all'azione del caglio o presame. 
telli poppanti, 0 di ca- 


Losi prepara servendosi dello stomaco dei vi 

pretti, agnelli, ecc. semprechè non abbiano ancora mangiato erbe. 
Il principio che si trova nel presame e che determina la coagula- 
zione del fatte è un fermento chimico speciale, un erzia, la Chinosina, 
lo si estrae dall'ultimo 


‘unito ad altri fermenti chimici, Generalmente 
‘dei quattro sacchi stomacali del vitello, ossia dall’abomaso. Da questa 


‘materia prima si ricavano presami di diversa natura, Quello di più 


18» 
antica € comune Preparaz; 
+ ventrigli suddetti di 
i 


"mato Cae1 
i di lnteri, 
facendoli disseccare al sole ma c 
pezzetti, mescolandoji (Se - 
a altr 
a ; sali 
$ o to, in moda a 

e. lazione di tes ì 
stente ‘ Luesta Presa, 
’OSizione 


sto, indi con 
guasto } 


bilità della sun com] 


Messo dunque il latte, in recipienti a larga superficie, în Presenza 
lio si coagula, Lo si dirompe a Diùriprese, ein 15 A 18 minuti 
e to rappreso e lascerà scorrere il siero: tra le sue spaccature 
ao si raccoglie entro tela di lino e lo si Inscia appeso affinchè ne 
Pia sO Î siero, ‘Tale operazione viene ripetuta ad ogni mungitura 
pogiol : È ST mattina susseguente si procede alla preparazione 
A o Si ripone la cagliata entro fasce di legno, sottilissime, 
dello pren le cui pareti inteme sono rivestite d'una tela 
pica e = sono disposte su di un piano inclinato, di legno, 
di canapa; dette Era Ri per lo più di segala perchè più resistente 
uale è stesa dell: Ù 
CO più lungo, 


iopipti 


airone ii 


ECMBB= 


della mattinata, viene scaldata perchè megi 
Sglio 
la cagi a calda e ja 


La prima cagliata, 
si conservi; nelle forme 


fredda, in modo che il primo e 
collegano perfettamente si producono nella massa dell 
si dello 


gli strati non st 
stracchino quegli interstizii néi quali radunandosi un po' cdi siero re 
siduo vengono poi a formarsi le muffe tanto caratteristiche di questo 


si dispongono, a strati, 
l'ultimo strato sino di c: 


a. Siccome 


formaggio, 

Te muffe altro non sono, in genere, che nume rosissime vegeta- 
zioni «li piccolissimi funghi, e ciascuna specie di muffa ha proprietà 
particolari. Quelle che si sviluppano nel gorgonzola, nelle migliori con- 


Fig. 437. — Interno d'un caseificio, 


dizioni gli conferiscono quello speciale sapore che lo rende tanto ri- 
cercato, e sono di penicillium glaucum. La propagazione dei germi 0 
spore della muffa avviene per mezzo della cagliata della sera, che resta 


lungamente esposta all'aria, 

Senonchè — procedendo le cose in modo naturale — dette mufte 
non si sviluppano che dopo due a quattro mesi dalla fabbricazione di 
questo formaggio, Se ne agevola pertanto la formazione coll'artifizio 
di praticare nella massa caseosa delle lunghe cavità per mezzo di aghi 
come quelli da calza; in tal modo l’accesso dell'aria dà luogo al rapido 


‘sviluppo delle muffe. 
Nel primo giorno dell’informatura si capovolge lo stracchino collo- 
cato Su d'un piano inclinato coperto di paglia di segale per ben 10 a 12 


> 489 
vi itare lo SColo 3 
ner facili È del 'sier ° 
ea, inacidire, @ 4 Sontinga a La n 
treb 9, finchè si siano SSSOda gg 1, Po ATTO. volte 
e: 13° 0 40 gia rap ; 
alla salatura che di a da, Sie 5a 
î 2 
Eco Sulle die f, TRENdO safe 
AA giorni. Mapei 
ogni Finita-la Salatura, Sl Sforma “si “enongona 
in locale a STO DEA ITA dito a 
pu subire alterazione Csi 
pia Azione delia ile: Lo» 
abb trasformazi CI - mile A a Tichiege te aa o 
scia seconda della Uatura Tatto GU È ; giore 
DI ore a sec 1 Te lei ‘Atte “Ì Particolari a Dretara. 
DE e SPecialmen cella tr "Petatura, Tn Condizioni 
Bice comincia a fPnle, ta può Protra: al Aettembm 
mati vando ‘il formaggio lil ibpos ti locati _ Naturali od Artificiali — 
cONSEIV STA Sufficientemente bassa 
n Mi cio periodo 10'Stracohino va SOgPEttO ad Alterazioni diverse 
Ir trefazione (per Imperfetta VOTAZIONE carie superi 
quali pu di acari Sviluppo SCcessivo L grilli, Nome 
ione < = 
pron o designate Je larve gel 
sil a i 
SSA danni prodotti 
diare 


(e 
dagli Acari 
di uno strato Stasso e te 
e 
form 


ì A pot 

che abbiano a no 

che le 6): fila dovrebbe in Ù 

La Di ‘e la sua Progenie, tanto iù 

uafe deporr uando l'industria ttmana a 

Brio Se È nè il gorgonzola nè altr 

izione.... 

‘disposi 


TN Può rime 
"BHO, Preveni ì, Tivestire Je 
TTOsÒ. Quan 0 ai Vem, basterà Imjelire 
€I deporre le loro UOVA $ul Cacio, 
BEgnarsÌ a 4 


Fare un'ai 


SÌ ty; logicamente 
cora non AVEva messo A sua 
Ù formaggi 
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Ta cicoria si coltiva su vasta scala nei terreni argillo-siliciosi o 
airgillo-callari profondi © freschi. Si tratta della Cicoria selvatica 6 
Radicchio (Cieltomum intybus Linneo) fig. 438 della quale si utilizza 
la grossa radice. Se ne distinguono due varietà principali: la testa 
d'anguilla ‘0 Palinghop © la Masgdeburoo 
migliorita. Ma se ne coltivano numerosis- 
sime varietà che meglio si adattino. alla 
natura particolare del terreno, del clima 
ed alle esigenze della lavorazione i 

Si semina dal 5 al 25 maggio, con 
macchina seminatrice, vale n dire con 
molta regolarità, Occorre liberare poi il 
estranee che molto nuoce- 


suolo dalle erbe 
rebbero allo sviluppo della radice preziosa, 

La raccolta si fa in autunno, sepa- 
rando le radici dalle foglie e dai colletto e 
procedendo ad una prima pulitura, Tras- 
portate all'officina vi subiscono una prima 
lavatura meccanica come le barbabietole 
da zucchero ; lavatura che viene comple- 
tata in un serbatoio di ferro, a fondo 
bucherellato, nel quale le radici vengono 
agitate da un agitatore meccanico in una 
corrente d'acqua, 

Dal lavatoio lè radici si scaricano sovra 
un piano a scosse, anch'esso a fondo trafo- 
rato, dove sgocciolano, avviandosi intanto 
verso una catena a tazze che le trasporta 
al piano superiore. Là un piano inclinato 
le dirige in due tranciatori che le riducono 
a striscioline lasciandole poi cadere entro 

Fig. 438. — Cicoria da caffè. un elevatore che le trasporta entro speciali 
essiccatoi, ad uno, due o tre piani; le fette 
di cicoria, dopo 12 ore di soggiorno nel piano più alto vengono fatte 
cadere su quello di mezzo dove restano altre 12 ore essiccandosi. Dal 
secondo piano vengono poi fatte cadere sul primo, per un nuovo 
riodo, di essiccazione. Da questo si fanno infine cadere negli appo- 
; siti sacchi (fig. 439). 
; Tn tali condizioni le radici di cicoria passano al fabbricante di 
‘surrogato di caffé. Questi, nella sua officina comincia col pulirle dalla 
vere, pagliuzze, ecc., mediante un aspiratore potente. Indi vengono 
‘meccanicamente per grossezza; le più minute servono per le 
cadenti, le più grosse per i prodotti scelti. 


de 


re di lamiera di circa 1 m 


viene eseguita entro sfe 
(fig, 440). Que 
vengono rjtirate dal fuocc 


sfere dopo 


La torrefazione 
di diametro, rotanti su fornelli a coke 
aver girato un certo tempo siti loro pernii 
e fatte girare ancora, completando così Ia torrefazione della cicoria 
idatamente si riflreddano. Prima, e durante la torrefazione 
junte alle radici delle sostanze grasse che le rendono lucenti 
po ne attenuano il sapore amaro. 


mentre ari 
vengono i 
e in pari tem 


Fig. 440, — Sala di torrefazione della cicoria. 


Te strisce di ci 
frantoi costituiti da dischi a de 


coria torrefatte sono fragili; esse passano allora si 
nti o da cilindri scanalati fig. 441. I fran- 


tumi passano quindi entro apparecchi setaccianti che le calibrano in 


quattro grossezze. Queste semole subiscono poi un'ultima operazione che 
li cicoria impalpabile, che ne rende 


consiste nel rivestirle di polvere d 
uniforme la tinta e ne diminuisce l'igroscopicità, otturandone i pori, 
Detta polvere si ottiene macinando i residui della stacciatura per 
mezzo di mole di granito rotanti in una vasca, Si passa questa polvere 
a staccio fino e si mescola alla semola nella proporzione di 15 2 20% 
agitando il tutto quanto occorre per ottenere lo scopo. 
Dopo di che non resta che impacchettare. 
Il sacchetto di carta viene foggiato attorno ad un'anima di latta; 


un opéraio vi versa la cicoria indi la comprime con apposito stantuffo 


e passa il pacchet 
cano le < 
In Ita 


ottimi 


piante coltivat 2 ; MATE: agg TOI va Ni 


mercati Ul bejgji 3% to 


Frantun 


CARNE C INSERVATA 


Le scatole di carne in conserva peri soldati contentoriò ) Ì | 
$ 4 es 3 Ì AU contengono la razione 
Tegolamentare sotto. il minimo volume, cucinati in modo è fa \ 
i CUONAtI lodo da poter 
| Il 


essere subito TaDBIata senz'altra preparazione e resa inalterabile per 
mezzo della sterilizzazione, Alimento prezioso pel: soldato, che le cir- ì 
costanze di guerra possono sovente mettere nella impossibilità d'essere \ 


rifornito di carne fresca. 
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conserve di carne, in principio assai 
à quando si tratti di prepararne 
Jativamente ristretto come nella 


La preparazione di queste 
semplice, presenta non lievi difficolt 
quanti & assai grandi è in tempo re 
treménda guerra moneliale 

Per riuscire occorrono estrema pulizia e grande rapidità di fabbri- 
cazione 


Naturalmente i fabbricanti 
î governativi circa Ja qualità delle carmi — bue 


lative di esse, ed i modi di preparazione 


devono ottemperare i prescrizioni 


tassative dei contratt 
vacca, toro — le proporzioni re 
Dopo Ja visita veterinaria gli animali vengono uccisi nella fabbrica 


stessa, onde evitare il trasporto della carne morta. Dopo 24 ore di 


— To carne Jessa viéne introdotta nelle scatole 


Fig. 442 


la preparazione. Questi ‘si inizia con 


sSfagionatura se ne incomincia 
durante la quale si procede 


la disossatura; segue Ja spezzettatura, 

anche alla eliminazione del grasso e dei grossi tendini. 
Poi si procede all'imbianchimento: Ja carne caricata entro panieri 
di lamiera traforata, viene introdotta in vasti recipienti nei quali s'in- 
i troduce acqua bollente, fasciandovela a‘contatto per ?|, d'ora a 1 ora, 
Tndi la si fa raffreddare in una corrente d’aria prodotta da un venti- 

Jatore. 

L'aspetto che tale operazione fa assumere 
tendinose rende facile l'eliminazione d 
effettuata naturalmente a mano con col 
| scatola la quantità di carne regolamentare, 
quantità d'un condimento la cui composizione 
l’altro, ma che per lo più è composto di sale, pepe e 


al grasso e a'le parti 


i tutte queste parti, che viene 
telli. Si dispone poi in ciascuna 
unitamente ad una piccola 
varia da un esercito 
garofano fig. 442. 


Intanto si Droced 
sia alla pressior 
trova posto nella < 
L'ulteriore bollituy 
Nelle fabbriche di rice 
il coperchio della . 
mento del copere 


Scatola 


hio si 


Fig: 443 - Chiustra delle Scatole è colloca» 
amento nel rantere dell'autociave 
n piccolo foro per l'introd 
seguito fig. 443 
T'operazione più importante è} 
l PI ea ‘ Cla sterilizza- 
zione poichè se ben eseguita — distrugge tutti ; germi. dei mi 
a LITE E RESI setinz: n È DE 
crorganismi la cui presenza determinerebbe fi putrefazione della carn 
MI Mi CAMME 


ancorchè essa fosse ermeticamente itola, La steritizza. 
zione si fa alla temperatura di 1150 Der un'ora e mezza, entre 
che sono caldaie ciuse, Come è noto, in una caldaia aperta la tempera» 
tura dell'acqua non può essere portata oltre i 1000 (alla pressione nor- 


male di 760 mm. di mercurio), mentre in caldaia chiusa t 


Uzione: del ‘brodo Î 


OTO che viene Chiuso in 


della fabbricazione 


Chiusa nella su; 


) autoclavi, 


ale temperatura 
può essere superata d'assai, spingendo il riscaldamento, nei limità di 


Tesistenza delle pareti della caldaia stessa fig. 444. 
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ò di riscaldamento si estraggono le scato! 

n Scatole 
iminate da un operaio specialista, ch 
le fughe, onde. ripararle 


Dopo l’anzidetto period 
dall'autoclave; esse vengono ess 
starta quelle che presentano del 


Fig. pai — ‘Autociavi per la sterilizzazione 


sa sono ‘allora pronte per essere mandate ai 


Te scatole di conserv 
Îlaudo — passeranno alle 


magazzini, d'onde — previo minuzioso co. 


truppe alla fronte, o al campo. 


CIOCCOLATA 


La pianta che fornisce il prezioso frutto che serve a fare la cioc- 

colata è la Theobroma cacao, alta 8 e fino a 13 metri, originaria del- 

l'America Centrale, ma ormai coltivata in tutte le regioni tropicali 
i . = 

| «del mondo. Il suo frutto, ovoidale fig: -445, è lungo circa 20 cm., 

‘raramente fino a 30; è diviso internamente in cinque logge contenenti 


una polpa molle nella quale sono i semi in nu 
| circa 2 cm. 
“ a coltivazione del cacno richiede molte è assidue cure, perchè 
are buoni risultati. Dai frutti, appena colti, si estraggono i 
che debbono essere sottoposti ad una fermentazione; questa si 


mero di 40 € più, lunghi 


n NR 


Cr 


197 
roduce AMmMucChiangoj; én 
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4 500. La fermentazione Ne: 
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iù © Alte 
ri sviluppano già un po' dell'a 
vis pae . “lato, 
fazione Varra poi a tendere 


2901 ES i Sv del Catia Sho, 
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ARISCONO. ri ; 
ance " Mi medi, 
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C12350, Quando 4 
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ih una grande bacinella rotonda minuta 
fenirazione porta via fumi e va 
“an sala, e raffredda intar 
i; in altra sala. Ca 
Le macchine dlecorticatrici, tom 
(Si versano i semi in una tramoggia d'onde un elevatore }i potta st dei 
N Glindri dentati. Una volta mtte le noci cadono in un ltingo cilitidro 
Tato diviso in 9 sezioni. Un ventilatore Sofia in un tubo che ha 
pro ico in corrispondenza di ciascuno Scompartimento, Le bncoe 
ic le del cacao assai più leggere dei semi cotti vengono sospinte 
fuopelico lveri e i semi nettati cadono nei cartelli d'onde passano 
feno nea I germi dei semi sono piccoli bastoncini 
I ic amari che altererebbero assai il sapore del cacao, Ta mac- 


: i che li elimina è costituità da una tramoggia che alimenta diversi 
| Si ì che 
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nente 
Pon impedendo c Spandersi 
ato: il cacio, che 


Viene insaccato è vor: 


Pono, dividono e Ventilano il'escao 


— Guensi — Come si fanno, 
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stacci sovrapposti combinati con un cilindro metallico inclinato, cor 
, con 


alveoli di forma fidatta che trattengono 1 germi e lasciano. passare il 


cano, 
La past 


a di cioccolata si compone con miscela di varie qualità 


Fig. 440. — Torrefattori per cacao 


di cacao precisamente dosate. Questa miscela passa poi al laboratorio 


dei molini tripli (fig: 447). 
< Qui un primo paio di mole li 
‘che fa fondere il grasso (burro di cacao) si trasformano in una pasta 
che cola sul secondo molino dove subisce una seconda macinazione. 


acciacca e, sotto l'azione del calore 


Essendo 16 niole au, 
passa a subire la t tea m 


Not res che inéor 


spalori A riscaldame nto, 
servata n temperatura , 
gno (35-40°) 

3 All'uscita dagli 
frantoi a cilindri (fig 
funzionamento, chè 


Si mette poi la cioccolata per 48 orej 
ese ne estrae poi l’aria che xi È rimast 
fa stessa macchina divide Pure la pasta în parti 
l'operaio ritira i blocchi di pasta € ogni tan 
l'esattezza del peso. Con una di tali macchine 
fino a 25,000 tavolette al giorno. 

Si mettono questi blocchi di pasta sd 
che ricevono un movimento a scosse 


una stufa a non più di 700 


pra piccoli ripiani a forma, 
avente per effetto di far penetrare 
la pasta nelle forme per riceverne le impronte, Vengono poi raffreddate 


do. 
e infine incartate. | Lot 1 
La stufatura, la colata in forme; l'agitazione per favorire la for- 
matura, l'estrazione dalle forme, sono tutte operazioni delicate, che 


Fig. 449.7 Macchine pesatrici 


Fig. 


51. 


Impacchettatura meccanica. del cioccolatini [Perogina) 
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richiedono personale assai pratico e vigile. Esse sono ora eseguite 
macchine speciali, nelle grandi fabbriche, che regolano ne 
je varie temperature cd evitano dispendiose manipolazioni e RE 
tempi. A 
‘Recentemente furono anche fatti impianti nei quali {ue le opera 

1 cioccolato si succedono e si efiettunno 


zioni della fabbricazione de 
‘meccanicamente, senza alcuna manutenzione, con ottimi risultati 
eccoli dolci costituiti di paste diverse (zucchero 


Le praline, cioè i pi 
gelatine di frutti, nocciole, mandorle, pistacchi. pestati, ecc.) vengono 
preparati disponendo i pezzi di pasta su reti metalliche che vengono 
immerse in un bagno di cioccolata liquida della densità necessaria, 


vestratte e fatte raffreddare. 
ile di cioccolata si fa elettricamente, 


TI riscaldamento delle bacine 
Quanto al cacao solubile 0 polvere di cacao che si usa per fare la 
ottiene sottoponendo il cacao polverizzato 


‘cioccolata in famiglia, lo sì 

ad una lisciviazione con carbonato di soda e di potassa che asporta il 
grasso. Si comprime idmulicamente e quando è freddo si polverizza 
nuovamente. 


CONFETTI 


Sono costituiti da un seme — piccolo coriandolo, mandorle, anice 
pistacchio, ecc, — o da una crema, liquore, gelatina, composta di frutto 
fivestiti con zucchero bianco, duro, liscio, spesso variamente colorato 


all'esterno, . 
‘Si fabbricano entro una grande bacinella di rame montata su d'un 
bacinella mediante trasmissione ad in- 


là vapore in un serpentino. L'ope- 
a seconda 


| siroppo e lo zucchero va solidi: 
che il movimento della ba- 


T fondants so; 
a glucosio-cris 
Ja cottura si Spi 
rafireddamento una ti 


LET: 
O Ties 
a 045°, 51 sottopone 
ottiene una massa a 
lingua una sensazioni 


quoto, il prodott 


Le paste zuccherate sono miscele di SOMME è zucchero che si fanto 
cuocere a bagnomaria con infusi di Tegolizia, rltea, eco, 
con apparecchi a bracci rimestatori 

Gli zuccheri altea o ritorti Piovengono, da un-sttoppo raftreddatò 
assai lentamente, mentre lo si lavora meccanicamente per formare | 
nella massa un'infinità di piccole bollicine d'aria che l'imbinncehiscono 
e lo rendono opaco, e si riduce poi in bastoncini FIORA 

L'emulsionamento coll'aria sì fa con macchine a bracci MG 
tisi e la trasformazione in bastoncini sì fa entro Regi gn 
primono la pasta fluida facendola passare attraverso /uoî di dis; \ 
svariati, 


lavorandole 
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onbons si fanno comprimendo paste spet sali fra cilindri a 


ire Altri di 
- incavi d'onde escono foggiati alla forma voluta 

Nella fig. {53 vediamo il dispositivo per ottenere mandorle, can- 
4 diti, ecc. entro pasta di cioccolato, € è 10 stampo a tre compartimenti 


Macchina a bracci inc ciamtisi; pel lavoro delle paste (li ulica 


Fig. 455 


e Fi. 454. 
Macchina per il taglio del berlingots. 


1 CRaniitatolo a cilindri n incavi per banbons 


‘contenente le mandorle, ece.; P.è una lastra che ricopre ciascun com- 
partimento affinchè il cioccolato ché vi è proiettato non possa passare 
scompartimento vicino; £ raschiatoio per uguagliare il cioccolato 


o alla sua uscita dalla tramoggia S il cui orificio inferiore è re- 
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tal quale oppure lo si sottopone = raffinazione per renderlo bianco « 

più puro dai Jato chimico 
La barbabietola da zucche 

95% di succo nel quale è disciolto 


= 


L| ° 
BIS: ad 


ro a completa maturanza contiene circ 
sl 
zucchero insieme a molte altre so 


Fig. 450 


stanze; lo zucchero è nella proporzione di r4.a 18%, nelle bietole ben 
coltivate. 

L'estrazione delle bietole dal terreno si fa a mano 0 meccanica- 
mente. Private delle foglie e della parte dello stelo più prossima alla 
radice — botanicamente colletto — le bietole passano alla fabbrica 
(fig. 457) dove subiscono la Javatura che si effettua in magazzini a suolo 
scanalato dove le bietole vengono trascinate da una potente corrente 
‘d’acqua; ma. occorre lavarle poi ancora, accuratamente, Si tagliano 


Fig. 458. — Le fettucce di barbabietola vengono lnimesse in un diffusore 
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sottili (fettucce) dalle quali 


coi — a macchina, naturalmente — in fette 
anzichè per spremitura 


Îò zucchero viene estratto per iliffusione 


(figura 458). 


Tina batteria di diffusori comprende di solito 10 a 10 grandi vasche 


cilindriche di metallo, disposte in cerchio o in due file parallele 
La capacità di ciascuna varia da 12 a 100 ettolitri. Chiusi in basso 
ein alto da fondi e coperchi mobili, questi apparecchi sono collegati 
fra doro da tubi di comunicazione che vanno dal basso dell'uno al- 
l'alto del successivo. Nel suo percorso, attraverso la batteria l’acqua 
trova delle fettucce di tenore di più in più alto in zucchero e si arric- 
chisce passanio dal diffusore di coda a quello di testa. In questo il succo 
vircola dal basso in alto, mentre negli altri circola dall'alto in basso; 
esso scaccia l'aria imprigionate tra Je fettuece e quando le ha bagnate 
completamente l'operazione è finita. 
L'operaio estrae il succo ricco dal diffusore di testa e manda acqua 
pura in quello di coda. Collega poi il diffusore di testa con quello che è 
stato caricato di fettucce appena tagliate e che diviene testa di batteria, 
Allora il diffusore di coda cede questo tumo all'apparecchio successivo, 
poi Jo si isola dagli altri recipienti € lo sì 
deîle fettucce esaurite, e così di seguito. 
Segue una prima depurazione per mezzo 
tuiti da setacci cilindrici aventi lo stesso asse, 
menti di fettucce. 
TI succo subisce 
liberarlo ‘dalla maggior parte delle sosta 
chero. 
Si filtra poi nuovamen 
coll’acido solforoso. 
aggiunta di calce ai succhi uscenti dai diffusori si fa nella pro- 
di Kg. 2.5 A 3 per ettolitro. Gli acidi fosforico, ossalico ed 
agriesia, la potassa, la soda, ecc, precipitano, mentre le so- 
1 | Si SCOMPongono, Ma, essendo il precipitato otte- 
matura vischiosa, occorre carbonatare i succhi prima di filtrarli. 
1 saccarato di calce formatosi nel trattamento alla calce viene così 
Om pos ‘formazione di carbonato di calce, che è insolubile, e 
i etto zucchero, L'operazione ha luogo in grandi caldaie 
El. alla temperatura di circa 400. 
È e decolorati, passano alle caldaie di concentra- 
elo di 45 a 6. Il vapore che si produce per l'e- 
lla prima, serve ‘a scaldare la seconda, e così di 
‘anche gli apparecchi tutti della Raffineria ven- 
realizzando così una notevole economia. 


vuota, per l'apposita porta, 


di filtri grossolani costi- 
fra i quali restano i fram- 


poi l'azione della calce e del gas carbonico per 
nze solubili diverse dallo zue- 


te, su tessuti speciali di cotone, e si decolora 


I Siroppi che 
duto da So a 820 
Durante l'ewg la 


> Dorazi 
depurarli solfitandoli Ton, 
(on 
fil 


Fig. 459. — Modellatunà in lastre 


Si concentrano Doi, sino al punto di eristallizzazione 
comunicanti con un eiettore è con una pompa a vuoto, Si protme Ja 
cottura sino alla formazione di cristalli nella massa Questi ne vengono 
poi separati mediante la forza centrifuga, introducendo Ì siroppi, rai Ì 
freddati, entro turbine composte d'un tamburo centrale avvolto di 


una tela metallica e che, fisso ad un albero verticale, gira a 1200 giri 


in caldati | 


ui 


per minuto I cristalli, fatti essiccare, costituiscono Jo =:tcclero d 
hero di 


primo petto, 

Si dirige questa polvere 
vontale, sel quale delle paletti 
in modo che una corrente d'ari 
I cristalli si separano dalle 

Infine vengono stacciati | 


bianca in un cilindro girante, quasi oriz 
la sollevano lasciandola poi ricadere 
i arrivante in senso contrario ln: è 


energicamente polveri, essiccano e acqui- 
stano lucentezza ner separarli in varie grada- 


sioni di grossezza, € insaccati 


locamento nelle scatole. 


Fig. 400. — Segatura dello zucchero, e C 


Il siroppo residuo viene scaldato sino a che formi filo preso tra 
le dita e lasciato per un mese entro grandissime vasche, alla tempera- 
tura di 40 A 509, Se ne separano poi i cristalli rossicci formatisi. Si ri- 
petono queste operazioni ottenendo cristalli sempre più colorati, sino 
a che non restino più che le melasse non più suscettibili di utile tratta- 
mento. Esse vengono utilizzate come alimento pel bestiame e in varie 
industrie, 

Gli zuccheri colorati di secondo, 
finati chimicamente e meccanicamente, Si fanno 
apparecchi speciali a intelaiature, dai quali si ottengono lastre di 
ziicchero cristallizzato, duro, compatto (fig. 459). 

Con seghe circolari si riducono {e -Jastre in isbarre e queste, me- 
diante coltelli che agiscono per pressione, in quadrelli regolari, mentre 


terzo.... getto vengono poi raf- 
poi cristallizzare in 
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; lb Omuro e Ji pit: 

zato il solo cl 
fubile degli altri sali Suindica 

Ei far evaporare tutta ]° 


‘ OccOrTErebbe 
; COAMENTE tina Ritstà parte di essa 
carica dei sali Suindicati, Questa Operazione 
Et enormemente onerosa, mentre immettendo IM 

È H, Saline si ottiene per Svaporazio 


e estensione di terreno fig, {br}, 
mare, di “la dighe e Scompartita per mezzo di 
) È mtiriccioli in tanti mparti che si possono mettere in Somumicazione a 

Ì evapora nel primo Scompartimento 
zione concentrata ne) Secondo e cos 
T modo che nell'ultimo Ja soltizione abbia acquistato concentra: 
Pi da lasciar depositate il cloruro, dli Sodio; Te agi pnadri con 
nti i Sali sopra indicati, o. vengono riniesse Inmare o sì utilizzano 
testrarne i sali stessi, spe 


cialmente il'bromuro è l'iaduro di sodio, 
Ti sale viene raccolto, ar 


mmucchiato per latciame scolare le poche 
‘madri residue e poi — qualche vol 


ta — lavato, Per poter operare 
ientemente tale raccolta, il fondo delle saline è fatto con argilla 
nien dt 

rmeabile e ben liscio, 


_ assai numerosi e ricchi, 
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Fig 


+92. — Miniere di 
Sala detta 


Wieliczka 
= Stazione 


del Conte Goluchomiky, 


tastico (fig. 462). In Ispagna 

sale che viene regolarmente sfruttata (Èg. 469), 
Nei climi caldi — come il nostro0 più 

per produrre l'evaporazione dell'acqua, Ma néî climi freddi, dove non 

basterebbe, si procede altrimenti, Si Jascia congelare l'acqua marina | 

nelle saline; come è noto il ghiaccio così formatosi è quasi privo di sale | | 

epperò la soluzione residua rimane concentrata; Resterà Ra ss | 

tazione per arrivare al punto da ottenere ìl deposito del sale da Arad 
Molto avremmo a dire sullo stato di impuniti del:sale quale viene 

messo in commercio, sia presso di noi che all'estero, 


a Cardona esiste un'intera 


apua di 


del nostro — ji sole busta 


33 — Guensi - Come si fanno 


Fig. 46, — Montagnii di sale a Cardona în Ispagna 


Si può rimediare, fino ad un certo punto, a questo inconveniente calci 


“pazido il sale, cioè sc 
gono uccisi tutti i micro 
osti i sali di magnesio che lo rendono tanto igroscopico. 


aldandolo fino a completa secchezza, Con ciò ven- 
rganismi che contiene, e nello stesso tempo 


vengono Sscompo 


BIRRA 


La birra propriamente detta è un liquido fermentato a base d'orzo 
e di luppolo. La sua fabbricazione comprende questi stadii. In primo 
luogo, la trasformazione dell'orzo in malto ossia la germinazione del- 
l'orzo, con la quale si rende l'amido contenuto nell'orzo adatto a tra- 
Sformarsi in materia zuccherina che si estrae poi coll’ 
questo mosto dî birra si aggiunge poi tn microrganismo detto lievito 
ili birra; di ‘questo lievito “i conoscono molte varietà che si possono 


‘raggruppare in due famiglie secondo che le cellule proliferano alla su- 


acqua calda. A 
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‘aria, ora umida ora secca, ora fredda Ora calda, secondo le circostanze 
e: - sferiche e de fasi della fabbricazione, 
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ur e Hi na Mentre in molte fabbriche si rimnove bs 
= SE col detto tamburo lo si rimuove conda SR 
i: nn Stesso sul proprio asse, il che sì ottiene 
azione. 


mburi di lamiera a doppio 
Oca, Sotto una certa pressione, 


—_ Hit 


odo un giro in 440 minuti, e l'orzo si 
j è necessibile, all'interno, per po- 
r osservare il procedere della germinazione 
Tn capo al $-g giorni, l'embrione dell'orzo avrà sviluppato delle 
barbatelle e nel seme <i sarà prodotta Ia ddiastasi. A questo punto occorre 
interrompere la germinazione, senza di clie Ia pianta, continuando 
svilupparsi, assimilerebbe — in pura perdita per lo scopo della fabbri- 
cazione — una parte dei materiali che essa dornmai serbata a trasformare 
Estratto l'orzo dai germinatoi Jo si fa essiccare in vasti ambienti in 
muratura di circa 10 m- di lato per oltre 12 di altezza. Inferiormente 
sono collocate delle stute è superiormeste delle tele metalliche sulle 
quali l'orzo steso in istrati di 10 cin. disseccit progressivamente 
Secondo: la varietà della birra da fabbricare si conduce variamente 
l’essiccazione, perchè il malto è l'anima della birra è da esso dipende 
în massima parte il risultato della fabbricazione. 
Per ottenere birra chiara la temperatura finale del malto ossia 
dell'orzo germogliato, non deve eccedere i 75-809, mentre la si spinge 
sino ai 120 per le birre brune. 
Il malto secco perde facilmente 
si compie entro apposite macchine dalle quali esso ca 
di altre macchine frantumatrici che lo schiacciano € 


senza però polverizzarlo. 

In questo stato il mi 

Sia per decozione Serve a 

Durante la germinazione 

diastasi, fra le quali la più importante è 

solubile l’amido, trasforma questa soluzione in 2 

maltosio ed in un corpo gommoso che è I 

zione — detta saccarificazione — tanto ma 

maltosio e minore quella della destrina, quan 
temperatura, e viceversa, E siccome il maltosio si trasforma, con la fer- 

hi “mentazione, în alcool mentre la destrina permane inalterata nella 
birra comunicandole l'abboccato, il fabbricante può, a suo piacere 
regolare l'andamento dell'operazione, in modo da ottenere quel fido 
ioè più o meno alcoolica, più o meno gentile. 


di birra che desidera, ©l 
L'impasto si fa generalmente a freddo e si procede poi ad aggiunte 


acqua calda (809) innalzando così Ja temperatura 2 72-759. Ma è 
ile l’uso di recipienti a doppio fondo nel quale circoli vapore, 
agitatori. 

olti birrai, specialmente 


rsa sul malto, nella cal 
una pasta liquida. Poi si fa passare i 


le in tal mi 


trice. Il tamburo compl 
TM tambur 


trova ben rimescolato. 
terlo ricaricare & per pote 


je sue radichette, operazione che 
de poi fra i cilindri 
lo sminuzzano 


alto impastato con acqua, sia per infusione 

costituire i mosti o succhi zuccherini. È 
si sviluppano, come si è detto, delle 
l'amilasi che, dopo aver reso 
ucchero di malto 0 
n destrina. In questa trasforma 
ggiore sarà la proporzione del 
to più bassa sarà stata la 


bavaresi, preparano i mosti per 


daia, dell’acqua a 35° € si agita 
n una cal- 


Fig. 464 


È 
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daia a doppio fonda una parte di questa pasta e la si porta all’ebolli- 


zione, riportandola poi nella caldaia per mescolarla col resto del mosto 
freddi; La miscela si scalda sino a circa 509; si estrae allora una 
seconda porzione di pasta che si fa bollire ancora e che si riporta in 
seno alla massa, la cui temparatura raggiunge così i 639; con una terza 
operazione simile si raggiungono i 72-75° Dopo un'ora ci riposo si 
decanta, 0 meglio, si filtra. La parte limpida costituisce il mosto forte, 


divenito brunostro per essersi caricato della maggior parte delle ma- 
terie azotate contenute nel malto; 


da ciò il colore carico delle birre 
fabbricate con questo procecli- 
mento; essé contengono maggior 
copia di sostanze nutritive, meno 


7 


alcool è riescono più gentili. 

Si raccolgono le fecce — co- 
stituite dagli involucri dei semi 
— si scolano, sì esauriscono con 


acqua calde e dopo averle com 
presse si vendono come mangime 
agli allevatori di bestiame, 

Si trae pure profitto. dalla 
grande quantità di gas carbonico 
che si sviluppa nella fermenta- 
zione, raccogliendolo è liquefacen- 
dolo per gli usi ben noti (bevande 
gassose, ecc.). 

Ta fabbricazione della birra 
comprende ancora la carica con 
luppolo, operazione consistente 
nello aggiungere al mosto da 150 


Fig. 405. — Fiori di luppolo 


a 400 gr. di fiori di luppolo per El, procedendo in pari tempo ad una 
bollitura entro caldaia a camicia di vapore. 

Tel luppolo — pianta rampicante poco coltivata presso di noi, 
ché pure l'abbiamo frequente allo stato selvatico nelle nostre siepi, 


nelle campagne — si utilizzano i fiori femminili, di forma conica (fi- 
re 405 e 400) con tante foglioline ‘0 brattee disposte embricatamente. 
Alla base di dette brattee si trova il priucipio amaro del luppolo 0 
ippolina, materia untuosa al tatto, d'un giallo d'oro brillante. La 
ezza del luppolo e quindi il suo valore risiede nel suo tenore in resine 
‘olii essenziali, che conferiscono alla birra il suo sapore amaro carat- 
tico e che sono focalizzati nella luppolina. Nel fiore del luppolo 
‘pure del tannino, il quale giova alla chiarificazione della birra 
a 


c.alla sua cons 
lità occorre e. 


—; È urlo cr 
e conservati freddi cor 


Facendo cuocere il luppolo col mosto, uso gli celle 
e il tannino, che precipita gli albuminoidi; dopo: di che si separano i 
residui: del Iuppolo dal liquido e si fa raffreddare questo in vasche grandi 
ma poco profonde, sino a 55-00 Là avviene la separazione delle im- 
purità contenute nel mosto, Questo si decanta è se ne accelera il raî- 


la luppolina 


freddamento facendolo cadere in pioggia su Una serie di tubi orizzontali 
a circolazione di acqua fredda, collegati da una superficie ondulata 


della birra 


asche di fermentazione. Operazione 


‘Dai refrigeranti il mosto passa alle v 
secondo che i mosti vennero 


Che si effettua a temperatura alta 0 bassa, 
preparati per infusione 0 per decozione. 


Nel primo 
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sei 


e tina, Ugitan, 0 e Ja | 
tony ve! in 
MeV ibid RE che, Brecipitando 
» n n TA, 
Siccome Ja birra Contiene Ancora de 
pecora a fermentare lenta 
ni 


x € germi di Ji it 
n Mente nei fusti, Vila 
uantità di gas carbonien Che; non poi 
a sa e frizzante al Momento de 

(eb . 
Di Per la birra bassa la fermen Nta avviene 
robuste, dalle quali s travasa, dopo, ma urazione gi 

ei piccoli fusti, ; 
n Se si vuole assicurare Conserva 

tenrizzarla ossia Sterilizzaria, Scaldani \ 

pes in un bagno-maria a 65-750, : \ 
sa razza del lievito Pende.il sapore Particolare. della 

È Come è noto j lieviti di birra 

ITA, F ì 
fo o funghi un 
facilità, e che 


în Brandi botti 
due a tre mesi, 


la buona 


Zione del 


la birra, occorre 
do Je Vottiglie, 


| 
Una volta rien. 


cellulari 


+ ossia Ta trasforma 
i essi in alcool, con isvolgîm 
i di essi ine 
zione 


ento, di gas carbonico Siccome di 
li microrganismi esistono! gran it 
ta 


mero, di varietà o tasso, dotate ci | 
G i ì varie 
tticolari, ne segue che con l'uso di tina S È Vi vr 
pere CONSE differenti risultati, come il Pasteur 
P (CRIO) 
SI possan 


Il 
Ì S con lieviti 

ini da una stessa qualità di uva fatta fermentare 

* di vini È 

di Sa di qualità adatte, 


| 

ti 

n 
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VINO CHAMPAGNE 


Si fabbricano riell’astigiano ottimi tipi di vino spumante che ri 
valeggiano bravamente col Champagne francese e vengono lavorati 
con analoghi procedimenti. Ma abbiamo voluto qui indicare i luoghi 
«li produzione © di lavorazione francesi, trattandosi d'un vino classic 

Contrariamente a quanto generalmente si crede il Champagne 
viene ottenuto per lo più da uve nere è solo in parte da uve bianche 
T juoghi di produzione per i quali, solamente, la legge francese ammette 


Fig 465. — Torchintura delle uve. 


la denominazione di Champagne sono nel dipartimento della Marna 

(Reims, Epernay, Chàlons, Vitry-le-Frangois € Sainte Menehould); 

circa 15 mila ettari, Certe varietà pregiatissime hanno fatto salire i 
prezzi dei relativi terreni a cifre favolose! 

Tiberati i grappoli dagli acini guasti, difettosi 0 serepolati si pi- 

dano a torchio e si separa subito il mosto dai graspi e dalle pellicole 

5 chè queste contengono la massima parte della materia colorante; il 

è mosto è di color rosato che con la fermentazione passa al bianco assoluto, 

- Dalle prime pressioni si rivacano i mosti per Champagne, mentre 

le successive danno vini comuni. Ad ogni nuova pressione si rimuove 


osto per facilitarne la spremitura ulteriore (fig. 408). 


Dopo un ù 
deposito e «i 


L'esperienza ha insegnato ‘che per ottenere un 
bontà occorre mescolare diverse qualità in determinate 
Come è facile comprendere, è questa un'operazione di capitale impor: 


vino: della massima 
proporzioni, 
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“tanza, detta taglio; essa viene eseguita sotto la direzione di degustatori 


‘esperti. Questi agli sona speciali per ciascuna Casa di produzione, che 
wiamette tutta la sua espenenza e tutte le sie cure. Si fanno in gennitio 
e febbraio in srandi botti di z ad $00 EI di capacità. Per lo più si me- 
scolano produtti dell'annata con altri di annate precedenti, in modo 
da ottenere un tipo di vino quasi costante, le cui deboli variazioni di 


z fumo é di sapore sono, poco. distinte dai consumatori. (fig. (60). 
Si procede poi alla chiarificazione col solito procedimento della 
coltatura cioè aggiimgendo al vino una soluzione di gelatina che vi pro- 
duce una specie di velo mucillagginoso il quale precipita a poco a poco, 
trascinando seco le impurità, 
Im primavera sî procede all'imbottigliamento, Prima si saggia con 
apposito strumento Ja percentuale di zucchero contenuta nel vino e, 
occorrendo, Ja si aumenta aggiungendo una quantità calcolata di zuc- 
chero finissimo, di canna. È, infatti, necessario che il vino contenga 
una certà quantità di zucchero affinchè questo, in una ulteriore fer- 
mentazione che si sviluppa in bottiglia si trasformi in alcool, con re- 
Jativo svolgimento di gas carbonico il quale trovandosi compresso nella 

bottiglia produrrà poi la schiuma al momento di sturarla. 

La bottiglia, il cui turacciolo è solidamente fissato, viene «disposta 
coricata nelle cantine e vi si lascia per tre anni, durante i quali avviene 
ia fermentazione di cui sopra. Le rotture di bottiglie per etfetto di tale 
sviluppo di gas non eccedono il 20%. Ia pressione del gas è di circa 
6 Kg. per centimetro quadrato; Je bottiglie — ben lavate con acqua 
îî pressione — Vengono provate a 7 fino a 12 Kg., dopo averle esami- 


nate una ad una. 
Le cantine debbo 
terreni argillosi nei quali 


no avere temperatura costante e poco alta. I 
crescono i vigneti della Champagne € molti 
‘lel nostro l'iemonte si prestano ottimamente all'escavazione di vaste 
line che soddisfano a tutte le esigenze della buona conservazione 
le della Casa Pommery di Reims, scavata 
250 profondità, costituite da un centinaio di ambienti riuniti 
8 Km. di gallerie e che contengono 12 milioni di bottiglie di riserva. 
temperatura vi è costantemente a 109. 
ite i tre anni di riposo si sarà formato nel vino anche un 
‘che occorre eliminare, Isso aderisce alquanto alla bottiglia, 
ottopone questa a scosse ripetute mediante apparecchi mossi 


‘vino, Si possono citare quell 


ci mostra le bottiglie disposte col collo in basso, su 
no un operaio imprime a ciascuna bottiglia 
iva, secco e precipitato; poi gira la 


Lat aL 
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allora ‘progressivamente e viene ad accumularsi sul turacciolo, ‘Tale 
‘operazione tichiede grande pratica e non tutti vi riescono. Essa dura 
da duea tre mesi, a seconda dell’entità e del genere del deposito. 

ta poi eliminare questo deposito. Per far ciò — tenendo la bot- 
i ata, col collo in bassa — sî estrae în parte il turacciolo; Ja 
Ssione interna lo scaccia con esplosione unitamente al deposito. 
; centilitri di vino partonò col deposito e puliscono il collo della 
botti 

| Questo. vino, \perfettamente limpido e chiaro, è lo Champagne 
‘greggio, che non contiene quasi più zucchero. Per addolcirlo vi se n'ag- 
‘giunge sotto forma di liquore così composto: si fa sciogliere dello zuo- 
È canna assolutamente puro entro a vino di Champagne vecchio, 
non spumante, della miglior qualità, e la soluzione si filtra. 

i Champagne più zuccherato si beve in Russia. Il resto dell'Eu- 
Topa consunia quello di gusto francese, 0 semi-secco caratterizzato 
‘dal 10% del liquore anzidetto, Negli Stati Uniti e specialmente in In 
‘ghilterra si preferisce quello pochissimo zuecherato, molto secco (extra- 
ud come pure quello greggio, senza zucchero, quando è molto vecchio 
larmente stimati per la finezza del 


e costituito da certi raccolti partico! 
sE a 

; i ziscchero, cui abbiamo accennato, non dà 
i sono stati eliminati 


‘insieme 
necessari sviluppo. 

‘turaccioli sono di sughero di primissima scelta. è fatti in due 
senso longitudinale incollati insieme, con la parte interna 
| disposta all'esterno del turacciolo; la parte migliore del 
sere dal lato del vino. Costano cari. La musoliera di 
il turacciolo viene fissata @ macchina. 

‘cantina si esaminano le bottiglie per constatame 
procede alla loro toeletta, sempre elegante, e si 
a seconda della destinazione. 

di Champagne possa essere messa in vendita 


i secondo la qualità, 
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) 


i ‘ue Muliar 
AZionale 
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Il frumento costituisce un alimento completo 

(O 
ielle sostanze che sono necessari; 
È Per le sostanze azotate o 


Perchè contiene tutte | 
alla nostra vita 


Dlastichie che contiene in tnione all'ac- 


Wu 
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(*) Acura dell'ing. Luigi Chiesa, 
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o T'amido, Ja destrina e fo zucchero che formano la grande classe 
N degli idrati di carbonio largamente rappresentata nel granello di ton 
mento, sul jeeonio nell'organismo ossidi sioni che danno luogo ad acido 
cirbaonico cd acqua con produzione di calore e di energia. L'insieme 
delle sostanze azotate insolubili nell'acqua prende il nome di glutine 
ed è la parte più mutriente del frumento, detta anche carne vegetale 


Fig. 471 
Un chicco di frumento contiene 
tutte le materie necessarie alla nu 
trizione umana, eccetto il sale, 


1-2 — Epidermide (epicarpo e me 
sogarpo) 
3- Endocarpo (cellule giallo 
gnole) 
4 - Strato detto @testa » 
5:6- Altre 2 pellicole sottili in- 
colore) 

7:8-9 - Parte interna utilizzabile: la 
g è più molle friabile e 
dà farina: la Se 7 più 
dure dànno farina meno 
bianca. 

r0.- Il germe. ricco di sostanza 
oleosa e facile ad irran- 
cidire all'aria. 


o farine troppo scarse di glutine, mentre 


|_I grani teneri comuni dann 
‘le farine di grani duri sarebbero troppo abbondanti di glutine. 
}, I grani nazionali, essendo in preponderanza teneri e scarsi di glu- 
| ‘tine, si usa correggerli con'grani di forza esteri. 


ba 
Pi 
È 


La 


Ne viene di conseguenza che per bene condurre la battaglia del 
io non basta agire sulla quantità, ma anche sulla qualità svilup- 
nando la coltura di grani di forza. 

‘azione del grano migliore è quella che si fa coi laminatoi. 


istono in coppie di cilindri dli ghisa speciale o di acciaio 
ighe elicoidali e rotanti con velocità differenziale (fig. 472): 
si fa passare il grano il quale si scortica riducendosi in se- 
‘e erusca. La macinazione dei semolini avviene sotto 


ri lisci detti rimacine. 


I 
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N all'or. 
ganismo, E 


AC STR 
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La panificazione n 
si fa mescolando in 
impastatrici farina, 
acqua. 

I pani si fanno Ordina. 
riamente fl Mano, una Volta 
preparato l'impasto Però Oggi 
vanno. Iintroducendosi mat 
chine anche per ja confezione 
dei pani, 

La cottura dei pani si fa 
sovente con il primitiv, 
a legna. 

Nei grandi centri è molto 
usato il forno a vapore che ha 
il vantaggio di esser continuo 
e di permettere una maggior 
pulizia, perchè Ja legna, in- 


Roderna 
UPppositi 
lievito ed 


0 forno 


Vece di esser bruciata nella stessa cani 
ciata in un focolare indipendentement 
dinariamente a due camere Sovraposte, 


3 te vol, AVYy 
i THaniera Sotto 


ì 
Vrodot ca 


Fig. 472. 


Nera ove si cuoceil' pane, è bri- 
€ Torni a vapore si fanti ‘or- 


Nel forno a vapore dal focolare posto esternamente alla camera 
del forno partono dei tubi, d'acciaio che si distribiiscono in due 
strati di cui uno, sotto la volta internamente alla camera di cottura 
e l'altro sotto la platea esternamente alla camera stessa. 


24 — Gurrsi > Come si fanno, 


Tali tubi con- 
tengono una certa 
quantità d'acqua 
e sono messi In- 
clinati verso il fo- 
colare. Sotto l'a- 

zione dell'alta 
temperatura del 
focolare I’ acqua 
contenuta nei tubi 
si trasforma.in va- 
pore, che occupa 
tuttala camera dei 
tubi e che tras: 
mette il suo ca- 
lore attraverso, le 
pareti dei tubi 
‘alla camera di cottura per lo strato superiore ed alla platea per lo 
strato inferiore 

Esiste nel forno una lamiera sulla quale si fa cader dell'acqua du- 

rante la cottura, acqua 
che, trasformandosi in 
vapore, cont ribuisce alla 
migliorriescita del pane. 

Per la cottura del 
pane servono bene an- 
che i forni elettrici in 
cui il calore è dato dalla 
corrente elettrica che 
percorre resistenze di 
nikeleromo. 

Il forno elettrico 
presenta senza dubbio il 
vantaggio di una mag- 
gior pulizia e di minor 
bisogno di mano d'opera. 
Però per esser conve- 
niente bisognerebbe pa- 
gare l'energia elettrica a 
non più di I. 0,12 per 
Kilowattora. 


Fig. 473: 
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automatici in cui la camera 


‘Ora si tende all'introduzione dei forni 
su cui si colloca il-pane che 


forno è percorsa da un nastro mobile 
bce durante il tragitto 
. La pasta si fa di pre 
n farine di grani teneri L 
fievito con apposite impastatrici (V. fig. 473). 
Dopo l'impasto si fa la gramolatura senza perder tempo per evi- 
tare che l'impasto inacidisca. TLa gramolatura serve il completare l'im- 
sasto rendendolo più omogeneo e si fa con apposite gramole (V. fig. 474). 
p Indi s'introduce l'impasto in torchi da cui esce la pasta della forma 
voluta a mezzo di apposite trafile come vedesi dalla tavola. 
T torchi possono essere idraulici o a vite 
Da pasta così ottenuta viene essicata all'aria libera o în appositi 


essicato!. 


ferenza con semole di grani duri mescolate 
‘impasto a differenza del pane si fa senza 
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u n % + ns Vi 
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Dai serpentini del va Î 


Ammoniaca rientra nel Compres- 


Aponzzatore troy 
celerare 1) diminv 


diminuendo il Ja 
producendo un'azione di freddo 


Più o meno intensa, 
Le celle frigorifere devono essere accuratamente isolate con op: 
portune camere d'aria, agglomerati di Sughero, asfalto, segatura di 
legno, ecc., onde impedire 


la penetrazione del calore: 
Nelle celle frigorifere sì può conservare carne, pesci, uova, frutta eco: 


TOI N ; È 

Il raffreddamento delle celle frigorifere si può far co È 
mezzo dei serpentini del vaporizzatore — che ie | : a ca 
‘pure indirettamente a mezzo di una soluzione di acqua e sale; 


asi un rubinetto di re- 
Lire la ‘circolazione del. 
voro, del’ compressore è 


(*) A cura dell'ing, Luigi Chiesa. 
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